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n capo dello Stato ha attivato il Consiglio superiore della magistratura 
Sull’Antimaiìa Martelli attacca Orlando e r«Avanti» critica il &m 


Uannundo dififuso ieri notte 
dalla radio ufficiale iraniana 



Scontro sui ^udid 

ìtd caso Alemì ìntetviene Cossiga dopo la tregua 


Politica estera 
e perestrojka: 
Ugadov frena 
il nuovo corso 


Eflor Ugadov. il «numero due» del Cremlino, partendo a 
(Mrit). ha riacceio la diacusshMie sulla oolitica estera del* 
l'Unione Sovietica t sulla perestrojka L'Unione Sovietica, 
secondo Ugi^, deve tornare ad impostare 1 suoi rap* 
porti di poliuca estera sulla base dei «r^>portl di classe». In 
economia, inoltre, non si devono introdurre elementi di 
mercato, poiché «la proprietà privata è contraria alla logi* 
ca del socialismo» A oltre un mese dalla conferenza pan* 
jovretica è )a prima volta che Ligaclov toma a parlare per 
attaccare. ^ pure in maniera indiretta, Gorbaclov e She* 
vardnwl». A MOINA S 


Tortordk 

«NcsièimoStato 

didMtto» 


Di quello che è onnal stato trasfonn^to nel caso-Alemi 
si occuperà il Csm. Cossiga ha avviato «i doverosi 
adempimenti» e il ministero della Giustizia conferma 
che «la pratica concernente il magistrato sta seguendo 
il normale corso burocratico». Sull'Antimafia, intanto, 
le polemiche non accennano a placarsi: dal Psi arriva¬ 
no durissimi attacchi al sindaco di Palermo e al Csm, 
luogo «di scambi, di favori, di transazioni». 


Mico anciwccA Vittorio iMaaME 


IL DOSSIER 

Il «cubo 
magico» 
di Cava 


Forse è davvero vicino Tannuncio della tregua nella 
guerra del Golfo. Llran ha reso noto ieri notte, attra* 
vèrso la radio ufficiale, di accettare negoziati diretti 
con rirak, ma soltanto nel quadro delia risoluzione 
598 deirOnu. Teheran ha cosi risposto rapidamente 
ai presidente Irakeno Hussein, che poche ore prima 
aveva chiesto airiran un impegno formale per nego- 
I ziati diretti subito dopo la cessazione del fuoco. 


Il imcMmiI» La Corte costituzionale cèn 

" la presidenza di Francesco 

d6ll Altd COm Saja nei giro di un anno ha 

tMUMiA smaltito oltre 3500 cause e 

«ve inippii eliminato un arretrato di 

dlrtOntariSmOH tutto risciò, in un'lntervi- 

sta^airunltà, il presidente 
Saja illustra le linee di lavo¬ 
ro delia massima corte. Gota c'è ancora da late? «Bisogna 
attuare il principio di solldairieiè. tra cittadini e istituzioni - 
allerma »ja - sono troppe le attese ingiustificate, troppi 
gli autoritarismi, poca la trasparenza.. ». ^ moina 2 


&a?%^'*Ale” 

Sto grammo di i^re imi* 
rrtldatorio». «Slamo di froot« a 
ùn vero e proprio attacco ge< 
nerallzzato alconcetto d) Indi* 
pendenza della ma^atura. 
U permanenza dj Cava égli 
Interni è una sllda ad ogni re¬ 
gola di correttezza»: A|ao Tor* 
lorella, in un'Intervista airUnl* 
té, prende spunto dal caso 
Cava e da) caso Narmo par 
ifrermara cha «dopo 40 anni 
di ininterrotto dominio della 
De nel nostro paese viene 
consegnata alle nuoite gene* 
raiionf un'Italia In cui U reno* 
mano dalla criminalità è pio 
grande di qualsiasi sltrb paese 


dell’Occidente Noi non vivia¬ 
mo in uno Stato di diritto, è 
quesfo il punto Per moltissimi 
cittadini è del tutto inattuato 
un diritto rondamentaie. e 
cioè il diritto alla sicurezza» 
Sulla nomina del nuovo Alto 
cofhmisaarlo Tortorella di¬ 
chiara. «Dalla Chiesa fu assas¬ 
sinato e dopo di lui siamo di 
frontp ad un lailirnento totale. 

1 risultati sono venuti preva* ; 
lentemente per opera della ; 
mìgistrAlura e delle forze del* ; 
roralnq. Ora sento che si par¬ 
la di un terzo servizio segreto. 
Ne abbiamo già due oltre alle 
cinque polizie 1 servizi si mol* 
tiplicano quando i governi fal¬ 
liscono». 


M ROMA Per il giudice che 
De Mita aveva definito «fuori 
dei circùito costituzionale», 
reo di aver avanzato «illazioni 
senza imputazioni», la proce¬ 
dura che secondo le speranze 
della De dovrebbe concluder- 
ri con severe sanzioni disclpli- 
nan è ormai avviata. 1) presi- 
dente Cosriga ha investito del 
caso il Csm, secondo «dove¬ 
rosi sdempimenti», il ministro 
Vassalli ha fatto lo stesso, an¬ 
che se - minimizzando • fa 
sapere che è «inesatto» parla¬ 
re già «di provvedimenti disci¬ 
plinari adottati» Ma il senso 
degli sviluppi che il caso Ciril¬ 
lo va assumendo pare ormai 
delineato salvalo Antonio 


Cava, da un pentapartito rara¬ 
mente compatto come nella 
discussione svoltasi mercole¬ 
dì ai Senato, a pagare per 
l'«eiTore» commesso potreb¬ 
be essere solo il giudiM Ale- 
mi Che sarebbe una conclu¬ 
sione farsesca per una vicen¬ 
da dal motti punti ancora 
oscuri 

Intanto le polemiche Intor¬ 
no all'emergenza ridllana ri 
fanno ancor più aspre. Ieri è i 
sceso in campo il Pii che con 
Martelli ha mosso un durisri- i 
mo attacco al sindaco di Pa¬ 
lermo, Orlando, e con Andò 
ha aspramente criticato il 
Csm, trasformato in «luogo di 
scambi, di favori e di trasan- 
zionl» , 



im NEW YORK. SI è torse 
davvero sbloccata l'impasse 
che impediva l’annuncio della 
trejpia tra Iran e Irak. Già pelle 
prc^me ore, infatti, il segre¬ 
tario deirOnu Perez de Cuel* 
iar potrebbe comunicare la 
data della cessazione effettiva 
del fuoco in sostanza, Tehe¬ 
ran ha accettato la richiesta 
avanzata da) presidente irake¬ 
no SMldam Hussein in merito 
alla cessaiione delle ostilità e 
all'Inizio immediato di nego¬ 
ziati diletti tra i due Paesi Co¬ 
me ai u, proprio la questione 
dei negoziati diretti aveva fi¬ 
nora Impedito a de Cuellar di 
fissare una data per la cessa¬ 
zione delle ostilità 
Secondo Radio Teheran, 
l'Iran non fa che ribadire la 


sua posizione precedente 
L'emittente non ha parlato in¬ 
fatti del messaggio di Hussein. 
Iimitandori a dire che Ba¬ 
ghdad avrebbe «eliminato» gli 
ostacoli prima posti per la 
cessazione del fuoco. Il co¬ 
municato iraniano sottolinea 
inoltre che i negoziati diretti 
saranno possibili soltanto «nei 
quadro deiraralicazione del¬ 
la risoluzione 598 dell'Onu» e 
•dopo la stabilimento del ces¬ 
sate il fuoco» Il segretario 
dell’Onu ha annunciato ieri 
sera che «un passo avanti mol¬ 
to Importante è stato compiu¬ 
to» e ha organizzato in tutta 
fretta due separati Incontri 
con i rappresentanti iraniani e 
Irakeni ai Palazzo di vetro di 
New York 


ttAmA CAinim un assassino, ma lo amo 

wnu MSiiipiv ^ 

RdinDO» ciassettenne olandese che 

Mrhm cft A ft* confessato di aver ucci* 

anuic c jq insieme con Filippo De 

un dSSSSSinOB Ciistotaro la skipper Anna¬ 

rita Curina. non «erba alcun 
rancore nel confronti di 
■Rambo». knil, riconferma U suo grande amore. Intanto la 
sua posizione giudiziaria ri è aggravata: a Rimini è stato 
individuato li negorio dove 1 due avrebbero acquistato il 
coltello. Anche per Diane potrebbe scattare la prernedlta- 
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R...I8TATÌ 
A OlOCARI 


IL (MALLO 


A MOINA a 


NIUI MflO. CiNTRAU 


APAOINA» 


Alla votazione del sind^o non hanno partecipato Pei, verdi e Dp 

Roma orile memi ^ un ex ùiridria 
B paifzpatito degge il óc Qigiilo 


I II giovane Minervini ora tratterà per il riscatto del nonno 

tori Ifliexano im t^klgglo 
ma FAnonmia è ìn^ferra!^ 


L'ex laaqlsta Hetro Giubilo i diventato sindaco di 
Roma. Doi^il rinvio di venerdì sera, ieri alle 20 in 
punto quarannmo achfede col suo nome sono state 
estraite dall'tima. In aula in quel momento oltre 
agli uomini dei pentai^lto solo sette missini. FUo- 
rC in segno di protesta, comunisti, Dp e verdi. «Il 
Alio passalo > na detto a caldo II neosindaco - non 
nasconde nulla di cui ci si debba vergognare. 


•N ROMA «t. Monde, que- cMI sindaco del sacco di Ro¬ 
tta volta sicuramente non ma e. infine.la protesione di 
Manderà nemmeno una riga Vittorio Sbardeila ormai gran- 
di piombo iMr annunciare f «* de dominatore della de roma- 
(elione dei nuòvo sindaco di na, braccio destro di Andreot- 
Roma,,Lo fece nel '76, Ma al- tl. exboxeur, anche lui con un 
torà saliva lul Campidòglio un turbolènto pasreto nelle file 
UOmtLCòme Giulio Cano Ar- de) nieofaKlsmo. Con queste 
goti Oggi, invecè, dopo il sì referenze il nuovo rindaco 
del peimpariito, sulla presti- della Capitale d'Italia si appre- 
giosa poltrona che fu di Eme- sta a guidare un^pentapàrtito 
sto Nathan siède Relrò Giubi- riverniciato dopo quattro lun- 
(p,t segretario romano della ghisrimi mesi di crisi 
Do, con una storia niente af- Roma assiste ormai distrat- 
fatto cristallina Nella sua car- la e sonnolenta a questa svol¬ 
ta di idèntìtà politica Infatti ci tari! mezza estate II Pei ha 
sono tre «Mgni particolari» in- colto la drammatica novità di 
quietanti ramiciriaconiUne* questo paggio politico E 
IO» Stefano Delle Ghiaie, le )*ha sottollneAla compiendo 
Simpatie per Amerigo Petruc- venerdì sera un gesto che mai 

L’ultìmo sahito 
rilaB^isario, 
«finora Italtri» 


aveva comi^uto nella storia 
politica capitolina ha abban¬ 
donato l'aula del consiglio co¬ 
munale, facendo mancare il 
numero legale e impedendo 
così l'elezione del nuovo sin¬ 
daco Ieri sera, in seconda 
convocazione, gli uomini del 
pentapanlto hanno dato il pla¬ 
cet a) loro primo cittadino Iti 
un'aula semideserta E alle 20 
la patarina dairalto del Palaz¬ 
zo Senatorio ha annunciato 
{'«incoronazione» 

Fiumi di inchiostro sono 
stati versati in questi giorni su¬ 
gli «errori di gioventù» del 
neosindaco Sono stati ricor¬ 
dati i suo] articoli su un giorna¬ 
le di destra, i suoi forti legami 
con Avanguardia nazionale 
poi sciolta nel '76 e soprattut¬ 
to la sua amicizia con Delle 
Ghiaie Ma c'è altro che in¬ 
quieta netta biografia di que¬ 
sto sindaco fino a tre anni fa 
sconosciuto consigliere di cir- 
cOscnzione Ed è quel suo n- 
conoacersi in pieno in una tra¬ 
dizione politica che a Roma 
ha fatto pagare prezzi salatis¬ 
simi Pietro Giubilo nasce de 
nello studio di Amerigo Pe- 


trucci, diventa suo Adito col¬ 
laboratore («scrivevo i>suoi di* 
Korri», racconta con uriti 
punta di soddisfazione) insiè¬ 
me con Vittorio Sbardelta 
Siamo, insomma, nell'alveo 
del «partito degli tiffaii». Sbar¬ 
della è oggi Terede legittimo 
di Petrucci. Alla sua morte 
nell'83 ha assunto nelle pro¬ 
prie mani un potere immenso, 
e l'amicizia con costruttori, in¬ 
dustriali e gérirchle vaticane. 
Che ha saputo spendere bene 
conducendo le sue guarnigio¬ 
ni prima al grande incontro 
con l'eterno nemico di Pe- 
tnicci, Giulio Andreotti. in¬ 
contrastato padrone delta de 
rcmiana, e poi con Iq truppe di 
Comunione e liberazione E 
oggi don Vitlono aspira a di¬ 
ventare a pieno titolo braccio 
destro di «re Giulio» 

Il nuovo sindaco dì Roma fa 
parte di questo progetto £ 
una pedina, seppur importan¬ 
te. nella partita che Soardeila 
sta conducendo a Roma Gli 
ultimi colpi verigono piazzali 


ne) giro di tre mesi. A giugno, 
in un turbolento congresso 
dello scudoCFOciato, Pietro: 
Giubilo ia spunta e drrenta se- 
gretano Ieri sera, sempre pef 
volere di Sbardella, quel se^ 
gretario diventa sindaco. 

Qiresto è U brutto risultato 
di una crisi fortissimamente 
voluta dal Psi al gndo di «De 
InaHidabiie» E cqn la quale il 
Psi non ha aiadagnato nulla. 
Licenziato Nicola Signorello 
in Campidoglio sale un altro 
de che SI è fatto le ossa nel 
potente assessorato al lavori 
pubblici e che si appresta a 
gestire quel duemilactnque- 
cento miliardi che pioveranno 
su Roma in occreione dei 
mondiati del 90. «Siamo gii 
eredi della tradizione mona¬ 
stica medievale che ha 5a^ato 
(a civiltà cattolica» ha dichia¬ 
rato in questi giorni Q neosin¬ 
daco cultore di storia delle re¬ 
ligioni Ma lui, fxirtrt^rpo, è 
anche erede d) un'altra tredi- 
zione, tutta politica, che certa¬ 
mente non salverà Roma 



È stato rilasciato all'alba di ieri uno dei due^Ntaggi 
rapiti dall'Anonima sequestri nella notte tra giocai e 
venerdì. Il quindicenne Alberto Minervìnt è stato (alto 
ritrovare nei pressi di Piati, nell’ ormai famoso «ideq- 
golo dei ^uestrì». Il nonno ancora prigioniefo. ^t* 
tamente il contrario di quanto s'aspettavano gli Inqui¬ 
renti. 2000 uomini tra polizia, carabinieri e finanza 
continuano a pattugliare l’Aspromonte. 


RMCHEIX BANTORI ALDO VAIIANO 


M ARDORE (Re^o Csls- 
brìa) Occhi stanchi e scavati, 
1) giovane Alberto Minetvini è 
stato nlasdato dai suoi seque- 
straton con il chiaro scopo di 
avviare le trattative per il ri¬ 
scatto del nonno. Secondo la 
versione ufficiale, però, a) ra¬ 
gazzo I banditi non avrebbero 
quantificato la somma richie¬ 
sta La liberazione è avvenuta 
in centrata Lacci, nei territo* 
no di Piati, praticamente non 
molto lontano dalla zona do¬ 


ve è stato rUasciato Marco 
Flora. Ostaggio e banditi han¬ 
no vagato indisturbati per cl^ 
ca sei ore suirAapromonte 
mentre era in corso uno dei 
più grandi e spettacolari ra¬ 
strellamenti organizzato dalle 
forze deU’ordine. Ma fino a ie¬ 
ri le battute non hanno dato 
alcun risultato Gli unici inler- 
venu che gii elicotteri hwino 
effettuato sono serviti a recu¬ 
perare due poliziotti feriti wlla 
montagna. 


A PAOINA 19 


Una perquisizione dei carabinieri nella zona deH’Aspromontc 


APAOMAB 


Latino diabolico in Vaticano 



Estremo saluto alfa salma df Marisa fielAsario 


FERRERÒ A PAGINA 6 


■■ CITTÀ DEL VATICANO La 
Chiesa apostolica romana, 
per secoli custode gelosa del¬ 
la lingua e della cuTtura latina 
tanto da essere rimasta la sola 
a redigere in latino tutti i testi 
ufficiali degli «acta apostoli- 
cae sedis» (atti della sede 
apostolica), ha rivelato pro¬ 
prio su questo terreno la sua 
decadenza 11 clamoroso in¬ 
fortunio nel quale è incorso 
Giovanni Paolo II, usando in 
un atto ufficiale importante 
come la scomunica a mons 
Lefebvre il nominativo anzi¬ 
ché l'accusativo (anche se il 
documento è stato preparato 
da altn), è solo un ulteriore 
segnale di una cnsi di latinità 
per la Chiesa cattolica accen¬ 
tuatasi negli ultimi anni 
•Lippis (notum) et tonson- 
bus» (Co^ conosciuta dai 
miopi e dai barbieri), ha escla¬ 
mato con Orazio un mons 
della Segreteria di Stato, len 
mattina quando gli ho chiesto 
come era potuto accadere, 
per sottolineare che ormai, «il 
vero latino non è più troppo di 
casa In Vaticano» 

Un altro episodio che susci¬ 
tò egualmente scalpore e co- 


Ilarità e malcelato imbarazzo in Vati¬ 
cano per il clamoroso errore lingui¬ 
stico, contenuto nell’atto di scomuni¬ 
ca in latino, che ha posto fine alla 
tormentata vicenda di mons. Lefe¬ 
bvre. Non è però il primo infortunio, 
perché c'è ancora chi ncorda un al¬ 
tro grossolano sbaglio compiuto dal 


giornale Osservatore romano in oc¬ 
casione deii'etezione ai soglio ponti¬ 
ficio di Giovanni Paolo 11. C'è anche 
chi. sempre in Vaticano, ricorda i 
tempi del card. Bacci Oggi evidente¬ 
mente I «latinisti» vaticani sono di 
ben altra scuoia. Ma vediamo come è 
andata. 


slernazione, come adesso si 
verificò subito dopo che i car¬ 
dinali nuniti in conclave ave¬ 
vano eletto I attuale pontefi 
ce L'«Osservatore Romano», 
neU'annunciare alla folla ri¬ 
masta in piazza San Pietro m 
attesa di conoscere dopo la 
fumata bianca chi fosse il nuo¬ 
vo pontefice e quale nome si 
fosse dato, scnsse a tutta pagi¬ 
na «Carol Wojtyla qui sibi no- 
minerm (e non nomen essen¬ 
do questo sostantivo neutro) 
«Imposuit lohannes Pauhs se- 
cundus» (Caro) Wofiyia che si 
è dato il nome dì Giovanni 
Paolo secondo) L'edizione 
del giornale fu ritirata poco 
dopo e subito sostituita con 


un altra 

Anche questa volta si è trat¬ 
tato di un errore piuttosto ele¬ 
mentare dato che un qualsiasi 
studente di liceo sa che i) ver¬ 
bo «infert» vuole l'accusativo 
•Quam ob rem talis moboe- 
dientia secum quae inferi vero 
repudatio primatus romani 
actum schismaticum efficit» 
(per la qualcosa tale disobbe¬ 
dienza » che porta con sé un 
vero ripudio del pnmato ro¬ 
mano realizza un atto scisma¬ 
tico) Nell'inciso si sarebbe 
dovuto dire «Secum quae in- 
fert verom repudationem pn- 
matus romani» 

II fatto è che fino a Paolo VI 
esisteva in Segreteria di Stato 


una sezione di latinisti di gran¬ 
di tradizioni Basti ricordare lo 
scomparso cardinale Antonio 
Sacci li cui sermone «De eli¬ 
gendo pontifice» per Giovanni 
XXIII rimane, ancora oggi, un 
modello per stile e per i alto 
contenuto Bacci, autore an¬ 
che di un dizionano di latino 
moderno, soleva spesso la¬ 
mentarsi con li cardinale Peli¬ 
ci (aitro illustre latinista e poe¬ 
ta scomparso) per il progres¬ 
sivo decadimento della lingua 
Ialina nella cuna romiuia In¬ 
fatti, quella sezione di latinisti 
è stala declassata da alcuni 
anni in semplice ufficio per i 
testi latini ed è diretta da 


mons Tommaso Mariucci ver¬ 
so il quale sono stati nvolli, 
len mattina, molli nmbrotti 
perché ntenuto il pnmo re¬ 
sponsabile dell'imbarazzante 
infortunio che è stato fatto 
compiere al Papa Natural¬ 
mente, non è mancato chi ha 
nlevato che il Papa stesso 
avrebbe dovuto nieggere, ii 
pnmo luglio mattina, il docu¬ 
mento pnma di firmario an¬ 
che perche il sostituto che 
avrebbe dovuto farlo pratica¬ 
mente non esisteva Martinez 
Somalo, creato cardinale il 28 
giugno, stava, probabilmente, 
gustando ia fresca porpora 
cardinalizia ed il suo succes¬ 
sore, l'australiano mons Cas- 
sidy, che conosce molte lin¬ 
gue moderne ma poco il lati¬ 
no, non aveva ancora preso 
possesso de) suo nuovo uffi¬ 
cio 

Si potrebbe ipotizzare che il 
diabolico e scismatico vesco¬ 
vo d Ecdne abbia voluto la¬ 
sciare un segno della nbellio- 
ne trasformando un accusati 
vo in un nominativo proprio 
nel documento che lo scomu¬ 
nicava 


Stiqnata ki casa 
davanti 

ai swd bambini 


CLAUDIO RK9EK 


M AREZZO È entrato in ca¬ 
sa all improvviso da una fine¬ 
stra, ha preso la donna per i 
capelli trascinandola in bagno 
e. incurante delle uria e delle 
suppliche, l'ha selvt^giamen* 
te violentata e sodomizzata 
davanti ai suoi due piccoli fi¬ 
gli, atterriti, che cercavano in 
tutti 1 modi di lutarla Questo 
atroce episodio di iriolenza è 
accaduto l'altra sera a Bibbie¬ 
na, una tranquilla cittadina to¬ 
scana La vittima è stata nco- 
verata in ospedale 11 violenta¬ 
tore, amico fraterno del mari¬ 
to della donna, è stato arresta¬ 
to Piangendo ha raccontato 
tutto ai carabinien Per lui è 
stata ordinata una perìzia psi¬ 


chiatrica Nonostante il spre¬ 
to istmttono la sua linea difen- 
riva è già nota nel piccolo 
paese che non ha. finora, di¬ 
mostrato grande solidanetà 
alta vittima, a) di là del sinda¬ 
co e deli'Arci donna che si è 
costituita parte civile nel pro¬ 
cesso per stupro L'uomo, 
probabilmeqte. racconterà ai 
giudici che la vìttima era una 
poco di buono che tradiva il 
marito fi solito osceno copio¬ 
ne dei casi di violenza carna¬ 
le In questo ennesimo episo¬ 
dio le vittime sono più di una. 
la donna e i due Agli, di sette e 
quattro anni Sono sotto choc, 
impauriti, incapaci di muoveN 
si tranquillamente tra le quat¬ 
tro mura domestiche 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


FÌSCO primo atto 


IDOAHDO OARDUIM 

C on la revisione delle aliquote dell'lrpet II gover¬ 
no si propone di alleg^rlre il prelievo fiscale 
sul redditi delle persone. Il provvedimento li¬ 
cenziato dal Consiglio del ministri è criticabile 
WM per vari aspetti. Potrebbe essere tuttavia saluta¬ 
lo se non altro come un primo importante passo in direzio¬ 
ne di un rlequlllbrio del sistema imposillvo, anche se vai la 
pena di precisare subito (perchè nessuno lo la) che non si 
tratta tanto di un Illuminato atto di governo del neonato 
ministero De Mila ma piuttosto del Imito tardivo di una 
larga mobilitazione promossa dal sindacati del lavoratori, 
divisi su tutto ma compatti su questo Ironie, e della cre¬ 
scente pressione di un'opinione pubblica sempre meno 
disposta a tollerare un regime tanto Inelllclente quanto 
socialmente Ingiusto. 

Chi più e chi meno I conirlbuenil italiani dovrebbero 
risparmiare a partire dal prossimo anno circa 7mlla miliardi. 
DI più coloro che sono prowlsli di un reddito elevalo (j»r 
non scoraggiare la spinta all'Iniziativa e al guadagno, come 
dice II ministro Colombo), di meno I detentori di redditi 
medio-bassi. Sulla possibile restituzione di quanto negli 
anni scorsi è stalo pagato In eccesso dal lavoratori dipen¬ 
denti per elleno del cosiddetto drenaggio fiscale si mette 
definitivamente una pietra sopra, ma per la prima volta si 
istituisce un meccanismo di recupero gulomallcò per evita¬ 
re che II fenomeno possa ripetersi In futuro In dimensioni 
Inaccettabili. L'Intera materia passerè in ogni caso al vaglio 
delle assemblee parlamentari e li si polrè discutere e cerca¬ 
re di correggere e migliorare. 

Potrebbe cosi, questo, essere il primo passo, l'Inizio di 
una rifomta, Ma lo sarà davvero? E' evidente per tutti che 
nessun aspetto della politica fiscale, e tanto meno quello 
riguardante II sistema di prelievo deU'Irpel, può essere iso¬ 
lalo dal generale contesto della situazione finanziaria dello 
Stalo, Non si può In altre parole pensare che con un deficit 
del conti pubblici che si avvia quest'anno a toccare II re- 
cord del ISOmlla miliardi, un qualsivoglia governo possa 
pensare di limitarsi a ridurre le tasse per diverse migliala di 
miliardi. Per i contribuenti II sollievo sarebbe solo una pia 
illusione. SI ritroverebbero presto a pagare In qualche altra 
forma quanto viene loto oggi generosamente offerto. Se le 
entrate si riducono da una parte, devono aumentare dall'al¬ 
tra e, viste le drammatiche condizioni di Indebitamento 
nelle quali oggi si trova lo Stato, l'aumento dovrò essere di 
proporzioni considerevolmente superiori alle riduzioni. Po¬ 
trà Ione dispiacete, ma da questa morsa non si può uscire 
con qualche facile gioco di ptesilglo. Lo capiscono bene 
tutti a, naturalmente, lo sanno anche Iminislri di De Mila. 
Lo sa In particolam II titolate del Tesoro Olullano Amalo 
' che un palo di mesi la ha presentato un proprio piano, e 
cioè appunta un complesso di proposte con l'indicazione 
delle partile contabili da assottigliare e di quelle da Irrobu- 


D ove verranno dunque cercali tulli I miliardi che 
già mancano e che diventeranno di piò con 
l'entrata in vigore del nuovi provvedimenti di 
riduzione del carico dell'IrpelTfer ora nessuno 
mmmm lo sa. almeno ufficialmente. Il Consiglio del mi¬ 
nistri di venerdì non ce l'ha latto sapei»,.Pef orientarci In 
qualche modo dobblalno ricorrere alle Interviste e alle di¬ 
chiarazioni di singoli ministri o di Importanti esponenti dei 
paniti della maggioranza. Valgano quello che valgono, si 
sa, ma al momento non c'è di meglio. Apprendiamo cosi 
che per II titolate delle Finanze Emilio Colombo II grasso 
del recupero dovrà venire dall'aumento delle imposte indi¬ 
rette O'Iva) e da un provvedimento di condono nei con¬ 
fronti delle categorie degli artigiani e del commercianti, 
mentre è,da escludere la possibilità di soiiopoire a tassazio¬ 
ne I redditi flnanilart perché ciò potrebbe Indurre una fuga 
di capitali verso l'estero. Anche II presidente del Consiglio 
De Mite iwnla mollo suH'Iva e sul condono (che lui chiama 
provvedimento di transizione verso un nuovo regime) ma 
non colloca fuori dell'area del possibile una imposizione 
sul Gosiddelll capitai gaina (anche se non subito natural¬ 
mente) ed ha pensalo di Islilulre a tal fine'una commissione 
di studio. Il ministro socialista Amato preferisce tenersi alla 
Ima da una tale gara di Ipotesi e si dice invece soddisfatto 
deil'lsllluzione di >lelti> (si, proprio di quel >telii> del quali 
per molti anni si è sperimentata la dubbia eflicacià) ad un 
ulteriore espansione della spesa del vari dlcasterit la contra¬ 
zione delle spese potrà Infatti avere effetti analoghi alla 
crescila delle entrate. 

Cosi stando lo cose, è bene mettere In guardia contri¬ 
buenti e lavoratori. Il seconda passo della •nlorma> potreb¬ 
be essate questot quanto si risparmierà con i'Irpel si paghe¬ 
rà con l'aumento del prezzi di tutti 1 prodotti O'Iva); gli 
sgravi maggiori a chi ha redditi piò elevati non verranno 
compenarrif dall'Inclusione anche dei guadagni finanziari 
nelle dichiarazioni ma costituiranno un puro e semplice 
regalo alle classi più abbienti; il condono funzionerà come 
conferma del sempre Immancabili vantaggi di cui gode chi 
può frodare il fisco e avrà come sempre, per II bilancio 
dello Stato, solo l'effetto di un sollievo momentaneo; I 
(teltli alle spese signiilcheranno ticket maggiorati e pensio¬ 
ni decurtale. E naturalmente non c'è alcuna garanzia che 
finirà qui, che l conti in dare e avere in qualche modo 
torneranno. 'Ibtlo potrebbe, come del resto accade da mol¬ 
ti anni, ricominciare da capo. 
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■i ROMA, «A settembre, ai* 
la ripresa delCattività. esami* 
neremo le cause di quest'an* 
no, E pensare che, un anno 
fa, la prima questione che 
trattai dopo l'eiezione a pre* 
sidente risaliva al 77, a dieci 
anni prima». Francesco Saia, 
73 anni, messinese, da poco 
più di un anno presidente 
della Corte ùostltuzlonale. ri¬ 
schia - in un paese come II 
nostro, dove la macchina 
dello Stato fa acqua da tutte 
le parti - di diventare un per¬ 
sonaggio scomodo, in pochi 
.mesi na dimostrato che le 
Istituzioni possono funziona¬ 
re, e funzionare bene. 

Alla Consulta si trascinava 
da tempo un pesante arretra¬ 
to, reso ancora più imponen* 
te dalla lunga paralisi di atti¬ 
viti nel periodo del processo 
ai ministri coinvolti nello 
scandalo Lockheed. Le sen¬ 
tenze arrivavano con anni e 
anni di ritaido, Sospendere 
un processo per un'eccezio- 


leva ad Insabbiarlo; e poteva 
esserci chi approfittava di 
questo... «Mi dica lei > è Saia 
che paria, con li suo stile so¬ 
lo apparentemente dimesso 
> che giustizia per i cittadini 
è queira che si fa attendere 
dieci anni?». 

La Corte ha liquidato 
3.500 cause In un anno. Elet¬ 
to il 4 giugno '87 (resterà in 
carica altn due anni), primo 
magistrato di carriera ad ac¬ 
cedere al vertice dell'Alta 
Corte, Saja è stato egli stesso 
relatore In dodici mesi di ol¬ 
tre trecento cause. «Le più 
pesanti, soprattutto quelle di 
diritto tributario», fa notare il 
solerte capo deii’ufficio 
stampa. «Può darsi - si 
schermisce Saja - ma se vo¬ 
levo far lavorare 1 colleghi 
dovevo cominciare io ad ac- 
collanni una parte dei cari¬ 
co». 

Con qualche modifica del¬ 
le norme procedurali, so¬ 
prattutto con l'accoipamen- 
to - per una unica trattazio¬ 
ne - delle molte cause su ar¬ 
gomenti affini, l'arretrato è 
stato demolito a tempo di re¬ 
cord. Questo signiiica anche 
un miglior rapporto con le 
Regioni e con il Parlamento. 


In un anno sono state risolte 3500 cau¬ 
se. Nel giro di pochi mesi è stato elimi¬ 
nato un arretrato imponente. Con la 
presidenza di Francesco Saja, la Corte 
costituzionale sta diventando una vi¬ 
stosa eccezione nello scenario disse¬ 
stato dalle istituzioni. Spicca, tra le sen¬ 
tenze più recenti, quella sul sistema te¬ 


levisivo, che ha infarto il colpo decisi¬ 
vo air«opzione zero». Ma che cosa 
manca oggi a questo paese? Così ri¬ 
sponde Saja; «Bisogna attuare maggior¬ 
mente il principio solidaristico, tra i cit¬ 
tadini e tra le istituzioni. lYoppe le atte¬ 
se ingiustificate, troppi gli autoritari¬ 
smi. poca la trasparenza...». 


FAIIO INWINKL ANTONIO lOLLO 


Con il governo la Corte è sta¬ 
ta rigida soprattutto allorché 
ha fatto osseivare i limiti se¬ 
gnati dalla Costituzione all'u¬ 
so dei decreti. «Ora • inter¬ 
rompe Saja • la nuova legge 
sulla preaidenza .del Cor)^- 
Alio va n«lUÌ4Ìrealone giusta^ 
e certi inconvenienti dovreb¬ 
bero potete evitare». 

Ma io sa, presidente, che 
adesso lei ha «spiazzato» tutti 
gli altri? il Parlamento. 1 giu¬ 
dici ordinari, la burocrazia, i 
servizi... «Noi speriamo di 


sponde Saja Ogni istituzio¬ 
ne ha senso se tutela 1 citta¬ 
dini. Ho la sensazione che II 
nostro esempio possa servi¬ 
re. No! lo aobiamo sentito 
come un dovere: l'esempio 
doveva partire da noi, essen¬ 
do noi l'Istanza di giustiria 
più alta. Cosi è stato per la 
sentenza sul sistema televisi¬ 
vo», 

Chiediamo al presidente 
in che modo Questa senten¬ 
za ri Iscrive In quella funzio¬ 
ne di «giustizia alta», di presi¬ 
dio dei diritti fondamentali 
dei cittadini. «Nel senso che 
noi abbiamo voluto afferma¬ 
re la natura duplice del dirit¬ 
to atrinformazlone: diritto a 
informare, diritto ad essere 
informati, li cittadino deve 
essere nelle condizioni di 
poter costruire il proprio giu¬ 
dizio. Dove manca questa 
doppia libertà c'è una meno- 
mùìone dei diritti. 

È possibile che il Parla¬ 
mento possa disattendere le 
indicazioni della Corte? «Noi 
siamo rispettosissimi del Par¬ 
lamento, con il quale (a Cor¬ 
te ha ottimi rapporti di colla¬ 
borazione... Sovente cl ven¬ 
gono rivolte soliecitarioni in 
tal senso... Noi abbiamo va¬ 


lutato la situazione esistente, 
abbiamo svolto delie osser¬ 
vazioni, abbiamo registrato 
la non aderenza a principi 
costituzionali della coriddet- 
ta "legge Berìusconi". Il Par¬ 
lamento è sovrano, assume 
liberamente le proprie deter¬ 
minazioni e fa le leggi. Di 
queste leggi la Corte, tutta¬ 
via, è giudice». 

Come siete giunti a una 
sentenza cosi alimentata e 
complessa? «La Corte è pie¬ 
namente soddisfatta delia 


sentenza è stata redatta. Q 
siamo trovati di fronte un 

E roblema annoso. Alte spai- 
! avevamo numerosi inter¬ 
venti della Corte, provvedi¬ 
menti contingenti del gover¬ 
no. in effetti, è dri 1974 che 
la Corte "regolamenta" il 
settore televiriw. Era neces¬ 
sario riassumere la situazio¬ 
ne, chiarire i concetti fonda¬ 
mentali che la Corte aveva 
già individuati e che via via 
sono diventati più lUUdi; Il 
pluralismo, che è il cardine 
della sentenza e che, amio 
sommesso avviso, è stato 
esplicitato in modo inequi¬ 
vocabile: e lo ste»o può dir- 
ri per la identificazione della 
"posizione dominante", una 
indicazione che ci viene dal 
diritto comunitario. La co¬ 
municazione è una materia 
di grande evoluzione socia¬ 
le, politica, economica, sta 
subendo una grande espan¬ 
sione. Di conseguenza, ab¬ 
biamo voluto giungere a una 
sentenza meditata, per fare 
un documento non autorità- 
tivo, ma di persuasione. La 
Corte riaffeima così la sua 
funzione essenziale, di ga¬ 
rante dei diritti e delle libertà 
fondamentali dei cittadim: 


dei piccoli e dei grandi dirit¬ 
ti. Anche in quest'anno ci 
siamo imbattuti negli uni e 
negli altri. Ricordo, ad esem¬ 
pio, una sentenza - anch’es- 
sa redatta, come quella sulla 
tv, dal giudice Spagnoli • 
con 'la quale abbiamo reso 
giustizia a una d5nna che da 
40 anni la andava ricercan¬ 
do, un tribunale dopo l'altro. 
Era una vicenda legata a epi¬ 
sodi dolorosi della guerra...». 

Chiediamo, a questo pun- 


dice di procedura penale, 
che sta per essere approvato 
dopo una lunghissima elabo¬ 
razione, «Ho latto parte della 
commissione per la sua re¬ 
dazione - ricorda Saja Lo 
valuto positivamente, è un 
codice che fa onore al no- 
riro paese». Ma. preridente, 
avevamo sentito di qualche 
sua perplessità sulla parte 
che riguardai diritti di libertà 
del cittadini. Lo nteneva an¬ 
cora insulfìciente in termini 
di garanzie? «E vero, ma 
quelle preoccupazioni sono 
in larga misura venute meno 
grazie alia legge testé ^pro¬ 
vata in Parlamento sui man¬ 
dati di cattura. E un gran pas¬ 
so avanti a tutela del bene 
fondamentale della libertà. 
In Italia sono troppe le per¬ 
sone arrestate e poi prosciol¬ 
te. Chi potrà mai risarcire 
deirumiliazione del carce¬ 
re?». 

Un altro grande problema: 
la mafia, la criminalità orga¬ 
nizzata. «Quello del presi¬ 
dente Cossiga - rileva Saja - 
è stato un Intervento felice. 
La magistratura fa il suo do¬ 
vere, ma non può fare tutto 
Servono interventi sul piano 
polìtico, economico, cultu- 


Intervento 

Insegnanti al mare? 

e perché non 
ancora a scuola? 


rale per venire a capo del fe¬ 
nomeno mafioso». 

Presidente, lei siede nella 
Corte da 7 anni, il suo è un 
osservatorio del tutto parti¬ 
colare. Che cosa l'ha colpita 
di più, di che cosa questo 
paese ha maggior bisogno? 
«Dovrebbe essere maggior¬ 
mente attuato un principio 
che sta alla base della Costi¬ 
tuzione; il principio della so¬ 
lidarietà. Vorrei più solida¬ 
rietà, più comprensione del¬ 
le esigenze umane». 

Che cosa ha fatto in que¬ 
sto anno la Corte per raffor¬ 
zare il principio della solida¬ 
rietà? «Mi pare che vadano in 
questa direzione innanzitut¬ 
to le decisioni pr^se m tema 
» di rapporti di lavoro e di trat¬ 
tamenti pensionistici. Abbia¬ 
mo fatto cadere norme in¬ 
giustamente restrittive, come 
quelle sulle malattie contrat¬ 
te per ragioni di lavoro; altre 
ne abbiamo eliminate, di di- 


più d’ogni altra cosa, la Co^ 
te è orgogliosa dì aver pro¬ 
vocato questa maggiore 
apertura ne) campo d» dirit¬ 
to del lavoro». 

Intanto, nuovi appunta¬ 
menti di rilievo attendono I 
giudici della Consulta. Il più 
delicato è quello con la nuo¬ 
va legge sulla responsabilità 
civile dei magistrati, prodot¬ 
to travagliato e discusso del¬ 
la vicenda referendaria. E, 
inoltre, ì ricorri in materia di 
equo canone, C’è poi l'om¬ 
bra lunga dello scandalo per 
le carceri d’oro; Nicolazzi, 
Danda... «Veramente - nota 
con un sorriso il presidente 
delia Corte - io spero che, 
per il 24 ottobre, data di con¬ 
vocazione dei Parlamento su 
questa questione, sia già en¬ 
trata in vigore la nuova nor¬ 
mativa SUI reati ministeriali. 
In questo caso, se la vedrà il 
giudice ordihano. Ma, se co¬ 
sì non fosse, riamo pronti a 
svolgere le nostre funzioni di 
tnbunale. Sia chiaro, questa 
volta l’attività corrente andrà 
avanti regolarmente. Ho già 
pensato come fare». 

Non ne dubitavamo, preri- 
denle. E intanto, buone fe- 


rinsegnantt sono troppi e saranno, comparati¬ 
vamente, sempre di più. Questo è l'unico pun¬ 
to su CUI chiunque può dire cose sensate, an¬ 
che un membro del governo In vena di battu¬ 
te. Che il calo demografico porti come conse¬ 
guenza un minor fabbisogno di maestre e pro¬ 
fessoresse discende come conseguenza da un 
elementare ragionamento; ma ragionamenti 
appena un po' più complessi portano ad altre 
conciusiomr alia comprensione, per esempio, 
che sarebbe ora di decidersi a pianificare le 
risorse esistenti in campo scolastico, nella pia¬ 
nificazione includendo naturalmente anche 
qualche ragionevole considerazione sul modo 
migliore di utilizzare queste risorse, insomma, 
quriche ragionamento sul modo di far funzio¬ 
nare bene la scuola. 

Che la scuola non funzioni bene si dice e si 
documenta (e si sprimenta standoci dentro) 
da tempo immemorabile. Periodicamente l'o¬ 
pinione pubblica viene solleatata da autore¬ 
voli commentatori a scandalizzarsi perché gli 
alunni sono ignoranti (e un tantino peccami¬ 
nosi) e gl’insegnanti sempre in vacanza e sem¬ 
pre a chiedere aumenti di stipendio. 

C'è un argomento che gli autorevoli com¬ 
mentatori non accennano mai, probabilmente 
per carenza di documentazione o, per dirla 
semplicemente, per ignoranza • eppure han¬ 
no studiato in scuole cove, a sentir loro, a quel 
tempi si studiava seriamente >, per un'igno¬ 
ranza che hanno in comune con la maggior 
parte dei «politici» dell'Istruzione. L'argomen¬ 
to è questo: che fare l'insegnante è sempre 
stato diflicile e lo è sempre «i più. 

Che cosa vuol dire insegnare, anzi fare Tin- 
segnante, cioè stare alcune ore al giorno per 
alcuni meri all'anno per alcuni anni con un 
gruppo di bambini o ragazzi 0 giovani? Mai un j 

ministro che se lo chieda o lo chieda a qualcu- j 

no che lo sa. Vuoi dire possedere una vasta e 1 
sempre aggiornata conoscenza, una cultura ' 
(essendo disinformati e approssimativi ài può 
lare gli autorevoli commentatori e 1 ministri 
della Repubblica, ma far bene gl'insegnanti 
non ri può), aver maturato la capacità di gesti¬ 
re situazioni caratterizzate da complesseintc- 
razlofti fra individid aii'intemo dt gruppi e fra 
gfuppi, saper organizzare l'apprenàimento, 
cioè progettare, attuare, controllare e verifi¬ 
care progetti e processi didattici e Intervenire 
per ricuperare quando questi processi non 
funzionano, cioè gli alunni non imparano. 

Signihea dunque, olUe ad avere la cultura 
generale vasta e operante che ri diceva, saper 
quel che ri deve insegnare, saperlo insegnare, 
saper organizzare 1 rapporti all'interno dei 
gruppi, delle classi, della scuola In modo che 
fll’inevltabHi conllltti possano essere risolti e 11 
livello di coesione fra i componenti di questi ' 
grwpi ria sempre alto. | 

Tradotto in termini di conoscenze e compe- | 

lenze degli insegnami tutto ciò richiede, nella I 
maestram^puoia materna come nel professo- 
re di licèo, neli'insegnanie elementare o mp- ‘ * | 
dia, una vasta preparazione teorico-pratica I 
nei campo delle discipline péicologicne, so- i 
dologicne, della didattica, in quelle che ri 
chiamano scienze deH’educazione. Ciò è noto 
da molto tempo, su questo si scrivono ogni t 
anno centinaia di articoli, saggi, decine di libri 
e cori ri vincono le cattedre universitarie di 
pedagogia, ma non si fa assolutamente nulla 
per attuarlo, cioè per riwiire le scuole e gl’lsti- 
luti magistrali, formare tutti grinsegnanti aH'u* 
niversita (come vuole una legge del 1973 del¬ 
ia quale, s’intende, non importa niente a guari 
nessuno), ma in un’univerrità resa adatta a 
questo compito. 

icché quegli insegnanti che conoscono il loro 
difficilisrifflo mestiere l'hanno imparato a pro¬ 
prie spese, con dispendio di ternix), intelligen¬ 
za e denaro, per scrupolo professionale, per 
rispetto dei giovani, e nessuno di loro Tha 
imparalo perché gliel’hanno insegnato gl'isti¬ 
tuti secondari o uriiveirilari da cui è uscito col i 
titolo di studio. 

Ora, un personale di governo che avesse 
almeno il senso de) pudore, invece di sparare ! 
battute sugl'insegnanti da trasferire sulle , 
spiagge, approfittando di questa occasione i 
storica, in cui per anni e anni ri avranno più 
Inseganti di quanti occorre tenere insieme 
col bambini, i ragazzi, 1 giovani, penserebbe a 
progetti per mandare a turno tutti gl'ins 
^nanti a studiare e sperimentare, per uno, 
due o più anni o per periodi più bre>4 e ripetu¬ 
ti, quello che non per causa loro ma per im¬ 
perdonabile negligenza e inettitudine delie 
autorità costituite non hanno appreso mentre i 
studiavano per diventare insegnanti (ma che 
studiavano?). A fomarsi, si badi bene, che di I 
questo ri tratta, non ad aggiornarsi. L'aggior¬ 
namento verrebbe dopo. 

Pensare a piani come questo, in clima di 
politica al ribasso, di decadenza, d’impudici¬ 
zia sempre più gloriosamente esibita dai go¬ 
vernanti significa forse sognare. Dovremo te¬ 
nerci la scuola com’è e mandare gl'insegnanti 
dove deciderà Cirino Pomicino. 


universitarie di 
utamente nulla 
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CaMsr. La guana peeeUtili 
Fiaschi, Scianit a guarra 
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-> La atrage L etto Paccuss dei gitotei di 
Bologne 

— Mafia L allo d accusa dei gitowi « 
Palermo 

» Slnpona Gli atti d accusa del gludki di 
Milarv 

Prezzo apeclale campagna 

5. L'uomo 0 r8mbl«nt9 

Gongartonl La donna corpo, mente tvn 2 ient 
Beri Ouadrmo Guadagnati la aahUe 
Autori vsrl Le mura e gir archi 
MszzoKI istturioni per la vecchiaia 
Conti Questo pimela 

Prauo speciaia campagna 


a, L’opore di Anlon Codios (Mliriom iflof 

ff tlammifem avedeae e alta racconti 
MnoPlia e alM racconll 
H p a s aeggero di prtnta classe s altri raccorci 
KaStanha a shrl tacconi/ 

Ctial di nervi e eliti racconti 
Il duello e altri rsceonli 
La mia vita e altri racconti 
La signora coi cagnolino e altri raecontf 

Prezzo speciale cempagna 

7. Lt raccoHo ftntiitich» 

Aalmov (a cura di] Oeiitrt di Natale 
Asimov (a cura di) Hellueinetion Orbrt La 
psfcologla nella lanlaselenza 
Asimo* (s cura di) Novo vita La biologia nella 
lanlaacrenza 

Asimov (k cura di) La nona di Halioween 
Prezzo apeclale campagna 
a DitoHIll d'oggi 

Bucharin Le vie della rivoluzione 19ZS-1936 
Day, rrock)/ e Siaiin 
Medvedev Gir uitrmi anni di Suciiarin 
Togllsltl La iormanone del gruppo dingonle 
del Pel 

Prezzo speciale campagna 


a Padri • UgR 

Autori vari, Guida dei genitore L t«000 

Mancina La famiglia L 10.000 

Bini II ntesliere dt genitore L. 10.000 

Conti, Sesso ed educazione L 5,000 

Della Torre. Gii srF(»ri dei genitori L 5 000 

VygQlskil Lo sviluppo psichico del bambino L àSOO 

Wallon, Le origini del carattere nei bambino L 800Q 

L WSCO 

Prezza speciaie campagna L «5 000 

ia Fiabt tradizionali cinoai • mata 
riceamantg Uluitrat» 

LVecello dì fuoco L S-OOO 

Soreilina e Fraieiiina L'oca bianca L 5000 

Oobrynla NIMM e Aléia Popovii L 7 000 

llladIMutom L 7000 

La sposa chioccioia’ L 15.500 

L Isola ceiesfe’ L 16.000 

Storia deila beiia Hongyu* L 16OO0 

• lo llabe cirtesi rilegate hanno II tosto a Ironie 
In Inglese L 72 SÒÒ 

Prezzo speciale campagna L 50 000 

11. I leadara dal Pel nella monografia di Critica 
Marxista 

Olire Gramsci con Gramsci L ISCOO 

Togliatti nella stona d Italia L 18 000 

Gii anni di Berlinguer L 18000 

L sioQÒ , 

Prezzo spec/aie campagna L 65.000 i 
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Politica Interna 


Una fettera-tìcostnizione dì Falcone Polemica sull*asse^tnaione d^ indiani 

«Il nuovo consigliere istruttore «Senza conoscenza approfondita 

non ci consulta e neppure si è mai visto e visione d’insieme del fenomeno mafioso 
negli uffici del gruppo antimafia» non si fanno istruttorie adeguate» 



Ninni CasMri 


I retroscena del caso Palermo 

«Così Meli ha cercato di svuotare il pool» 


Protesta 

dei 

familiari 


■1 PAIERMO. I laminari del 
vicequnstote Ninni Caasarà e 
dell'agente Roberto Antio¬ 
chia, ucclal dalla malia tre an¬ 
ni la hanno dlaertato Ieri una 
cerimonia ulllclale nella Que- 
Itura di Palermo, nel corso 
della Oliale II questore Ales¬ 
sandro Milioni ha deposlo alla 
presenaa di autorità una coro¬ 
na di llori davanti alla lapide 
che ricorda 1 caduti della 
■quadra mobile nella lotta alla 
malia. Con la loro assenza I 
laminari di Caasarà, che co¬ 
mandava la scalone investiga¬ 
tiva della «Mobile» e di Antlo- 
eWa, che si era prestato a lar¬ 
gii da scoria e cadde al suo 
llanco, hanno voluto aoiioll- 
neare come le Indagini siano 
stata Insabbiate. Il sindaco Or¬ 
lando Ieri ha deposto una co¬ 
rona davanti ad un'altra lapi¬ 
de quella che ricorda II sacrlll- 
clo. Il 6 agosto 1980, del pro¬ 
curatore della Repubblica, 
Qaeiano Costa, un altro delit¬ 
to per II quale il processo, alll- 
daio alla Procura della Repub¬ 
blica di Catania, marca II pas- 


Antimafia 
Un rapporto 
a lotti 
e Spadolini 

■■ ROMA. Entro settembre 
od ottobre la Commissione 
parlamentare antimafia acqui* 
siri documenti sulCemergen- 
u In Stoilia da tutti 1 còrpi di 
polltia, dai ministri compe* 
tenti e dal Consiglio superiore 
della magistratura per mettere 
a punto una leiaxlone da in* 
vive al presidenti della Came¬ 
ra e de) Senato con «i suggerì* 
menti e le proposte per far 
lunslonare meglio l'apparato 
gli^iilariOa la pollila, VufÒclo 
oeirAlto commissario». E in 
programma anche una ibre* 
vlssima serie di audiiioni». Lo 
ha annunciato il presidente 
della Commissione antimafia 
Gerardo Chiaromonte in 
un'intervista a «Panorama». 

Chiaromonte definisce lo 
scontro all'interno del tribù* 
naie di Palermo «molto preoc¬ 
cupante» e aggiunge che 
«cammina su una strada sba* 

J lliaia chi pansa di trovarsi di 
rotile solo ad una bega tra 
giudici», perchè «ai fondo ci 
sono broolemi molto più seri 
che nguvdano il modo di 
concemre la battaglia contro 
il fej^enp criminale maflo* 
ao. E quindi di organtziaria». 


La «strategia di normalizzazione» perseguita nei con¬ 
fronti del pool antimafia del tribunale di Palermo 
trova nuovi riscontri in una serie di documenti pubbli¬ 
cati da «Panorama». È un vero e proprio conflitto tra 
il consigliere istruttore Antonino Meli e Giovanni Fal¬ 
cone; 1) risultato è la condizione di semiparalisi del 
lavoro. Come mai la maggioranza dei commissari del 
Csm non ha tenuto nel debito conto questi elementi? 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA. Antonino Meli, 
giudice a Caltanissetta ormai 
prossimo alla pensione, viene 
nominato, il 20 gennaio scor¬ 
so. capo deirufficio Istruzione 
del Tribunale di Palermo. Suc¬ 
cede ad Antonino Caponnet* 
to, trasferito a Firenze. Entra 
sotto il suo diretto controllo il 
pool antimafia che ha in Gio* 
vanni Falcone l'esponente più 
famoso; una collaudata testa 
di ponte nella lotta contro la 
criminalità organizzata. La no¬ 
mina di Meli segna una spac* 
calura netta nel Csm e divide 
tutte le correnti dei magistrati 
tra il suo nome e la candidatu¬ 
ra dello stesso Falcone. 

Ora, una serie di documenti 
pubblicati da «Panorama» 
concorre a illuminare lo sce¬ 
nario già ememo con le inter¬ 
viste recenti di Paolo Borselli¬ 
no. procuratore di Marsala, e 
con quei che era trapelato dal¬ 
le audizioni svoltesi una setti¬ 
mana fa a Palazzo del Mare¬ 
scialli. 

Il settimanale riporta una 
lettera del 29 luglio, conte¬ 


nente una ricostruzione ope¬ 
rata da Falcone e d^li altri 
membri del pool (Giuseppe Di 
Letto, Leonardo Guamotta, 
Giacomo Conte, Ignazio De 
Francisci e Gioacchino Nato¬ 
li). «Ci saremmo aspettati - vi 
si legge - di essere convocati 
dal nuovo consigliere istrutto¬ 
re per discutere problemi, 

f >artÌcolarmente gravi e impel- 
enti, concernenti le istruttorie 
dei processi di mafia. Ma nulla 
di tutto questo è avvenuto. R- 
no a oggi, non risulta che il 
consigliere istruttore abbia 
nemmeno visitato i locali nei 
quali è allogato ii "gruppo an¬ 
timafia"». LIn fatto che può 
sembrare quasi incredibile, 
dal momento che quei locali 
sono vicinissimi alla stanza ri¬ 
servata ai dott. Meli 
Allorché quest’ultimo in¬ 
contra Falcone non perde 
tempo a fv intendere quali 
sono 1 suoi propositi. Presente 
Il numero due deirufficio, 
Marcantonio Molisi, spiega 
che a lui non sembra una buo¬ 
na idea giuridica affidare le in- 



Unà recente foto di Antonino Meli, a sinistra, mentro parta co) giudica Giovanni Fakone 


chieste di mafia a più giudici 
contemporaneamente, come 
era stato fino a quel momen- 
lo. Falcone esprime la sua 
contrarietà e cerca di spiegare 
che quella era una prassi se¬ 
guita utilmente in tutti i tribu¬ 
nali, confortata dai pareri del¬ 
la Cassazione e del Csm. 

11.28 marzo 1 sei giudici del 
pool ricordano in una lettera a 
Meli che il dott. Connetto 
aveva assegnato a Fvcone un 
processo di grande importan¬ 


za, nato con te confezioni di 
Buscetta e alimentato da nuo¬ 
ve scoperte. Gli chiedono per¬ 
ciò di autoassegnarselo, af¬ 
fiancando cosi il gruppo dei 
giudici net lavoro quotidiano. 
Meli rifiuta, adducendo la 
•mancanza di una qualsiasi ra¬ 
gione, pregressa o sopravve¬ 
nuta». 

Ma c’è di peggio. Nel giro 
di qualche settimana i giudici 
del pool si accorgono che il 
nuovo capo dell’ufficio Irru¬ 


zione aveva assegnato indagi¬ 
ni suda mafia a magistrati che 
fino ad allora non avevano 
partecipato al lavoro del grup¬ 
po. Un gesto che provoca la 
chiusura della fase delta «co¬ 
noscenza totafe» di tutti i dos¬ 
sier sulla mafia. Si preoccupa¬ 
no perciò dì acquisire almeno 
una copia dei fascicoli e ne 
fanno nchiesta in base all’alt. 
165 del codice di procedura 
penale. In una lettera del 5 
maggio rilevano che «non è 
possibile compiere adeguate 


istruttorie senza una cono¬ 
scenza approfondila del feno¬ 
meno e senza una visione di 
insieme, chiara e precisa, del¬ 
la struttura, delle attività e del¬ 
le dinamiche deil’organizza- 
zione mafiosa». 

Sette giorni dopo arriva la 
risposta di Antonino Meli. E' 
un piccolo capolavoro. Chie¬ 
dere la conoscenza dei docu¬ 
menti di altri processi significa 
•creare una anomala e ami- 
giuridica ùtUBzione di paralle- 
hsmo di indagini sui medesimi 
fatti». 

L’ultimo capitolo di questa 
grave vicenda, tuttora dram¬ 
maticamente aperta, è già no¬ 
to. Si riferisce alle indagini av¬ 
viate dal dott. Molisi dopo la 
fuga di notizie sui diari Insala- 
co O’ez sindaco di Palermo 
assassinato dalia mafia) che 
portò att'arresto dei giornalisti 
Lodato e Bolzoni. «Appare in¬ 
dubbio - scrivono quelli del 
pool • che un’istruitoria tanto 
meticolosa ...non poteva che 
creare inevitabile stalo dì di¬ 
sagio e di tensione in seno at- 
l’uTficio». Essa «si è estrinseca¬ 
ta. tra l'altro, in stringenti esa¬ 
mi testimoniali di tutto il per¬ 
sonale di segreteria e d’ordi¬ 
ne» addetto al pool. In seguilo 
gii stessi magistrati dì questo 
gruppo vengono sentiti come 
testi; «Aicunl di essi hanno do¬ 
vuto rispondere a domande 
che più propriamente avreb¬ 
bero dovuto essere precedu¬ 
te, nella sede competente 
(cioè in un tribunale diverso 
da quello di Palermo), da una 
comunicazione giudiziaria». 


' Attacco frontale del vicesegretario socialista al sindaco di Palermo 
L’«AvantiI» sul Csm: sede di «scambi, transazioni e sanzioni» 

Martelli: «Orlando alza una nube tossica» 


«Mette in scena la mafia, e la dilata a dismisura solle¬ 
vando su tutto e su tutti una nube tossica di sospetti». 
Duro attacco di Martelli contro il sindaco Orlando. E 
solo un «professionista dell'antimafia», «il suo tetro- 
terra sono le rivalità nel palazzo di Giustizia, le vicen¬ 
de di potere delle famiglie «doc» della De siciliana, 
che si rinnovano e si restaurano sempre accusandosi 
di mafiosità». E chiede che si dimetta. 


raDiniCO QEMMICCA 


■■ ROMA. Per Martelli è tut- 
to già visto, non ci sono novi¬ 
tà. «È accaduto ai vecchi Mal- 
tarella e Orlando estromessi 
dai Gioia, dai Urna e dai Clan- 
cimino, a loro volta esautorati 
dai giovani Mattarella e Orlan¬ 
do, Si capisce, allora, perché 
il lavoro in cui si esercita 11 
sindaco Orlando non sia il go¬ 
verno civile di una dissestata 
metropoli del Sud. ma una 
professione de) tutto nuova e 
del tutto ideologica; come 
l'ha ben definita Sciascia, la 
professione delt'anilmafia». 

L'accusa non è nuova. Ma 
stavolta è servita con un largo 


accomp^no di contestazioni 
e particofarì. Arriva afCfndo- 
mani di due settimane di fuo¬ 
co per Palermo e le sue istitu¬ 
zioni, scosse e disorientate 
dalia polemica che ha con- 
trappcùto il giudice Meli ai 
nx^islrati del «pool» antima¬ 
fia, dalle decisioni poi assunte 
dal Csm e dalla nomina de) 
nuovo Alto Commissario, in¬ 
torno alla cui struttura torna¬ 
no a condensarsi scetticismi o 
grandi attese. Arriva proprio 
mentre Orlando rivela On una 
intervista anticipata 

daÌ)'«Espresso») di aver subito 
una minaccia di morte «favori¬ 


ta dall'anonimato del telefono 
e collegata aU inlzialiva che 
stavo per prendere in favore 
di Francesco Accordino, ca¬ 
po della squadra omicidi (tra¬ 
sferito qualche mese per ra¬ 
gioni di sicurezza, ndr)». 

Qua) è robiettivo a) quale 
Martelli dice di puntare? Le di¬ 
missioni delta giunta Orlando, 
«se si vuole davvero - scrive - 
che i socialisti superino la 
scelta di essere a Palermo Tu¬ 
nica oppoazìone democrati¬ 
ca». Ma il suo atto d'accusa, 
stavolta, è tanto aspro da rf- 
schiare di sortire risultati ben 
diversi da quelli che il vicese¬ 
gretario psi pare essersi prefis¬ 
si. 

«In luogo delTammìnislra- 
zione - scrive Martelli 
$utr"AvanlU" - abbiamo avu¬ 
to la declamazione: anziché 
mobilitare le energie locali sì 
è fatto di tutto per reprimer¬ 
le». Un tale atteggiamento 
non ha certo avuto l'effetto di 
debellare la mafia: ma. scrìve 
Martelli, non c'è da farsene 
meraviglia. «Non à tratta solo 
di Incapacità. Tra questi esiti e 


le premesse c’è coerenza. 
Coerenza col retroterra v^to. 
Ideologico e di potere, del 
sindaco Orlando e delTimbro- 
gito dì Palermo; Orlando non 
ha alle spaile una vera allean¬ 
za politica, tanto meno un’e¬ 
sperienza amministrativa». E 
quale sia «il retroterra verò» 
del sindaco Orlando, Martelli 
io descrive in ques:i termini: 
«Sono i gesuiti di Sorge e di 
Pintacuda. le rivalità e le cor¬ 
date nel Palazzo di Gusti^, 
le alterne vicende di potere 
delle /amiglìe "doc" della De 
siciliana: quelle famiglie che a 
distanza di generazioni ^ riih 
novono e si restaurano sem¬ 
pre accusandosi dì mafiosità». 

Insomma è per questo che 
Orlando avrebbe scelto «la 
professione delTantimafia». 
Scrive Martelli: «Sì sostituisce 
e si sovrappone ai compiti di 
indagine, dì denuncia e dì re¬ 
pressone di giudici e magi¬ 
strati. e ogni giorno mette m 
scena la mafia, la teatralizza e 
la dilata a dismisura, sollevan¬ 
do su tutto e su tutti una nube 
tossica di sospetti e di ermeti¬ 


che denunce». E allora, insiste 
il vicesegretario socialista, 
«succede cosi, in un solo an¬ 
no. che contigui glia mafia, se¬ 
condo Orlando, siano buona 
parte della De palermitana ~ o 
perlomeno dei suol rivali di 
partito -, buona parte degli 
imprenditori palermitani, 1 
magistrati non amici, quei co¬ 
munisti che non vogliono fare 
Tesamé di antìmalloStà alle 
aziende Sciliane, i socialisti e i 
radicali che guadagnano voti, 
i giornalisti e gli scrittori che 
non lo seguono o non lo osan¬ 
nano». Le conclusioni cui 
Martelli arriva sono queste: 
•La montagna retorica del rin¬ 
novamento della De siciliana 
non ha partorito nemmeno il 
topolino non dico di una rifor¬ 
ma civile, sociale, amministra¬ 
tiva, ma almeno delTordInarìa 
amministrazione». 

Ma l’attacco di Martelli al 
sindaco Orlando fa it paio, 
$utT«Avanti!» di o^i. con un 
affondo, ben più inquietante, 
portato dal responsabile so¬ 
cialista dei problemi dello Sta¬ 


to, Salvo Andò, al Csm. «L'or¬ 
gano di autogoverno dei giu¬ 
dici * scrive Andò - funziona 
ormai stabilmente sulla base 
di correnti, di schieramenti 
contrapposti.... Anche sulle 
questioni più delicate, una 
volta nota la valenza correnti- 
zia degli interessi in conflitto, 
è possibile stabilire a priori 
come andranno le cose su) 
piano degli schieramenti che 
^ vanno a formare». Andò ri¬ 
corda che il Psi voleva «che 
della questione fosse investilo 
il paese, attraverso una Inizia¬ 
tiva referendaria che però è 
stata riconosciuta illegittima. 
Perdurando questo stato di 
cose, purtroppo, il prestigio, 
l’autorevolezza del Csm sono 
destinati ad essere irreveislbil- 
mente mes^ in crisi». Per An¬ 
dò sarebbe questo il giudizio 
condiviso ormai anche dal 
molti giudici «che si sentono 
sempre più scoperti, sempre 

t iiù indifesi di fronte al Csm. 
nsomma o^tlo passivo di 
scambi, di transazioni, di fa¬ 
vorì e di sanzioni che passano 
tutti sulle loro teste». 


Il giudice precisa: nessun documento sottratto alTistruttoria 


Vassalli: una pratica su Atemi 
Cosidga attiva il Csm 


Continuano a tenere banco ia polemica sul caso Ciril¬ 
lo e le dichiarazioni del giudice Alemi. Ieri il magi¬ 
strato napoletano, richiamando l'intervista rilasciata 
^ì' nUnita», ha precisato che il dossier di cui parla 
non ha nulla a che fare con atti rilevanti ai fini proces¬ 
si. Il ministero di Grazia e Giustizia conferma che è 
stata aperta una pratica su Alemi. Il Quirinale annun¬ 
cia: «Aobiamo avviato i doverosi adempimenti». 


VITTORIO RÀQONE~ 


H ROMA. Cossiga ha già 
■oweduto ad avviare i «do- 
irosi adempimenti» che fan- 
) seguito alla polemica da 
il è stato Investito In questi 
orni il giudice istruttore na- 
)}etano Carlo Alemi. Glielo 
«va chiesto ieri, con un ap¬ 
rilo esplicito e diretto, il vi¬ 
i-segretario della De Enzo 
:otir Scotti giudicava neces- 
rio che 11 capo dello Stato 
’ del 

ma- 
idel 


giudice Alemi, «per evitare 
turbamenti dell’ordine costi¬ 
tuzionale». Sui «doverosi 
adempimenti» si può soltanto 
lavorare di ipotesi' è presumi¬ 
bile che Cossiga, prima di par¬ 
tire per le ferie, abbia disposto 
che il Csm metta in molo 
un'indagine conoscitiva II ca¬ 
po dello Stato si era rivolto al 
Csm - di cui è presidente - già 
nelle scorse settimane, dopo 
Tìntervista rilasciata 

al)'«Unità» da) procuratore di 
Marsala, il dottor Boisellino. 


La differenza sta nel fatto che 
in quell'occasione Cossiga 
non aveva ricevuto alcuna n- 
chiesta d’intervento, com’è 
accaduto invece per il magi¬ 
strato napoletano. 

Intanto c’è chi tenta di tra¬ 
sformare il caso Cirillo in caso 
Alemi. Ieri ci hanno provato 
numerosi esponenti della De, 
seguendo la ìineE^ dettata gior¬ 
ni fa da De Mita al Senato. Per 
farlo, ci si è serviti anche di 
forzature e vere e proprie mi¬ 
stificazioni. Una riguarda l'in¬ 
tervista concessa da Alemi alT 
«Unità» giovedì scorso. A una 
domanda sulle pressioni che 
aveva dovuto subire durante 
Tistruttoria sul caso-Cirillo, il 
giudice rispondeva rivelando 
resistenza di un suo dossier 
relativo a tali pressioni Fatti 
esterni al mento delTlnchie- 
sta, dunque, elementi di disa¬ 
gio sui quali in parte si era dif¬ 
fuso nel corso della stessa in¬ 
tervista, come ad esemplo it 
iravaglialissìmo rapporto con 
il Pubblico ministero. Nella 


vulgata democristiana il dos¬ 
sier si è trasformato in «docu¬ 
menti sottratti alTistruttoria», 
ed Alemi è stato dipinto come 
un giudice che mafiosamente 
trattiene per sé atti rilevanti ai 
fini processuali. Sulla base di 
tale sospetto il vice-segretario 
Enzo Scotti ha chiesto l'inter¬ 
vento di Cossiga contro il ma¬ 
gistrato napoletano. Ciò ha 
costretto Alemi ad una preci¬ 
sazione, diffusa ieri dall'Ansa. 
Il giudice non smentisce nulla 
dei contenuti dell'intervista , 
ma si rifensce a «notizie ap¬ 
parse su organi di informazio¬ 
ne che mi attribuiscono di¬ 
chiarazioni circa 11 possesso di 
un dossier contenente atti e 
documenti concernenti Ti- 
struttoria da me conclusa nei 
giorni scorsi in relazione al se¬ 
questro Cirillo, atti che non 
comparirebbero nei fascicolo 
processuale». Alemi ricorda il 
suo «colloquio con un giorna¬ 
lista». «Ho soltanto affermato 
- sottolinea - nel contesto 
d'un discorso più ampio, di 


avere maturato durante la lun¬ 
ga istruttona, nftessioni e con¬ 
vincimenti che propno per¬ 
chè personali non avrei mai 
potuto insenre nella ordinan¬ 
za da me redatta, in quanto 
estranei a qualsiasi applicazio¬ 
ne corretta dì regole proces¬ 
suali». La risposta, par di capi¬ 
re, va a quanti hanno più o 
meno volutamente caricato 
quel termine, dossier, di una 
valenza impropria. 

Un'altra precisaztone ha tro- 
luto diffondere ieri il ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia, rife¬ 
rendosi a notizie pubblicate 
da alcuni quotidiani (incluso 
T«Un>là»') e concernenti «le 
polemiche insorte dopo Tor- 
dinanza de) giudice Alemi». U 
ministero rende noto che «la 
pratica concernente il m<^i- 
strato, così come varie altre 
dello stesso genere, sono al¬ 
l'esame deila direzione gene¬ 
rale competente e stanno se¬ 
guendo li normale corso bu¬ 
rocratico. Appare pertanto 
del tutto fuori luogo, oltre che 



)) ministro di Grazia e Giustizia Giuliano Vassalli 


inulto, parlare di provvedi¬ 
menti disciplinan adottati*. 
Per quanto riguarda T«Unità», 
basterà nporlare le parole 
esatte pubblicale ieri. Sono le 
seguenti: «Il ministro Vassalli 
ha avotato le procedure per 
un'azione disciplinare nei 
confronti dei giudice Carlo 
Alemi». La precisazione del 
ministero suona così come 


una conferma di quanto scrit¬ 
to dal nostro giornale. 

La giornata di len ha riser¬ 
vato ancora una presa di posi¬ 
zione sulla vicenda Cirillo. 
Giovanni Russo Spena, segre¬ 
tario politico di Democrazia 
Proletana, ha espresso «piena 
solidarietà a) giudice najxile- 
lano, sottoposto in queste ore 
ad un inaccettabile attacco 
politico». 


È Mannino 
il ministro più 
«assenteista» 


Con 7 assenze in 17 riunioni del Consiglio dei ministri, il 
democristiano Calogero Mannino (nella foto), titolare del 
dicastero delTAgrìcoltura, detiene la «maglia nera» nella 
graduatoria stilata dal settimanale Epoca sui pàmi 100 
giorni del governo De Mita. I più diligenti, invece, risultano 



___del Consiglio dei ministri. Il min^tropiù 

attivo, almeno sotto Taspetto della produzione le^stativa, 
è infine it de Giulio Ancfreoiti, che ha presentato zO degli 
85 disegni dì legge governativi. 


Il giudizio più tagliente è 
quello di Marco cannella: 
«Ha fallito tutti eli obiettivi, 
tranne quello dfiar rimane¬ 
re TAveilino in serie B». Ma 
anche dall'alleato socialista 
Fabio Fabbri non giungono 
parole di grande stima: «E 
affabile e cortese, doti che 
servono ma non bastano da sole a fare un uomo di gover¬ 
no». Cosi i comunisti e la Sinistra indipendente: «Ci garanti¬ 
va di non voler ridurre lutto alla riforma del volo segreto - 


De Mita premier 
promosso 
a pieni voti 
soio dai de 


di pessima |Mrla natoralmente dj_De Mita e ^1 


De: «Ha ottenuto importanti risultati > [rèr Nicola Mancino 
- come 11 nuovo ordinamento della presidenza del Consi¬ 
glio. lo schema di riforma delle autonomie locali e le 
modifiche alla Finanziaria». 


Nuovo allarme 
dei radicali: 
«Siamo vicini 
alla bancarotta» 


Il Partito radicale rischia di 
limitare la propria iniziativa 
•solo alle attività a costo ze¬ 
ro» se non addirittura «di 
chiudere i battenti». L'enne¬ 
simo allarme è stato lancia¬ 
to dal segretario del partito. 
Sergio Stanzanì, In un arti¬ 
colo che ar—'■* —' — 


_apparirà sul pros¬ 
simo numero di hhtizie radicali, Il deficit annuale oKllla 
infatti intorno a) miliardo Tanno, troppo - dice Sianzani - 
per un partito che si definisce interamente autofìnanzialo. 
•La decisione di chiudere jl Pr se non arriveranno le sov¬ 
venzioni necessarie (un miliardo e mezzo entro Tanno) 
può èssere avvertita da di qualcuno^ forse anche di 
molti, ripetitiva e rituale, ma dobbiamo dire con assoluta 
franchezza - conclude II segretario radicale - che cosi non 


Con una dichiarazione del 
capogruppo alla Camera, 
Paolo Baftistuzzi. il Partito 
liberale ha fatto sapere di 
essere favorevole alU no¬ 
mina di Marco Pannella a 
commissario Cee. «Panne)- 
la • ha detto Battistuzzl - 
combatte da anni con coe¬ 
renza In prima fila una battaglia europeistica fatta di idee, 
di proposte e di presenza attiva. Mi auguro che la sua 
designazione possa trovare negli equilibn non sempre di 
mento della politica, un riconoscimento concreto neil’ln- 
teresse di un ideale comune». 


Pannella 

commissario Cee? 
I liberali 
dicono si 


A settembre 
Il presidente 
del Consiglio 
In Glàppone 


landò il ministero degli E 
De Mila e Takeshita a 


Ricambiando la visita uffi¬ 
ciale In Italia nello srorgo 
maggio del primo ministro 
nipponico Noburu Takeshi- 
' ta, il presidente de) Consi¬ 
glio Ciriaco De Mita a) 
cherà In Giappone dal 23 a) 
28 settembre. Lo ha reso 
noto ieri l'agenzia «Jlll», ci- 
giapponese. Durante la visita 
I firmare un accordo bilate¬ 


rale di cooperazione sc)enti/ica e tecnol^ica. 


«Non so se vi siano state di¬ 
visioni ne) gruppo dirigente 
sovietico di allora, e se lo 
sapremo mai. Certamente 
fu un voltafaccia repentino: 
la parola data fu rinnegala». 
Così Aldo Tortorella, della 
Direzione del Pei. ncorda 
vent anni dopo I tragici 
giomi dell’invasione della Cecoslovacchia, in un articolo 


Tortorella: 
la svolta del Pei 
era cominciata 
prima di Praga 


.. - pochi giorni prima c’era stato con i 

genti del nuovo coreo cecoslovacco un incontro che era 
parso chiarìficalore. Tbnto più grande fu perciò lasorpre- 
sa». Secondo Tortorella, la vicenda cecoslovacca seMò 
un punto importante di quella svolta nei rapporti dei Pci 
con i paey dell’Est «che era venuta in realtà maturando da 
tempo». «E de) tutto falso descrivere la storia del Pei prece¬ 
dente al ’68 come quella di una perenne concordanza o 
addirittura di una suDaltemità verso TUrss. Ciò non signifi¬ 
ca nascondere ii legame che era stato ed era profondo, 
lìiita la generazione delTantifascismo logicamente lo sen¬ 
tiva. ma ciò non aveva impedito a Togliatti polemiche 
anche dure, ancite se poco ricordate». 


PAOLO BRANCA 


«Grave abuso di De Mita» 

Pellicani: sul caso Cava 
un attacco che esprime 
tutta la nuova arroganza de 


B ROMA. •)) governo De Mi¬ 
ta e le forze che lo sostengo¬ 
no hanno tentato, riesumando 
i vecchi rituali come il vertice 
di maggioranza, di autoassol- 
versi facendo ricorso a trite 
dichiarazioni di compiaci¬ 
mento dinanzi a un bilancio 
che non solo non può soddi¬ 
sfare. ma presenta elementi 
inediti e preoccupanti». Lo 
scrìve sul prossimo numero di 
«Rinascita» Gianni Pellicani, 
delia segreteria dei Pei. Pelli- 
cani mette in luce fra l'altro 
come I nodi fondamentali re¬ 
stino in piedi 0 vengano rin¬ 
viali, oppure «affrontati se¬ 
condo il metodo tradizionale 
della De. divenuta, peraltro, 
dopo il voto di maggio-giu¬ 
gno, sempre più aggressiva». 
Secondo l'esponente comuni¬ 
sta, ciò «si e manifestato in 
modo emblematico e grave 
qualche giorno fa a) Senato, 
quando Cm Mita ha sferrato un 
attacco arrogante, senza pre¬ 
cedenti, contro un giudice 


che. se tosse responsabile 
d'aver seguilo una procedura 
anomala, non dove^ra essere 
giudicato, come è stato am¬ 
piamente dimostrato, diù pre¬ 
sidente del Consiglio». «La ve¬ 
rità è che De Mita ha compiu¬ 
to un abuso tanto più grave 
perché in realtà si doveva di¬ 
scutere di uno dei fatti più In¬ 
quietanti di questi ultimi anni 
Gl caso Cutolo-Cirillo e le sue 
connessioni con la presenza 
di servizi segreti e dì esponen¬ 
ti della De) e perché. In quelle 
stesse ore, in seno al Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura veniva sferrato un attacco 
ai giudici delTAntimafia». 
Questo - conclude Pellicani - 
difficiirnente può essere ca¬ 
suale; «E più plausibile Tìpote- 
si che siamo ormai in presen¬ 
za in tutti i campi della ripresa 
del potere di èuìda e cu co¬ 
mando della De, che oggi iri 
avvantaggia deii’opera d» de- 
strutturazione compiuta in 
questi anni da) Psi». 
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Politica Interna 


Intervista ad Aldo Tortorella 

«Intere zone del Paese sfuggono 
ad ogni controllo di legalità, 
non c’è solo l’Aspromonte...» 


H caso Cirillo e il caso Palermo 

«Siamo di fronte ad un grave 
attacco generalizzato 
aU’autonomia della magistratura» 


Avellino senza sindaco 
Il de Venezia si dimette: 
«In questa giunta un 
problema etico-politico» 


«Temono giudici indipendenti» | 


ENRICO FIERRO 


Gossip 
Ieri dal Papa 
Ora vacanze 
in Irlanda 


■i ROMA Da oggi France¬ 
sco Cossiga è in vacanza in 
Irianda vi rimarti, come 
hanno fatto sapere ai Quiri¬ 
nale, per un tbreve perio- 
doii, Imprecisati il luogo e 
l'esatta durata della villeg¬ 
giatura, l'anno scorso il pre- 
sldente della Repubblica 
era stato ospite per una set¬ 
timana, dall 11 al 18 agosto, 
della iLucan Housen, resi¬ 
denza dell'ambasciatore 
d'Italia a Dublino 
L'ultima giornata «roma¬ 
na» prima della partenza 
per le vacanze è stata carat¬ 
terizzata da due importanti 
Incontri il pnmo a Castel- 

g andollo con papa Wojtyla, 
secondo al Quirinale con 
il presidente del Consiglio, 
Ciriaco De Mita 
Il colloquio col pontefice 
è Inizialo attorno alle 9 e 
SO, dopo la messa celebrata 
da WolMa In memoria di 
Paolo VI nella parrocchia di 
Caslelgandolfo L'Incontro 
è avvenuto in forma «strel- 
lamenle privala», come rife¬ 
riscono le fonti valicane, e 
si è svolto nel massimo ri¬ 
serbo, SI tratta di una visita 
che II presidente Cossiga 
usa compiere ogni anno, da 
quando è al Quirinale, pri¬ 
ma di lasciare Roma per le 
vacanze. 

Un'ora più lardi II capo 
dello Stalo è andato In Vali¬ 
cano Cossiga i sceso nel 
sotterranei - nel quali sono 
le tombe di molti Papi - 
mentre nelle stesse grotte 
slava per cominciare una 
messa di suffragio per Pao¬ 
lo VI, di cui proprio Ieri ri¬ 
correva Il decimo anniveh 
sarto della scomparsa, con¬ 
celebrala dai cardinali Rag¬ 
gio e Uni, dal monsignori 
Marcinlius, Macchi e Bossi, 
Francesco Cossiga i stato 
accompagnalo davanti alla 
tomba di Papa Montini, in 
una nicchia delle grotte, do¬ 
ve ha sostalo In piedi per 
alcuni minuti. In raccogli¬ 
mento, ed ha fatto deporre 
una mazzo di rose rosse 
con I nastri tricolori 
Alla messa ha assistilo 
anche il ministro degli Este¬ 
ri Oiullo Andreotll Durante 
l'omelia II cardinale Raggio 
ha ricordato II magistero di 
Paolo VI, solfermandosi in 
particolare su due encicli¬ 
che la «Populonim prò- 

{ iressio» e «I Humanae vl- 
ae». In occasione di questa 
seconda enclcUca - ha af¬ 
fermalo Il Cardinal Sebastia¬ 
no Raggio - Montini subì 
molle pressioni politiche e 
anche da parte di teologi e 
di qualche pastore 



4 ‘(I «La nomina di Sica 
è stata fetta in spreco 
aU’ Antimafia» 


Brutto, terrìbile agosto' magistrati sotto tiro, a Na¬ 
poli come in Sicilia, mentre l'ombra della mafia 
sulla convivenza civile si fa più minacciosa, «La 
battaglia è persa», si è letto Ma la partita è aperta, 
afferma Aldo Tortorella in questa intervista «Sia¬ 
mo di fronte ad un attacco generalizzato all'indi¬ 
pendenza della magistratura. Ma il tema è assai più 
vasto; è lo Stato di diritto». 


VINCENZO VA8ILE 



Domenico Sia c, in alto, Aldo Tortorella 


M ROMA Pool antimafia 
smaalellall a Palermo, De 
MKa che, allaccando In Par¬ 
lamento nn maglslralo, tenta 
di seppellire U caso CIrUto. 
Un brallo agoalo... Ma allon 
ha raglene quel giudice che 
ba detto che «la partf la ù per 
aa»7 

Parlerei piuttosto di un ago¬ 
sto di lolla La volontà di 
normalizzare non è di oggi 
E il caso Cirillo sembrava se¬ 
polto La battaglia si riapre 
ora ed è lontana dall'essere 
chiusa Noi non cederemo 
Colpi duri sono stati portati 
non solo a magistrati che 
hanno esposto la loro vita, 
ma alla società e allo Stato 
Tuttavia da questi episodi 
vengono nuovi insegnamen¬ 
ti e nuove energie per affer¬ 
mare un modo anche piu 
consapevole di combattere 
contro II fenomeno della 
criminalità organizzata e per 
affermare uno Stato di dirit¬ 
to, 

Vuol dire che la parlila 
non al gluct solo tra magl- 
atralun e polare politico, 
che la battaglia à più va¬ 
sta? 

Voglio dirti che II problema 
del rapporto tra potere poli¬ 
tico e magistratura esiste e 
in modo molto serio e mol¬ 
to grave Non solo noi l'ab¬ 
biamo detto e scritto l'at¬ 
tacco che il ptesidente del 
Consiglio nel pieno delle 
sue funzioni ha portato ad 
un singolo magistrato è un 
gesto gravissimo di sapore 
mtlmldatorio La permanen¬ 
za di Cava agli Interni è una 
sfida ad ogni regola di cor¬ 
rettezza Il messaggio i 
chiarissimo E del tutto evi¬ 
dente che abbiamo un pote¬ 
re politico che teme l'indi¬ 
pendenza della magistratura 
e cerca di condizionarla. 


frenarla, ingabbiarla In tutti I 
modi Siamo di fronte a un 
vero e proprio atlacco gene¬ 
ralizzalo al concetto di indi¬ 
pendenza della magistratu¬ 
ra La partita tra potere poli¬ 
tico e magistratura, quindi, 
esiste, eccome Ma II tema è 
assai più vasto È il proble¬ 
ma del rapporto tra potere 
politico e i cittadini E lo Sta¬ 
to di diritto 

Ma lu quesU gleni sMcle 
nel caso sIclUano al e leu- 
lato di rappicaentare uno 
acontro peraonale Ira dl- 
veral maglalrall o aolo tra 
dlvene tecniche giudizia¬ 
rie... 

C è senza dubbio una diver¬ 
sa interpretazione dei dove¬ 
ri del magistrato, e del mo¬ 
do di intendere la funzione 

S iudlzlaria, ma non si tratta 
I questioni personali Lo 
acontro è tra concezioni e 
anche tra diverse capacità 
di Intendere che cosa sla il 
fenomeno della criminalità 
organizzata non solo in Sici¬ 
lia ma In tutta Italia Questa 
realtà non è di oggi, ma i 
stata coperta da un finto 
unanimismo Dietro di esso 
in tutti I coqii dello Stato vi è 
stata una maggiore o mino¬ 
re fedeltà alla Costituzione e 
alle leggi E vi sono stati an¬ 
che I pidulsti, I tradlton del 
giuramento 

Ma non avverti anche nn 
Umile nostro? Nel senso 
del non avero forse snlR- 
clenlemente Indicalo le re- 
sponublUlà poUUcbe di 
questi hnomcnl degenera- 

Incominciamo a due che 
I unica legge sena porta il 
nome di U Torre Ma certo 
dobbiamo meglio tener 
conto delle dimensioni del¬ 
la criminalilà organizzala 


nelle società moderne e del 
peso abnorme che essa ha 
In Italia Si tratta di interessi 
di dimensione intemaziona¬ 
le e di proporzioni vastissi¬ 
me L'economia criminale 
fattura decine di migliala di 
miliardi Di conseguenza 
abbiamo di fronte fenomeni 
con connessioni immediate 
con i centri di comando 
economico Governi intieri 
vengono comprali E in Ita¬ 
lia le connessioni col potere 
politico sono più volte 
emerse 

n capo deUa poUzIa ha 
partalo di un vero and Sta¬ 
ta,. 

SI, VI è un problema addinl- 
lurq di controllo del lemto- 
rio Chiederemo al Capi del¬ 
le forze dell'ordine e dei 
«servizi» ed al governo quale 
sia in effetti la parte del teiri- 
tono nazionale che essi n- 
tengono sottratta ad ogni 
controllo di legalità Altro 
che Aspromonte Si tratta 
non solo di zone vastissime 
di alcune regioni come Sici¬ 
lia, Calabria e Campania, ma 
anche delle periferie delle 
grandi città Ma siamo or¬ 
mai ben oltre Assistiamo a 
fenomeni di controllo del¬ 
l'elettorato da parte della 
cnminalità organizzata e 
quindi siamo di fronte a un 
vero e proprio inquinamen¬ 
to della politica, della de¬ 
mocrazia rappresentativa 
Del resto, forze che parteci¬ 
pano al governo del Paese si 
sono lanciati recentemente 
la reciproca accusa di esser¬ 
si accaparrale o sottratte mi¬ 
gliala di voti controllati dalla 
mafia 

Intendi parlare dcUa pole- 
mica tra Oc e PsI a FaIe^ 
mo7 

SI, una polemica che ha n 


velato, e non più solo per 
una denuncia dell'opposi¬ 
zione, che mentre si aveva 
una volta un uso da parte di 
certe forze politiche della 
cnminalità, oggi la situazio¬ 
ne SI va ribaltando sono te 
forze criminali che utilizza¬ 
no certi settori politici 
Non c'è anche una cotad- 
denza tawalelante an cnl 
far tace? D caso dava ci 
alata a ricordare • mi sem¬ 
bra - che qneUe «zone 
franche» abbandonale tal 
baOa deUa olmlnaUlà 
coincidono spesso la ma¬ 
niera Inquietante eoa I col¬ 
legi rtettonU di certo per¬ 
aonale di goveno; da lU- 
aaal a Cava, Uno a quel 
due aoltoaegntari che sfo 
lo sei anid n OalegglanHio 
I poteri aaUmalla a DaUa 
Chiesa, D'Acquisto a San¬ 
sa, guarda nn po', uno aUa 
Giustizia e l'diro agU In- 
lernl... 

Dopo 40 anni di mmterrotlo 
dominio della De nel nostra 
paese viene consegnala alle 
nuove generazioni un'Italia 
in cui li fenomeno della cri¬ 
minalità organizzata è più 
grande di qualsiasi altro 
paese delTOccldenle E 
propno in quelle regioni do¬ 
ve questo dormnlo democn- 
stiano è più accentualo e 
quasi assoluto, lacnminalllà 
è più forte Tutto ctò a dice 
che siamo di fronte ad una 
battaglia politica di fondo, 
non solo ad una questione 
giudiziaria Questa legislatu¬ 
ra era stata definita come la 
legislatura deile nforme isti¬ 
tuzionali. ma ben presto ci 
siamo trovati di fronte alla 
volontà di far naufragare 
quel tanto di intesa che era 
stato raggiunto tra le forze 
politiche democratiche sul¬ 
le questioni istituzionafi, ed 


addinttura di far arretrare 
ciò che si era già in qualche 
misura conquistato 
Perù, mandlim» Sta al¬ 
l'alta commissariata, p» 
Irebbero riapcodcrtlH, 

10 cntico questa decisione 
del governo. Questa critica 
non riguarda la persona, ma 

11 fatto che questa nomina è 
stata fatta In dispregio delle 
conclusioni della preceden¬ 
te commissione Antimafia, 
che ha dello che questo allo 
commissariato non ha sen¬ 
so se esso non viene profon¬ 
damente rifonnato nella sua 
funzione e nei suoi poten 
Dalla Chiesa fu assassinato e 
dopo di lui siamo stali di 
fronte q un falllriienio totale. 

I risultati sono venuti per 
opera prevalente della ma¬ 
gistratura e delle forze rlel- 
l'ordine Ora sento che si 
parla di un terzo servizio se¬ 
greto Ne abbiamo già due 
oltre alle cinque polizie I 
servizi SI moltiplicano quan¬ 
do i governi falliscono 
Ma toniamo ai temi poRd- 
ctavinidlrecbelcoennl- 
od tailendoao ilinrsi a 
questa pule dal coaboo- 
lo siile ittonae Isllliizi»’ 
aatt? 

Neanche per sogno i nostri 
impegni rimangono ben fer¬ 
mi ma avevamo detto già 
all'inizio che la questione 
delle nforme istituzionali 
non sarebbe stala un idillio 
E oggi SI rivela per quello 
che è una lotta e uno scon¬ 
tro Questa battaglia dovrà 
essere portata avanti per 
tappe successive C'è una 
discussione da sollevare nel 
paese.. 

Ih pari! di qtwsle rihtme 
del Ucamenllsmo, delle 
astaiwmle, del regolamen- 


Proposta di Maocanìco 

«Ministri e assessori 
lascino il seggio 
nelle assemblee elettive» 


La Malfa replica all’accusa di «personalismi» 

Sul condono ^ irritato: 
«Equìvodie le tesi di De Mita» 


wm ROMA Niente più mini* 
stri (ra i deputati e i senatori 
ne amministratori ed assesson 
fra chi fa parte delle assem* 
blee elettive locali La propo¬ 
sta viene lanciata dal ministro 
per gli Affari regionali e Istitu* 
stonali Antonio Maccanico, in 
un’Intervista che comparirà 
nel prossimo numero di Pano 
rama, Prendendo spunto dal¬ 
la riforma degli enti locali che 
sarà esaminata in autunno dal 
Parlamento e che prevede la 
novità dell'assessore «lecni 
co*. Meccanico afferma infatti 
che bisognerebbe andare ol¬ 
tre, aggiungendo «l’incompa- 
tibiiltà tra chi governa e chi è 
membro di un'assemblea elet¬ 
tiva nei governo centrale co¬ 
me in quello locale* «! mini¬ 
steri -spiega Maccanico- so¬ 
no come delle grandi aziende 
Non capisco come si possa fa¬ 
re il pari time dire “sto qui tre 
0 quattro giorni e poi vado nei 
mio collegio elettorale' lo 
lavoro per uno scambio, per 


una mobilità tra la classe din 
gente e la classe politica» 

A proposito delle nomine 
che spettano al potere politi¬ 
co, Maccanico sostiene che 
•non c’è dubbio che in certe 
posizioni pubbliche la scelta 
deve essere di competenza e 
responsabilità del governo», 
ma aggiunge che «non è giu 
sto scegliere per esempio , 
I amministratore delegato di 
un azienda o il capo della se 
zione crediti speciali di una 
banca» 

Una battuta, infine, sulla 
prossima tornata parlamenta¬ 
re suite riforme istituzionali e 
sul ruolo del Pel «1 comunisti 
-secondo il ministro- posso 
no scegliere la via dello scon 
tro, ma questo è it vecchio 
modo di fare politica che non 
ha nulla a che fare con la poli 
tica di un partito che si propo 
ne di fare un governo alterna¬ 
tivo a questo II Pei dovrebbe 
avere interesse alla riforma 
delie istituzioni» 


«L'opposizione dei repubblicani a un provvedimento 
di condono fiscale non è certo frutto di personalismi 
di esponenti del Pn» È la replica di La Malfa a De 
Mita, cne in una intervista era tornato a spiegare 
perché considera «equo» un provvedimento di con¬ 
dono Il Pn risponde nchiamando le conclusione del 
vertice dei segretari di due giorni fa e contestando al 
presidente del Consiglio affermazioni «equivoche» 


M ROMA Giorgio La Malfa 
evidentemente non se lo 
aspettava Giovedì per tutta la 
giornata intorno a un tavolo 
coi presidente del Consiglio, i 
segretan dei pentapartito ave 
vano concordato I accantona¬ 
mento di quaisiasi misura di 
condono fiscale e lui stesso 
aveva ripetuto i assoluta indi¬ 
sponibilità repubblicana verso 
un provvedimento del genere 
La questione insomma sem 
brava risolta o quantomeno 
accantonata Cd ecco invece 
che - nemmeno 24 ore dopo 
- De Mita intervistato aat 
«Corriere delia Sera» riapre il 
capitolo condono C su una 


linea chea La Malfa non è cer¬ 
to piaciuta 

«È scorretto parlare di con 
dono Ci troviamo di fronte - 
ha spiegato - a un provvedi¬ 
mento organico per ia lotta 
all evasione che prevede una 
normativa Iransilona per re 
gelare giustamente un fase di 
passaggio» C non basta per¬ 
che De Mita aggiunge «Mi 
sembra equo che chi pagherà 
di più si trovi di fronte ad una 
quantificazione del dovuto 
per sanare il passato, che ven 
ga calcolato sulla base delle 
nuove norme» Infine alt in¬ 
tervistatore che gli ncordava 
t ostacolo rappresentato dal 


dissenso repubblicano. De 
Mita nspondeva «Non so 
prawalutiamoio Non dia 
mo peso ai personaìtsmi inte¬ 
ressa più il primato di nemico 
numero uno deli evasione o 

f iiuttosto il nsanamento delia 
manza pubblica*^» 

Presa carta e penna e sceha 
la via ufficiale di una nota dd- 
la segreteria La Malfa ha re¬ 
plicato «Nelle dichiarazioni di 
De Mila c è un punto su cui 
occorre fare estrema chtarez 
za L opposizione dei reiHib- 
blicani a un provvedimento di 
condono fiscale non è certo 
frutto di personalismi di espo¬ 
nenti dei Pn Si tratta ai con¬ 
trano di una ferma contrane 
la che nasce da motivi di prin¬ 
cipio Lo stesso presidente del 
Consiglio non dissipa nelle 
sue affermazioni un equivoco 
che spesso riemerge in mate 
ria non è attraverso I condoni 
fiscali che ^ provvede ai nsa- 
namento delia finanza pubbli¬ 
ca» La vi% ripete La Malfa è 
un altra «C attraverso una se¬ 
na assunzione di responsabili¬ 
tà per il contenimento delta 


Il Ma adesso slanw nd 
cuore di uno sctuitro che 
mette In dlMUssIone Tlii* 
dipendenza della magi¬ 
stratura, Taflldabllltà 
atessa di ministri di prinm 


i) tema è il medesimo Noi 
non abbiamo parlato solo 
della nforma del Parlamen¬ 
to e degli em> locali Anche 
se bisogna sapere che ia 
funzionalità e I efficacia del¬ 
le istituzioni rappresentative 
è essenziale e sarà mollo 
difficile arrivare a qualche 
conclusione sena Ma non si 
tratta solo di questo Noi 
non viviamo in uno Stato di 
dmtto.èquesto il punto Per 
esempio, quando parliamo 
della forza della criminalità 
organizzata dobbiamo ben 
capire che si tratta del fatto 
che per moltissimi cittadini 
è del tutto inattuato un dirit- ; 
to fondamentale, quello 
stesso per cui lo Stato si co- j 
stiiuisce, e cioè il diritto alla | 
sicurezza si esulta perché 
un bimbo viene liberato (ma 
come?) dopo un anno e 
mezzo Ma è una vergogna 
nazionale quell'anno e mez- i 
zo di prigionia W sindaco di 
Palermo Orlando ha piena¬ 
mente ragione Vi è commi¬ 
stione tra criminalità e cen¬ 
ni del potere politico, que¬ 
sta commistione deve esse¬ 
re spezzata, politicamente e 
anche istituzionalmente 


megUe? 

Voglio dire che occorre 
continuare la battaglia nel 
confronti di quei partiti che 
sono inquinati, questa batta¬ 
glia ha portato ad alcune 
modificazioni all’intemo 
della De, e Orlando ne è la 
prova Ma questo non ha (at¬ 
to certo finire l’inquinamen- 
to della De né in Sicilia, né 
sul piano nazionalé CiAvale 
anche per altre forze politi¬ 
che (^esta battaglia deve 
dunque continuare Però si 
tratta di affermare anche re¬ 
gole che rendano più diffici¬ 
li Tinquinamento dei partib 
e delle istituzioni Bisogna 
intendere bene che ci sono 
nforme alle quali assoluta- 
mente non sH vuol mettere 
mano da parte delle forze 
politiche ai governo 
QuaUr 

Una, ad esempio, mi sembra 
fondamentale Quella che 
abbiamo chiamato la sepa¬ 
razione della politica dal- 
l'amministrazione C un mo¬ 
do per rendere meno per¬ 
meabile le forze politiche id- 
la penetrazione deH'affan- 
smo e della criminalità Noi 
vogliamo un controllo tra 
politica e amministrazione. 
Vogliamo che la politica tor¬ 
ni ad essere funzione di in¬ 
dirizzo e di controlloreci- 
proco Ma un punto deve 
essere chiaro xnza alter¬ 
native di governo, la demo¬ 
crazia Italiana soffocherà. 


spesa che passa la strada del 
risanamento detta finanza 
pubblica una conclusione 
che, del resto, sembrava as¬ 
sunta con sufficiente e con¬ 
corde chiarezza nel vertice e 
sulla CUI attuazione i repubbli¬ 
cani vigileranno con scrupo¬ 
lo» 

La Malfa insomma, fa sape¬ 
re che intorno aJle ipotesi di 
condono potrebbero svilup¬ 
parsi nel governo nuove ra¬ 
gioni di dissenso Anche se 
c è dii, come il segretario li 
berale Altissimo, predica in¬ 
vece ottimismo ed invita i cin¬ 
que a ben altre battaglie «Ci 
sono tutte le condizioni per 
fare di settembre II mese di 
svolta negli impegni program¬ 
matici del governo» Due. di¬ 
ce Altissimo, sono i punti dai 
quali partire risanamento del¬ 
ia finanza pubblica e abolizio 
ne del voto segreto su questi 
«si tratta di proseguire con 
convinzione ben sapendo che 
le opposizioni, sul voto segre¬ 
to et (ranchi tiraton, sulle leg¬ 
gi di spesa, difficiimente ripor¬ 
ranno le armi» 





H AVELLINO Lorenzo Ve¬ 
nezia, 44 anni, sindaco di 
Avellino, si è dimesso venerdì 
scorso In una breve lettera, 
indirizzata al segretano pro¬ 
vinciale della De irpma Arturo 
lamaccone e al senatore Ni¬ 
cola Mancino ha illustrato i 
motivi della inattesa decisio¬ 
ne Le ragioni delle dimissioni 
non mancheranno di suscita¬ 
re violente polemiche nella 
fortissima De avellinese, che 
conta ben 22 consiglieri co¬ 
munali su 40 Venezia, eletto 
sindaco nell 84, dopo aver ce¬ 
duto la carica di segretano 
provinciale della Oc ad Anto¬ 
nio Matarasso, ex sindaco 
successivamente coinvolto 
nello scandalo per le tangenti 
sui mille alloggi in edilizia in- 
dustnalizzata, dice di dimet¬ 
tersi per 1 «problemi etico po¬ 
litici che caratterizzano fat¬ 
tuale fase amministrativa della 
città» Appena due mesi fa si 
era ncomposto il pentqiartito 
e la giunta guidata dall ex pu¬ 
pillo di Ciriaco De Mita si era 
assicurata una maggioranza 
più che ampia 34 con^glierì 
su 40 

Ma quali sono le questioni 
di ordine etico sollevate dal 
sindaco? Venezia non le spie¬ 
ga. ma in città si avanzano di¬ 
verse ipotesi In primo luogo il 
nuovo piano regolatore di 
Avellino che, dopo otto anni 
dal temmoto, deve essere an¬ 
cora in buona parte ricostrui¬ 
ta Solo da pochi giorni ia 
maggioranza Dc-Psi ha votato 
un nuovo piano uibamsUco è 
faraonico, nei prossimi dieci 
anni Avellino e destinala a 
crescere tanto da raddoppia¬ 
re - passando da 6Cmlia a 
ISOmfla • il numero dei suoi 
abitanti, e questo comporterà 
la costruzione di miuiaìa di 


nuovi vani, di asd ^4ai1 e la 
cementificazione delle poche 
aree di verde che ancora resi¬ 
stono U.ia torta che ha già 
messo in moto gli appetiti m 
potenti gruppi di interesse le- 

t ali allaiobby dei costruttori 
proprio al nuovo plano re¬ 
golatore c è un accenno nelle 
venti righe delta lettera di di* 
missioni «Me ne vado dopo 
aver approvalo comimque il 
nuovo Prg della città» «In 
quel comunque • dice Luigi 
Anzalone, uno dei quattro 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti > c'è di tutto C^lla 
espressione nasconde i pe¬ 
santi contrasti che attraversa¬ 
no il partilo del presidente del 
Consiglio, in una città che Ano 
sìd oggi, solo per la ricostru¬ 
zione, si è vista piombare ad¬ 
dosso oltre 400 miliardi» 

Negli ambienti vicini tùia De 
si paria anche di uha insoddi¬ 
sfazione che Emo Veneiii 
covava fin dal 1987, quando 
in occasione delle eVeiioni 
politiche De Mita gQ negò un 
posto a Montecitorio, prefe¬ 
rendogli Renzo Lusetti endu¬ 
ro contrasto, inoltre, aveva 
opposto, qualche anno fa, il 
giovane sindaco ad Ernesto 
Valentino, prelùdente della 
Banca popolare deirirpinli. 
Oggetto delta polemica li ri- 
costruzione del cono Vittorio 
Emanuele, la più impMtanie 
arteria cittadina, sul quaie ai 
appuntavano gli interessi di 
gruppi di commercianti legati 
al Stente istituto di credilo. 
In qiieiroccaslone il aindace 
parlo dell'etiAenu di gruppi 
di potere In ciuà. «Goinun^ 
> dicono i eomunfaih • le que¬ 
stioni sollevate non posiòno 
essere rinviate oltre, se non è 
una buffonata se ne discuta 
nella sede più idonea, Il consi¬ 
glio comunale, e davand alla 
città» 


A Catania d riprova la De 

In pista un indipendente 
Ma Pannella si candida 
a vicesindaco con Bianco 


H CATANIA II giorno dopo 
l'annuncio delle dimissioni da 
parte dei nuovo sindaco re- 
pubbUcano Enzo Bianco, in 
seguito alla bocciatura della 
giunta laica e di sinistra nel 
voto m Consiglio comunale, il 
caso Catania fa registrare una 
duplice autocandidatura Per 
la poltrona di sindaco, la De 
mette in pista 11 suo consiglie¬ 
re Giùdo Ziccone, eletto co¬ 
me indipendente Questo ele¬ 
mento è sufficiente allo Scu¬ 
docrociato per presentare la 
candidatura Ziccone come 
una «soluzione istituzionale» 
al di sopra delle parti «Si trat¬ 
ta - afferma un comunicalo 
della De catenese - dell unica 
strada praticabile per ricom¬ 
porre le più larghe intese» fi¬ 
nora dalle altre forze politiche 
non c'è stata alcuna reazione 
ufficiale, ma sembra da esclu¬ 
dere che qualcuno sia dispo¬ 
sto a riservare il benché mini¬ 
mo credito air«imparzlalità» 
del candidato democristiano 
La seconda autocandldate- 
ra riguarda la poltrona di vice 
indaco ed è stata avanzata 
dal leader radicale Marco 
Pannella. «Per la canea di sin¬ 
daco - ha dello len Pannella 


in una conferenza stampa - 
insisterò affinchè Bianco ritiri 
le proprie dimissioni, ripre¬ 
sentando programma ed una 
nuova giunta per la qud» al¬ 
tro ia disponibilità ad impe¬ 
gnarmi direttamente per alcu¬ 
ni mesi» La Lista per Catania 
propone dunque, assieme ai 
comunisti e ad altre (one del¬ 
la nuova maggioranza, di non 
mollare do^ ia sconfitta di 
giovedì notte causala dairim- 
Doscata di otto franchi tirato¬ 
ri «Non dobbiamo sorpren¬ 
derci « ha detto ancora Pan¬ 
nella - si traila del colpo di 
coda di un sistema di potere 
che ancora possiamo sconfig¬ 
gere» 

All appello non sembra in¬ 
sensibile il rà che Ieri ha ^fhì* 
so una nota ufficiale della se¬ 
greterìa nazionale per ribidlre 
piena solidarietà al sindaco 
Enzo Bianco «Non bisogna 
tradire la fiducia e la simpatia 
- viene sottcùlneato fra raltro 
> con cui tanta parte della po¬ 
polazione catenese ha mo¬ 
strato concretamente di se¬ 
guire il tentativo Bianco in 
qu^e settimane Ue m wge n - 
za Sicilia deve spingere a Su¬ 
perare le chiusure e te resi¬ 
stenze che hanno fino ad oggi 
impedito alla città di avere un 
governo» 


Ana^ 

Nuova giunta 
atre 

Dc-Pei-Psdi 


■i ROMA De. Pei e Psdi in¬ 
sieme in giunta ad Anagni, un 
comune della provincia di 
Fregnone Dopo alcuni med 
di trattative è stata eletta una 
nuova giunta tnpartito I) sin¬ 
daco è democristiano, mentre 
vicerindaco è stalo eletto il 
comunista Bruno Cicconi L’e¬ 
secutivo risulta composto da 
2 assesson del Pei, 3 della De 
e 1 socialdemocratico La 
nuova maggioranza ha 19 seg¬ 
gi su 30 La precedente giunta 
era un pentapartito Dopo le 
elezioni dei 29 e 30 maggio la 
De aveva proposto una giunta 
di soiidanela, scontrandosi 
col netto nfiuto di socialisti e 
repubblicani 

Una giunta De Pei è stala 
eletta a Carovigno, un comu¬ 
ne in provincia di Brìndisi do¬ 
ve si è votato nella recente 
tornata amministrativa di fine 
maggio L’esecutivo fidato 
da un sindaco de. è formato 
da tre assesson comunisti e 
da un assessore dello Scudo- 
crociato La nuova ammini 
strazione può contare su una 
maggioranza di 19 consiglieri 


Eletto 

bicolore 

Dc-Psi 


■1 ROMA Ribaltuncnio di 
alleanze a Chioggia, l'im¬ 
portante comune in provin¬ 
cia di Venezia dove zi à vo¬ 
tato nelle amministrative di 
line maggio Dopo la rottura 
dell'alleanza dì smistra che 
aveva governato la città nel¬ 
la precedente legislaiura, H 
Psi è adesso in giunta con la 
De II nuovo esecutivo è sta¬ 
to eletto ieri mattina II so¬ 
cialista Lucio Tlozzo, 32 an¬ 
ni, succede neiia canea di 
sindaco al suo collega di 
partito Roberto Pellùilni, 
che guidava la precedente 
giunta con il Pei 
L'eseculivo è composto 
da cinque assessori demo- 
cnslianl e Ire assessori so¬ 
cialisti I nuovi amministra¬ 
tori sono I de Vittorio Roo 
dm, Davide Cecchim, Gian¬ 
paolo Convento, Luigi Pivi 
ed Ermenegildo Casson e 1 
socialisti Piero Casson. San¬ 
dro Crosara e Giorgio Vero¬ 
nese 
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IN ITALIA 


L’anonima 

all’offensiva 


Il racconto del nipote deirimprenditore rapito 
I banditi lo hanno rilasciato dopo un giorno 
nella stessa zona dove è stato trovato Marco Fiora 
Sfida agli inquirenti che controllano la montagna 


«Per sei ore scalzi su per i monti» 





tQuando il nonno non ce l'ha fatta più a camminare 
scalzo, per il piede che gli sanguinava, loro mi hanno 
tolto la maglietta e gliel'hanno arrotolata attorno al 
piede graffiato» Alberto Minervini, occhi stanchi e 
scavati sotto un ciuffo da quindicenne spensierato, 
porta una maglietta blu tipo «Lacoste» e indossa un 
pantaloncino fantasia Alle braccia le ecchimosi che 
si è procurato durante il sequestro. 


ALDO VARANO 


■■ LOCRI I banditi lo hanno 
rilascialo dopo averlo rapito 
ad Ardore, nella notte tra gio* 
vedi e venerdì, assieme al 
nonno suo omonimo Alberto 
interrompe solo per un mo* 
mento, li tempo di precisare 
quell orribile particolare, il 
racconto che il procuratore 
della Repubblica ai Locri dot¬ 
tor Antonio Lombardo, sta fa 
cendo ai giornalisti, dentro la 
caserma dei carabinieri di Lo¬ 
cri sul suo rilascio II giovane 
è ritornato a casa, come previ¬ 
sto dal terrificante e speri¬ 
mentalo copione dell Anoni¬ 
ma sequestri che rilascia 
' Igionieri, af- 
11 terrore 

. .... s cattura 

due in una volta Unica varian¬ 
te che Ita un po sorpreso gli 
esperti anziché rilasciare 
l'uomo i banditi hanno man¬ 
dalo via il nipote Forse ha 
giocato l'esperienza di Marco 


Flora attorno a giovani e gio¬ 
vanissimi cresce piu facilmen 
te la mobilitazione dell opi¬ 
nione pubblica, questo fa pau¬ 
ra ai sequestratori ed intralcia 
la gestione del sequestro 
Seduto nel seggiolino da¬ 
vanti al carabiniere che verba¬ 
lizzava, Alberto ha raccontato 
di quella notte terribile quan¬ 
do lui ed il nonno sono entrati 
nel tunnel doloroso del se¬ 
questro Quella notte ha det 
to Alberto al procuratore che 
ce lo riferisce, una macchina 
di grossa cilindrata ha affian¬ 
cato la 500 rossa, costringen¬ 
dola a fermarsi, nello stesso 
punto in cui poi l'auto è stata 
ritrovata IVe uomini hanno 
fatto scendere nonno e nipote 
e li hanno incappucciati utiliz¬ 
zando le due maniche di un 
maglione di lana blu a rombi 
Dopo un po', abbandonata 
I auto, è iniziata una lunghissi 
ma marcia durata almeno sei 


n stanno rastrellando la zona 
Si tratta di una manovra a te¬ 
naglia Gli uomini sono partili 
da entrambi i lati della provin¬ 
cia di Reggio quello tirrenico 
della Piana di Gioia Tauro e 

a uello ionico della Locnde I 
ue giuppi SI sono messi a sa¬ 
lire verso i Aspromonte quasi 
fino a nconfliungersi sullo Zo- 
mero uno dei punti piu alti e 
fantastici della grande monta¬ 
gna reggina Ma dei rapiton 
nessuna traccia un fatto che 
sembra suggenre I ipotesi che 
il problema non è certo quello 
di militarizzare la montagna 
quanto invece di avere obietu- 
vi mirati, pool antiseque^ e 
soprattutto mano libera per 
colpire le piu potenti cosche 
maliose del Reggino che con¬ 
tinuano a trovare protezione e 
complicità m un ramificato e 
perverso sistema di potere 
che consente alla mafia di 
spadroneggiare ed anche di¬ 
fendere le cosche dei seque- 
stn 


A caccia dei banditi 
tra boschi e dirupi 


Alberto 
MInervIni 
Nelle foto, 
sopra 

e a sinistra, 
mrazione 
di rastrellamento 
delle forze 
dell'ordine 
sull’Aspromonte 


ore II ragazzo non ha la pm 
pallida idea, non solo perché 
incappucciato, sul percorso 
fatto d^li uomini dell'Anoni¬ 
ma che potrebbero anche 
aver girato in tondo per lungo 
tempo in modo da confonde¬ 
re i due ostaggi Nessun mal- 
trattamento, a parte la deva¬ 
stazione psicofisica dei seque¬ 
stro in sé A metà marcia una 
breve sosta per una colazione 


a base di pane e salame Alla 
Ime è stato ra^iunlo il covo 
una baracca in lamiera chissà 
dove Secondo il ragazzo non 
si è mai parlato di sequestro (il 
termine sarebbe stato usato 
solo una volta all'inizio) ed I 
banditi non gli avrebbero affi¬ 
dato nessun messaggio sul n- 
scatto per la liberazione del 
nonno 11 ragazzo ha parlato 
pochissimo in presenza dei 


giornalisti Ed il dottor Lom¬ 
bardo SI è ben guardalo dal 
rivelare particolan, se il ragaz¬ 
zo dovesse averglieli tomitt, 
che possano contribuire a 
mettere le mani sulla cosca 
che ha organizzato il rapimen¬ 
to 

Alberto ha saputo alle nove 
di venerdì sera ha guardato 
I orologio perché non era più 
incappucciato, che sarebbe 


tornato a casa Tre uomini 
I hanno preso in consegna 
mentre i) quarto è nmaslo con 
il nonno il ragazzo è stato n 
lasciato in contrada Lacchi 
nel lemtono di Piati pratica 
mente non molto lontano dal¬ 
la zona in cut è stato rilasciato 
Marco Fiora e in cut sono stali 
nconseonalt alla libertà deci¬ 
ne di afin ostaggi dell Anoni 
ma 1 banditi ranno lasciato 
libero Alberto attorno alle tre 
Un racconto sconcertante se 
SI tiene conto che ragazzo e 
banditi hanno vagato (ndlstur- 
bali per sei ore mentre era in 
corso, proprio In quella zona, 
uno dei piu grandi e spettaco- 
lan rastrellamenti mai fatti La 
cosca che ha rapilo il ragazzo 
ha mostrato un enorme capa¬ 
cità organizzativa riuscendo 
per ben due volte a mandare 
in frantumi e a ndicohzzare i 
dispositivi, spacciati come ec 
cezionali. messi a punto dalle 
forze dell ordine 
in Calabna quello dei Mi 
nervini è il sequestro numero 
129, senza contare tutti i se¬ 
questrati catturati in altre parti 
del paese e liberati nella zona 
dell Aspromonte, soprattutto 
net tnansolo CimintL Piati, 
Oppido Per aggredire quella 
zona ieri mattina è scattata 
un'operazione di polizia gi¬ 
gantesca 800 ooliziotti, 800 
carabinieri, 200 agenti delia 
Finanza, 100 uomini delia 
Stradale, con cani ed elicotte- 


Duemila uomini a rastrellare, altri a fare da supporto, 
volando con gli elicotteri, o pattugliando la vicina 
costa con le motovedette Da dieci anni l’Aspromon* 
te non subiva una operazione cosi massiccia, alla, 
ricerca di sequestrati e carcenerl Serve? VislaLdairal- 
to, la sensazione e di assai relativa utilità. Anche 
duemila uomini, su 500 chilometri quadrati di territo¬ 
rio terribilmente aspro, si sperdono. 

_ DAI NOSTRO INVIATO 

MIGHIU SAKTOIII 


m REGGIO CALABRIA Olà al¬ 
la spalle di Reggio comincia 
ad elevarsi t Aspromonte 
monti dapprima brulli, solcati 
da forre e canyon con pochi 
ulivi su terrazzamenti e masse¬ 
rie sparse su altopiani di pochi 
ettari i cui bordi precipitano in 
burroni Pochi chilometri più 
avanti in linea d aria - ma ad 
ore di macchina - è in corso il 
più massiccio rastrellamento 
che la storia recente dell A- 
spromonte ricordi più di 2ml- 
la uomini impegnati tra cara¬ 
binieri, polizia e guardia di fi 
nanza II grosso è confluito in 
città dal giorno prima Reggio 
si è riempita di divise, tute mi¬ 
metiche, sono giunti per^no i 
NMS Un'operazione amici 
pala in quasi ogni dettaglio da 
radio e giotnaii, Impossibile 
mantenerla segreta Chi aveva 
ostaggi nascosti ha potuto al 


larmarsi o cambiare ana For¬ 
se c'era la speranza che la so¬ 
la pressione portasse ad altre 
liberazioni 

Sembrano tanti. Zmila uo¬ 
mini Ma dall'alto appaiono ri¬ 
dicolmente pochi La prima 
impressione. daH'elicottero 
delia polizia che porta m lun¬ 
ghi giri 1 giornalisti, è I intrico 
di strade che percorrono la 
montagna Una maglia ora vi¬ 
sibile, ora coperta dal boschi, 
del tutto bizzarra, soprattutto 
di viottoli in terra battuta che 
si inerpicano a tornanti, salgo¬ 
no scendono, trovano inizi e 
conclusioni improvvise si in 
tersecano Aspromonte de 
serto, ma servito come la pia¬ 
nura Padana Quasi nessuna 
di queste strade é nportata 
nelle carte deli istituto geo¬ 
grafico militare, risalenti al 
1952 Rari paesi nascosti nel¬ 


l'ombra dei fondovalle o sted 
sui canali da una parte le po¬ 
che case, dall'altra regolari gli 
strapiombi, luccicanti di rifiuti 
e pattugliati dai gabbiani 
Poi improvviso II bosco 
sempre piu (tuo comincia la 
zona del ttriangolo dei seque- 
stn» traCiminà Piati, San Lu¬ 
ca Nessuna auto percorre le 
strade, nessun uomo I sentieri 
Le masserìe isolate appaiono 
deserte Sette case, una chie¬ 
setta. una piccola piazza, è 
Casal Nuovo, capolinea della 
provinciale che sale da Bova 
Marina Ecco il primo segno 
del rastrellamento, un affolla¬ 
mento di camionette e divise 
nella piazzetta vuota di abitan¬ 
ti Il paese sta su un monte che 
$1 chiama Scappatone e guar¬ 
da verso la cima della punta 
Galera Poco oltre, un elicot¬ 
tero sorvola per un quarto 
d'ora Antonimina. paese pie¬ 
no di condomini nuovi o in 
costruzione non si vede figu¬ 
ra umana, non un cunoso La 
montagna è aspra, dall altra 
parte precipita a picco verso 
Ciminà e osale verso il cuore 
dell Aspromonte, dal boschi 
spunta solo qualche torre di 
guardia della forestale di 
guardia, forse, anche contro 
le cattive sorprese della poli¬ 
zia Appaiono i pnmi gruppi di 
divise uomini percorrono in 


fila o a ventaglio il bosco, 
Ispezionano le poche stalle, 
gli ovili sparsi, una cascina ab 
bandonata L'elicottero prova 
ad aiutarli, si abbassa sugli al¬ 
beri. cerca col vento delle pa¬ 
le di spostarne la chioma Inu¬ 
tilmente, il bosco marniere 
l'invisibiiità interna Solo in 
questo piccolo pezzo ci saran 
no 200 uomini, affaticati e ac¬ 
caldati. che si fanno largo coi 
gomiti tra I cespugli Ma l'uni¬ 
co movimento improvviso é 
di un branco di capre selvati¬ 
che in fuga 

L'altopiano continua vastis¬ 
simo, tra boschi impenetrabili 
interrotti solo da una lottizza¬ 
zione abbandonata forse uno 
di quei villaggi tunstici che do¬ 
vevano «valorizzare» 1 Aspro¬ 
monte La psicosi del seque¬ 
stro perlomeno, ha tutelato la 
natura Si toma verso Reggio. 


I altopiano cambia e^tto, 
ora e coltivato regolarmente, 
appaiono decine di fattone 
Poi i pnmi condomini, sempre 
piu fitti È già penfena cittadi¬ 
na Gli ostaggi saranno tenuti 
proprio tra gli oim abbando¬ 
nati? E se losero qtn, o nei 
palazzi dei paesi ben {mù diffi¬ 
cilmente controli^ii'^ «Neri 
non stiamo »jlle strade asfal¬ 
tate, ma nei bummi, net valto- 
ni, nei dirupi», ha affermalo 
con orgoglio il comandante 
colonnello Palazzo Ma chi ha 
detto che nei burroni ci stiano 
sequestrati e sequestratori? li 
rastrellamento si aviria alla fi¬ 
ne Finora gii elicottenslt han¬ 
no compiuto due interventi 
per portar via due poliziotti, 
uno con la gamba fratturata in 
un vallone, I altro precipitato 
in un improvviso crepaccio e 
rimasto aggrappato per ore ad 
un ramo sporgente 


Nel "triangolo 
del sequeslrl" 
sono stati 
rapiti 

venerdì scorso 
nonno e nipote 


Ieri il primo 
gelato 

per Marco Fiora 



Il piccolo Marco Fiora (nella foto) sta tornando piano 
piano alla vita Dopo la pnma uscita di casa. I altro giorno 
per comprarsi un gelato in un bar nei pressi della villetta 
dei genitori, len ha giocato con i cugineiti e alcuni vicini di 
casa Dalla prossima settimana commceid, in una delle 
palestre dell ospedale «Mana Adelaide», le cure di riabili¬ 
tazione indispensabili dopo i lunghi mesi trascorsi legato 
e senza muoversi nel covo dei banditi Preparativi in cono 
anche per il rientro a scuola tornerà ali istituto pnvato 
delle suore del «Buon Consiglio» dove frequenterà la se¬ 
conda elementare 


Entrarono nella villa dt Giu¬ 
lio De Angelis, a Porto Cer¬ 
vo, nella notte tra l'U e il 
12 giugno Presero l'oste- 
gio, legarono gli ospiti e do¬ 
po avere consumato una 
cena in tutta tranquillità, se 
ne andarono È caduto cosi 
li mito della «invulnerabilità» delia «Costa Smeralda» QiuU- 
che giorno dopo il sequestro, la famiglia del rapito comprò 
mezza pagina dei quotidiani sardi per pubblicare una lette¬ 
ra del loro caro Comparve, per decisione della magistra¬ 
tura solo il titolo «Le catene del passato» BiMcato anche 
il secondo messaggio di De Angelis, mentre 1 beni della 
famiglia sono sequestrati Giulio De Angelis, imprenditore 
spregiudicato, potrebbe essere stato scelto come esempio 
d imprenditore continentale «arrlicchitosi» in Sardegna. 


Cosi rapirono 
Giulio De Angelis 
Sono gli stessi 
di viila Manotto 


Polizia e carabinieri sono 
ormai certi fa banda che 
nei giugno scorso rapi Git¬ 
ilo De Angelis e venerdì ha 
tentato il sequestro di Marta 
Marzotto ha tra i suoi com¬ 
ponenti degli uomini o del¬ 
le donne «politicizzati». GII 
inquirenti sono giunti a queste conclusioni dopo due mesi 
d indagini I banditi, che si muovono con estrema disinvol¬ 
tura nella zona, vorrebbero giustificare con le condizioni 
di sottosviluppo di molte aree dell'isola gii episodi di crimi¬ 
nalità organizzata 


«Politid» 
alla testa 
del banditi 
sardi 


Dopo avere messo a con¬ 
fronto le testimonianze del¬ 
le persone sfuggile al se¬ 
questro in casa Marzotto e 
quelle testimoni del ram¬ 
mento di Giulio De Angelis 
gli inquirenti sono convinti 
di trovarsi di fronte ad un 
gruppo di banditi molto ben organizzati e più decisi del 
loro predecessori «politici» 1 vecchi «Mas», processati 
qualche mese fa, accompagnavano vendette ed azioni cri¬ 
minose con messaggi zeppi di slogan («La campagna Peci 
continua» «Lotta armata per la liberazione della Sarde¬ 
gna») La banda che ha in mano De Angelis usa un lingua^ 

f io ben piu sofisticato e più politico Ma ciò che è peggio 
che nei fatti si dimostrano più organizzati e preparati 


Eredi del vecchi 
«Mas» ma più 
preparati 
e organizzati 


Stato d allarme anche nella 
Morsica, in Abruzzo, dura¬ 
to. per fortuna, solo una 
mezz’ora Ne) primo pome¬ 
rigaio un gruppo di cittadini 
di Sora, in provincia di Pro¬ 
sinone. avevano segnalato 
a polizia e carabinieri di 
avere visto trascinare su un'auto targata Napoli una giova¬ 
ne bionda Lauto si sarebbe poi diretta sulla strada che 
unisce Abruzzo e Ciociaria Rintraqciati i due fidanzati 
hanno chianto l'equivMo Non di rapimento s'era trattato 
ma di una lite 


Rapimenti: 
stato d’allaime 
per mezz’ora 
nella Marsica 


Due omicidi 
nella zona 
di Reggio Calabria 


Due persone sono state uc¬ 
cise nel Reggino ed una ter¬ 
za è stata gravemente ferita 
nelle ultime 24 ore I) primo 
episodio è avvenuto Valtra 
sera a Taurianova France¬ 
sco Sperli, 56 anni, è cadu- 
to m un agguato mentre rin¬ 
casava a piedi A sparargli sono state almeno due persone 
Gli inquirenti ntengono che I uccisione sia da collegve ad 
una vendetta o ad un regolamento di conti L’altra vittima 
è il gestore di una pompa di benzina, Domenico Albanese, 
51 anni, ammazzato a colpi di pistola durante un tentativo 
di rapina Durante li colpo è stato fento anche il suo aiutan¬ 
te, Antonio Camera di 33 anni, ricoverato ora negli ospe¬ 
dali nunib di Reggio Calabria I banditi erano tre e sono 
arrivali a bordo di una Lancia Delta abbandonata poi sul 
luogo della sparatona Appena giunti nell area di servizio, 
in piena città, hanno chiesto ai due benzinai di consMnare 
loro l’incasso della giornata Domenico Albanese e Anto¬ 
nino Camera si sono opposti e i banditi hanno sparato 
Nell automobile polizia e carabinien hanno trovato due 
fucili a canne mozze e, per terra, poco distante dajl'auto- 
mobile, una Smith e Wesson calibro 38 


CARLA CHELO 



Marta Marzotto 


Dopo il fallito sequestro tremano ì Vip della Costa Smeralda 

Marta IVforzotto: «Ora ho paura 
forse lascerò per sempre la Sardegna» 


Sembrano inafferrabili. Svelti, organizzati, decisi, i 
banditi che giovedì notte hanno tentato di seque¬ 
strare Marta Marzotto. paiono essersi volatilizzati 
Gli inquirenti impegnati nelle indagini non nlascia- 
no alcuna dichiarazione. Intanto appaiono sempre 
più probabili ie connessioni con i) sequestro di 
Giulio De Angelis E Tultima parte dell'estate, per i 
vip della Costa Smeralda, è segnata dalla paura 


GIUSEPPE CENTORE 


■■ CAGLIARI «Forse lascerò 
la Sardegna per sempre ho 
paura di tornare nellisola» In¬ 
telaiata telefonicamente da 
un quotidiano locate Marta 
Marzotto non ha nascosto la 
propna paura Dopo 1 imizio 
ne di 6 banditi nella sua villa 
di Porto Rotondo la contessa 
non è più tornata in Sardegna 
Probabilmente è ancora a Ra 
venna, dove ) ultima figlia ha 
avuto da qualche giorno un 
bambino Anche la famiglia 
detta Marzotto ieri ha lasciato 
I isola per una località scono¬ 
sciuta 


Su) fronte delle indagini, 
col passare delle ore prende 
sempre piu consistenza I ipo¬ 
tesi che a rapire Giulio De An 
gelis il 12 giugno scorso e a 
tentare il sequestro Marzotto 
sia stato lo stesso «comman 
do» Gli inquirenti sono certi 
di trovarsi di fronte a una ban¬ 
da ben organizzata e con un 
consistente appoggio alle 
spalle i) sequestro della Mar- 
zollo era preparato in tutti i 
particolari Solo cosi si può 
Spiegare il fatto che i banditi 
I altra notte siano scappati 
senza prendere in ostaggio gli 


altn componenti della fami 
glia la madre ottantaquat- 
trenne e una nipotina di 2 anni 
e mezzo Beatnce figlia di 
Paola e del principe Carlo 
Borromeo Lanzianadonnae 
la bambina difficilmente 
avrebbero potuto sopportare i 
lunghi e defatiganti sposta 
menti probabilmente verso ì 
monti dei Nuorese 
Non e escluso però che 
probabile bersaglio dei seque 
straton fosse in alternativa it 
figlio della Marzotto Matteo 
giunto nella villa di Porto Ro¬ 
tondo con un giorno di ntardo 
sul previsto Questo confer¬ 
merebbe la perfetta cono¬ 
scenza dei movimenti della fa¬ 
miglia Marzotto da parte del 
malviventi che non hanno 
potuto mettere a segno il loro 
colpo solo per una sene di 
fortuite coincidenze 
Quello che però preoccupa 
in particolar modo gli inqui 
renti giunti subito su) posto 
con tutti i mezzi possibili e al 
massimo livello è la tecnica 
de) tentato sequestro che 
presenta analogie evidentissi 


me col sequestro di Giulio De 
Angelis 

Innanzitutto la capacità dei 
banditi di penetrare le già mu- 
nitissime «bamera protettive» 
che i) Consorzio della Costa 
Smeralda e quello di Porto 
Rotondo hanno eretto intor¬ 
no ai due villaggi collega 
menti tra vigilanza privata e 
forze dell ordine controllo e 
venfica di tutte le macchine 
«sospette» cioè quelle dei 
non residenti controlli di tutti 
I punti di accesso ai villaggi 
Inoltre la notevole freddezza 
dei componenti dei due 
«commando» e )a loro capaci¬ 
tà di far perdere le tracce pur 
braccati Ancora la perfetta 
conoscenza dei luoghi e deite 
abitudini delie vittime 

Non appare quindi infonda¬ 
ta i Ipotesi che li sequestro 
Marzotto oltre a dare «presti 
gio» alla Nuova anonima se 
questa servisse anche ad 
uscire dal cerchio di ^lenzio 
CUI la magistratura con il %- 
questro dei beni e la non pub 
blicazione dei messaggi, ha n 
condotto il sequestro ai Giulio 


De Angelis 

Subito dopo il tentato se¬ 
questro della contessa intan¬ 
to, SI registrano le pnme di¬ 
chiarazioni. anche polemiche, 
dei responsabili del Consor¬ 
zio di Porto Rotondo li conte 
Luigi Donà delie Rose, in un 
incontro con la stampa ha 
espresso tutta la sua preoccu 
pazione per gli ultimi avveni¬ 
menti «Non posso dire che 
fatti de) genere non potranno 
pm accadere > ha dichiarato ~ 
eppure è necessano un qual 
cosa al di sopra delle nostre 
(la vigilanza pnvata, ndr) pos¬ 
sibilità» il conte auspica un 
più incisivo intervento delle 
forze di polizia a difesa delie 
«isole felici» della Costa Sme¬ 
ralda e ha chiesto a tal fine 
im vertice straordinano con 
tutti I soggetti interessati Ep¬ 
pure una decina di oiomi fa 
tutta la Costa Smeralda era at 
lentamente sorvegliata Ma al¬ 
lora trascorrevano le vacanze, 
ospiti di qualche amico, Cina- 
co De Mita Antonio Cava 
Franco Carraro e Bettino Cra 

XI 


«Investì 50 milioni in un affare-bidone» 

L’avvocato difende 
Fiora: «E’ un onesto» 


■I TORINO Papà Fiora que¬ 
rela I carabinien? Era corsa 
voce una voce giunta dai Sud, 
che li padre di Marco, profon¬ 
damente offeso dalie illazioni 
avanzate, durante una confe¬ 
renza stampa, dal comandan¬ 
te del Gruppo carabinien di 
Reggio Calabna tenente co- 
lonnelfo Sabato Palazzo, aves¬ 
se immediatamente sporto 
querela contro 1 ufficiale del- 
I Arma il tenente colonnello 
aveva infatti avanzato I ipote 
51 in effetti alquanto discutibi¬ 
le che li lungo, ostinato, cru¬ 
dele rapimento del piccolo 
Rora, fosse la conseguenza di 
oscure vendette personali e 
che quindi il padre del bimbo 
rapito fosse pm o meno diret¬ 
tamente resi^nsabile di quel- 
I odioso sequestro inoltre ad 
alimentare perplessità, dubbi, 
inquietudini vi era la strana 
quasi mspiegabile frettolosità 
con CUI ) banditi avevano poi 
niasciato il loro piccolo ostaa- 
IO Ma la voce della querela 
lora contro Palazzo pare in¬ 
vece del tutto infondata len 


mattina ne abbiamo parlato 
con ) avvocato Gianvittono 
Gabn quale legale di fiducia 
dei gemton di Marco 
«No Nessuna querela - ci 
ha subito detto - Se ci fosse 
stala lo saprei certamente ù> 
escludo del tutto quindi II si¬ 
gnor Fiora è nmasto seccato 
anzi scosso, amareggialo dal¬ 
la frase pronunciata da) co¬ 
lonnello Palazzo, e ne sono 
rimasto stupito anch io che i 
Fiora ormai conosco bene » 
Ma - abbiamo insistito - e 
quella brutta stona dei prestiti 
a usura? - «Poveraccio - ci ha 
detto ancora I avvocato Gabn 

- Altro che usura Gianfran¬ 
co Fiora ci ha nmesso di tasca 
sua, perdendo tra 140 e i 50 
milioni, prestati a due noti 
esponenti del mondo politico 
torinese» Chi sono? - abbia¬ 
mo chiesto «Non mi faccia far 
nomi U conosce indubbia¬ 
mente anche lei » Silvano 
Alessio e Giuseppe Rolando? 

- abbiamo ancora incalzato 
«Già già» - ci ha più o meno 
confermato sia pure molto la¬ 


conicamente, 1 avvocato di fi¬ 
ducia dei Fiora In effetti i no¬ 
mi dei due uomini politici di 
area Psi vanamente coinvolti 
nel turbinio degli scandali cit¬ 
tadini (appalli più o meno pi¬ 
lotati «semafori intelligenti» 
ecc ecc) erano nmbalzati in 
cronaca pochi giorni dopo il 
sequestro dei piccolo Marco, 
cioè nei marzo dello scorso 
anno Le indagini di polizia e 
magistratura erano infatti in¬ 
cappate in questa storia di 
strani prestiti nlasciati, a quan¬ 
to allora si disse, a scopi elet¬ 
torali Poi della faccenda non 
se ne parlò più 
Gianfranco Fiora la defini¬ 
sce una «storia» che ormai co¬ 
noscono tutti Una normalissi¬ 
ma «finanziana» che pareva 
garantisse interessi superiori a 
quelli delle banche Invece, 
c era sotto la fregatura Gi in¬ 
teressi SI rivelarono inferiori a 

D uelli dei fondi mvestU), e - 
ice sempre papà Fiora - gli 
onesti che ci erano cascati 
hanno perso un bel po' di sol¬ 
di ONF 


rVaìtà 

Domenica 
7 agosto 1988 






















IN ITALIA 


Torino 

È morta la 
compagna 
CorinEJdi 

■i TORINO. Il 5 mattina, a 
Torino, è mancata la compa* 
gna Ua Corinaidl. Aveva 83 
anni. Insegnante di storia e fi* 
losofia nel licei, sin dal 1943 
svolse un'intensa attività anti¬ 
fascista nei Comitato di libera¬ 
zione nazionale, nonostante ì 
maggiori pericoli che correva 
In quanto ebrea. Con il nome 
di battaglia di «Bianca», fu 
un'Indefessa organizzatrice 
dei Gruppi di difesa delia don¬ 
na e delle commissioni clan¬ 
destine della scuola e degli in¬ 
tellettuali. Con spiccato senso 
storico, conservò un'ampia 
documentazione del periodo 
della guerra di Liberazione, 
sulla base della quale elaborò, 
poi, un lungo saggio pubblica¬ 
to net periodico «Mezzo seco¬ 
lo» del Centro studi Gobetti. 

Con lo stesso fervore, fo* 
stenuto da un'acuta intelligen¬ 
za, equilibrio e vasta cultura, 
dedicò poi tutto il suo tempo 
libero all'impegno nella fede¬ 
razione comunista di Torino, 
del cui Comitato federale lece 
parte per molli anni, come re¬ 
sponsabile della commissione 
scuola, dirigente delle lotte 
sindacali degli insegnanti, del¬ 
le associazioni per la difesa 
della scuola pubblica e del 
Centro popolare del libro. Fi¬ 
no agli ulitmi giorni della sua 
vita fu membro del direttivo 
del Cogidas, il comitato che 
unisce genitori e insegnanti 
per una scuola libera e laica. 


Grande partecipazione 
ieri a Torino ai funerali 
di Marisa Bellisario 
Per lei Tultimo applauso 

Orazioni funebri 
del presidente Italtel 
e di Gianni De Michelis 
Messaggio degli operai 



Gianni 
De Michelis 
insieme 
al marito 
della 

Bellisario, 

Lionello 

Cantoni 


«Regina del computer», addio 


Sei «Mercedes, nere coperte di fiori, ia bara su una 
«Roils Rowea scura con un grande cuscino di or¬ 
chidee viola, legate da un nastro con la scritta 
«Lionello», così T'ultimo viaggio di Marisa Bellisa¬ 
rio, amministratore delegato dell'Italtel, morta a 53 
anni per un tumore alle ossa. Il corteo funebre si è 
mosso lentamente dalla villa al numero 241 di stra¬ 
da Mongreno, sulla collina torinese. 

DALIA NOSmA REDAZIONe 
NINO FERRERÒ 

M TORINO La lunga fila di 


visitatori • uomini politici, ma¬ 
nager, esponenti del mondo 
accademico torinese, sinda¬ 
calisti, amici - che nella tarda 
mattinata di ieri è entrata nella 
camera ardenteperdare l'ulti¬ 
mo saluto alla «Regina dell'In¬ 
formatica» oltre all'intenso 
profumo di fiorì avvertiva un 
inconsueto sottofondo musi¬ 
cale jazzistico e brasiliano. 


Marisa Bellisario. Donna A 
Top Manager (è il titolo delta 
sua autobiografia), amava an¬ 
che il jazz e 1 ritmi deH'Ameri- 
ca latina. Così il marito, Lio¬ 
nello Cantoni, vicerettore 
dell'università di Torino, ha 
scelto quella musica per sigla¬ 
re con amore l'addio alla sua 
«Leonessa», come amava 
chiamarla. Su una mensola, 
un fascio di telegrammi che 


cresceva a vista d'occhio; 
quasi tutte firme «grandi», co¬ 
me quelle di Andreottì, Forla- 
ni. Agnelli, Romiti e tanti altri. 
Grandi ovinamente anche i fu¬ 
nerali, che quasi hanno intasa¬ 
to la stretta strada collinare di 
Mongreno, con tante auto, 
per lo più di grossa cilindrata, 
targate Roma, Milano, Torino. 

Soltanto verso le due po¬ 
meridiane infatti il corteo è 
riuscito a muoversi dal cancel¬ 
lo della villa, per percorrere 
un breve tratto di strada. Poi, 
il furgone con la bara è partito 
alla volta di Ceva, In provincia 
di Cuneo, luogo d'origine del¬ 
la Bellisario, dove la salma è 
stata poi tumulata accanto a 
quella del padre Anseimo, 
morto dodici anni fa. Funerali 
di rito civile, sccond<fla vo¬ 
lontà delta celebre defunta, 
celebrati da un discorso di 
Domenico Faro, presidente 


dell'Italtel e da un commosso 
discorso di commiato, com¬ 
mosso sino alle lacrime, del 
suo compagno di partito e vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
Gianni De Michelis. Tra le al¬ 
tre «grandi» presenze, il mini¬ 
atro del Tesoro Giuliano Ama¬ 
to, il presidente deillrì Roma¬ 
no Prodi, l'amministratore de¬ 
legato della Siet Giuliano Gra¬ 
ziosi, il senatore Gennaro Ac¬ 
quaviva, la senatnce Elena 
Marìnucci, il deputato Psi Ghi- 
sy La Ganga, il presidente del¬ 
la Banca nazionale del lavoro 
Nerio Nesi, i direttori generali 
deirOlivetti Vittorio L^ e Q- 
zerìno Piol, il presidente e 
l'amministratore delegato del¬ 
la Stet Michele Pnncipe e Giu¬ 
liano Graziosi.Ma. tra tanti 
«gallonati» d'industria e politi- 
a «di grido», a dare l'estremo 
saluto a questa mana¬ 


ger/donna che era riuscita a 
conquistare un ruolo a livello 
intemazionale, vi era anche 
una folta delegazione del la¬ 
voratori dell'Italtel, giunta in 
pullman da Milano con un 
■mes^glo» del Consiglio di 
fabbrica In cui vengono sotto¬ 
lineate «la capacità (delia Bel¬ 
lisario). l'intelligenza e il co¬ 
raggio nella sperimentazione 
di nuove idee, anche in con¬ 
trasto con la cultura e le stra¬ 
tegie predominanti nel mon¬ 
do imprenditonale». Il mes¬ 
saggio degli operai, dopo aver 
auspicato «che il suo impegno 
ad assicurare la pari opportu¬ 
nità in azienda non vada di¬ 
sperso», si conclude ricordan¬ 
do la «ncerca del dialogo col 
sindacato che Marisa Bellisa¬ 
rio rispettava e riconosceva e 
dal quale era rispettata e rìco- 
nosauta». 


II ministro De Michelis. nel 
suo discorso di commiato, ha 
voluto ricordare anche l’ope¬ 
razione di risanamento delTI- 
laltel, riuscita «anche grazie 
alla sua capacità di dialogare 
con gli altri, di coinvolgere i 
suol collaboratori. Manager 
ma anche donna - ha detto 
ancora i vicepresidente dei 
Consiglio • profondamente 
donna nella sua vita privata, 
nel suo rapporto con il marito, 
nella cura della sua persona. 
Una personalità dunque polie¬ 
drica, che l'ha portata ad im¬ 
pegnarsi in politica, nella lotta 
per la pantà». 

Quando, conclusi I discorsi 
commemorativi, la bara con il 
corpo della Bellisario ha var¬ 
cato il cancello della sua villa, 
a darle ancora un estremo sa¬ 
luto è stato un lungo applauso 
partito dalla gente che si era 
radunata m Strada Mongreno. 


Farmoplant 

Riapre 
per bruciare 
il «rogor» 

m MASSA «Al fine della 
messa in sicurezza degli im¬ 
pianti e della bonifica dello 
stabilimento Farmoplant è ne¬ 
cessario un razionale impiego 
di tutte le tecnologie disponi¬ 
bili m compreso, per alcuni 
prodotti, l'uso dell'incenento- 
re Interno allo stabilimento». 
L’indicazione è contenuta nel¬ 
la relazione presentata al sin¬ 
daco dì Massa e ail’UsI dal 
gruppo di consulenza tecnico 
scientifica istituito dal ministe¬ 
ro della Protezione civile do¬ 
po l'incidente del 17 luglio 
scorso. Secondo i tecnici l'u¬ 
so detrinceneritore è possibi¬ 
le «in condizioni di massima 
sicurezza operativa ed am¬ 
bientale, sotto il costante con¬ 
trollo delie autorità locali ed 
attraverso un'attenta e conti¬ 
nua valutazione da parte del 
gruppo stesso dei dati rileva¬ 
ti». I tecnici sottolineano inol¬ 
tre l'urgenza dello sm^timen- 
to e i «notevoli rischi connessi 
ai trasferimento in altra sede 
per il recupero e lo smalti¬ 
mento di soluzioni organiche 
concentrate di "rogor”». La 
questione riguarda oltre 9000 
metri cubi di acque di spegni¬ 
mento usate per domare l'in¬ 
cendio e contaminate dal «ro¬ 
gor» che si trovano «stoccate» 
airintemo della Farmoplant. 
L'inceneritore può smaltire il 
■rogor», con una temperatura, 
in camera di postcombustio¬ 
ne, in grado di funzionare - 
ricordano i tecnici - a 1200 
gradi di temperatura minima. 


L’Aquila 

Cade aliante, 
un morto 
e un ferito 

■i L'AQUILA. Un pilota 
della Repubblica federale di 
Germania è morto cd un 
suo amico è rimasto ferito 
in maniera non grave dopo 
essere precipitati Ieri pome¬ 
riggio con il loro aliante nei 
pressi dì Rocca dì Mezzo 
(L’Aquila). 

La vittima è Johann Wil¬ 
helm Gloeckl, di S9 anni di 
Monaco di Baviera; il pas¬ 
seggero rimasto ferito è 
Hans Peter SchuUer, di 3S 
anni di Aquisgrana, il quale 
ha riportato traumi non gra¬ 
vi alle gambe. 

I due partecipavano ad 
una gara aerea internazio¬ 
nale ed erano decollati dal¬ 
l’aeroporto di Rieti, uno dei 
principali centri italiani di 
volo a vela. 

Secondo le prime infor¬ 
mazioni raccolte dai carabi¬ 
nieri, il pilota ha tentato d 
iun atterraggio di fortuna in 
un campo alla periferia di 
Rocca di Mezzo, sull'alto¬ 
piano delle Rocche, a circa 
1400 metri di quota ed a 
trenta chilometri ddH'Aqui- 
la. L'aliante però si è fracas¬ 
sato al suolo. 

Gli aviatori sono stali soc¬ 
corsi da alcuni turisti e |mÌ 
dai carabinieri della stazio¬ 
ne di Rocca di Mezzo. Il pi¬ 
lota Gloeckl è morto sul 
colpo. Il suo amico è stato 
medicato nella caserma 
dell'Arma. 


■ Coabitavano all’epoca del delitto Calabresi . 

Marino a confronto con una donna 
sidle «rs^e proletarie» 


Una donna, ex militante di Lotta continua, che nel 
Ì971 e nel 1972 avrebbe vissuto assieme a Leonardo 
Marino in un appartamento di Torino, ieri sarebbe 
stata accusata aal magistrati di reticenza o di falsa 
testimonianza. Il fatto sarebbe accaduto durante un 
interrogatorio accompagnato da un confronto con 
Marino. Da venerdì sera Sofri e Pietrostefani sono, 
rispettivamente, nelle carceri di Bergamo e Como. 


màrcòìrànòo 


M MILANO Una ex mitlian- 
le di Lotta continua sarebbe 
stala accusata di reticenza op¬ 
pure di falsa testimonianza e 
le sarebbe stalo ritirato il pas¬ 
saporto. Pare che ogni giorno 
debba certificare ia sua pre- 
sena presso la Questura di 
Roma una volta alla settima¬ 
na. La donna, che, a quanto è 
trapelato da ambienti di ex 
Lolla continua sembra si chia¬ 
mi Laura Buffo (Paravia da nu¬ 
bile), stando a quanto si è ap¬ 
preso da fonti ufficiose, è sta¬ 
ta interrogala ieri dalle 9 alle 
14, nella caserma dei carabi¬ 
nieri di via Moscova, dal giudi¬ 
ce latruttore Antonio Lombar¬ 
di e dal pubblico ministero 


Ferdinando Pomarici; avreb¬ 
be sostenuto anche un con¬ 
fronto coi pentito Leonardo 
Marino. 

La Bullo avrebbe abitato 
net 1971 e nel 1972 nello stes¬ 
so appartamento di Tonno in 
cui vivevano Marino e altri 
esponenti di Lotta continua. 
Pare che ) giudici le abbiano 
rivolta domande che si riferi¬ 
scono alle rapine di cui ha 
parlalo Marino e che sarebbe¬ 
ro state svolte dal cosiddetto 
•braccio armato e illegale» del 
servizio d'ordine di Le, dì cui 
Sofri, Pietrostefani e Bom¬ 
pressi negano l’esistenza. 

Sembra che la donna, dopo 
essere stata citata come testi¬ 


mone. si sla recata l'altro Ieri a 
Milano in aereo partendo da 
Roma, dove risiede attual¬ 
mente. La notte tra venerdì e 
sabato l'avrebbe trascorsa in 
un residence per poi presen¬ 
tarsi ieri mattina nella caser¬ 
ma dei carabinieri di via Mo¬ 
scova. Per il momento non si 
sono avute conferme ufficiali 
di questo nuovo sviluppo del 
caso Calabresi. 

È certo invece che venerdì 
sera i magistrati hanno ascol¬ 
tato ancora Leonardo Marino. 
In ambienti giudiziari si parla 
appunto, in modo generico, 
di confronti tra il pentito ed ex 
appartenenti a Lotta continua 
e di interrogatori proseguiti ie¬ 
ri mattina. len sera anche Ma¬ 
rino, rinchiuso dal momento 
dell'arresto nella sezione spe¬ 
ciale del comando di legione 
del carabinieri, dovrebbe es¬ 
sere stato trasferito in un altro 
luogo di detenzione, facil¬ 
mente raggiungibile da Mila¬ 
no 

CU Intenogaton proseguira- 
no comunque durante tutta ia 
rossima settimana. Entro sa- 
alo il pubblico ministero, po¬ 


ma di partire per una località 
di vacanza, renderà note le 
sue richieste anche per quei 
che riguarda le Istanze di scar¬ 
cerazione e, in subordine, di 
arresti domiciliari, presentate 
dagli avvocati di Pletraslefanl, 
Bompressi e tefri. 

È probabile che sfileranno 
davanti ai m<^istratl parecchi 
testimoni, molti dei quali chlà- 
mali in causa dai difensori. 
Questi ultimi puntano a dimo¬ 
strare, oltre all'estraneità del 
loro assistiti airomicidio del 
commissario Calabresi, anche 
l’inesistenza dei braccio ar¬ 
mato e illegale del servizio 
d'ordine di Lotta continua, 
costituito fin dal 1971 - so¬ 
sterrebbe Marino - allo scopo 
di compiere rapine ed espro¬ 
pri. 

Intanto da venerdì sera 
AdrIanoSofrì e Giorgio Pietro- 
slefanì non sono più detenuti 
nella caserma del carabinieri 
di via Moscova. ( due ex lea¬ 
der di Lotta continua, accusati 
dai pentito di essere i man¬ 
danti deU'omicidio Calabresi, 
sono ora ospiti di altrettante 



case circondariali. Sofri si tro¬ 
va nel carcere di Bergamo, 
dove oggi ha incontrato i pa¬ 
renti, Pietrostefani in quello di 
Como. 

Il loro trasferimento nd due 
penitenzian è stato avvolto 
per qualche ora nel mistero. 
Malgrado che I loro avvocati 
ne avessero rivelato ia desti¬ 
nazione, Ieri le amministrazio¬ 
ni carcerarie hanno negato 
che l due imputati fodero stati 
immatricolati Ira ì prc^ri dete¬ 
nuti. In ambienti giudi^ s è 


invece appreso che entrambi 
sono stati tradotti nelle due 
città lombarde nel tardo po¬ 
meriggio di venerdì, sotto 
scorta dei carabinieri dì Mila¬ 
no. 

Ovidio Bompressi, accusa¬ 
lo dal pentito di essere l'ese¬ 
cutore materiale dell'assassi- 
nio di Luigi Calabresi, è invece 
detenuto dall’altro ieri sera 
nel carcere milanese di San 
Vitlore. Si è appreso che lune¬ 
dì mattina sarà ancora interro¬ 
galo, alla presenza degli avvo¬ 


cali Ezio Menzione e Franco 
Fcliziani. dal giudice istruttore 
Antonio Lombardi e dal pub¬ 
blico ministero Ferdinando 
Pomarici. 

Il penitenziario milanese è 
comunque solo un luogo di 
detenzione temporaneo. An¬ 
che Bompressi, come Sofri e 
Pietrostefani, ha infatti chiesto 
da tempo di non essere desti¬ 
nato a San Vittore, ^udkato 
troppo pericoloso ma ad altri 
penitenziari detta Lombardia. 
Una richiesta di cui si sono fat¬ 
ti portavoce i difensori. 


A Venezia di nuovo ^erra 

Vietato mangiare panini 
Vigilantes assoldati 
contro i «saccopelisti» 


■■ VENEZIA. È ancora guer¬ 
ra sulla laguna contro i «sac¬ 
copelisti», Per richiamarli 
air»ordine» e alla disciplina ò 
stato persino Istituito un cor¬ 
po di vigilantes volontari che, 
adocchialo II gruppetto dei fo¬ 
restieri in calzoni corti, dovrà 
spiegare che è vietato mangia¬ 
re panini e bere Cocacola sot¬ 
to gli augusti monumenti. La 
brillante idea, come sempre, è 
dell'ex assessore al turismo, Il 
democristiano Augusto Salva- 
dori, già noto alle cronache 
estive di due anni fa per aver 
intrapreso ia discutibilissima 
battaglia contro i «saccopeli¬ 
sti» che invadevano Venezia e 
su cui si decessero in tulle le 
città d’arte vivacissime pole¬ 
miche. 

Il corpo dei vigilantes di 
Salvadorì è volontario, avrà 
una fascia di riconoscimento 
al braccio e avra il compito di 
spiegare che Venezia non può 
sopportare «sguaiati bivac¬ 
chi». 1 votontan, dunque, tan¬ 
no parte del neonato Comita¬ 
to per la salvaguardia di Vene¬ 


zia. 

Non è un esercito della sal¬ 
vezza, si difendo il promotore 
del corpo speciale, ma è un 
modo per «chiamare a raccol¬ 
ta i veneziani di buona volon¬ 
tà. In questo spirito di impe¬ 
gno cMie - prosegue Salva- 
dori - pensiamo di interessare 
anche le scuole attraverso 
concorri e iniziative che ac¬ 
crescano la coscienza per II 
rispetto e il decoro della cit¬ 
tà». Salvador! non si accon¬ 
tenta però del corpo dei >1gl- 
lantes. Ha pensato anche di 
Istituire un premio giornalisti¬ 
co. 

Cosa ne pensa di questa pri¬ 
vata iniziativa l'amministrazio¬ 
ne comunale veneziana? «Se 
ne vedranno delle belle», è il 
commento ironico di un as¬ 
sessore delia giunta di sinistra, 
che per ora preferisce mante¬ 
nere l’anonimato. Per Vene¬ 
zia, dunque, e forse non solo, 
le prossime settimane saran¬ 
no rese incandescenti, oltre 
che dal sole, anche delle po¬ 
lemiche certamente roventi. 


Indagine delle banche 

Sono italiani 
i ladri più bravi 
di tutta Europa 


■1 ROMA Tra i tanti primati 
malia vanta anche quello, ne¬ 
gativo. di essere il paese euro¬ 
peo in CUI i ladri fanno i mag¬ 
giori affan Ogni sedici spor¬ 
telli bancari uno è rapinato. 
Con questa media gli affari so¬ 
no I più lucrosi d'Europa. 
Questa statistica è frutto di 
un'indagine svolta dall'Asso¬ 
ciazione bancaria che rivela, 
anche, che nel 1987 le ban¬ 
che italiane sono stale «alleg¬ 
gerite» di circa 50 miliardi di 
lire, cifra di poco inferiore a 
quella deit'86. Ogni istituto in 
media ha ricevuto un danno 
di 100 milioni. È il mese di 
dicembre soprattutto, forse 
per le vacanze natalizie in¬ 
combenti. a spingere i malvi¬ 
venti a «rifornirsi» dalle ban¬ 


che. 1 quali preferiscono ope¬ 
rare soprattutto in Lombardia 
- dove hanno raccimolato 
neirS? un bottino pan al 26% 
dei totale In particolare, a 
Milano e Brescia le rapine so¬ 
no aumentate del 78% e del 
152% 

Se negli ultimi anni le rapi¬ 
ne a mano armata erano cala¬ 
te, neirùllimo anno, invece, 
hanno avuto un'impennata. 
22,6% in più rispetto all'86. 
Questo aumento, secondo i 
committenti dell'indagine, è 
dovuto ai provvedimenti legi¬ 
slativi di amnistia e indulto o 
alla riduzione dei termini di 
carcerazione preventiva. Ma 
anche ai sistemi antifurto in¬ 
stallati dalle banche, sempre 
più inefficaci contro l'astuzia 
dei ladri 


Ancora sangue sulle strade: otto morti 


Il nuovo limite di velocità 
non ha dato finora 
i fintti sperati 
Code sulle autostrade 
e ai valichi di frontiera 


mm ROMA. Pnmo week-end 
d'agosto e inizio del grande 
esodo. Intensissimo il traffico 
su tutte le strade e le autostra¬ 
de, file ai casetti anche di die¬ 
ci chilometri e ai valichi di 
frontiera. E purtroppo pnmo 
tragico bilancio degli inciden¬ 
ti automobilistici, fra la notte 
di venerdì e la mattinata di ieri 
otto persone hanno perso la 
vita, mentre si recavano in va¬ 
canza o mentre tornavano a 
casa da un'allegra serata. In 
Sardegna quattro giovani, di 
cui un romano in vacanza, a 
bordo di una «Bmw» sono an¬ 


dati a schiantarsi contro un 
guard-rail sono morti Fabio 
Basilico di 22 anni e Elena Pi- 
roddi di 19 Nei pressi di Mol- 
veno (Tn) due fidanzati hanno 
perso la vita su una Panda fini¬ 
ta contro la roccia che costeg¬ 
gia la carreggiata. Aitn inci¬ 
denti mortali si sono venficati 
a Casale Monferrato (Al) dove 
due motociclisti si sono scon¬ 
trati frontalmente, e sull'auto¬ 
strada Venezia-Theste, dove 
due militari di 23 e 24 anni 
hanno perso la vita. È morto 
invece cadendo in un dirupo 


ai piedi delta Ferrata deiie Me- 
sules m Vai Gardena, un frate 
di 86 anni, Bertrando Garavel- 
Ii. mollo noto negli ambienti 
alpinisti per aver scalalo an¬ 
che il Cervino. 

Alla base delta maggior 
parte degli incidenti automo¬ 
bilistici è ancora una volta l'al¬ 
ta velocità che continua a 
mietere vittime nonostante il 
nuovo ilmile imposto dì 110 
km oran. 

E veniamo ai traffico inten¬ 
so soprattutto sulle strade e 
autostrade dell’Emilia-Roma¬ 
gna . un'unica lunga coda ieri 
mattina partiva da Modena e 
arnvava a Faenza. Stessa si¬ 
tuazione sull'Autosole, in di¬ 
rezione nord Gli operatori tu¬ 
ristici nminest, fra i più esperti 
dei flussi vacanzieri, afferma¬ 
no tuttavia che il pienone vero 
e proprio nelle località più no¬ 
te SI avrà nei dieci giorni a ca¬ 
vallo di Ferragosto. 


Lunghe attese sulla statale 
del Brennero e sull’auiostrd- 
da, lunghe attese ai valico in 
uscita verso l'Austria con co¬ 
lonne che m mattinata aveva¬ 
no raggiunto i sei chilometn. 
Secondo ia polizia stradale i 
turisti stranieri in entrata in Ita¬ 
lia continuano a viaggiare a 
velocità molto sostenute no¬ 
nostante appositi volantini 
vengano distribuiti alle fron¬ 
tiere. Ancora chitometrì di co¬ 
da al valichi di Rabuiese e di 
Pese (Ts) in direzione Jugo¬ 
slavia. dove sono diretti molti 
nr^lrì concittadini. Chi dove¬ 
va raggiungere le località co¬ 
stiere della Puglia sembra in¬ 
vece che lo abbia fatto nelle 
pome ore di ieri mattina, men¬ 
tre grande affollamento si è 
registrato agli scali portuali di 
Ban e Bnndisi per i traghetti 
con Jugoslavia e Grecia. 

Fra la Campania e la Cala¬ 
bria, traffico intenso In dire¬ 


zione sud. alia congiunzione 
Ira ia Roma-Salemo e ia Saler- 
nO'Reggio Calabria sono tran¬ 
sitate. fra le 22 di venerdì e le 
16 di ieri 26 200 auto verso 
sud e solo 8400 verso nord. In 
Sardegna «tutto esaurito»: ferì 
' è stato calcolato • nell’isola 
sono sbarcate 20mila perso¬ 
ne. Infine qualche inevitabile 
raccomandazione ai bagnan¬ 
ti; il ministero delta Marina 
mercantile ricorda i «coman¬ 
damenti» da rispettare affin¬ 
ché una tranquilla vacanza 
non si irasformi m una brutta 
espenenza o peggio in un 
dramma. Sono elementari 
norme di sicurezza da tutti co¬ 
nosciute. ma troppo spesso 
trasgredite. Fra queste: «Non 
entrare mai da soli in acqua; 
non fare il bagno se non si è in 
perfette condizioni psico-fisi¬ 
che, non immergersi se non 
sono trascorse tre ore dall’ul¬ 
timo pasto». 


Goiigona 

Turismo 
nella colonia 
penale 

B GORGONA (Uvomo). È il 
primo esperimento di apertu¬ 
ra di una colonia penale anco¬ 
ra funzionante al turismo, sep¬ 
pure un tunsmo sociale di stu¬ 
dio, organizzato in gruppi gui¬ 
dati e controilatu L’iniziativa 
ha apreso l'avvio quest’anno 
alla Gorgona (Livorno), la più 
piccola (2,25 chilometri qua¬ 
drali) e la più setlentnonale 
dette isole deli'arcipelago to¬ 
scano, che dai 1869 era rima¬ 
sta praticamente isolata per la 
presenza di un carcere-colo¬ 
nia agrìcola (oggi ospita circa 
180 detenuti ed una novantina 
di agenti di custodia) che ne 
ha occupato l'intero territorio. 
Questa presenza, se da un lato 
ha smembrato ia comunità au¬ 
toctona (oggi solo nove «civi¬ 
li» abitano stabilmente a Gor¬ 
gona) dall'altro ha lasciato 
praticamente inalterato l'am¬ 
biente naturale. 


NapoU 

Morta 
la vedova 
Palermo 

■i NAPOLI. Si sono svolti a 
Napoli i funerali della signo¬ 
ra Maria Toscano Mandalo- 
rìccio, vedova de) compian¬ 
to senatore comunista, Ma¬ 
rio Palermo. La signora Ma¬ 
ria aveva 95 anni e aveva di¬ 
viso con Mario cinquantan¬ 
ni di vita e di impegno politi¬ 
co antifascista. Il senatore 
Palermo, che fu sottosegre¬ 
tario alla Guerra nei governi 
Badoglio e Bonomi, è stato 
una delle figure più presti¬ 
giose e note del mondo po¬ 
litico che ruotava nella Na¬ 
poli del dopoguerra. Ai figli 
Nichi, Gioia e Ivan sono 
giunti numerosi messaggi dì 
cordoglio per la perdita del¬ 
la loro madre. Anche l'Unità 
si unisce al lutto delia fami¬ 
glia. 
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IN Italia 


Dditto Paola 

Arrestato 
il minore 
dei Frangella 


Atroce episodio a Bibbiena 

Dafne, ventinovenne honduregna 
aggredita in casa, oltraggiata 
e seviziata da un «amico di famiglia» 


In carcere lo stupratore 

Ordinata una perizia psichiatrica 
suU’uomo, ma già c’è chi tenta 
di trasformare la vittima in colpevole 


Violentata davanti ai suoi 

«Guardate come si tratta una troiai». Ha preso la loro 
mamma, l'ha trascinata in bagno e davanti a loro, 

' bambini di quattro e di sette anni, i'ha usata come si 
usa una cosa. La donna è finita in ospedale e l'uomo 
- che era considerato un amico di famiglia - in 
galera. Ma in paese adesso e in tribunale in autunno, 
ammessa la violenza, sarà la morale della donna ad 
essere messa sotto la lente d’ingrandimento. 


CLAUDIO REPEK 


■i PAOLA. Nuovo colpo 
di scena nelle indagini per 
l'uccisione di Roberta Lan- 
zino, la studentessa rendese 
stuprata e barbaramente as¬ 
sassinata mentre si recava 
in vacanza. Nel corso della 
notte scorsa, il sostituto 
procuratore di Paola, in 
provincia di Cosenza, Do¬ 
menico Fiordalisi, ha spic¬ 
cato un nuovo ordine di 
cattura per concorso in 
omicidio e violenza carnale 
contro Giuseppe Frangella, 
22 anni. E il più piccolo dei 
tre fratelli arrestati in un pri¬ 
mo momento come respon¬ 
sabili deiromicidio, I due 
fratelli maggiori qualche 
giorno dopo il delitto furo¬ 
no scagionati, mentre il mi¬ 
nore, appunto Giuseppe, 
era stato trattenuto in car¬ 
cere con l'accusa di favo¬ 
reggiamento nei confronti 
dei cugini Luigi e Rosario 
Frangerla. Giuseppe aveva 
accusato i parenti del delit¬ 
to. Rosario sarà sottoposto 
a perizia psichiatrica entro 
40 giorni. 

La svolta delie indagini 
segue le perizie chimiche 
disposte dai magistrato sul 
sangue raggrumato sui ve¬ 
stiti indossati da Rosario il 
giorno del delitto, e che è 
risultato di tipo umano. 


■i BIBBIENA. Violenza in tre 
atti. 

Primo atto. «Ero in casa 
con i miei due figli. Daniele, 
che ha sette anni era già a let¬ 
to. David, di quattro, era con 
me a guardare la televisione. 
Ho sentito un rumore fuori 
della finestra. Mi sono alzata 
ed ho guardato fuori: niente. 
Ho riaccostato la finestra. Da¬ 
vid mi ha chiesto il latte. Sono 
andata in cucina a prepararlo. 
Lo stavo facendo bere al bam¬ 
bino quando lui mi è apparso 
davanti. - Cosa vuoi? Perché 
non hai bussato alla porta - gli 
ho chiesto. - Non si bussa alia 
porta delle prostitute - mi ha 


risposto. Ed ha cominciato a 
picchiarmi. David si è messo a 
piangere e Daniele si è alzato 
dal letto . - Guardate come si 
tratta una troiai - ha urlato ai 
miei figli. Mi ha trascinato vici¬ 
no alla finestra come se voles¬ 
se buttarmi di sotto e mi ha 
gridato che te donne come 
me dovevano morire subito. 
MI ha picchiato sul naso e mi 
ha fatto uscire i) sangue. Poi 
Sono stata trascinata in bagno. 
Gli ho chiesto perché mi por¬ 
tava li. - Qui posso farti quello 
che voglio, voglio farti quello 
che meriti - mi ha risposto. Mi 
ha bloccato le mani e le brac¬ 
cia e si è messo a sedere so¬ 


pra di me voltandomi la schie¬ 
na. Ha sbottonato i miei pan¬ 
taloni e li ha abbassati. I mei 
figli erano li ed io non riuscivo 
a muovermi. Ha preso degli 
oggetti, una saponetta, poi 
uno spazzolino da denti, poi 
una bottiglietta di shampoo e 
con quelli ha infierito contro 
le mie parti genitali. Mi ha 
martoriata in tutti i modi. Ho 
sentito male, urlavo. David gli 
buttava acqua addosso men¬ 
tre Daniele gli dava dei calci e 
gli diceva di lasciare ta mam¬ 
ma. Ho pensato -> Dio mio 
fammi morire -, poi ho visto i 
mei figli e gli ho chiesto di vi¬ 
vere ancora. Non sapevo se 
volevo vivere o se volevo mo¬ 
rire. Ha mollato ta presa e so¬ 
no scappala come ho potuto. 
Nel cortile lui ha preso un pez¬ 
zo di legno e mi ha colpito 
suile spalle. Sono riuscita a 
rientrare in casa ed ho chiuso 
porte e finestre». 

Secondo atto. «Ho chiama¬ 
to ai telefono la mia amica Li¬ 
sa. Le ho chiesto di far avverti¬ 
re mio marito dal suo al lavoro 


ed ho cominciato a racconta¬ 
le cosa era successo. Poi ho 
sentito qualcuno che saliva le 
scale di casa. Era trc^H^ pre¬ 
sta perché fo^ mio marito. 
Era dì nuovo hii. Mi ha detto 
che avrebbe ammazzato me e 
la mia amica. Ha chiuso il tele¬ 
fono e strappato il filo dalla 
spina. PcM dalla lineerà abbia¬ 
mo visto i fari di un'auto. Era 
mio marito. Allora lui è scap¬ 
pato. Con mio marito ^mo 
andati verso l'osped^e. M>- 
biamo incontrato i carabinieri 
e loro hanno (atto amvare 
un'ambulanza. Mi hanno cari¬ 
cata sopra e portata all'ospe¬ 
dale di Bibbiena». 

Terzo atto. «Arrivata all'o¬ 
spedale ero ancora in ambu¬ 
lanza quando è apparso di 
nuovo lui. Mi ha detto che non 
mi aveva fatto niente e p(^ ^ è 
messo per terra a chiedere 
perdono a mio marito». 

Questa è la storia di Dafne. 
Ventinove anni, bella, dai li¬ 
neamenti delicati. È nata ad Et 
Progresso e in questa città 
dell'Hondurasè rimasta fino a 


vent'anni. Net 1980, seguen¬ 
do la sorella, era giunta In Ita¬ 
lia ed aveva sposato un ope- 
r^o di Pattina, una piccola 
frazione di Bibbiena. Adesso 
suo marito è a fianco del Ietto 
d'ospedale e cerca di capire 
come sia potuto accadere che 
il suo migliore amico. Franco, 
abbia fatto ciò che ha fatto a 
sua moglie. «Lo consideravo 
un fratello. La confidenza che 
avevo con lui non l'avevo 
nemmeno con il mio vero fra¬ 
tello. Ha usato me per arrivare 
a lei*. 

Gli altri protagonisti, trau¬ 
matizzati, di questa storia so¬ 
no Daniele e David, i due 
bambini che hanno assistilo 
alle scene di violenza contro 
la madre. «Quando sono tor¬ 
nato dopo aver accompagna¬ 
to Dafne in ospedale - rac¬ 
conta il padre - la prima cosa 
che mi hanno chiesto è stata 
se avevano portato Franco In 
prigione. I due bambini non 
sono rientrati nella nostra ca¬ 
sa. il più grande non va al ba¬ 
gno se non è accompagnato 


da qualcuno di noia. 

Ultimo protagonista di que¬ 
sta vicenda è Franco, un gio¬ 
vane operaio di Capolona. 
Dopo la violenza si è costitui¬ 
to al carabinieri e adesso è in 
carcere. Per lui - per l'orrore 
di cui è stato capace - è stata 
ordinata una perizia psichiatri¬ 
ca. Dovrà rispondere dì atti di 
libidine violenta, di lesioni 
personali, di violazione di do¬ 
micilio e di corruzione di mi¬ 
norenne. Nonostante il segre¬ 
to istruttorio la sua tesi difen¬ 
siva è già patrimonio popola¬ 
re; lei era una poco di buono, 
tradiva il marito con Franco e 
aveva tradito Franco, proprio 
la sera della violenza, con un 
altro uomo ancora. Nulla di 
nuovo sotto il sole delle vio¬ 
lentale. 

Il sindaco di Bibbiena è an¬ 
dato a trovare la donna e le ha 
espresso la sua amicizia. L'Ar- 
ci Donna e l'Arci hanno an¬ 
nunciato la loro costituzione 
come parte civile; Dafne lavo¬ 
ra in un centro di danza. In 
autunno il processo. 


UslCa^ 
Inchiesta 
su protesi 
artificiali 


Si aggrava la posizione della ragazza olandese 


«Rambo è un assassino 
ma io continuo ad amarlo» 


■1 II presidente della Usi n. 
21 di Cagliari, Lubelll. ha deci¬ 
so di inviare tutto l'Incarta¬ 
mento riguardante una delibe¬ 
ra di spesa all'autorità giudi¬ 
ziaria. Vuole sapere se nell'I¬ 
ter burocratico ci sono re¬ 
sponsabilità penalmente per¬ 
seguibili. 

lina delibera «gonfiata», un 
ordine di acquisto eccessivo 
rispetto alle esigenze, disfun¬ 
zioni o malafede della ammi¬ 
nistrazione sanitaria. In que¬ 
sto caso la delibera di acqui¬ 
sto riguarda un set di «peni ar¬ 
tificiali», con I quali si combat¬ 
te l'impotenza o particolari dl- 
sfuniioni urologiche. Qualche 
seitimano fa vi e stata una pri¬ 
ma richiesta di 200 peni artifi¬ 
ciali, per una spesa complessi¬ 
va superiora al miliardo e 
meuo. Un quantitativo supe¬ 
riore non solo alle esigenze 
degli ospedali cagliaritani ma 
di tutta Italia. Immediatamen¬ 
te sono cominciate le verifi¬ 
che, i controlli e le smentite 
da parie del primario della di¬ 
visione urologica deH'ospeda- 
ie SS.^nità; Enzo Usar Si è 
parlalo di un errore della dat- 
liiografa nel comporre la ri¬ 
chiesta. non 200 ma 20 prote¬ 
si, 0 di errate valutazioni della 
direzione sanitaria e ammini¬ 
strativa. Contemporaneamen¬ 
te sono Incominciale le pole¬ 
miche e le imbarazzate smen¬ 
tite da parie del protagonisti 
della vicenda. 


Annarita Curina, la vittima del giallo del catamara¬ 
no, prima di essere uccisa è stata drogata con un 
sonnifero. Individuato a Rimini il negozio dove 
Filippo De Cristofaro e la sua amante, Fa minoren¬ 
ne Diane Beyer, acquistarono le armi usate per il 
delitto. È possibile che venga contestata la preme¬ 
ditazione anche alla ragazza. Il giudice dei minori 
tornerà ad interrogaria questa settimana. 

DAL NOSTRO JNVIATO ' 


RAFPAELE 

■1 ANCONA «lo lo amo». 
Poi Diane ha deciso di liberar¬ 
si la coscienza e raccontare la 
verità chiamando In ballo il 
suo uomo. Filippo De Cristo- 
farà Alla fine conclude l'in¬ 
terrogatorio con le stesse pa¬ 
role: «Lo amo». La love story 
continua anche dietro le sbar¬ 
re del carcere. Diane cambia 
versione, ma continua a pro¬ 
clamare il suo amore per fìlip- 
po. quel disperato ed assurdo 
amore che fa da sfondo all'or- 
ribile delitto del catamarano. 

È Marina Maglstrelll, il difen¬ 
sore di Diane, che racconta ai 
giornalisti come è maturala la 
decisione dell’olandeslna di 
raccontare la verità. «Diane 
non ha nessun rancore verso 
De Cristofaro, anzi nell'Inter¬ 
rogatorio si è premurata di far 


CAPITANI 

sapere che lei lo ama ancora. 
Alla fine si è sentita più solle¬ 
vata, come liberata». 

Ieri c'è stato un vertice alla 
procura dei minori tra magi¬ 
strati e polizia giudiziaria. Fra 
l'altro sono stati messi a fuoco 
nuovi dettagli del delitto. An¬ 
narita Curina, la skipper pesa¬ 
rese proprietaria del catama¬ 
rano, prima di essere uccisa 
sarebbe stata drogata con un 
sonnifero. Le perizie non so¬ 
no ancora concluse, ma i pri¬ 
mi risultati sarebbero positivi. 
Lo afferma il magistrato del 
tribunale dei minori, Luisanna 
Del Conte, in una conferenza 
stampa; «Nei corpo di Annari¬ 
ta pare che si sia riscontrata la 
presenza di una sostanza stu¬ 
pefacente». Sempre ieri il ca¬ 
po della squadra mobile di Pe¬ 


saro ha consegnato un nuovo 
rapporto nel quale si dice che 
le armi del delitto sono stale 
acquistate in un negozio del 
centro di Rimini. Anzi, il ma¬ 
chete con cui ha massacrato 
la skipper De Cristofaro lo 
aveva preso a Tahiti dove era 
stato insieme a Diane. A Rimi¬ 
ni lo hanno fatto affilare prima 
di imbarcarsi sul catamarano. 
Nello ste^o negozio è stato 
acquistato' il coltello con il 
quale Diane avrebbe vibralo 
la prima pugnalala ad Annari¬ 
ta. la skipper uccìsa dai due 
giovani per impossessarsi det¬ 
ta sua barca e andarsene in 
Polinesia. Sono dettagli ma 
importanti sul piano giurìdico 
poiché dimostrano che II de¬ 
litto fu preparato con cura. 
Ora si tratta di vedere se la 
partecipazione dì Diane alla 
progettazione deiromicidio è 
stata attiva e cosciente conti¬ 
nuamente. Nel qual caso an¬ 
che per l'olandesina scatte¬ 
rebbe l'aggravante della pre¬ 
meditazione. «Ci sto' pensan¬ 
do - ha detto Luisanna Del 
Conte - e deciderò dopo un 
nuovo interrogatorio dì Diane 
che ci sarà a metà settimana». 
Ha comunque tenuto a preci¬ 
sare che «non è ancora ben 


chiaro se ì due giovai hanno 
comprato insieme te turni». Il 
magistrato ha replicato ai di¬ 
fensori di De Cristofaro die 
avevano polemizzato con lei 
per aver fatto incontrare Dia¬ 
ne con i genitori rischiando, 
sostenevano, di mqulnare te 
prove. «È un diritto dei ^nito¬ 
ri - ha detto - vedere il figlio 
minorenne quando è detenu¬ 
to in carcere: per di più si^o 
di fronte ad una minorenne 
straniera» taglia corto lAiisan- 
na Del Conte, intanto ha ordi¬ 
nato una perizia sulla maturità 
della ragazza alio scopo di 
stabilire se al momento del 
delitto era capace di intende¬ 
re e di volare. Nel collegio dei 
periti c'è anche una psicoioga 
olandese per consentire a 
Diane di sentirsi più a suo 
agio. 

Per De Cristofaro sembra, 
invece, che il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, Mar¬ 
cello Monteleone «a (Stenta¬ 
to a chiedere una perizia psi¬ 
chiatrica. I difensori del giova¬ 
ne hanno fatto anche sapere 
che hanno sollecitato anche 
un supplemento di perizia sul¬ 
la prima ferita fatta da Diane 
ad Annarita Curine. È eviden¬ 
te l'intento di verificare se il 



colpo di coltello era grave o 
no. Da ciò dipende in parte la 
posizione delrimputato. 

De Cristofaro, uscito dal re¬ 
gime di isolamento, ieri ha in¬ 
contrato la madre, gli avvocali 
hanno detto che anche lui do¬ 
po la contes^one si è sentito 
sollevalo ed ha chiesto di Dia¬ 


ne, vuole sapere come sta. 

E facile prevedere che da 
ora in poi sarà una battaglia a 
colpi di perìzie. Nonostante 
che i processi dì Diane e Filip¬ 
po avranno due percorsi di¬ 
versi: l'uno di fronte al tribu¬ 
nale dei minorenni e l’altro 
davanti al tribunale della ma¬ 
gistratura ordinaria. 





Record 
di multe 
per abusivismo 
alle Eolie 


Fioccano nelle Eolie le condanne introdotte dalla nuova 
legge sulle costruzioni abusive. II vice pretore di Lipari, 
Salvatore Leone, ha influito cinque giorni di arresto e 20 
milioni di ammenda ciascuno ad un turista romano, Corra¬ 
do Rizzo, 48 anni, e ad un abitante dell’isola Mario Rando. 
Il primo ha costruito abusivamente un fabbricato in locali¬ 
tà Vulcano piano; il secondo per avere realizzato una ci¬ 
sterna. Entrambi gli imputati hanno preannunciato appello 
al tribunale di Messina. 


Varata 

Eurogas 

motòcistema 

super 


È Stata varata ieri dagli scali 
tti-Gecan 


dei cantieri Benettf 
di Viareggio, per conto 
dell’Ammogas di La Spezia, 
la «Eurogas», una motoci¬ 
stema fra le dieci più grandi 
dei mondo per il trasporto 
di gas e prodotti chimici. E 
lunga 131 metri, larga 20, 
con un altezza di costruzione dì 1 j metri, una portata lorda 
dì Ì2mìla tonnellate, un volume dì serbatoi (quattro in 
acciaio inossidabile) di 10.500 metri cubi. Può trasportare 
il gas ad una temperatura di meno 104 gradì e prodotti 
chimici ad una temperatura di più' 90 gradi. La velocità a 
pieno carico è di lè nodi, sviluppata da motori diesel da 
7600 cavalli. 


Annega 
tentando 
di salvare 
il nipote 


Aveva notato il nipote in 
difficoltà e non ha esitato a 
tuffarsi in acqua per trarlo 
in salvo ma non ce l'ha fatta 
ed è annegato. E accaduto 
ieri mattina nella zona della 
Torre, una località di Torre 
Canne nei pressi di Fasano 
(Br). Cosimo Palazzo di 57 
anni, originario di Pezze di Greco, frazione di Fasano, e 
residente in Svizzera, mentre era sulla costa insieme ad 
alcuni parenti ha notato il nipote Antonio Palazzo dì 10 
anni, ai Mesagne (Br), che annaspava in mare stamvie 
particolarmente mosso. IViffatosi è stato travolto dalle on¬ 
de ed è annegato. 


Si dimette 
assessore: 
aveva in casa 
pavimento *700 


Ha presentato ieri al sinda¬ 
co te dimissioni da assesso¬ 
re alla cultura ed alla pub¬ 
blica istruzione al comune 
di Conversano il democri¬ 
stiano Giuseppe Francesco 
Spada, di 42 anni, denun¬ 
ciato nei giorni scorsi dai 
carabinlen che avevano 
scoperto nella sua abitazione maioliche del '700 (prove¬ 
nienti dalla casa canonica di Conversano), utilizzate per 
pavimentare parte di una stanza. Spada è anche dirigente 
di un'emittente televisiva locale. L'assessore > che è stalo 
denunciato alla magistratura - ha consegnato la lettera di 
dimissioni a) sindaco, il comunista Francesco Cavallo, a 
distanza di una settimana dali’elezione dell'amministrazio- 


Tenta 

di violentare 
una bambina 
Arrestato 


Un giovane, Felice Taranti¬ 
no, dì 20 anni, è stato arre¬ 
stalo con l’accusa di tenta¬ 
tivo di violenza nei con¬ 
fronti di una bambina di no¬ 
ve anni, il (atto è accaduto 
a Torre del Greco, dove II 
giovane avrebbe tentato di 
violentare ed avrebbe com¬ 
messo alti di libidine violenta nei confronti di P.C. che 
insieme alla sorellina gemella C.c. è in vacanza nell’abita- 
ziohe dei nonni. L'altra sera le due bambine sono scese in 
strada per gettare la spazzatura. Mentre rincasavano, le 
gemelline sono state fermate da Felice Tarantino che ha 
preso P.C. per i capelli e ha cercalo di violentarla. Il giova¬ 
ne ha poi dentilo dai suoi intenti perché l'altra bambina, 
scappala chiedendo aiuto, avrebbe potuto richiamare l'at- 
lenzione di qualcuno. Felice Tarantino è stato catturalo 
poco dopo dai carabinieri. 

Angelo Magliulo, che gesti¬ 
va una piccola Impresa edi¬ 
le, è stato ucciso ieri matti¬ 
na poco prima delle sette, 
mentre si slava recando al 
lavoro in un cantiere. Se¬ 
condo i primi Bccerlamenli, 
l’uomo era a bordo della 
sua Ford ^ort quando è 
stato affiancalo da un’altra autovettura. E stato costretto 
ad accostarsi al bordo della strada ed è poi stato assassina¬ 
lo con numerosi colpi di pistola che hanno infrantò i vetri 
laterali dell’auto. Angelo Magliulo, pregiudicato per picco¬ 
li reali, è parente degli esponenti camorristi del clan dei 
Magliulo, ma secondo 1 primi accertamenti non risulta 
essere un esponente dì primo piano. 


Falda 

di Afragola 

Un’altra 

vittima 


OHIBEPKVITTaill 


Pesca» 

Delfino 

morto 

sull’arenile 

\ m MONTESILVANO. Un ma¬ 

gnifico esemplare di delfino 
di 3 metri, pesante 3,5 quinta- 
I li, è stato trovato morto sull’a- 

I renile di Montesilvano in 

: Abruzzo, all'altezza dello sta- 

r bltlmento La Vela. Alcuni ba- 

[ gnantl hanno awertllp la capl- 

ì taneria di porto di Pescara, 

I che ha consegnato il cetaceo 

i al museo ittico, secondo il 

ì- quale si tratta di un esemplare 

t magnifico e ben sviluppato, di 

' una specie che si muove soli¬ 

tamente in grandi branchi. 1 
delfini non sono molto fre¬ 
quenti nell'Adriatico, che è un 
mare chiuso e non esteso. Di 
i cosa è morto il delfino? Non 
ci sono segni di ferite né di 
fucilate. La causa, quasi certa¬ 
mente, è l'inquinamento del 
mare o la plastica Ingerita dat 
cetaceo. Due anni fa un capo¬ 
doglio morì sulla spiaggia 
abmzzese soffocato dalla pia- 
; stica ingerita cercando cibo. 


□ NEL PCI 


OQQI 

0, Chiaranle (Foggitì; F, Ol- 
laviano CPaplaJ); \ Peltinari 
f^nlaliaxO; M. Santostasi 

L Pettinari (Nodico) 


Vivevano in condizioni drammatiche a Milano 

Blitz di poliziotti aU’aiba 
per sfrattare 267 immigrati 


A Milano è sicuramente il blitz più grosso organiz¬ 
zato per sfrattare inquilini abusivi. All’alba di ieri 
trecento fra carabinieri, poliziotti e vigili urbani 
hanno sgombrato uno stabile di proprietà del Co¬ 
mune da tempo occupato. 267 persone, per l’SO 
per cento immigrati dal Terzo mondo, sono stati 
trovati in appartamenti e stanze fatiscenti, fra muc¬ 
chi di immondizia. 


BIANCA MAZZONI 


■1 MILANO, t come pacare 
un simbolico confine. Di qua 
una città più pulita dì sempre, 
silenziosa per il traffico inesi¬ 
stente a quest'ora Oe sei del 
mattino) e di questi tempi (in 
piene ferie d'agosto), paciosa 
nella sua sicurezza di metro¬ 
poli europea. Ai di là dell'alto 
portone, che introduce nell'e¬ 
dificio di piazza Dateo 5 > un 
enorme quadrilatero fine Ot¬ 
tocento con qualche fregio li¬ 
berty sulla facciata, quanto 
basta a promuoverlo al rango 
di monumento -, si apre un 
cortile fatiscente, con mura 
Incombenti e scrostate ora 
brulicante di uomini, donne, 
bambini appesantiti da pac¬ 
chi, valige, suppellettili. 

Scalpiccio, parlottare som¬ 
messo fra i crocchi che si so¬ 
no formati spontaneamente e 
che rappresentano te diverse 


nazionalità - nordafricani e 
sudamericani, ovvero maroc¬ 
chini, tunisini, eritrei, siriani, 
salvadoregni ed altro - andiri¬ 
vieni di poliziotti e carabinien: 
è in corso il megasiratto, uno 
sgombero annunciato da mesi 
e realizzato con le modalità 
del blitz anche se, qui, in piaz¬ 
za Dateo, fin da venerdì po¬ 
meriggio tutti sapevano tutto. 

Cosi ieri mattina, alle prime 
luci dell'alba, nessuna sorpre¬ 
sa. Sono arrivati trecento fra 
poliziotti e carabinieri. Sono 
arrivate quattro o cinque am¬ 
bulanze in caso di necessità. 
Sono arrivati i pullman del- 
i'amministrazione comunale 
per li trasbordo delle persone 
e camion e attrezzi delle ditte 
di trasloco per trasportare 
mobili e cose, sono arrivate 
gazzelle dei vìgili e cellulari. 

E il mega sfratto ha preso il 


via. Albeggiava. Gii agenti so¬ 
no entrali nel grande quadrila¬ 
tero e. divisi in squadre, han¬ 
no salito' te scale dei diversi 
settori dell edificio fino aU'ul- 
timo piano. Hanno comincia¬ 
to a suonare campanelli e a 
picchiare alle porte. Non c'è 
stalo quasi mai bisogno di 
sfondare usci. Tbtti fuori, lutti 
in cortile a dare le proprie ge¬ 
neralità, a presentare i docu- 
me.nli. 

È cominciata una giornata 
allucinante in questo pezzo 
della città che è stalo vissuto 
dagli abitanti del quartiere, 
ma anche dalle forze sociali e 
politiche democratiche non¬ 
ché daH'amministrazione di 
palazzo Manno, come una 
realtà ormai ingovernabile In 

a ueti 170 appartamenti, che 
a tempo dovevano essere 
demoliti e che sono rimasti 
molto sommariamente agibili, 
da alcuni mesi la drammatica 
emarginazione dell'Immigrato 
straniero ha coabitato fisica¬ 
mente con la piccola crimina¬ 
lità; famiglie intere con bam¬ 
bini hanno condivìso scale e 
cortili con il drogato di pas¬ 
saggio. l'alcolizzalo cronico, 
il barbone. Per questo la magi¬ 
stratura aveva emesso due or¬ 
dinanze di sgombero e già au¬ 
torizzato l'uso della forza pub¬ 
blica da mesi. Ora lo stabile 
sarà ristrutturato e saranno 


costruiti 170 alloggi dì edilizia 
popolare. 

Ad alcune ore dairinizio 
del blitz, nel cortile dello sta¬ 
bile di piazza Dateo non c'è 
tensione, non ci sono prote¬ 
ste, né grida. Gruppi di immi¬ 
grati stranieri in fila attendono 
di mostrare i loro documenti 
ai funzionari di polizia e di far¬ 
si assegnare ima stanza d'al¬ 
bergo dai funzionari del Co¬ 
mune. C'è solo rassegnazio¬ 
ne. Un tunisino, verso le dieci, 
nell'imprcn'visato «ufficio stra- 
nien» che è stato organizzato 
in un locale a piano terra, urla 
e strepita e si ta^iuzza leuer- 
mente un braccio. Una don¬ 
na, aU'uUimo piano, ririuta di 
muoversi. È incinta, (orse non 
capisce bene che cosa gli sta 
succedendo. 'Ritlì gli altri so¬ 
no affaccendati dietro fagotti, 
valigie, apparecchi tv e piccoli 
elettrodomestici, mentre un 
montacarichi fa la spola fra le 
finestre e il marciapiede per 
traslocare i mobili. 

Cosi fino a metà pomerig- 

f 'o. E alla fine deli'r^razìone 
bilancio è di 267 persone 
(per lo più immigrati stranieri) 
ncoverate negli alberghi a 
spese del Comune. Un grup¬ 
petto di persone scotte so¬ 
no state portate in Questura. 
Sono stati sequestrali un 
grammo di hascisc e un paio 
di coltelli. 


Viveva tranquillamente a Merano da molti anni 

MaDoth, torturatore di Terezin 
sarà estradato in Germania 


«È ricercato da tempo in Germania e sicuramen. 
te la Repubblica federale tedesca chiederà uffi¬ 
cialmente l’estradizione di Malloth». £ questo il 
commento con cui Simon Wiesenthal, il caccia¬ 
tore di criminali nazisti, ha accolto la notizia del 
fermo di Anton Malloth avvenuto a Merano in 
Alto Adige. Malloth è attualmente, cittadino ger¬ 
manico. 


XAVER ZAUBERER 


■I MERANO È comunque 
nativo, però, di Innsbruck, in 
Austria, ma trasfentosi gio¬ 
vanissimo in Alto Adige do¬ 
ve trascorse l'infanzia e la 
giovinezza prima che la sua 
famiglia, nel 1939, optasse 
per la Germania hitleriana in 
base allo scellerato accordo 
Mussolini-Hìtler per le 
opzioni. 

In Germania si arruolò 
nella Wehrmacht e, tre anni 
più tardi, nelle Ss, E fu con 
questa divisa che Malloth 
venne inviato a Theresien- 
stadt, l’odierna Terezin, co¬ 
me membro del corpo dì 
guardia del locate campo di 
concentramento. 

Per il suo comportamento 
nel lager di Terezin (una ot¬ 


tantina di chilometri a nord 
di Praga) nel 1948 un tribu¬ 
nale cecoslovacco Io con¬ 
dannò a morte in contuma¬ 
cia, dopo aver accertato 
che, assieme ad altri «guar¬ 
diani» del lager, aveva ucci¬ 
so e maltrattato alcuni inter¬ 
nati. 

Per gli stessi motivi anche 
un tribunale austriaco, quel¬ 
lo di Graz, lo condannò con 
altri otto membri del corpo 
dì guardia di Theresienstadt. 

In ogni caso, Anton Mal¬ 
loth non venne mai cattura¬ 
to. Anzi riuscì ad ottenere la 
cittadinanza italiana fino a 
che, agli inizi degli anni 60. 
non gli venne tolta senza 
che, peraltro, dovesse subi¬ 
re altre conseguenze se non 


un forse troppo tardivo e 
blando provvedimento di 
espulsione giunto nel 1965. 

Tuttavia, nel 1968, Anton 
Malloth ottenne un passa¬ 
porto dal consolato della 
Repubblica federale tedesca 
di Milano. Nel frattempo era 
ritornata periodicamente a 
Merano dove abitano la mo¬ 
glie e la figlia; ciò malgrado 
le numerose e ripetute se¬ 
gnalazioni della sua presen¬ 
za. 

Nel 1972, anche la Procu¬ 
ra federale di Dortmund ha 
aperto contro di lui un pro¬ 
cedimento per crìmini nazi¬ 
sti ed è questo l'unico appi¬ 
glio per cui - pare - i carabi¬ 
nieri potranno ora trattener¬ 
lo agli arresti domiciliari fino 
a quando la Germania fede¬ 
rale non avrà perfezionato te 
pratiche per l'estradizione. 

Questo il commento del 
presidente della comunità 
israelitica dì Merano, Federi¬ 
co Steinhaus. dopo che il 
Malloth è stato individuato e 
fermalo; «La notìzia del fer¬ 
mo di Anton Malloth mi fa, 
ovviamente, piacere. Ora ci 


aspettiamo che l'intera vi¬ 
cenda possa trovare il suo 
naturale epilogo davanti a 
un tribunale. Aggiungo che 
il fermo ci rallegra anche 
perché avviene nel cinquan¬ 
tesimo anniversario delle 
leggi raziali in Italia». 

indubbiamente, malgrado 
le gravi imputazioni e le con¬ 
danne pronunciate nei suoi 
confronti, Malloth non è 
certamente uno dei crimina¬ 
li di guerra più noti. Il suo 
fermo è, tuttavia, un fatto ri¬ 
levante anche perché pro¬ 
prio a Merano è stata ripetu¬ 
tamente segnalata la presen¬ 
za di un vero e proprio pez¬ 
zo da novanta dell'apparato 
hitleriano, il medico di Au¬ 
schwitz, Josef Mengele. co¬ 
lui che fu soprannominato 
significativamente «l'angelo 
delia morte» per le atrocità 
commesse nei lager nazisti. 

le notizie della presenza 
di Mengele in Aito Adige, a 
Merano, si sono susseguile 
con insistenza, anche se mai 
si è avuta la prova certa della 
sua presenza, segnalata con¬ 
temporaneamente anche in 
Sud America. 


Ili runità 

Domenica 
7 agosto 1988 
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NEL MONDO 


Canterbury 

Si chiude 
la conferenza 
anglicana 


Viaggio in Cile dei sindad I desi^arecidos 

Di ritorno il racconto «Neanche la Chiesa 
di Alfonsina Rinaldi riesce a far nulla 
primo cittadino di Modena per quelle famiglie» 


■i CANTCRBURY Con 
un'ultima sfida alla tradizio* 
ne die vuole che li primate 
della chiesa anglicana sia in¬ 
glese ed abbia I approvazio¬ 
ne del pnmo ministro britan¬ 
nico si chiude a Canterbuiy 
la «lambeth conference», 
che ha riunito per 22 giorni j 
vescovi delle 27 chiese che si 
riconoscono nella «comu¬ 
nione angiicana» Nonostan¬ 
te i profondi contrasti che 
han minacciato l'unità del- 
) anglicanesimo soprattutto 
sul tema delle donne vesco¬ 
vo, Il pnmate in carica, Ro¬ 
bert Runcie, arcivescovo di 
Canterbury, nel discorso 
conclusivo ha esaltato il sen¬ 
so di comunione che ha per¬ 
meato i lavori ed ha dichiara¬ 
to che sono state smentite le 
previsioni pessimistiche di 
chi nteneva inevitabile una 
clamorosa spaccatura 
Il tema più scottante, an¬ 
che dal punto di vista delle 
relazioni ecumeniche con le 
altre chiese cristiane, e con il 
Vaticano in particolare, è sta¬ 
to quello della possibilità di 
consacrare vescovi le donne, 
che da diversi anni ormai so¬ 
no ammesse al ministero sa¬ 
cerdotale in molte chiese an¬ 
glicane (Jn paziente (avorio 
di mediazione ha permesso 
al primate di evitare lo scon¬ 
tro frontale, ottenendo che 
fosse approvata con 423 voti 
a favore e solo 28 contrari 
una nsoiuzlone che invitava a 
rispettare 1 autonomia di de¬ 
cisione delle singole chiese 
Di fatto, viene lasciata via li¬ 
bera a chi, come gli espisco- 
pallani negl) Stati Uniti e gli 
anglicani de) Canada e della 
Nuova Zelanda, vogliono 
procedere a consacrare don¬ 
ne vescovi, con tutta proba¬ 
bilità entro quest'anno 
U conferenza, la prima 
de) genere in dieci anni, si 
conclude oggi con una so¬ 
lenne funzione religiosa 


«Diventa una sfida a Pinodiet 


la solidarietà quotidiana» 


•Europei spocchiosi e arroganti, con la vocazione al 
colonialismo politico e culturale». Così si sono visti 
descritti su un giornale cileno i 22 amministratori 
della Cee che alfa fine di luglio hanno partecipato a 
un incontro intemazionale per la democrazia muni¬ 
cipale in Cile. E propno da un «collega», il sindaco di 
^ntiago. IVa loro c'era anche Alfonsina Rinaldi, 
sindaco di Modena. Ecco le sue impressioni 

D/ilXA NOSntA flEDAZIONE 

MORENA PIVETTI 


Um MODENA «Ci hanno sop¬ 
portato No nessun divieto 11 
regime si sente talmente forte 
che ci ha lasciato circolare in- 
distuibatf, anche se aweriia- 
mo intorno a noi la presenza 
dei poliziotti m borghese Ma 
rincontro in carcere con Ciò- 
domiro Almeyda. Il vice di Al- 
lende, non è stato propno 
possibile» Lavevano chiesto 
tutti I 22 amministratori euro¬ 
pei in Cile per rappresentare i 
2 500 sindaci della Cee aU'in- 
contro internazionale per la 
democrazia municipale orga¬ 
nizzato dalia commissione ci¬ 
lena degli exslndaci C anche 
lei, Alfonsina Rinaldi, sindaco 
di Modena «Nemmeno il 
francese Paul Mauroy, il no¬ 
stro capodelegazione, è nu- 
scito a smuoverli - e ' la Cic- 
cl", come ta chiamano affet¬ 
tuosamente i comunisti mo¬ 
denesi. continua (I suo rac¬ 
conto* Ha latto sapere di vo¬ 
lerlo incontrare già atl'aero- 
porto ma dalle autorità è ve¬ 
nuto un no secco “A fatica 
sono venuto qui, in un paese 
che ha messo in galera il mio 
amico Almeyda", na replicato 
Mauroy. "e non posso neppu¬ 
re vederlo Allora non vedrò 
nemmeno il ministro degli 
Esteri Così gli incontri go¬ 
vernativi sono saltati» E l 22 


europei hanno capito che an¬ 
che la "loro libertà» arrivava 
solo fin dove pareva al regi¬ 
me 

«Si, ci hanno tollerato per¬ 
ché sono forti * riprende Al¬ 
fonsina Rinaldi - Ma proprio 
perché si sentono forti abbia¬ 
mo potuto vedere le ' pobla- 
ciones", le ' favelas" cilene, 
recarci In tutte le maggiori cit¬ 
tà. incontrare le forze di op¬ 
posizione, la Vicana cattolica, 
I sindacati Cosa mi ha colpi¬ 
to? La straordinaria dignità di 
questo popolo, che vive in 
condizioni impossibili da im¬ 
maginare per chi non sia mai 
stato in Sud America Potrei 
chiamarla misena, emargina¬ 
zione, potrei dire che ho visto 
distese di baracche, che due 
milioni di persone vivono nel¬ 
la Santiago delle "poblacio- 
nes" senza acqua, fc^ne e lu¬ 
ce. ma slamo ben oltre H limi¬ 
te dell'indigenza come la co¬ 
nosciamo noi Anche la dro¬ 
ga, diffusissima, è un’altra co¬ 
sa. roba di scarto per conciare 
le pelli» 

eppure In questo Inferno 
popolato da famiglie costrette 
a vivere di espedienti qualco¬ 
sa si muove le opposizioni, 
unite nel «no» al referendum 
prò o contro Plnochet annun¬ 



ciato dal regime, stanno ten¬ 
tando di dare vita a forme ele¬ 
mentari di autogoverno, a ru¬ 
dimentali embnoni di «muni¬ 
cipalità» «Diciamo che stan¬ 
no unendo le forze per rispon¬ 
dere ai bisogni più pressanti 
per insegnare ai bambini a 
leggere e a scrìvere, per ga¬ 
rantire un minimo di assisten¬ 
za sanitana organizzando i 
medici, addirittura per prepa¬ 
rare 1 pasti Nelle “poblacio- 
nes" te donne fanno da man¬ 
giare Insieme * spiega it sinda^ 
co di Modena * per risparmia¬ 
re sugli alimenti E per questo 
le perseguitano pure A Luta, 
una città mineraria di 100 000 
abitanti vicina a Conception, 
dove sono andata su richiesta 
dei minatori in sciopero con¬ 
tro la multinazionale francese 
che li paga un dollaro al gior¬ 


no, ho incontrato una signora 
che s’è fatta un anno di galera 
per aver organizzato le »ie 
compagne Anche cucinare >n 
cofl^tivo e "sowertmento 
dell ordine pubblico''» 

Piccole sdidanetà certo, 
tutt'altro che da sottovalutare 
però in una situazione di tate 
misena cuinirale e sociale «E 
vero che Pinochel ormai è 
scomodo, e potr^ibe anche 
essere tolto di mezzo, soprat¬ 
tutto se Duk^is vincerà le 
presidenziali amencane * az¬ 
zarda “la Cicci ’ * Ma come 
sarà il dopo-Pmochet? Ci si li¬ 
miterà a quache lieve inter¬ 
vento di plastica facciale o si 
andrà più a fondo? Ed è pro¬ 
pno il maquillage superficiaie. 
CIÒ che temono i giuristi cileni 
di tutte le correnti politiche 
che SI raccolgono nel “Grup¬ 


po dei 24". Li ho incontrali 
nuovamente a Santiago, dopo 
che in pnmavera erano stati a 
Modena a un convegno orga¬ 
nizzato dat Comune stanno 
lavorando a un nuovo proget¬ 
to di Costituzione che garanti¬ 
sca li gioco democratico E 
dentro cut stiano anche le mu- 
niapalità questo abbiamo 
detto all'incontro di Santiago, 
che non si può prescindere 
dall'Insediamento dello Stato 
più vicino ai cittadini» 
■Stavolta, ed e la prima, le 
opposizioni sono unite nel 
“no’ a) referendum su Pino- 
chet, e gta 6 milioni e mezzo 
di cileni s) sono iscntti i^Ie li¬ 
ste elettorali, un numero mol¬ 
to alto se SI pensa che regi¬ 
strandosi ci si espone pubbli¬ 
camente * conunua Rinaldi - 



1\ilto questo è Importante ma 
la mobilitazione non va molto 
oltre 1 confini delle città sono 
te stesse opposizioni a spie¬ 
garti che nelle campagne vin¬ 
ceranno i si E d'altra parte un 
regime che toiìera il viavai di 
opposilon che ogni giorno, in 
pieno centro di Santiago, sal¬ 
gono le scaie del palazzo del¬ 
la Vicaria, non deve temere 
troppo per la sua sopravviven¬ 
za Anch'Io li ho incontrali 
questi dmgenti cattolici di¬ 
fendere coloro che sono m 
carcere è ancora possibile, mi 
hanno detto, il problema vero 
sono i “desaparecidos". 
Quando una famiglia racconta 
disperata che uno dei loro è 
scomparso su questo pure la 
Vicana è Impotente» Alfonsi¬ 
na Rinaldi si accende una si¬ 
garetta, per riordinare le tante 
immagini che ancora le scor¬ 
rono davanti agii occhi 
Tùtli, cattolici, intellettuali, 
giuristi, semplici donne delle 
•poblaciones», minatori, le 
tante facce del Cile che Alfon¬ 
sina Rinaldi ha incontrato nel 
suo viario, agli europei chie¬ 
dono la stessa cosa, attenzio¬ 
ne solidanetà. coopcrazione 
economica, sostegrio ai pro- 
geiu di autogoverno «Solo se 
Il aiutiamo a migliorare le loto 
condizioni di vita, pottiamo 
sperare che il Cile raggiunga 
un giorno > conclude il inda¬ 
co di Modena * livelli decoro¬ 
si E penso a un processo lun¬ 
go e difficile per strilevare 
dalla miseria il ^polo cileno 
bisogna ragionare almeno 
neH'ordine dei SO anni Non 
sono le risorse che mancano; 
I giapponesi che se ne inten¬ 
dono stanno comprando 
mezzo paese» 


Terremoti 

Forti 
scosse 
in Asia 

Mi ISLAMABAD Sette ore 
dopo II movimento teliunco 
registrato alla frontiera indo- 
birmana, una scossa di magni¬ 
tudo 6 della scala Richter è 
stata avvertita nelle città paki¬ 
stane di Chitral, Peshawar. 
Abbotabad e Dera Ismail 
Khan, nel nord del paese Se¬ 
condo Il dipartimento sismo¬ 
logico deirosservatorìo me¬ 
teorologico dei Pakistan, l'e¬ 
picentro è situalo a circa 300 
Chilometri a nord di Pesha¬ 
war Oli effetii dei sisma, in 
misura minore, sono stati av¬ 
vertiti anche nella capitale 
isiainabad a Rawalpindi e a 
Labore 

Anche l agenzia sovietica 
Tass ha dato notizia di una 
scossa tellurica avvertita a 
metà giornata nell'Asia cen¬ 
trale sovietica li sisma non ha 
provocato vittime 


' Fuga di gas nella provincia del Gasu provoca la morte di 44 minatori 
La notizia in un laconicodispaccio di «Nuova Cina» 

Sdagura in una mìnieira cinese 


Una fuga dì gas nella provincia sud orientale del Gasu 
in Cina ha provocato la morte di 44 minatori. Ne ha 
dato notizia len «Nuova Cina», senza precisare però le 
ragioni della sciagura Quasi sicuramente anche in 
questa miniera * cosi come è avvenuto in altre simili 
occasioni - le cause della sciagura sono da ricercare 
nella quasi completa assenza di manutenzione e nel 
cattivo funzionamento dei sistemi di areazione 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


■i PECHINO Non bastava¬ 
no (e centinaia di morii e i 
milioni di sinistrati dovuti al 
cattivo tempo che sta flagel¬ 
lando l'intera Cina Cl voleva 
anche il tocco finale della 
tragedia in miniera Una fuga 
di gas nella provincia sud- 
orientale del Gansu ha pro¬ 
vocato la morte di 44 mina- 
lon Quattro si è fatto in tem¬ 
po a portarli m salvo Le- 


spiosione è avvenuta vener¬ 
dì. anche se «Nuova Cina» ne 
ha dato notizia solo len. in 
un dispaccio molto laconi¬ 
co, senza alcuna informazio¬ 
ne più precisa sulle ragioni 
delia sciagura e le condizioni 
della miniera Ma trattandosi 
di una esplosione sarà suc¬ 
cesso quello che è già sue 
cesso in altri incidenti del 
genere assenza di manuten¬ 


zione e cattivo funzionamen¬ 
to del.ststemi di areazione 
Purtroppo, infatti, non è 
questa del Gansu la prima 
tragedia che si sia verificala 
dall'inizio dell'anno nel set¬ 
tore minerario, uno dei più 
importanti in Cina. Si è co¬ 
minciato a febbraio con 1 28 
morti di una miniera dello 
Heilongyiang. nel nord est 
Anche quella volta le cause 
furono l'inesistente manu¬ 
tenzione e la scarsa ventila¬ 
zione Poi a maggio ci sono 
state 45 vittime nella provin¬ 
cia mendionale del Guizhou, 
in una miniera dovee, a 
quanto pare, silavorava addi¬ 
rittura senza autorizzazione 
perche priva di attrezzature e 
di lavoratori specializzati 
Sempre a maggio nell Hubei. 
una provincia del centro- 
sud, lo scoppio di una cal¬ 


daia ha provocato la morto 
di 6 operai Ma la sciagura 
più grave si è venficata ai jm- 
mi di giugno. ^ nord, nella 
provincia dello ShanxL an¬ 
cora una volta per la solita 
esplosione di gas, sono mor¬ 
te 49 persone. Gli incidenti 
mmeran sono realmente il 
simbolo di quanto sia diffici¬ 
le in Cina passare a forme di 
utiiizzazfone e sfruttamento 
del lavoro industnale che 
non ricalchino t pnmordi del 
capitalismo, quvido non 
c'era alcuna differenza net- 
t'uso di uomini e donne Par¬ 
ticolare agghiacciante, dei 
28 morti nell'esplosione di 
febbraio, 2t infatti erano 
donne 

Mancanza di norme di si¬ 
curezza e insufficienza di mi¬ 
sure di manutenzione sono 
due circostanze che purtrop¬ 


po fanno sentire il loro peso 
negativo anche in altri setton 
della vita cinese Mette disa¬ 
gio scriverlo, ma questo per 
la Cina è un anno veramente 
terribile Gli incidenti (erro- 
viari, con centinaia di morii, 
sono stati più numerosi dalla 
liberazione ad oggi Solo nei 
primi tre mesi dell’anno cl 
sono stati 516 incidenti sui 
fiumi, anche qui con nume¬ 
rosi morii II numero delle 
persone che si sposta au¬ 
menta vertiginosamente e * 
secondo informazioni mini- 
stenali - battelli, autobus, 
treni, portano il 50%, spesso 
addirittura il 100%, in più dei 
passeggeri trasportabili da 
attrezzature già malridotte e 
vecchie di decenni E le con¬ 
seguenze spesso sono disa¬ 
strose Eppure in Cina que¬ 
sto e ^alo proclamato «l'an¬ 
no della sicurezza» 


Pldbisdto 
Anche gli Usa 
vigileranno 
F^ochet 

SANTIAGO Anche il Con¬ 
gresso amencano Invierà una 
delegazione m Cile durante il 
plebiscito che la giunta milita¬ 
re convocherà il pros^mo 30 
agosto 11 comitato americano 
per «le elezioni libere in Cile», 
presieduto da Edward Kenne¬ 
dy (democratico) e Richard 
Lugar (repuUilicano) invierà i 
suoi osservatori con o senza 
I invilo del dittatore di Santia¬ 
go Intervistato per telefono 
da un quotidiano cileno, il 
portavoce del comitato, ha 
detto da Washington che «il 
Cile sta attraversando un mo¬ 
mento pariicolaimente deli¬ 
cato, perché si trova in un pe¬ 
riodo di transizione per re¬ 
staurare la democrazia» 
Scontato, sempre secondo il 
portavoce, sarebbe anche il 
forte appoggio al conutato da 
parie degli ex presidenti Ford 
e Carter 



Incidente 
fenroviarìo 
a Parigi: 
un morto 


Mi È di un morto e 54 feriti di cui sette gravi 11 bilancio di un 
Incidente ferroviario (nella foto) che si è verificalo ieri a Parigi 
alla Gare de l’Esl. quando un treno locale in arrivo ha investito 
il respingente di testa del binario, per motivi che non sono stati 
ancora accertati ma che sembrano da attribuirsi al mancato 
funzionamento dei freni In seguito all urto la vettura di testa si 
è impennata ripiegandosi su se stessa, spinta dal peso dei vago¬ 
ni successivi 


Il guasto non sarà riparato prima di domani mattina 

n «cervdlone» 6i tilt 
Aeroporti lomlinesi nel caos 


Hi LONDRA Nel week end 
più rovente delta stagione turi¬ 
stica è andato in tilt il compu¬ 
ter che regola il traffico aereo 
dei cinque aeroporti londine¬ 
si La causa è la vecchiaia del 
«cervellone», ma siccome il 
suo sostituto non sarà pronto 
che nei 90 non può andare in 
pensione Ma di tanto in tanto 
va in panne e allora sono guai 
per I passeggeri già costretti a 
maratone per colpa dell affol¬ 
lamento dei cieii 
Il guasto di len mattina alle 
cinque è stato davvero una 
iattura visto che si trattava di 
un week-end rovente Solo 
ddH'aeroporio di Catwick era 
previsto un transito di cento¬ 
mila passeggeri E per riparare 
completamente li programma 
del computer del centro elet¬ 
tronico di West Drayton biso¬ 
gnerà pazientare almeno fino 
a domani matti«ia 
Erano le cinque quando it 


cervellone ha cominaato a 
dare i numen Fino a lutto il 
pomeriggio di ten i conirollon 
di volo sono stati costretti a 
registrare a mano le irruzioni 
date e da dare alle centinaia 
di aerei «in orbila» intorno ^ 
piu affollato nodo del traffico 
aereo del mondo A compli¬ 
care la situazione già ingarbu 
gitala SI è aggiunta ta nebbia 
mattutina che ha costretto 
1 aeroporto di Catwick. pnmo 
al mondo per viavai di voli 
charter, a chiudere i battenti 
per qualche ora 
I) risultato è stato Tormai 
cronico Ingorgo del cieli che 
ha provocato gravissimi disagi 
fra i vacanzieri in attesa di la¬ 
sciarsi la metropoli alle spalle 
diretti verso esotici lidi Sette 
ore di nlardo medie a Ga- 
twick, a Heathrow, il pnneipa 
le scalo della citta i viaggiato¬ 
ri se la sono cavata più a buon 
mercato Si è decollalo e at¬ 


terrato solo con due ore di ri¬ 
tardo rispetto agli oran previ¬ 
sti Contraccolpi meno pesan¬ 
ti negli aitn tre scali deila capi¬ 
tate londinese Luion, Stan- 
lead e «City Airpori» 

Pnma di tornare alia nor¬ 
malità negli aeroporti londi¬ 
nesi bisogna aspettare la mat¬ 
tinata di domani Non è que¬ 
sta comunque la pnma volta 
in CUI il cervellone principale 
di West Drayton gioca un 
brutto scherzo ai controllori 
di volo Qualche mese fa un 
guasto delio stesso tipo di 
quello verificatosi ieri creò un 
sovraffollamento senza prece¬ 
denti nei cieli della Francia 
settentrionale Era piena notte 
e per lo stress un controllore 
di volo francese aveva com- 
letamente perso la bussola 
. 1 è rischiato quella notte che 
per oltre un quarto d ora otto 
aerei di linea, stracolmi di pas¬ 
seggeri, si scontrassero l uno 


contro 1 altro II male oscuro 
del cervellone di West Dr^- 
ton è ! anzianità quindici anni 
di faticosa e onorata camera 
di angelo custode degli aero¬ 
porti londinesi II successore 
però non arriverà pnma del 
90 hanno confessato le auto¬ 
rità britanniche e hanno ag¬ 
giunto che il nuovo computer 
costerà 22 milioni d> sterline 
pari a 50 miliaidi di lire 
Intanto il comando dell'ae- 
ronautica britannica ha co¬ 
minciato a fare i conti con 11 
cronico affollamento dei deh 
che nelle ultime settimane ha 
costretto i viaggiatori a bivac¬ 
chi negli aeroporti di due gior¬ 
ni e più Verranno concessi 
all’aviazione civile spazi aerei 
finora «off limits», uno di que¬ 
sti sull isola di Whlte dovreb¬ 
be poter consentire una nuo¬ 
va carreggiata nel sovraffolla- 
to dì sentiero di awidnamen- 
to fra i dell d Europa e gli ae¬ 
roporti lendine^ 



CONSORZIO MtlRCOMUNAU PER U RUCCOITA 

E DEPURAZIONE DEUE ACQUE REFUK 

SERRAMAtsINA 


Avvito di ràttlfìcà di bendo di gore 

Questo Ente awise che »n sosirturìone cM Bando di gara pubblieato «ul àeUSttlm 
CEE n 147del26/7/1988 ésiatolnviaioindaia4/e/1968alBollMtlneC 1 E 
nuovo bando di gara par 1 aggiudieaEMoe ai centi dell ert 24 lett bl deVa Laos* 
604/1977 da, lavori di raalinanone della opere di raccolta e dapuratlm aeqya 
reflue per ut, importo pretunio di L 24 373 000 000 Le domanda di pvnclp»- 
t one dovranno pervertva all Ente entro il 18 agosto 1986 con le modaWA (msM 
nel bando Ulteriori inlormanoni potranno essere richlesie al Consoriio ippaltsnia 
presso ,1 Comune di Serramartna ,1^ PUfSIDENTE NaoM 


Nuccio Vara partecipa al doterà di 
Marcello Del Bosco per la morte 
della figlia 

ANNAU5A 

Palermo 7 agosto 1988 


Anna Nuccitelli e Ceppino CaMaro- 
la aono vicini con grande affetto a 
Marcello Del Bosco per la scom- 
paiu della sua 

ANNALISA 


Al caro Marcello per la scomparsa 
di 

ANNAUSA DEL BOSCO 
Sifflonelie e Mario esprimono le lo¬ 
ro condoglianze con un affettuoso 
abbraccio. 

Rome. 7 agosto 1988 


Venerdì S agosto al mattino 
MARCELLO CONFORTI 
si è accomiatato da Anna, Cinzia, 
Cesare. Patrizia, Marco, Slmone e 
da lutti coloro che lo hanno stima¬ 
lo e gli hanno voluio bene 1 fami- 
ilari esprimono un eentito protòndo 
ringraziamento, per la professiona- 
liti e I umanità dimoatrata al pro- 
feseor Pagni al dottori Orvt^ Ghil- 
li, Morino. Piacentino ai persottale 
tnfermiertsilco di Rlanimaiione 
dell’OspedMe dell’Anminzlala di 
Firenze e aoiioscriveno per SO me¬ 
tri quadrati del parco pubblico a 
Campi Biiensio 
Prato. 7 agosto 1988 


Nell’8* anniversario delta scompar 
aadl 

VINICIO aRRI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto a quanti lo hanno conoaeiu- 
<0 ed fama memoria sowoacrfv oo o 
per I Unità. 

Rrenze 7 agosto 1988 


NelVll* anntveisailo detta teoa^ 
pana del compagno 

PAOLO MANETTI 
I geniiori, Il fratello e la moglie lo 
ricordano con immutalo affetto a 
quanti lo conobbero e lo stimaro¬ 
no 


Carmela levi con le figdle COeetta e 
Fwiefla part««lpane il dolora par 
la gravissima perdila della cariasi- 
ma cugina professoresaa 
UACORINAUN 

e settoecrivono l>re 100 000 
Torino. 7 agosto 1988 


la Federazione Torinese del Pd 
panecipa al dolore della sorella e 
dei nipoti per (a scomparsa della 
compagna 

LIACORINALDI 

Fùlgida figura di comunista, già 
membro del Comitato Federate di 
Torino responsabile ddia Com¬ 
missione cultura della Federuiene. 
ha dato un alto contributo alla Resi¬ 
stenza I funerei, in forma cMle, 
avranno hiqgo martedì 9 egoilo al¬ 
le ore 11 SS dalla Cwma ardeme 
dell ospedale Maria Vittoria in Tori¬ 
no 

Torino, 7 agosto 1988 


Angelo Cassia e il Coordinamemo 
geiuiori democratici ricordano con 
affetto e rimpianto 

UACORINAIOI 

Torino, 7 agoeto 1M8 


Ricordiamo una giovane compa¬ 
gna del Pei 

UA CORtNALDI 


la nostra amica, la sua pamlene, il 
suo equilibrio Attilio Boccant Va¬ 
rano. Dana Delodi MarMwflUiQm» 
nero. Franca Zammeicnl, Romi 
Plantamura 
Torino 7 agosto 1988 


5 8-1977 S8-I968 

Con immutato affetto la moglie ri¬ 
corda ai compagni 11 caro 

ARAMfSCUEin 

Ban 7 agosto 1968 


Nell undicesimo anniversario detta 
scomparsa del compagno 
DOMENICO MUSINA 
fa moglie Marta e la figlia Liana sot¬ 
toscrivono per f Unim 
Tùrrlaco (QO), 7 agosto 1988 


Plrenze, 7 agosto 1968 


Meone oggi 18* anniveiurio della 
scompaisa del compagno 
ANGELO CALU 

Net ricordario con tminuimo affet¬ 
to la famigliB lOMoacrfve SO 000 Hre 
per la stampa comunista. 

Santa Flora<Or). 7 agosto 198$ 


Nel ^ annlveisario della scomparsa 
dei caro 

DINO VOLPINI 

tscrtno alla sezione «F Ibgtiatli» di 
Piombino la moglie e la figlia lava- 
nalo ricordano e soitoecrivono per 
lUniU 

Piombino, 7 agoeto 1988 


Le compttgne e I compii del Cir¬ 
colo Anziani e della lega Spi-CgiI 
della ciTcoKiisione 4 di livoèno ri¬ 
cordano 


BRUNO COSIMI 
assessore eomuraie ali Assistenia 
e sottoscrivono in sua memoria 
100 000 tire per I Unità. 

Livorno. 7 agosto 1968 


Nel trigesimo della perdita del suo 
tMcissimo compagno 

ANDREA GAGCERO 
IsB Bartalini ringrazia pitti i compa¬ 
gni e amid che fe aono siati ricm 
e hanno condiviso il suo dolore 
Per ricordarlo sottoscrive per i Uni 
là. 

Roma, 7 agosto 1988 


A un mete dalla sua Kompiiu U- 
iia, Roberto. Alessandro e la fami¬ 
glia trapano tutta ricordano il loro 
amatissimo 

ANDREA 

e sottoscrivono per lUnilà 
Roma, 7 agosto 1988 


A un mese dalla sua scomparsa, t 
compagni del movimmito nndaca- 
le romano ricordano a lutti I com¬ 
pagni e lavoratori che ebbero occa¬ 
sione di conoacerlo e stimario per 
le sue doU di serietà, onestà e ettec- 
comenio alla causa dell’emancipa¬ 
zione del lavoratori che seM con 
spirtio di sacrifìcio tutta ia vita, li 
compagno 

IVANO MASSA 


In memona di 

CESIRAUUAN 

la cognata Ulnna e i nipoti soiio- 
Krtvono per l'Unità 
TUrrlaco (00). 7 agoaio 1988 


Ad un anno dalli mcNia dal campi» 
gno 

FRANCESCO IWMU 

i familiari lo ricordano a compagni 
Cd amici di Pitelll solloaertvaMlo B- 
le 50.000 per l'Unità. 

U Spella. 7 1988 


Nel 2* annivenario della leompana 

GIACOMO lURIlU 
e nel 21* annIvMsarlo dallè scom¬ 
parsa della moglie 

niOMENA ANGELICO 

I figli iottosenvono in memoria lire 
100 000 perl(/nità 
Alessandna. 7 agosto 1988 


Sei anni fa veniva premaiuiamentt 
amancaie 

RAMERÒ CARRARA 

Il figlio, la nlpottna « la nuora vo¬ 
gliono ricordario anrmmno H suo 
gioraale 

Milano, 7 agosto 1988 


NefDi* annnersario deità acom- 
paisa del compagno 

ERMANNO SACCHI 
figura esemplare di sindacaUsla che 
lama parte ha avuto nella lotta per 
un migitore avvenne della classe la- 
voraince, offnamo all'(/Affò là 
somma di lire 200 000. 

Milano, 7 agosto 1988 


1986 1988 

Nella ncomnu della morte dei 
fratello 


CESARE GIACOMELU 

iscrfiio ai Partilo fin dalia fondazio¬ 
ne. perseguitate polUlco a condan» 
nato dai tribunale facciala nel 1988, 
e ncll'anntyeraarfo della aconttana 
deHtmt^ « 

BRUNEHARUBICHI 

iscriUB ai Partilo dal 1945, il coltra 
ano Dionisio (Nisto) Oiacomelll 11 vuo¬ 
te ricordare a quanti li conoMrero e 
stimarono in vita 
Livorno 7 agosto 1988 


combattente periigtano e amato di 
rigante sindacale della Camera del 
Lavoro di Roma, delie categorie 
chimici, edili eletirtci, che cori 
premaiuramenieci ha lasciato Con 
un abbraccio afiettuoao, innova¬ 
no alla im^He Lina, aita figlia Da¬ 
niela al fratello Ciro alla famiglia 
(ulta, i sensi del più sentito cordo¬ 
glio 

CGIL di Roma e del l^ilo 
Roma, 7 agosto 1988 


Nel 9*anniveisanQ della scompaisa 
del compagno 

EVANDRO GAVONI 
la famiglia lo ricorda con vivo affet» 
to e sottoscrive per f Unirà 
Milano, 7 agosto 1988 


Nell impossibilità di tiito pataonah 
mente, I familiari e I patemi del 
compagno 


BONOMO T0MINE2 


recentemente acompano, tingra* 
alano a mezzo noaifo lutti i compa¬ 
gni ed i cittaoHni die hanno vowio 
partecipare d grande doloià per la 
auamorte Unnngraslanwnlopartl- 
colare alla Segre^ Nadanala del 
PCI, alla FedenCkme comunista 
trtesUna, alla Sezione di MtMin. d 
indaco «d d Comune di MuMa, 
dia Nuova CCdL di IHedaedl 
Muglia, all'ANH SoMaedreto 
mezzo mlUoiw per la Caia dd Po¬ 
polo di Muggia. 

Trieste. 7 agosto 1988 


Per onorare la memoria della com¬ 
pagna 

MARIA CONCEHA 
CIRALDI 

1 familiari hanno sottoscritto 
100 000 lire per la slampa comuni¬ 
sta 

Trieste 7 agosto 1988 


Per espressa volomà tadamemiria 
del compaio 


BONOMO TOMINQ 
fondatore dd PCI, emigrato politi¬ 
co, dirigente nella Redderoi e del¬ 
la CGIL, scompine a Irieste il 29 
luglio Bcono, la fomiiKa ha vtrsMO 
diecimiltonidiliredm 
Irieste 7 agosto 1988 



l'uiutà l!ll!llllllllllilllllllllilll 

Domenica 
7 agosto 1988 

















NEL Mondo 


Libano 

Murphy 
a Beirut 
e Damasco 


■■ BEIRUT. GII Usa intendo¬ 
no dire la loro, in prima perso¬ 
na, nelle prossime elezioni 
presidenziali libanesi. Questo 
è il senso della visita a Beirut e 
a Damasco (e poi ad Amman 
e a Gerusalemme, oltre che al 
Cairo) del victjsegretario di 
Stato americano Richard Mur- 

a . L'esponente Usa ha visto 
a capitale siriana sia il mi¬ 
nistro. degli Esteri Paruk al 
Shara che il vicepresidente 
Abdel Hallm Khaadam. per 
essere poi ricevuto da) presi¬ 
dente Assad. Washington sa 
benissimo che non è pensabi¬ 
le la èleziorie a Beirut di un 
presidente sgradito alla Siria, 
ma ci tiene evidentemente a 
far sentire (e pesare) Il suo 
punto di vista. 

Fra colloqui, trattative e 
manovre dietro le quinte, non 
si è ancora riusciti a fissare la 
data della elezione. Còstitu- 
zionalmenle essa può avveni¬ 
re entro 11 23 agosto (preferi¬ 
bilmente) ma anche entro il 
23 settembre. Atta prima data 
fu eletto net 1982 Bashir Ge- 
mayel, poi assassinato; alla se¬ 
conda fu eletto suo fratello 
Amin. In settimana si terrà una 
riunione dei vertici militari li¬ 
banesi con il presidente Amin 
Gemayel per discutere le mi¬ 
suro di sicurezza da adottare 
per la elezione. Il parlamento 
dovrebbe infatti riunirsi nella 
sua sede provvisoria a cavallo 
delia «linea verde» fra le due 
Beirut, vale a dire sotto il tiro 
potenziale di tutte (o quasi) le 
opposte milizie. D'altra parte, 
il comandante dell'esercito 
generale Michel Aoun è uno 
dei potenziali candidati, e l'u¬ 
so dei suoi soldati per «pro¬ 
teggere» la seduta elettorale 
verrebbe da molti considérato 
come una esplicita pressione 
sul parlamento. 


Jugoslavia 
Allarme per 
il dissenso 
neiresercito 


■■ BeLQRADO. Le forze ar¬ 
male Iugoslave sembrano 
sempre più preoccupale per 
rintepsillcazione di disordi¬ 
ni al lóro internò sopratlullo 
ad opera di soldati di nazio¬ 
nalità albanese e di altre na- 
zlonallfi Jugoslave. In un'ln- 
lervisla al quotidiano di Sa¬ 
rajevo Il comandante del di¬ 
stretto militare delia Bosnia, 
generale Anton Lukezic, ha 
rivelato che In precedenza 
questi gruppi.sl erano limita¬ 
ti ad azioni di propaganda 
ma che ora le loro attività 
stanno assumendo «forme 
estremistiche includendo 
anche preparativi per azioni 
di sabotaggio e terrorismo». 

Secondo il generale sta 
aumentando il numero del 
soldati albanesi che opera¬ 
no nel gruppi Illegali. 
Nell'87 si è registralo un au¬ 
mento del 51S6, nei primi 
mesi di quest'anno 
delI'SZSS. Fra gli esempi por- 
lati da Anton lukezic il tallo 
allarmante che 285 soldati 
di nazionalità albanese han¬ 
no approvato 11 massacro el- 
letluato da un loro conna¬ 
zionale In Serbia, nella ca¬ 
serma di Paracin, che causò 
la morte di 4 militari e II feri¬ 
mento di 5. 


Un documento di «lustitia et pax» 
sugli otto mesi di rivolta 
sottolinea che non c’è alternativa 
ad un negoziato diretto 


Hussein abolisce altri due enti 
preposti ai territori occupati 
Forse giovedì ad Amman 
una delegazione palestinese 


«Olp e Israele devono trattare» 


Re Hussein di Giordania continua l'opera di sman- 
tellarhento degli organismi burocratici e istituzio¬ 
nali attraverso cui si concretizzava il legame con la 
Cisgiordania: ieri sono stati soppressi il ministero e 
l’alta commissione per i territori occupati. Da Ge¬ 
rusalemme, la commissione «lustitia e pax» di Ter¬ 
rasanta ammonisce sulla necessità e sulla urgenza 
di un negoziato diretto fra Israele e Olp. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ «Israele deve accettare 
negoziati con l'Olp e l’Olp de¬ 
ve accettare di fare altrettanto 
con Israele... li vero dialogo è 
possibile solo fra rappresen¬ 
tanti uguali. L'intifada ha di¬ 
mostralo che nel suo Insieme 
il popolo palestinese ricono¬ 
sce rOlp come suo solo legit¬ 
timo rappresentante. Quando 
ci saranno rappresentanti 
uguali allora i due popoli po¬ 
tranno determinare libera¬ 
mente quali saranno i loro 
rapporti reciproci in avvenire, 
in un Medio Oriente dove le 
distanze sono cosi ridotte che 
solo la coesistenza e la colla¬ 
borazione potranno assicura¬ 
re la sopravvivenza». Ad espri¬ 
mersi in questi termini è un 
documento della Commissio¬ 
ne «lustitia et pax» di Terra¬ 
santa. che tenta un bilancio di 
otto mesi di sollevazione pale¬ 
stinese e accenna a quelle che 
possono esserne le prpspetti- 
ve future. Il documento non fa 
(almeno nella versione rias¬ 
sunta in nostro possesso) un 


esplicito riferimento alle re¬ 
centi decisioni di re Hussein 
di «dissociare» ta Cisgiordania 
dai suo regno, ma è evidente 
che la situazione giuridico-isli- 
tuzionale creatasi negli ultimi 
giorni rafforza ancora di più il 
valore delle indicazioni sopra 
riferite. 

Non è senza significato, fra 
l'altro, che l'anaiisi di «lustitia 
et pax» venga diffusa proprio 
mentre si fanno insistenti le 
voci su una prossima, se non 
imminente, «dichiarazione di 
indipendenza» unilaterale da 
parte deila leadership clande¬ 
stina deità «intifada»; un gesto 
che da un lato accrescerebbe 
la rappresentatività dell'Olp e 
dall'altro metterebbe una vol¬ 
ta per tutte faccia a faccia i 
due popoli che appaiono de¬ 
stinati, dalla storia e dalla for¬ 
za delie cose, a convivere In 
Palestina. La «dichiarazione di 
indipendenza» - secondo le 
indiscrezioni fin qui circolate 
> farebbe Infatti formale riferi¬ 
mento ad uno Stato «in una 
parte soltanto della Palestina» 



Ancora scontri nei territori occupati 


cioè in Cisgiordania e a Gaza) 
e dunque accanto ad Israele, 
gettando così la premessa per 
quel dialogo «diretto e fra 
uguali» di cui parla «lustitia et 
pax». 

E la stessa commissione 
cattolica di Terrasanta ad am¬ 
monire che «l'immobilismo 
condurrà alla tragedia totale 
perché ne conseguirà l'esa¬ 
sperazione ulteriore e incon¬ 
trollabile dei sentimenti di 

S aura, ostilità e odio». Proprio 
bilancio di otto mesi di «Inti- 
fada» ne fornisce la conferma. 
Il documento di «lustitia et 
pax» definisce la situazione 
nei territori occupati «durissi¬ 


ma. quasi inumana, a volte an¬ 
che subumana» e denuncia la 
IMlìtica d) repressone israe¬ 
liana fatta di vessazioni, pro¬ 
vocazioni, umiliazioni, sojmi- 
si, minacce, privazioni e fame, 
deportazioni, valutando an¬ 
che «le ripercussioni sociali e 
culturali di eventi come la 
chiusura delle scuole e dei ne¬ 
gozi. le frequenti imposizioni 
del coprifuoco, la morsa mili¬ 
tare nelle città, nei villaggi, nel 
campi profughi». Iniziata co¬ 
me un moto spontaneo, la «in- 
lifada» • dice il documento > 
•si è imposta sempre più all'o¬ 
pinione pubblica mondiale 


come un vero sollevamento 
popolare, che ha cambiato 
ar^icalmente ì dati della cau¬ 
sa palestinese»; per cui, anche 
se la repressione riuscisse alla 
lunga ad ottenere successi ap¬ 
parenti, «nulla sarà più come 
|Hima». 

È proprio da questo dato 
che sembra essere partila la 
recente mossa di re Hussein, 
che ha messo tutti di fronte 
alle loro responsabilità, senza 
possibilità di scappatoie o rin¬ 
vìi: Israele e gli Usa innanzitut¬ 
to, ma anche ta stessa Olp 
(quantomeno nelle sue frazio¬ 
ni ancora sensibili alla tenta¬ 


zione delle fughe in avanti) e 
l'insieme dei paesi arabi. Hus¬ 
sein continua comunque ad 
andare avanti per la sua stra¬ 
da: ieri ha annuncialo la sop¬ 
pressione del ministero e del¬ 
l'alta commissione per i teni¬ 
tori occupati, costituita nel 
1980 per organizzare e gestire 
la vita amministrativa, sociale 
e finanziaria della Cisgiorda¬ 
nia. Quello che è stato defini¬ 
to j) «vuoto giurìdico istituzio¬ 
nale» determinatosi in Cisgior¬ 
dania (c di riflesso anche a 
Gaza) si accentua dunque 
ogni giorno, ed è perciò tanto 
più urgente affrontare diretta¬ 
mente con rOlp i problemi 
che questa situazione deter¬ 
mina e le misure per larvi 
fronte. 

Da Amman c anche dal Cai¬ 
ro fonti ufficiose confermano 
l'arrivo nei prossimi giorni 
(forse giovedì) nella capitale 
giordana di una delegazione 
dell'Olp ad alto livello, cui do¬ 
vrebbe seguire una visita dello 
stesso Yasser Arafat. Potreb¬ 
bero essere le premesse per 
una diretta assunzione di re¬ 
sponsabilità della stessa Olp 
nei territori occupati (sia pure 
dall'esterno) e subito dopo 
per la convocazione de) Con¬ 
siglio nazionale piùestinese e 
per la successiva costituzione 
di un governo provvisorio in 
e^lio. in questa direzione, 
proprio dalla «intifada» po¬ 
trebbe venire un nuovo colpo 
di acceleratore, forse già nei 
prossimi giorni. 


Il «numero due» del Cremlino attacca la politica estera di Gorbaciov e la perestrojka 
Il discorso tenuto a Gorky, un mese dopò la conclusione della conferenza pansovietica 

ygadov: torniamo aDa lotta di classe 


La politica estera sovietica dovrebbe tornare ad esse¬ 
re Impostata sui valori della «lotta di classe»; la pere- 
strojm non deve introdurre elementi di mercato, poi¬ 
ché la proprietà privata «è contraria alla logica socia¬ 
lista»: Ègor Ugaciov, il numero due del Cremlino, un 
mese dopo la conferenza pahsovietica, dove fu pro¬ 
tagonista di un duro scontro con Eltsin, esce allo 
scoperto e attacca Corbaciov e Shevardnadze. 


fli MOSCA- A un mese dalla 
conferenza pansovietica e dal 
duro scontro che io vide op¬ 
porsi a Boris Eltsin, Egor Liga- 
clov esce allo scoperto e at¬ 
tacca. Da Gorky, dove giovedì 
ha tenuto un discorso, il «nu¬ 
mero due» del Cremlino, ha 
sparato a zero soprattutto sul¬ 
la nuova politica estera sovie¬ 
tica, sui processi di distensio¬ 
ne portati avanti senza tenere 
conto della «lotta di classe». 
Ma ie sue accuse si sono rivol¬ 
te anche contro la riforma 
economica di Gorbaciov, che 
intende introdurre elementi di 
mercato in Unione Sovietica, 
mentre «la proprietà privata è 
principio inaccettabile per il 
sistema socialista»; e contro I 
dirigenti statai! armeni, che 
hanno consentito, tollerato e 
partecipato alle manifestazio¬ 
ni nazionalistiche, e che do¬ 
vrebbero essere «puniti» o, se 
iscritti al partito, espulsi. 


Il discorso di Gorky - ripor¬ 
tato Ieri in un'ampia sintesi 
dalla Pravda, In seconda pagi¬ 
na - è staio ripreso da «Sovie- 
tskaya Rossia», lo stesso gior¬ 
nale che pubblicò la lunga let¬ 
tera della oscura professores¬ 
sa dì Leningrado che attacca¬ 
va la perestrojka e difendeva il 
passato e lo stalinismo, il cui 
Ispiratore politico e ideologi¬ 
co, si disse allora, era proprio 
Egor Ligaciov. 

È la prima volta che il capo¬ 
fila dei «conservatori» porta 
un attacco pubblico così duro 
ai processi di riforma in atto in 
Urss. Alla conferenza panso¬ 
vietica di giugno, risponden¬ 
do a Boris Eltsin che lo accu¬ 
sava di frenare il processo di 
riforma, Ugaciov tenne un ap¬ 
passionato e vibrante discor¬ 
so. «Ho dedicalo la mia vita 
alla causa della perestrojka», 
disse allora. Ricordò che se 
Gorbaciov era stato eletto se¬ 


gretario generale del Pcus era 
stato anche per il suo voto. 
Come poteva essere un freno 
per il processo di riforme, lui, 
che aveva lasciato la Siberia 
solo quando aveva garantito a 
quella repubblica l’autosuffi¬ 
cienza alimentare? Gli applau¬ 
si che allora strappò al delega¬ 
ti segnarono la sua «vittoria» e 
la seconda, cocente sconfitta 
di Boris Eltsin, ex segretario 
del partito di Mosca e suo più 
spietato accusatore. 

Ma ieri Ugaciov, dopo un 
mese di silenzio, è tornato al¬ 
l'attacco. E in un modo cosi 
deciso e «violento», da indica¬ 
re chiaramente che la batta¬ 
glia politica in seno al Pcus è 
tutl'altro che conclusa. Rifor¬ 
mare va bene > ha detto Uga- 
cìov - ma senza forzare le tap¬ 
pe, e soprattutto senza spin¬ 
gersi troppo in avanti, senza 
dimenticare la storia e l’ideo¬ 
logia. 

In politica estera soprattut¬ 
to. «Nelle relazioni intemazio¬ 
nali noi ci regoliamo in base al 
loro carattere di classe. (Jn'al- 
tra impostazione non fa che 
confondere le Idee ai sovietici 
e ai nostri amici all'estero», di¬ 
ce ora Ugaciov. E un attacco 
diretto contro Gorbaciov e 
Shevardnadze, il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico che ha po¬ 
sto la sua firma sotto tutti gli 


accordi intemazionali Est- 
Ovest dettali dalla nuova «po« 
litica del sorriso». A (oro Uga¬ 
ciov si è rivolto ricordas^o 
che «un'intensa valorizzazio¬ 
ne dei problemi univenati», e 
cioè la ricerca della pace e 
della cooperazione, «non 
gnifica affatto un freno artifi¬ 
ciale per te lotte sociali e per 
quelle di liberazione naziona¬ 
le». E provando ad attenuare f 
toni del suo attacco, Ugaciov 
ha aggiunto: «Tanto è vero 
che nel suo discorso alla c<Ht- 
ferenza nazionale del Pc^ 
Gorbaciov ha riaffermato ta 
solidarietà del Pcus con i lavo¬ 
ratori di tutto il mondo». Ma i 
dubbi sono davvero poefù: U 
richiamo a una maggiore at¬ 
tenzione all'Ideologia è uitto 
rivolto al «nuovo corso» nei 
rapporti Est-Ovest imposto 
dalla leadership sovietica. In 
tutti i suoi più recenti discorsi, 
Gorbaciov ha posto al centro 
dell'attenzione i problemi del¬ 
la distensione, della coc^ra- 
alone Intemaziondle e della 
soluzione delle crisi regionali 
al di sopra dei «rapporb di 
classe». Un'impostazione che 
Ugaciov vorrebbe rovesciare, 
per impostare la politica e^e- 
ra sovietica sui valori delia 
•continuità». In questo 
continuità vorrebbe dire in- 



Yegor Ugaciov 


lensiflcare gli aiuti ai movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le, mentre i rapporti con i 
' «paesi fratelli» dovrebbero re¬ 
stare ancorali 

^r«intemazionalismo prole¬ 
tario», a differenza di quanto 
sta avvenendo oggi, con il 
progressivo ma deciso abban¬ 
dono della dottrina della «so- 
-vranilà limitata» di Leonid 
Breznev. L'attacco a Shevar¬ 
dnadze è portato fino in fon¬ 


do. Il 25 luglio scorso, in un 
seminario del Pcus sulla politi¬ 
ca estera, il ministro degli 
Esteri sovietico aveva accusa¬ 
lo la passala gestione della 
politica estera per aver con¬ 
sentito il sorgere di una «corti¬ 
na di ferro» e aveva affermalo 
che nell’era nucleare «non ci 
si può identificare con la lotta 
di classe», da) momento che 
•la lotta tra i due opposti siste¬ 
mi non è la tendenza principa¬ 
le». 



Thatcher incerta: 
leggi speciali 
contro l’Ira 
nell’Ulster? 


I parlamentari protestanti delt'Irlanda del Nord hanno 
chiesto al governo di Londra di ripristinare il cosiddetto 
«intemment Without ÌYial» per arginare la nuova ondata di 
attentati dell'Ira. Ma in una intervista alla Bbc la Thatcher 
(nella foto) ha detto che vuole pensarci a lungo prima di 
decidere. Sì tratta di un provvedimento repressivo che 
consente alla polizia di procedere all'arresto di un terrori¬ 
sta o presunto tale senza il mandato del giudice. Questa 
misura coercitiva venne già applicala nell’lilanda detNord 

II 9 agosto del 1971 quando i soldati ingirsi effettuarono 
una serie di rastrellamenti a tappeto in tutta la regione 
arrestando 342 persone che vennero internale in un cam¬ 
po di coiicentramento in attesa di giudizio. Il provvedi¬ 
mento venne ritirato dall'allora primo ministro Wilson nel 
1975 di fronte all'ondata di sdegno che aveva suscitato. 
Nel corso della detenzione, molti degli arrestati subirono 
maltrattamenti e torture. 


Nube 

chimica nei 
New 

Hampshire (Usa) 


Millesettecento persone 
hanno dovuto lasciare le lo¬ 
ro case e trenfasel sono sta¬ 
te ricoverale per nausea, 
vertigini, irritazioni agli oc¬ 
chi e al naso ma soltanto 
una è ancora in ospedale. 
La nube è fuoriuscita da 
uno stabilimento Industria¬ 
le a Nashua nel New Hampshire. A quanto si è appreso, la 
fuga di gas si è prodotta durante la miscelazione di triciolu- 
ro di fosforo con acido palmitico in un impianto che pro¬ 
duce prodotti per l'igiene personale e fertilizzanti. La mi¬ 
scela e irritante ma non tossica. 


Municipali 
a novembre 
in Brasile 


I brasiliani torneranno alle 
urne il 15 novembre prossi¬ 
mo per eleggere i consigli 
comunali in tutto il paese. 
Oltre all'interesse locale, le 
elezioni hanno anche una 
chiara importanza politica. 
Alle orecendentì eiezioni 
municipali, nel 1985, il par¬ 
tito del movimento democratico brasiliano (Pmdb) otten¬ 
ne la maggioranza dei voti ma non riuscì a consistere 
l'amministrazione delle due città più importanti. Rio de 
Janeiro e Sao Paulo, li Pmdb nel 1986, alle elezioni politi¬ 
che per l'Assemblea costituente, ottenne la maggioranza 
assoluta, perdendola poi per numerose sclssionilra cui, la 
più importante, quella che ha dato vita al partito socialde¬ 
mocratico brasiliano. Quel che rimane de) Pmdb è profon¬ 
damente diviso tra progressisti e conservatori. 


«E prossima 
la pace con Roma» 
dice II «vescovo» 
di Shangal 


il Vaticano e la Cina sem¬ 
brano essere sempre più vi¬ 
cini ad una ripresa del rap¬ 
porti ufficiali. A sostenerlo, 
senza tuttavia precisare in 
cosa cosa consista questa 
possibilità, è il vescovo 
«non iegittimo» di Shangal. 
Mons. Luxian si dice con- 


-__ strappo con Roma. Il «vescovo» di Shanga 

dice di sentirsi in piena comunione con il Papa e ha detto 
ai suoi sacerdoti che possono, anzi devono pregare per il 
Papa. 


Made In Italy 
Il rancio 
dei soldati 
inglesi 


Da ieri il comando della 
«Royal Army» ha cambialo 
le razioni da campo e da 
combattimento dei suoi 
soldati, sostituendo alla tra¬ 
dizionale carne in scatola 
con fagioli i piatti della cu¬ 
cina italiana. «Abbiamo de¬ 
ciso di introdurre gli spa- 

f lhetti nelle razioni - hanno spiegato • dopo che, durante 
a guerra dette Falkland, moltissimi soldati si erano lamen¬ 
tati di non riuscire a levarsi la fame di dosso». Dalie razioni 
in scatola si è così passati a quelle precotte in sacchetti 
sigillali. 


In Cina 

per un’anguria 
si ruba 


Porse nessuno ai mondo è 
ghiotto di angurie come i 
cinesi; i giornali riferiscono 
come ogni anno che la cac¬ 
cia atl'angurìa è In pieno 
svolgimento. Lepisodra più 
sensazionale è avvenuto 
nella provincia di Zengvan 
quando ventimila contadini 
hanno fallo raz?:ia di angurie in una enorme coltivazione di 
185 ettari. Sui mercato cinese, l'anguria garantisce grossi 
profitti e grosse pene. L’anno scorso due rivenditori che 
avevano partecipato ad una razzia di angurie sono stati 
condannati all'ergastolo. 


Dalle bianche 
scogliere di Dover 
verso Calais: ci 
prova un italiano 


Un nuotatore italiano tente¬ 
rà stanotte di attraversare a 
nuoto il canale delia Mani¬ 
ca. Maurizio Cozzoli, 35 an¬ 
ni, insegnante di Cremona, 
campione italiano di nuoto 

S ran fondo, partirà alle sei 
e) Domeriflfliò oer nuotare 
i 32^ìlometri che divìdo- 
no le coste inglesi da quelle francesi. «Se tutto va bene > ha 
detto Cozzoli > arriverò alle prime ore de) mattino. Il 
record della traversata appartiene all'australiano Ericksson 
con 9 ore e 15 minuti. 


OMERO CIAI 



A Rangoon 
149 arrestati 
per I cortei 
studenteschi 


M Centoquarantanove persone sono state arrestate in segui¬ 
to alle manifestazioni studentesche dei giorni scorsi (nella foto) 
contro il regime del generale Ne Win avvenute nonostante la 
proclamazione dello stato d'assedio. Da venerdì comunque la 
situazione a Rangoon e Pegu è tornata a una forzata normalità 
e le scuole sono state riaperte. Da ieri inoltre - secondo l'agen¬ 
zia birmana - è Iniziata anche la distribuzione di viveri - ri¬ 
so,sale, olio, pesce - divenuti introvabili dopo la proclamazione 
delta legge marziale. 


Improvviso annuncio di Saddam Hussein 

Llrak: à aDa tirata 
«poi subito» il n^Qziato 


H NEW YORK. Si è forse fi¬ 
nalmente sbloccata la impas¬ 
se che impediva l'annuncio 
della tregua fra Iran e Irak. e il 
segretario dell'Onu Perez de 
Cuellar potrebbe forse già do¬ 
mani comunicare la data della 
cessazione effettiva del fuoco. 
Ieri infatti il presidente irake¬ 
no Saddam Hussein, in un di¬ 
scorso alla nazione trasmesso 
per radio e tv e rilancialo dal¬ 
l'agenzia ufficiale Ina, ha di¬ 
chiarato che il suo paese è 
pronto ad accettare una im¬ 
mediata cessazione del fuo¬ 
co, a condizione che Teheran 
si dichiari disposta a negoziati 
diretti «subito dopo» la fine 
delle ostilità sui fronti di guer¬ 
ra. 

Come si sa, proprio la que¬ 
stione dei negoziali diretti 
aveva finora impedito a Perez 
de Cuellar di fissare una data 
per la cessazione delle ostili¬ 


tà. Baghdad ha infatti insistilo 
fino a ieri per un incontro di¬ 
retto con la controparte «pri¬ 
ma» della entrata in vigore 
delia tregua, ipotesi questa re¬ 
spinta recisamente daU'Iran. 
Proprio venerdì sera il presi¬ 
dente iraniano Ali Khamenei, 
in un discorso pronunciato ^ 
fronte, dopo aver dello che 
l'accettazione delia risoluzio¬ 
ne 598 del Consiglio di sicu¬ 
rezza da parte de) ^ gover¬ 
no ha messo in evidenza «la 
velenosa propaganda dei ne¬ 
mici deli'Iran e ha dimostralo 
al mondo che l'Iran aveva da¬ 
to un giusto giudizio del regi¬ 
me dì Baghdad», accusava 
quest'ultimo di «frapporre 
continui ostacoli» alla applica¬ 
zione della suddetta risoluzio¬ 
ne 598. Adesso, la rinuncia di 
Saddam Hussein a negoziati 
diretti preliminari alla cessa¬ 
zione del fuoco dovrebbe 


aver rimosso i'uitimo ostacolo 
sulla via delia pace. 

Nel discorso, il presi¬ 
dente irakeno si è anche detto 
d'accordo con le proposte 
formulale di recente dagli 
esperti militari deli’Onu per la 
costituzione della lorza dì pa¬ 
ce incaricala di vigilare sul ri¬ 
spetto della tregua, forza di 
pace alla quale proprio ieri 
l'India sì è dichiarata disposta 
a partecipare con un suo con¬ 
tingente. 

Per cercare di superare la 
siwazìone di stallo, Perez de 
Qjellar aveva proposto una 
formula di compromesso se¬ 
condo cui la proclamazione 
dei cessate il fuoco sarebbe 
venuta a coincidere con l'av¬ 
vio dei colloqui diretti (ra i 
due belligeranti: quindi non 
«prima» né «dopo» ma conte¬ 
stualmente. L'annuncio di 
Saddam Hussein appare ades¬ 


so più conciliante verso la po¬ 
sizione iraniana della stessa 
proposta di compromesso di 
Perez de Cuellar, giacché ac¬ 
cetta che prima cessino le 
ostilità e solo dopo (anche se 
«immediatamente») inizino i 
colloqui con Teheran. Resta 
ora da attendere la risposta 
iraniana, che comunque - alla 
luce dei colloqui che la dele¬ 
gazione di Teheran ha avuto a) 
Palazzo di vetro nei giorni 
scorsi > dovrebbe essere posi¬ 
tiva. 

I) segretario generale aveva 
fatto sapere di essere in attesa 
di una risposta delle due parti 
per poter annunciare in setti¬ 
mana, forse mercoledì, l’en¬ 
trata in vigore della tregua. 
Ora i tempi potrebbero essere 
addirittura anticipati; Dopo 
otto anni di massacri, le armi 
potrebbero finalmente tacere 
forse già nelle prossime ore. 


Duro scontro dettorale 

Dukakis replica a Bush 
«Non è in grado di guidare 
la politica estera» 


■■ WASHINGTON. Con le di¬ 
missioni del segretario al Te¬ 
soro, James BaJeer, che assu¬ 
merà la direzione della cam¬ 
pagna elettorale del candida¬ 
to repubblicano alla presiden¬ 
za George Bush, Il rinvio a do¬ 
po le elezioni di novembre del 
processo a Oliver North per io 
scandalo Iran-contras e le ac¬ 
cuse mosse da Bush al candi¬ 
dalo democratico Michael 
Dukakis in materia di politica 
estera, la campagna per le 
presidenziali americane è en¬ 
trata effettivamente nel vivo. 

Dukakis ha già ribattuto a 
Bush accusandolo di essere 
sempre stato assente o ac¬ 
quiescente durante la sua per¬ 
manenza alla \ricepresidenza 
e mettendone così in discus¬ 
sione la capacità di guidare li 
paese. «Chiunque, essendo In 
quel posto, non abbia fatto 
nulla mentre vendevamo armi 


agli ayatollah, afferma di non 
sapere che Notila è un traffi¬ 
cante di droga e un presunto 
assassino, e vada nelle Filippi¬ 
ne all'inìzio degli anni 80 a 
complimentarsi con Marcos 
per il suo impegno democrati¬ 
co, a mio giudizio non ha le 
qualità necessarie a guidare la 
politica estera di questo pae¬ 
se» ha detto Duk^ts parlando 
con i giornalisti a Laguna 
Beach, in California. 

Il candidato democratico 
ha inoltre sfidato l'aweisarìo 
ad affrontarlo in una serie dì 
dibattiti, già concordati fra i 
due partiti, ma sui quali finora 
lo staff di Bush si è riputato dì 
prendere accordi più precisi. 
La portavoce del vieepresi- 
dnete, Sheila Tate, ha dichia¬ 
rato che ie date degli incontri 
saranno fissate solt^to dopo 
la convention repubblicana 
del 17 agosto a New Orleans, 
quando Bush sarà nominato 
ufficiaimeme candidato alla 
presidenza. 


rUnItà 

Domenica 
7 agosto 1988 
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Lettere 


«Biciclette per 
il Nicaragua», 
per contrastare 
il «reaganismo» 


■iCaro direttore, )e scrivo 
per informare lei e I suoi letto* 
ri di un gemo di solidarietà in- 
(emasionaie. Recentemente 
ho versato 100,000 lire, ade* 
‘ rendo ail'iniielativa promossa 
, daFlom.FimeUilmedad'As* 
sociazione Italia-Nlcaragua in* 
' titolata «Biciclette per il Nica* 
' ragua». La somma è stata rac* 
^ colta tra medici, sindacalisti. 
1 studenti, casalinghe, studenti 
^ universitari e architetti, 
r Mi pare che In un momento 
in cui il capitalismo non è mai 
stato cosi forte, si debba tare 
i) possibile per contrastare il 
^ «reaganismo». E perchè non 
farlo con un atto di solidarietà 
internazionalista verso Orte* 

Qlanol Rlflllo. Napoli 


Cambiamo 
noi stessi 
e cambiamo 
la società 


■iCaro direttore, sono un 
compagno anziano Iscritto al 
partito da tantissimi anni e so* , 
no profondamente amareg* ' 
glato per le continue perdite i 
di voti del Pei. Ritengo che il 
partito deve avere una linea | 
politica più decisa a difesa dei i 
iavoratori, dei pensionati, del > 
giovani In cerca di occupazio¬ 
ne. 

Non si può consentire che 11 
pentapartito (asci tanti giovani > 
alla mercè del notabili o dei ! 
faccendieri poiiilci che prò* ' 
mettono posti che non daran* 
no mai. Ma Intanto che spe¬ 
ranze possono avere tanti gio¬ 
vani? Quale linea di cambia¬ 
mento noi comunisti abbiamo 
offerto loro? Se la nostra poli¬ 
tica di opposizione sarà incisi¬ 
va su questo punto forse l gio¬ 
vani potranno seguirci di più. 
Ed anche per gii anziani e i 
pensionati: perchè non va in 
porto il cosiddetto provvedi¬ 
mento de) «minimo vitale» per 
garantire pensioni maggiori a 
tanti anziani, che pure hanno 
lavorato e pagato contributi 
previdenzlail? 

Nel Sud tanti anziani sono 
costretti a raccomandarsi alla 
De 0 al Pai per ottenere le 
pensioni d'invalidità della pre¬ 
fettura 0 l'indennità di accom¬ 
pagnamento. Le commissioni 
sanitarie delle Usi sono piene 
di esponenti politici di questi 
partiti. E necessario che una 
riforma dell'invalldUà civile 
tolga alle Usi del Mezzogiorno 
poteri-così grandi. 

Per I iavoratori, anche con 
l'Intervento del sindacàto, ci 
deve essere una politica fisca- 


... Non è fadle, ma vogliamo fke 

un grande giornale é informatone, 
sincero e completo. Ma anche capace di dare 
stimoli politici e ideali 

Una sfida, giorno per giomo 


M Caro compagno D'Alema, la se¬ 
ra di mercoledì 6 luglio si è riunita la 
commissione Stampa della sezione 
di Salviano (presente anche il com¬ 
pagno Cianetll della Federazione), 
per discutere della decisione di tota¬ 
le sospensione della diffusione do¬ 
menicale - per i mesi di luglio e ago¬ 
sto - da parte della costituita nuova 
sezione La Leccia nonché della ri¬ 
chiesta di riduzione del numero delle 
copie domenicali, nel nuovo quartie¬ 
re lacp di Salviano. Il dibattito ha 
messo in iuce che q( di là delie obiet- 
Uva difficoltà della diffusione dome¬ 
nicale (molle famiglie lasciano le abi¬ 
tazioni nelle prime ore del mattino 
per recarsi al mare, altre sono in fe¬ 
rie, ecc.) esiste un pericoloso stato 
di disimpegno politico anche nella 
nostra sezione, collegabile alle più 
generali difficoltà per il Pei, che si 
esprime nei recenti Insuccessi eletto¬ 
rali, e sottolinea l'urgenza di nuovi 
chiari indirizzi di opposizione all’at- 
tuaie governo. 

La commissione ritiene inoltre che 
gli stessi contenuti de) giornale, il suo 
approccio ai vari avvenimenti, demo¬ 
tivano l'Impegno del diffusore. VUni‘ 


tà per i suoi contenuti, motto spesso 
di mera informazione • simile a tutti 
gli altri giornali -, priva di un approc¬ 
cio alle ragioni economiche di potere 
(a chi giova, contro chi, ecc.), che 
sono dietro a ogni avvenimento, e 
senza un chiaro giudizio che aiuti l'i¬ 
niziativa dei compagni e deila gente, 
non è desiderata come un tempo. La 
commissione ritiene positiva la nuo¬ 
va struttura tipografica e lo spazio of¬ 
ferto al dibattito politico in cui inter¬ 
vengono compagni, amici, avversari, 
ma ciò può rischiare di annacquare 
tutto, se altri scritti e pasizioni non 
esprimono chiaramente la linea del 
partito. Perseguire obiettivi di autofi¬ 
nanziamento nel campo della pubbli¬ 
cità, non può né deve dire rinuncia 
aii'impesno volontano dei diffusori 
(calereboero le copie diffuse e anche 
la pubblicità). 

La commissione ha deciso di con¬ 
tinuare la diffusione a) massimo delle 
possibilità oggettive, ma gradirebbe 
un cenno di risposta alla presente, 
per capire di più. 

Leiiera Armata. Per la comm. 
Stampa, sezione di Salviano. Livorno 
H Caro compagno D'Alema, com¬ 


plimenti per la nomina a direttore 
dell' Unità, a nome, oltre che mio, an¬ 
che dei compagni delia sezione «Eu¬ 
genio Curiel» di Cablate, in Brianza. 
Una proposta; trovare al più presto 
un corrispondente àeW'Unilà anche 
in Puglia. Una regione cosi importan¬ 
te non può non avere uno spazio co¬ 
stante suW Unità. 

Un'altra idea: sviluppare f casi di 
gemellaggio tra sezioni comuniste 
del Nord e del Sud dell’Italia. Può 
servire sia per accrescere il confron¬ 
to, che per prevenire il rischio di ar¬ 
roccamenti regionalistici, a volta pre¬ 
sente tra alcuni compagni. 

Saiuti e auguri cordialissimi. 

Michele Lembo. Cablate (Como) 


Ho voluto la pubbllcatlone di 
queste due lettere per potere amituh 
to ringraziare i molti amici e i com- 
pagnf che mi hanno inviato it loro 
augurio di buon lavoro. Non a tatti 
ho potuto rispondere personalmen' 
te, e me ne scuso. 

Al compagno Michele Lembo vo- 
glia anche dire che sono d'accordo 
con la sua proposta e che cerchere- 


mo di provvedere. 

Ai compagni della sezione di Sof¬ 
fiano, to cui lettera ho trovato sul 
mio tavolo il giomo che sono arriva¬ 
to o/fUnità, rivolgo un ringrazia¬ 
mento per il fatto che, malgrado le 
difficoltà, abbiano deciso di conti¬ 
nuare a difhndere il giornale. 

Non è facile fare ogni giorno un 
grande giornale di informazione, 
sincxro, completo, ed anche capace 
di dare stimoli politici e ideali. Noi 
ci sforziamo di torlo. 

A tutti i compagni vogliamo dire 
con chiarezza do che l'Unità non 
può essere. B cioè un foglio di pro¬ 
paganda. Non servirebbe a nulla. 
L'apertura del giornale, il confronto 
con gli altri, il coraggio della verità, 
la ricchezza dell’inhrmazione sono 
conquiste irrinundabìlL Che ci fan¬ 
no piò torti. Certo, insieme al vigore 
e aila passione ideale e politica. 

e una sfida -l'ho già scritto - che 
si conduce giomo per giomo. Acca¬ 
de di sbagnare. Non siamo chiusi 
alle critiche de! nostri lettori. Critica¬ 
teci, se vi pare. Ma non rinunciate a 
lavorare per difhndere e fare più 
forte il nostro giornale. 

D MASSIMO D'ALEMA 


le più giusta In modo che non 
paghino solo i lavoratori ma le 
tasse vengano distribuite, co¬ 
me dice fa Costituzione, a se¬ 
conde delle possibilità econo¬ 
miche e della ricchezza del 
cittadini. Il sindacato, pur 
consentendo tante cose ai pa- i 
droni ed al governo, non è riu¬ 
scito mai ad imporre una rifor¬ 
ma seria del fisco e questo è 
un grave danno per I lavorato¬ 
ri onesti che perdono speran¬ 
ze di giustizia. Ci vuole quindi ' 
più decisione e più grinta e 
(otta politica, Cambiamo noi 
stesa) e cambiamo la società 
cercando di renderla più giu¬ 
sta. 

Pellegrino Slrignano. 

Avella (Avellino) 


Sosta fonata 
a Porto Torres: 
non va la nave 
della Tlrrenla 


wm Signor direttore, noi sotto¬ 
scritti passeggeri forniti di re¬ 
golare biglietto di passaggio 
sulla nave «Capo Carbonara», 
in partenza da Porto Torres il 
27.7.88 alle ore 24, facciamo 
presente quanto segue. 

Dopo esserci presentati ai- 


l'imbarco In tempo utile, sla¬ 
mo venuti a sapere solo su no¬ 
stra personale iniziativa che la 
nave viaggiava con notevole 
ritardo e si prevedeva che arri¬ 
vasse per le ore 4 del giorno 
successivo. A tale ore ci veni¬ 
va comunicato un ulteriore ri¬ 
tardo di due ore, trascorse )e 
quali, ci veniva fissata la par¬ 
tenza per le ore 8.00. Ci face¬ 
vano infatti imbarcare alle 
7.40 ma alle 8.30 non vi era 
ancora alcuna possibilità di 
partire. 

Intanto il commissario di 
bordo ci invitava cortesemen¬ 
te a pazientare ancora per 
l'assegnazione delle cabine in 
quanto, essendo appena sbar¬ 
cati i passeggeri in arrivo da 
Genova, non vi era ancora sta¬ 
to li tempo di eseguire le puli¬ 
zie. In seguito venivamo infor¬ 
mati che tali lavori non pote¬ 
vano essere eseguiti in quanto 
mancava l'acqua e le cabine 
non erano agibili poiché non 
erano operative sia l'aria con¬ 
dizionata sia i servizi igienici. 

Alle 9.00. ritenendo di aver 
pazientato a sufficienza, ab¬ 
biamo chiesto non più l'asse¬ 
gnazione delle cabine ma lo 
sbarco e l'imbarco su un’altra 
nave, e comunque di poter 
prendere visione del «Regola¬ 
mento per il trasporto dei pas¬ 
seggeri» che, come specifi¬ 
cato sul retro del biglietto, do¬ 
vrebbe essere a disposizione 
presso il comando di bordo. 
Ci è stato risposto che a bordo 
non esiste tate regolamento. 


ALBERT 
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A questo punto abbiamo 
chiesto di sbarcare in quanto 
nessuno era In grado di garan¬ 
tirci un orario di partenza e di 
arrivo, ed abbiamo specifi¬ 
cato che, qualora non c! aves¬ 
sero permesso di sbarcare, ta¬ 
le comportamento sarebbe 
equivalso a un sequestro di 
persona. Nonostante l'interes¬ 
samento del commissario di 
bordo - cui esprimiamo riva 


gratitudine, estesa a) persona¬ 
le di servizio - non abbico 
avuto alcuna rispetta dal Co¬ 
mandante. che si é limitato a 
temporeggiare facendo infine 
salpare la nave alle 9.30. 

Ci chiediamo come la «Tir* 
renia» possa permettersi II to¬ 
tale disinteressamento dei 
danni e del notevoli disagi re¬ 
cati ai propri passeggeri pa¬ 
ganti. E chiediamo il rimborso 


completo del prezzo del bi¬ 
glietto, riservandoci eventual¬ 
mente in via personale di ri¬ 
chiedere il rimborso di tutte le 
spese de noi singolarmente 
sostenute per i disagi arrecati¬ 
ci. 

Giuseppe CaoBlzzaro e altre 
numerose finne. 

Garbagnaie (Milano) 


Ecco sette 
diritti 

dei bambini 
e adolescenti 


■i Speri. Unità, ufficialmente 
sono 20.000 i bambini in Italia 
vìttime ogni anno di violenze. 
Altre fonti di esperti parlano 
di un milione e mezzo. L'istitu¬ 
to «pubblicità e progresso» ha 
lanciato una campagna con¬ 
tro la violenza sui minori fis¬ 
sando i seguenti «sette diritti 
dei bambini e degli adole¬ 
scenti»: crescere t^ne; rag¬ 
giungere una equilibrata ma¬ 
turità sessuale; non subire mai 
violenza; non essere sfruttati; 
ricevere una buona educazio¬ 
ne: ottenere una giustitia che 
rispetti il minore come perso¬ 
na in crescita; diventare adulti 
autonomi. 

Per noi sarà irrinunciabile 
sostenere l'aggiunta di questi 
diritti ai principi fondamentali 
della Costituzione, lo penso 
che occorra arricchire la for¬ 
mazione degli insegnanti di 
criteri che consentano loro di 
comprendere quando a) bam¬ 
bino vengono negati questi di¬ 
ritti. La nostra società è carat¬ 
terizzata da una crisi politica 
anche perchè è una società 
violenta. 


Le parole 
straniere 
che tormentano 
tanti lettori 


■■ Caro direttore, è da mollo 
tempo che vorrei pome que¬ 
sto problema al mio giornale 
e finalmente mi decido, il pro¬ 
blema è quello dei ^omalisti 
che usano le parole straniere 
negli articoli da loro scritti. 
Non si rendono conto che. se 
una persona non conosce 
quella lingua straniera (quasi 
sempre è l'inglese), non rie¬ 
sce poi a ^plre il concetto 
espresso? £ vero che, tempe¬ 
stati da questo Eterna, qual¬ 
che generico significato della 
parola straniera oramai lo 
comprendiamo, però to vorrei 
essere istruita in altro modo e 
comunicare nella mia lingua. 
Da ragazza ho studiato il fran¬ 
cese. essere poliglotti non è 
da tutti. 

Intanto lo e mio marito c) 
siamo imposti di non entrare 
nei negozi con scritte in ingle¬ 
se 0 straniere. Però mio mari¬ 
to minaccia anche di non vo¬ 
ler comprare l'Unità al che lo 
mi ribello; ma non posso dar¬ 
gli torto quando se ne lamen¬ 
ta. 

Enrica CarabelU. Milano 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO m ITAUA; La situaziona matareologiea sull'Ita¬ 
lia • sul bacino dal Mediterraroo è nuovamsnte repolata 


tro-aattantrlonàia da) oontinenta, I) tempo rimane verso 
il bello e la temperatura è deatinata ad aumentare. 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni deiritalia meridionale il 
tempo eerà oaratterizzato da variabilità. Nella prima par¬ 
te della giornatB si avranno eddanaamanti nuvolosi ver¬ 
so la zona appannlnlcha cha potranno dar luogo a qual- 
cha fenomeno tamporalasoo. Sulla altra ragioni italiane 
ai a^anno ampia zone di sereno. 

VENTI: generalmente deboli provenienti dal quadranti set- 
tanrionaU. 

MARI: mossi lo Jonio a il Canaio di Sicilia ma con moto 
ondoso in diminuzione, leggermante mossi o calmi gii 
altri mari. 

TEMKRATURE IN ITALIA: 



□ Fantasia 

La fantasia è una dote che 
può essere coltivata e svilup¬ 
pata. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodar!, esiste Infatti 
una vera e propria «Orammail- 
ca della fantasia». Questo gio¬ 
co vi offre una divertente oc¬ 
casione per stimolarla, Cerca¬ 
te di attribuire alcune defini¬ 
zioni spiritose al disegno pub¬ 
blicato a lato. No) ve ne sug¬ 
geriamo un paio, Se le defini¬ 
zioni da voi trovate sono di¬ 
verse dalie nostre, speditele a; 
«Unità - Fantasia», via dei Tau¬ 
rini 19, 00165 Roma. Le mi- 

f ;liori verranno raccolte in un 
ibretlo che sarà poi offerto in 
omaggio ai leltori de «l’Unità». 

enboe.iiap euoui 
•aiu cjiap ouisjUGOoaui (ns jsat 
-od] • Ideo anp )p auojunu anq 
•oioutay^ :}diaasa |p 0|«d of) 


□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal lesto stesso? 

Eroici, amati De: 

I crociali da me! 

E lo, tra amici De, 

Come cariatidi, 

Dico: «Ai mercatll» 

E, tra amici, ci dò! 

Dò a certi amici... 

Dò a amici certi... 

Al democratici! 

America, ti dico. 
Caricami e tl dò: 

Odiar mi eccita... 

£ mi traccia Dio! 

Meriti? A doccia) 

Da Ieri mi tocca: 

Dieci ricamato! 


SQ ODvpQ :atio|inios 



R...ISTATI A Giocar! 


□ Paroliere 

Con le note regole del Pa¬ 
roliere. dado schema sotto¬ 
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del¬ 
le quali mollo lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com¬ 
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possitìiie 
passare sulla sequenza di let¬ 
tere di cui è composta, senza 
salti, con la libertà di andare, 
ad ogni passaggio, in una 
qualsiasi direzione (orizzonta¬ 
le, verticale o diagonale), sen¬ 
za mai ripassare sulla stessa 
l ettera. 
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Rubrica a cura di Ennio Fares 
a Susanna Serafini 


□ Rompitest 

QUESTA FRASE È COMPO- 
STA DA TRENTANOVE LET¬ 
TERE. L'affermazione prece¬ 
dente è confermata dalla real¬ 
tà. se le contate, infatti, le let¬ 
tere sono proprio 39 Siete in 
grado di rendere vere anche 
le due frasi seguenti, sosti¬ 
tuendo opportunamente, ai 
punti, due numeri scritti in let¬ 
tere? 

LA FRASE SEGUENTE È 

COMPOSTA DA LETTE- 

RE. 

U FRASE PRECEDENTE È 
COMPOSTA DA LETTE¬ 
RE. 
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□ Un test a test: 

Sei amorale? 

La morale non è come la mamma. Non ce 
ne è una sola. C'è la morale pubblica, la mora¬ 
le privata, la morale religiosa, la morale cor¬ 
rente (quella cioè relativa alle correnti-dc, re¬ 
golata dal famoso manuale CencellQ... Non 
tutte queste morali coincidono, anzi alcune 
sono in strìdente contrasto tra loro. Quindi se 
si cerca dì essere a posto con una dì queste 
morali, inevitabilmente si finisce per calpestar¬ 
ne almeno un'altra. Questa è la questione. Pe; 
questo si parla tanto di questione morale. E 
difficile quindi definire amorale una persona, 
senza stabilire a quale morale si sta facendo 
riferimento. Comunque, se rispondi a questo 
questionario, senza questionare, potrai sapere 
se il tuo tiveiio di amoralità è una questione da 
questura, 0 no. 

1. Cosa •IMflca «amorale»? 

a) Privo df morale. 

b) Amore volante (dalla locuzione poetica; 
•Amor ale»; ovvero amore dotato di ali). 

c) Che non e soggetto al pagamento delia mo¬ 
ra. 

2. Se «Attegglameotl Morali», abbreviato: 
A.M., fbsse uoB materia acolaatlea. tu qua¬ 
le aspetto di tale diocIpUna tl senoreatl di 
poter Inaejpiare? 

a) Laboratorio di A.M.. 


c) Tbtto fumo e niente arreato! 

i, CAe COM vuol dke «more uxorio»? 

a) Vivere secondo if costume coniugale, sen¬ 
za però aver santlftcato l’unione. 

b) ^ere in ritardo (more) con gli adempi¬ 
menti matrimoniali (uxorio). 

c) E la marca di una nuova caramella morbida 
alla liquirizia. 

7. Gbt è U «moroso»? 

a) Un individuo scandalosamente in ritardo 
con i pagamenti. 

b) Uno innamorato. 

c) Uno che preferisce le more alle bionde. 

^ Mentre tl accingi a partecipare alla Anale 
ollmiÀca di «dto In lungo, ti giunge voce 
ebe f di gara hanno deciso al rega* 
liiil UM quanmlina di centimelrl. Come 
rea^scl? 

a) Sam su come una furia e ti opponi a quel- 
rimbroglio. 

b) Salti discorso. 

c) Salti in lungo come una furia, per non salta¬ 
re l’occasione. 

9. In qimle giorno della settimana pub capi¬ 
tare ebe qualcuno U sorprenda mentre tl 
baci bi pumriico?. 

a) Mai. neanche la Domenica! 


io; 


b) A.M. scrìtta. 

c) A.M. orale. 

3. Quanto vale la tangente di 45? 

a) Dipende, sono gradi sessaggesìmali o gradi 
centesimali? 

b) Vale I. 

c) Dipende, che gradi sono? Generali, colon¬ 
nelli... 

4. Che cosa voleva intendere Cicerone quan¬ 
do tuonava dicendo: «0 tempora, o mo- 
resf»? 

a) 0 temperi i tuoi costumi (tempora) o mor¬ 
rai (mores). 

b) O quale tempi, o quali costumi! 

c) ^ piove, non ti puoi abbronzare, cioè; o i 
temporali (temixira) o le abbronzature 
(mores). 

5. Esprimi con uno slogan U tuo pensiero 
suOe cosiddette «drogoe leggere». 

a) Lo spinello è una spina nel cervello! 

b) Non fumare l'erba, calpestala! Felicità è 
camminare a piedi nudi sui prati... 


l'Unità 

Domenica 
7 agosto 1988 
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cj IXitti i ^rnì sono buoni. 

10. Ma cos*è un bado? 

a) Un cioccoialino ripieno alla nocciola 

b) Un apostrofo rosa tra le parole «t'amo». 

c) il modo più rapido per comunicare ad una 

persorvi che t! hanno appena presentato, 
che ti p iace umto. __ 
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□ ?• Cruciestate 

Orluontall 

1. Una pena mortale...; 8. La¬ 
stra sottilissima; 14. Prendersi 
la libertà; 15. Spianò la strada 
all'lialia-Mundtal deira2: 16. 
Spiaggia veneta; 17. Per i di¬ 
battiti, è rotonda; 16. Disposi¬ 
tivo elettromagnetico: 19. 
Classico argomentò da bar, 
insieme alle donne; 20. Carlo, 
celebre crìtico letferarìo; 21. 
Ha un asso nella manica; 2l 
Non riesce a logorare An* 
dreolti; 23. La precede sulla 
scala: 24. Vale tanto oro quan¬ 
to pesa; 25. La cena dei pani- 
naro'26. Prestito interessato; 
27. Divinità egizia; 28. Motto 
attaccato ail'l orìz.; 29. Isola 
indonesiana; 30. Provincia se¬ 
natoria dell'antica Roma; 31. 
Pippo Baudo lo è dì Militello; 
33. Lo è il paes^oio del 29 
orìz.; 35. Penisola deirAmeri- 
ca Centrale; 36. TVa un minuto 
è troppo tardi!; 37. Cuocere la 
carne a fuoco lento, 0 al soie. 

Verticali 

1. La pensa come il Papa; 2. 
Comune lombardo: 3. Un ce¬ 


lebre basso italiano, che non 
è Fanfani; 4. Adorabile...; 5. 
Quadri in formazione; 6.11 ve¬ 
ro nome del «pan di se^»; 7. 
Articolo per educande; 8. Nel¬ 
la Lolla di Classe è contrappo¬ 
sto ail'l orìz.; 9. Corrispon¬ 
denza d'alto interesse; 10. Il 
loro frutto è simbolo de) 9 
veri. ; 11. Porta a scatti: 12. 
Nettezza urbana; 13. E inte¬ 
ressante scoprire cosa c'è die¬ 
tro; 15. Anelli vincolanti; 17. 


In realtà, si chiamava Baduila; 
19. Un paradiso per evasori fi¬ 
scali; 20. Il «Ubertator»; 21. 
Celeberrimo scrittore argenti¬ 
no; 22. Folle tema; 23. Abitua¬ 
le, come una stangata fiscale; 
25. Pìccolo francese; 26. Città 
del Brasile; 28. U pone chi si 
oppone; 29. la farfalla, da pic¬ 
cola; 30. Slitta in gara: 31. Co¬ 
mune valdostano; 32. Uno in 
Usa; 34. Sta tutt'altro che giù; 
35. Un po di yogurt. 
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Soluzione dello schema N* 6 
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Cazzola (C^) 
«Hanno 
partorito 
un topolino» 


■■ ROMA. L'Irpel? •Abbia¬ 
mo ottenuto solo una man¬ 
cia». La lotta all'eluslone fi¬ 
scale? «Si tratta soltanto di 
un'operaaione di cosmesi». 
A parlare cosi, il giorno do¬ 
po Il varo dei provvedimenti 
economici a Palazzo Chigi, 
i Giuliano Cazzola, sociali¬ 
sta, della segreteria della 
egli. Cazzola dice qualcosa 
di più, diretta ai suoi colle- 
ghl sindacalisti; •Probabil¬ 
mente qualcosa non ha fun¬ 
zionato nel rapporto tra i 
vertici sindacali e la presi¬ 
denza del Consiglio, quan¬ 
do si sono definiti i tempi 
della manovra». Un modo 
mollo elegante per rimpro¬ 
verare I suol colleghi, che di 
fatto si sono trovali di fronte 
ad un progetto di riforma 
dell'lrpef, elaboralo senza il 
concorso sindacale. 

Tempo per riparare ai 
guasti prodotti dal Consiglio 
dei ministri di venerdì scor¬ 
so, comunque ce n'è. De 
Mila - e su questo ha mante¬ 
nuto la parola data al diri¬ 
genti di egli, CIsI e UH- per 
rirpef non ha proceduto per 
decreto, ma con un disegno 
di legge. Che oulndl è anco¬ 
ra modificabile, nel con¬ 
fronto che riprenderà a set¬ 
tembre Ira governo c confe¬ 
derazioni. «Sul fisco - conti¬ 
nua Cazzola - abbiamo fatto 
lotte. Incontri, scioperi. Il ri¬ 
sultalo? La montagna ha 
partorito un topolino». 


Trapani 

Alla Sau 
stipendi 
in ritardo 


■i TRAPANI. I lavoratori 
doll'aaienda munlclpallmta 
Sau (tervizio aulofiloviario ur¬ 
bano) di Trapani denunciano 
che da anni percepiscono lo 
stipendio in ritardo; tra il 1987 
ed il 1988 i ritardi sono andati 
aumentando, tant'è che il per¬ 
sonale della Sau non ha anco¬ 
ra avuto gli stipendi di mag¬ 
gio, giugno, luglio e ia 14* 
mensilità. Molte ie iniziative 
sindacali intraprese * lo ricor¬ 
dano i lavoratori in una lettera 
aperta > cosi come motte so¬ 
no state le promesse delle am¬ 
ministrazioni aziendali e co¬ 
munali che si sono succedute. 

r\irtroppo però gli impegni 
sono stati disattesi «Il comune 

- dicono i lavoratori delia Sau 

- non si è mai dato lo stru¬ 
mento per la copertura del di¬ 
savanzo dell’azienda e le 
commissioni amministratrici 
della Sau non sono state in 
grado di esercitare la necessa¬ 
ria pressione per il rispetto 
della legge. L’incompresnio- 
ne, l'assenteismo si sono ri- 
percossi su noi lavoratori le¬ 
dendo il nostro diritto alla 
puntuale corresponsione del¬ 
ie spettanze malurate>'. 


Zootecnia 

Carne bovina 
Produzione 
ai minimi 


■i ROMA La produzione na¬ 
zionale di carne bovina do¬ 
vrebbe ammontare quest’an¬ 
no a circa 834mila tonnellate. 
Un quantitativo che non è so¬ 
lo inferiore del 4 per cento ri¬ 
spetto a quello del 1987, ma 
che rappresenta in assoluto il 
punto più basso registrato 
nell’ultimo decennio, 

Le previsioni vengono dal- 
risSmea, secondo il quale di¬ 
minuirà probabilmente anche 
ia produzione di latte, ma con 
una flessione abbastanza mar¬ 
ginale, in quanto li minor nu¬ 
mero di Rialtifere'* di produ¬ 
zione dovrebbe essere com¬ 
pensato dal miglioramento 
delie rese unitarie. 


L’appello dei sindacati 

«Non ci piace questa manovra 
economica, prepariamoci 
alla mobilitazione in autunno» 


n 10 nuovo Consi^o dei ministri 
Airordine del giorno anche 
una legge delega per la riforma 
deiramministrazione finanziaria 


Sul fisco sfida in settembre 


I provvedimenti usciti venerdì da palazzo Chigi 
non dovrebbero essere gli ultimi, neanche per que¬ 
st'inizio d'estate. De Mita ha infatti convocato nuo¬ 
vamente il Consiglio dei ministri per ii IO. All'ordi¬ 
ne del giorno, tra mille leggi e leggine, anche la 
richiesta di una «deroga» al governo per la riforma 
deiramministrazione fiscale. Intanto il Pri risponde 
a De Mita proseguendo la polemica su) condono. 


STEFANO BOCCONETTI 

■■ ROMA. È già cominciata targato De ^ 
la corsa ai calcoli, alle opera- presidente de 
zioni di addizione e di sottra- l'ultimo incon 
I zlone. Dando per scontato a palazzo Ch 
che le nuove aliquote dell'lr- nizzazioni si 
pef, che dovrebbero entrare promesso a C, 
in vigore dal primo gennaio il confronto si 
deir89' e quindi diventare fiscale sarebt 
operative nella dichiarazione (embre, alla i 
dei redditi del maggio del '90. estiva. E il de 
siano proprio quelle uscite rato l'altro g 
l'altra sera da palazzo Chigi, confederazloi 
Per ora il consiglia dei ministri nosciuti i prò 
ha varato soltanto un disegno rati dai Consi 
di legge. Il provvedimento, ha fatto subite 
quindi, prima di diventare dacati a que 
concreto, prima di trasformar- di settembre 
al in «soldi in più» nelle buste- zìonati a dar I 
paga deve passare al vaglio alle tre confei 
delle Camere. Ma non è solo li tati del «vert 
normale iter legislativo del Chigi non pie 
provvedimento a mettere in avevano chie 
forse il progetto pér l'irpef, no a chieder* 


targato De MitaColombo. Il 
presidente de) Consiglio, nel- 
i'ultimo incontro che ha avuto 
a palazzo Chigi con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, aveva 
promesso a Cgil, Cìst e Uil che 
il confronto su tutta la materia 
fiscale sarebbe ripreso a set¬ 
tembre, alla fine della pausa 
estiva. E il documento elabo¬ 
rato l'altro giorno dalle tre 
confederazioni, appenna co¬ 
nosciuti i prowedimenmti va¬ 
rati dal Consiglio dei ministri, 
ha fatto subito capire che i sin¬ 
dacati a queU'appuntamento 
di settembre andranno inten¬ 
zionati a dar battaglia. A toro, 
alle tre confederazioni, I risul¬ 
tati del «vertice» di palazzo 
Chigi non piacciono proprio: 
avevano chiesto, e continua¬ 
no a chiedere, almeno il ses¬ 


santa per cento in più di quan¬ 
to ha concesso il governo. E 
ati'appuntamento di settem¬ 
bre, il sindacato vuole andarci 
forte di una mobilitazione che 
investa tutto il paese. Non a 
caso, l'altro giono, nell'ultimo 
comunicato unitario prima 
de) «rompete le righe», Cgil, 
CisI e Uil hanno lanciato un 
appello ai lavoratori perché 
«si preparino» ad una verten¬ 
za, quella sul fisco che si an¬ 
nuncia ancora molto lunga. 

C'è da sperare comunque 
che i segretari delle tre confe¬ 
derazioni, alla ripresa, non si 
trovino a dover (are i conti 
con qualche altro provvedi¬ 
mento, preso magari a loro in¬ 
saputa. Ieri, infatti, un comu¬ 
nicato di palazzo Chigi spiega 
che è convocato un nuovo 
Consiglio dei ministri per il 10 
agosto. All'ordine de) giorno 
un'infinità di piccoli e picco¬ 
lissimi provvedimenti, che si 
occupano delle materie più 
disparate. Ma leggendo bene 
l'ordine dei giorno del prossi¬ 
mo consiglio dei ministri, pro¬ 
prio in fondo si viene a sapere 
che De Mita ha convocato i 
suoi colleghi di governo per 
prendere anche alcune deci¬ 
sioni che riguardano il fisco. 


Più precisamente che riguar¬ 
dano l'amministrazione finan¬ 
ziaria. Il governo il 10 agosto, 
insomma, sì farà dare la «dele¬ 
ga» per la ristrutturazione del¬ 
l'apparato finanziario. Questa 
«delega» dovrebbe contenere 
anche il permesso al governo 
di distribuire incentivi econo¬ 
mici per migliorare l’efficien¬ 
za delia struttura. È un capito¬ 
lo delicato questo, sul rurale, 
non a caso, hanno insistito 
molto i sindacati; la rifórma 
deiramministrazione iinanria- 
ria dovrà avvenire in modo 
trasparente e rapido. È il solo 
vero provvedimento che si 
può prendere per la lotta all'e¬ 
vasione. 

Mentre sì annunciano nuovi 
prowedimentiOl 10 il governo 
parlerà, forse anche d'Iva) à 
continua a polemizzare su 
quelli varati venerdì. E la pole¬ 
mica riguarda anche le forze 
di maggioranza. Ad un De Mi¬ 
ta che aveva parlato di «oppo¬ 
sizione dei repubblicani» al 
condono, il partito dell'edera 
ribatte con La Malfa: «L'oppo¬ 
sizione ai condono * dice > 
non è certo frutto di persona¬ 
lismi. Si tratta al contrario di 
una contrarietà che nasce da 
motivi di principio...». 


L'aumento mensile in busta paga 


Fino a 10 milioni 
Fino a 16 milioni 
Fino a 25 milioni 
Fino a 40 milioni 
Fino a 60 milioni 
Fino a 100 milioni 
Fino a 150 milioni 


7.000 
-t- 20.00 
-f 27.000 
+ 50.000 
+^26.00 
-H 59.000 
+429.000 


Le misura «antielusiona» 

Redditi del contugt. O^i si possono sommare i redditi di 
marito e moglie e ridividerli in due, in modo da sottoporli 
ad aliquote più basse. Col progetto del governo, invece, 
ogni coniuge dovrà pagare in relazione all'ammontare de) 
proprio reddito. 

Anto. Non si potrà detrarre l'iva dall’acquisto di un'auto o 
moto, dalle spese per albergo o ristorante o per i regali di 
Natale delle aziende o per le spese di rappresentanza. 
Sarà ugualmente difficile dedurre questi costi dal reddito 
personale. 

Succesitone. Sarà più difficile risparmiare sull’imposta di suc¬ 
cessione. con il sistema della donazione in vita. 

Atipici. La ritenuta sui fondi venduti col sistema «porta a 
porta» sale dal diciotto per cento a) trenta per cento. 

Aisoclazlonl. Ristoranti, cabaret, teatri spesw per pagare 
meno tasse usano il metodo di far pagare una quota asso¬ 
ciativa ai loro clienti. Per continuare a farlo dovranno 
dimostrare d'essere veri e propri club, aperti solo ai «soci». 

Bare fiscali. Sarà limitata la possibilità di scontare, ai fini 
fiscali, le perdite accumulate da una società incorporata. 

Plusvalenze. Saranno tassate quelle ottenute dopo la fusione 
fra due o più società. 



Luci ed ombre della legge-Amato: entrano i privati, ma lo Stato come controlla? 

Per le banche pubbliche 
resta una «rivoluzione» a metà 


È Stato definito l’avvio di una «mutazione genetica» 
del sistema di credito pubblico. Con la proposta vara¬ 
ta ieri dai governo si è fatto un primo passo avanti 
nella riforma delle banche pubbliche con l'obbiettivo 
di rafforzarle in vista della liberalizzazione del '92. 
Ma le carenze nella proposta del governo che avvia 
l'ingresso del capitale privato sono molle e profonde 
e si è persa un'altra occasione. 


ANGELO MELONE 


■i ROMA. Luci ed ombre 
nel tanto atteso - ed ancora 
più volte rinviato - disegno di 
legge del ministro Amato sulla 
, ristrutturazione e ricapitalizza- 
izione degli istituti di credito 
I pubblici. Una sorta di pietra 
Ideila divisione nella maggio- 
jranza tra De e Psi, ma - alla 
' fine ' la proposta ha visto la 
luce tra discussioni e non po¬ 
chi compromessi nel Consi¬ 
glio dei ministri di venerdì, Ri¬ 
masta un po' in disparte ri¬ 
spetto a notizie e discussioni 
sulle misure fiscali, in realtà 
questo avvio di riforma della 
banca pubblica finisce per es¬ 
sere l'unico provvedimento 
con elementi realmente stra¬ 


tegici varalo dal governo De 
Mita ed uscito dal ministero 
del Tesoro (se ne era già par¬ 
lato, a più riprese, anche nel 
passato governo). 

In sostanza il provvedimen¬ 
to prevede che banche pub¬ 
bliche, casse di risparmio, isti¬ 
tuti di credito speciale si tra¬ 
sformino in società per azioni- 
un cambiamento di natura (e 
di statuto) che coinvolgerà 
una gran parte del sistema del 
credito italiano, permettendo 
l’entrata del capitale privalo 
nelle banche pubbliche. Que¬ 
sto consentirà la seconda, im¬ 
portante riforma awiata dal 
Tesoro; la riorganizzazione e 
l'accorpamento in grandi 


gruppi polifunzionalì degli isti¬ 
tuti pubblici per far fronte alia 
ormai imminente libera con¬ 
correnza con le grandi ban¬ 
che internazionali al definitivo 
avvio del processo di tiberaliz- 
zazìone europea. Sono due 
profonde trasformazioni non 
obbligatorie, ma che ii Tesoro 
sostiene (anzi, decisamente 
spinge) nel primo caso legan¬ 
do alla trasformazione in Spa 
l’erogazione dei fondi (1800 
miliardi in tre anni) per la rica¬ 
pitalizzazione, nel secondo 
caso concedendo sostanziose 
agevolazioni fiscali alle fusioni 
tra banche pubbliche. Su que- 
sfultimo punto ii lesto defini¬ 
tivo della legge è più restritti¬ 


vo delle precedenti proposte: 
T«ombreÌio fiscale» non è 
esteso alle eventuali fusioni 
tra banche private. 

Fin qui le «luci». Ma genera¬ 
no ombre lunghe: «Le inten¬ 
zioni dei ministro sono valide 

- afferma Angelo De Mattia, 
responsabile del settore cre¬ 
dito del Pei - ma il provvedi¬ 
mento contiene carenze ed 
omissioni gravi che. in alcuni 
casi, ne indeboliscono note¬ 
volmente la stessa validità». 
Proviamo a fare alcuni esem¬ 
pi, partendo proprio dalle due 
riforme essenziali. «La preoc¬ 
cupazione espressa da noi at¬ 
traverso le proposte avanzate 

- prosegue De Mattia - e dallo 
stesso governatore della Ban¬ 
ca d'Italia. Ciampi, con ripetu¬ 
ti allarmi, era quella di garanti¬ 
re la maggioranza pubblica 
nelle Spa e nelle holding che 
si andranno a formare. Ora. 
nel disegno di legge, non è 
affermata la maggioranza as¬ 
soluta della parte pubblica, 
mentre nel pnmo articolo si 
prefigura addirittura la diletta 
trasformazione in Spa. È un 
vero e proprio pericolo, an¬ 


che perché - aggiunge De 
Mattia - il governo ha perso 
venerdì un'altra occasione 
per mettere mano ad una leg¬ 
ge sulla separatezza tra impre¬ 
se e banche. Tornano gli allar¬ 
mi di Ciampi; il mondo banca¬ 
rio è sottoposto a) rischio 
«mortale» di essere asservito 
alle imprese. Ora questo ri¬ 
schio lo correranno anche le 
banche pubbliche?*. 

Ancora, la controversa que¬ 
stione della ricapitalizzazione, 
che riguarda innanzitutto i 
banchi meridionali ed ha con- 
lrap{K)sto De e Psi. «È stata 
trovata una classica scappa¬ 
toia - dice De Mattia La leg¬ 
ge prevede (come voleva 
Amato) che Terogazione dei 
fondi àa legala alla trasforma¬ 
zione dell'istituto in Spa. 1 (on¬ 
di. però, vengono destinati su¬ 
bito ad una riserva speciale 
che poi il banco riformalo po¬ 
trà utilizzare. Ma non è chiaro: 
potranno da subito far parte 
del patrimonio deil'ente? È. in 
pratica, come se lì avessero 
già erogati?». 

•Per la verità - conclude De 
Mattia - questo tipico pastic¬ 
cio è il frutto di un altro ben 


più grave problema: la mag¬ 
gioranza non vuole affrontare 
(ed in questo Amato ha delu¬ 
so davvero, perdendo una 
buona occasione) la spinosa 
questione delie nomine dei 
nuovi vertici. È una delle m^- 
giorì e più spregiudicale lottiz¬ 
zazioni: sono ormai alle porte 
e trascinano tutto in un gigan¬ 
tesco meccanismo di scam¬ 
bio, compresa l’occasione 
(che questa legge fornisce) di 
porre delle basi solide alla ri¬ 
forma del sistema creditizio. 
L’attenzione ora si sposta sul 
dibattito parlamentare, e non 
sarà facile: noi proporremo le 
nostre idee e le nostre corre¬ 
zioni, ma non è escluso che 
anche la grande lobby delle 
banche (sopratluito private) 
faccia sentire il suo peso». 

infine una notazione che ri¬ 
guarda l'enorme numero dei 
lavoratori bancari: nel ddl si 
danno indicazioni per i dipen¬ 
denti. E questo è davvero un 
pericoloso precedente giurì¬ 
dico: come pretendere di re¬ 
golamentare F>er legge i rap¬ 
porti di lavoro prima di ogni 
qualsiasi contrattazione con i 
sindacati? 


Zucchero: importeremo le eccedenze altrui? 


La iniqua legge dei taglione comunitaria continua ad 
I obbligarci a produrre una quantità di bietole inferiore 
al nostro fabbisogno (16 milioni di quintali), pena i! 
carico di pesanti oneri (nel 1987 sono stati di 150 
miliardi). Diminuire quindi la superficie coltivata, ma 
con quale prospettiva? Alternative non ne esistono, il 
governo non ha una politica forte. Lo dice Afro Rossi, 
presidente del Cnb. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 


■1 BOLOGNA. Le prime rile¬ 
vazioni sull'andamento della 
campagna bielicolo-saccan- 
fera, da poco iniziata, sem¬ 
brano annunciare buoni ri¬ 
sultati sia in termini quantita¬ 
tivi di radici estratte che di 
resa polarimetrica, E il fmtto 
di una pimavera fresca e ba¬ 
gnata e di una e.state tutto 
sommato favorevole, Ab¬ 
bondanza in. vista, dunque, 


Probabilmente i produttori 
trarranno motivi di soddisfa¬ 
zione, anche se hanno dovu¬ 
to ridurre del 10% (attorno ai 
30mtla ettari) la superfice 
coltivala, tenendo conto 
inoltre che il recente accor¬ 
do tra ie associazioni bietico¬ 
le e le industrie di trasforma¬ 
zione (33 fabbriche in Italia), 
raggiunto alla presenza del 
ministro deiJ'Agncoltura 


Mannino. prevede il ritiro di 
tutta la produzione alle con- 
dfziom stabilite dall’accordo 
interprofessionale 

Resta invece, come sem¬ 
pre. fi minaccioso strumento 
comunitario delle multe che 
potrebbero sottrarre al no¬ 
stro paese una parte dei van¬ 
taggi conseguiti. È ben assur¬ 
do il fabbisogno di zucchero 
dell'italia è attestato sut 16 
milioni di quintali, ma la Co¬ 
munità europea ci impone (M 
governo ha accettato) di pro¬ 
durne 13 milioni e 200mila, 
più un'altra quota di 2 milioni 
e 482mila quintali su cui però 
applica una gravosa tassa 
detta di corresponsabilità. 
Quest'ultima è stata nello 
scorso anno dell'ordine dei 
150 miliardi. Le bietole della 
prima quota seno rcnumera- 
fe a 8000 hre a) quintale; 


quelle della seconda a 1200 
lire «È un problema che non 
riteniamo accantonalo - 
spiega Afro Rossi, presidente 
del Consorzio nazionale bie¬ 
ticoltori perché sostanzial¬ 
mente vediamo tn esso un 
elemento condizionante di 
un settore strategico dell'a- 
gncoHura. Quest’anno i cam¬ 
pì a bietole in Italia sono infe¬ 
riori di circa SOmila ettan e la 
domanda ovvia è cosa deve 
seminare il coltivatore nei 
terreni che si liberano. Il go¬ 
verno non si pronuncia. Biso¬ 
gna dunque riprendere con 
forza il discorso del piano 
bielicolo-saccarifero, con 
un'attenzione ancora più vì¬ 
va per il Sud, che a nostro 
parere ha bisogno di un pia¬ 
no specifico». Rossi afferma 
che occorre realizzare la co¬ 
stituzione della società meri¬ 


dionale per la gestione degl» 
impianti industriali. «Fare 
presto - soggiunge il presi¬ 
dente del Cnb - altrimenti 
esploderà una ristrutturazio¬ 
ne selvaggia destinata a tra¬ 
volgere ogni intento di guida 
della complessa manovra ra- 
zìonalizzatrice del settore». 

Una grande importanza 
viene attribuita dal Cnb, a 
questo proposito, ali'iniziati¬ 
va dei coltivatori e delle loro 
organizzazioni. La stessa in¬ 
tesa per il ritiro di tutta la pro¬ 
duzione 1988, come sottoli¬ 
nea Rossi giudicandola posi¬ 
tivamente («Anche se l'inter- 
vento del ministro poteva av¬ 
venire mollo prima»), ne è un 
risultato. Si tratta di affronta¬ 
re, una buona volta con se¬ 
rietà da parte del governo, la 
(jtu-.tione nodale del futuro 
della nostra bieticoltura. «Va 
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Prosegue 
lo sciopero 

del personale . , ™ 

Alisarda 

È proseguito anche nella giornata di Ieri e Olbia lo sciope¬ 
ro del personale di terra della società «Alisarda». L'azione 
di lotta, proclamata per protesta contro un lavoratore sta- 
gionaie, terminerà oggi alte 18. fi clima di tensione creato¬ 
si tra i sindacati aziendali aderenti a Cgìl-Cisl e Uil e la 
direzione della società rischia di sfociare, in assenza di una 
ripresa delle trattative, in altre 72 ore di sciopero. L’asten¬ 
sione dal lavoro del personale adibito al carico ed allo 
scarico degli aerei non ha avuto conseguenze sui voli che, 
ad eccezione di qualche contenuto ntardo, sono partiti 
regolarmente. Infatti i dirìgenti della società - Io hanno 
denunciato in una nota i sindacati - hanno sostituito i 
lavoratori in sciopero. In un duro documento contro la 
società j sindacati criticano inoltre aspramente l’azienda 
per aver costretto i giovani assunti con contratto di forma¬ 
zione lavoro a sostituire gli scioperanti. Cgil-CisI e UH so¬ 
stengono infine che appena un aereo avrà bisogno di ma¬ 
nutenzione diveisi voli dovranno essere cancellati. 


Petrolio ^ Società Nationale* Elf 

^ B • * SI Aquilaine comincerà a per- 

B Pdnflif forare un pozzo esplorativo 

Ha martAHi àl\a periferia meridionale di 

l/d indneal Parigi neiia località di Iviy 

si SCdVB Sur Seine, il primo di una 

serie di pozzi programmati 
nel quadro di una operazio¬ 
ne di ricerca che comprende anche il centro della capita¬ 
le. «Non penso che Parigi diventerà mai Houston - ha 
detto Jean Perrot, vicedirettore per le attività esplorative 
EH in Francia •>. Ma c’è ancora del greggio da scoprire nel 
bacino di Parigi». Con questo termine si indica una regione 
di 129.000 chilometri quadrati dalia capitale al confine 
con la Germania. 


I cindATAfl CisI e Uil hanno deciso 

I BiiiuoLdU unitariamente di rompere 

rompono le trattative con la Sme Ori) 

te ènHskfltlA c di non firmare un occor- 

uaLiduve jyj scarto variabile. U’in- 

con la Sme tersind e Dii Intendono Im¬ 

porre nelle loro aziende au- 
menti salariali legati agli uti¬ 
li. ma hanno cominciato co) piede sbagliato attaccando il 
sindacalo alDialgel. l'azienda Sme di gelati e surgelati 
(Antica Gelateria del Corso, Motta, Alemagna). GII alimen¬ 
taristi Cgil CisI e Uil hanno già da anni concordato l'intro¬ 
duzione di metodi partecipativi (circoli di qualità alla giap¬ 
ponese, approcci motivazionali) e quindi quote di salario 
variabili in funzione delle vendite. Polo chimico Per Necci 
possibili nuove intese «L'Italia era un paese troppo piccolo 
per potersi permettere due industrie chimiche di base e 
addirittura tre nette fibre». In un'intervista air«Espresso» 
che sarà in edicola domani Lorenzo Necci presidente del- 
l'Enichem e presidente in pectore della nuova Enimont, 
lascia intendere che le stesse ragioni che hanno portato 
alla nascita del polo chimico non escludono per li futuro 
ulteriori accordi con imprese nazionali come, ad esempio, 
la Snia. 


Ranrh^ Ammontano ad una somma 

Daiiu ic variabile tra i 5 ed i 6 mllla^ 

omna mniardf di di dollan l crediti vantati 
Hi i^roHiti istituti e dalle aziende 

j . di credilo italiane nei con- 

dal IBIZO mondo fronti dei paesi esteri. Se¬ 
condo ie stime fomite dal- 
|'At>| e dalla Banca d'Italia 
l’ammontare totale delle esposizioni dei sistema bancario 
italiano oscillerebbero da un minimo di 7miia miliardi ad 
un massimo di 8.400 miliardi di lire. 


MARIA AUGE RRESTI 


^sseRFT™ 

FOfSe 

tutti. 


ESSERE 

\ Con te. In edicola. 


discusso in sede comunitaria 
la prossima campagna bieti¬ 
cola già da adesso - avverte 
ii presidente del Consorzio - 
facendo battaglia se è neces¬ 
sario, per superare i vincoli 
che ci bloccano. Dal canto 
nostro et impegniamo a dare 
il massimo contributo sul ter¬ 
reno diffìcile della program¬ 
mazione, attraverso il coin¬ 
volgimento e la responsabi¬ 
lizzazione dei produttori. 
Dobbiamo evitare di essere 
ridotti a importatori delle ec¬ 
cedenze altrui». 

Non va dimenticato che il 
deficit agro-alimentare è sta¬ 
to anche nel 1987 di I6mila 
miliardi, più di quello energe¬ 
tico. «Eppure - conclude 
Rossi - abbiamo risorse vali¬ 
de in Italia per combatterlo; 
su di esso dobbiamo punta¬ 
re». 
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Continua la campagna 

dì autofinanziamento del Pei 
con la sottoscrizione 

per il partito 

e la stampa comunista 

Obiettivo 35 miliardi. 
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E ntrammo nel 
salotto della 
casa dì Cava, in 
via Petrarca e 11 
trovai gli altri. 
Z>ovevamo decidere, mi pare, 
una oueslìone di cariche clr- 
coscrìaionail, non ricordo be^ 
ne. Ricordo invece che ai cen¬ 
tro del salotto c'era qualcosa 
che assomigliava a una gabbia 
di cemento. Non ci feci caso. 
Ma a un certo punto, mentre 
discutevamo, si aprì una porta 
delia gabbia e comparve lui: 
alle spalle aveva una luce lor- 
tissima. guarì un'aureola. In¬ 
dossava una lunga vestaglia 
rossa, di raso, con i risvolti ne¬ 
ri e teneva in mano il sigaro. 
Oauardsva e taceva. Faceva 
proprio impressione...». Il rac¬ 
conto era pervaso da un certo 
senso di magia, e il personag¬ 
gio che lo aveva (atto riusciva 
aewrìmere, nel tono colorito 
dell eloquio napoletano, tutto 
il genuino stupore che allora 
aveva colpito lui * un comuni¬ 
sta «di base» che vedeva Anto¬ 
nio Cava da vicino per la pri¬ 
ma volta * e gli altri che stava¬ 
no Il con lui. Fantasie? Ricami 
per denigrare Cava con rag¬ 
giunta di un po' di colore? Al¬ 
lora lo pensai anche io. .Ma 
poi, aitni dopo, mi capitò di 
leggere un servizio giornalisti- 
co (di Ezio Mauro, sulla 
•Stampi») che questo raccon¬ 
tava testualmente; «Un gior¬ 
no, il cronista che lo intervistò 
nella casa di via Petrarca, no¬ 
tò uno strano cubo bianco, gi¬ 
gantesco, che tagliava via un 
teno del salone. Quando alla 
fine chiese dove poteva trova¬ 
re i capi locali della De per 
avere altre notizie su Napoli, 
vide Cava pensarci un attimo. 
Poi II allò, si awictnò a quel 
cubo che era (ormato da due 
pareti scorrevoli. U porta 
Kiltò e comparvero otto de- 
mocristianl silenziosi seduti al 
tavolo che aspettavano iul per 
continuare la riunione..,■. 
Questo dunque è Antonio Qa* 
va. nel suo tabernacolo. 

E per quel tabernacolo de¬ 
vono esserci passati molti per¬ 
sonaggi di Napoli e non solo 
di Napoli, deve esserci stato 
di casa Ciro Cirillo, devono 
conoscerlo sicuramente De 
Mila e Scotti, gli uomini che 
hanno (atto oap della Campa¬ 
nia e di Napoirii anucleo for¬ 
te» della De degli anni Ottanta 
e - probabilmente - Novanta: 
quello che un tempo erano 
«att il Veneto e il Trentino, da 
De Oasperi a Rumor a Bisaglia 
a 9wso\i cioè t'anima doc¬ 
cialo dell'architrave dorotea. 
£ da Foriani, a AndreottI, a 
Fanlani l'operazione è stata o 
sposata 0, quantomeno, be¬ 
nedetta. 

Cava ostenta, abbiamo vi¬ 
sto, quel suo privatissimo e bi- 
•lacco ricovero privato (ago¬ 
rafobia da salotto?), ma per II 
restò tiene la sua vita quotidia¬ 
na al riparo da qualunque In- 
dlicreiione. Ha una moglie 
che ai chiama Gluifana Mar- 
son, tre ligli - Angelo, Anto¬ 
nello e Marco - che non fan¬ 
no alcuna concorrenza ai gio¬ 
vane Boi» Crasi e alla IrulFan- 
te Antonia De Mila sulle pagi¬ 
ne dei glomalli ha una hetia 
casa, come glè sappiamo, nel¬ 
la panoramica via Petrarca di 
Napoli «aita», queiia delie 
grandi speculazioni laurine. 
Per il resto è un «inglese» ar¬ 
mai; dimagrito e assorto negli 
abiti d) buon taglio; riservatis¬ 
simo e deciso nella dilesa del¬ 
ia sua «privacy». £ stala can¬ 
cellata la vecchia immagine 
del dava «figlio» grassoccio e 
dagl) sguardi sornioni che 
sembravano sempre ammic¬ 
care - nei primi plani fotogra- 
Dei - a qualche affare poco 
putito: una immagine che gli 
costò anche in seno al partito 
che, si ricorderà, lo fischiò a 
lungo, in piedi, impedendogli 
quasi di parlare, al Congresso 
nazionale del '76, quello del 
rinnovamento di Zaccagnini. 
Oggi, riciclato,- Cava si è im¬ 
posto un «look» molto austero 
che ha appena scalfito, lo 
scorso luglio, per le nozze del 
figlio Angelo a Ischia: uno 
strappo mondano, con tante 
celebrili che calavano dal cie¬ 
lo con gli elicotteri, subito di¬ 
menticato e comunque tenuto 
in confini, tutto sommato, so¬ 
bri. 

Dei resto è questo il Cava 
che ha potuto resistere flem¬ 
matico e imperturbabile alla 
tempesta scatenatasi intorno 
a lui nel giorni scorsi, senza 
lasciarsi andare alle invettive e 
alle ire un po' guappe cui l'An¬ 
tonio Gava della gioventù 
molto spesso si abbandonava, 
minaccioso, quando veniva 
attaccalo. Ora non minaccia: 
ma prende nota. 


Inlelligenle, lucido, scetii- 
co sugli uomini c sottile cono¬ 
scitore delle loro debolezze, 
cinico sicuramente, ma non 
ottuso o insensibile. Anzi, cu¬ 
rioso e attento: tanto quanto 
serve per poter comandare ef¬ 
ficacemente. 

«Io non ho più tanto tempo 
per girare ]J partilo - disse 
qualche mese fa - ma cono¬ 
sco tutti, dal primo ail'uUimo 
Chi ha votalo per me a Ghiaia 
0 al Porto, io lo so. Chiudo gli 
occhi e posso contarli, a uno 
a uno». Per quest'epoca e in 
un partilo come la De, in una 
Italia figlia di mezzo secolo 
circa di dominio democrislia- 
no, Antonio Gava avrebbe po¬ 
tuto essere benissimo ii mo¬ 
dello di un nuovo Niccolò Ma¬ 
chiavelli (meno violento, ma 
non meno astuto e arrogante 
di Cesare Borgia). 

Salvato da De Mita sull'orlo 
di un «impeachment» che 
avrebbe potuto costargli mot¬ 
to caro, Gava è certo oggi in¬ 
debolito nei confronti dell'al¬ 
leato di cui fino a ieri era inve¬ 
ce il sostenitore indispensabi¬ 
le e quindi anche dominante. 
Ma la «pax gavianea» che go¬ 
verna ormai li regno di Napoli 
gli garantisce il futuro. È una 
•pax» che nasce da tre sciagu¬ 
re e si costruisce su quel fiume 
di pubblico denaro che ha di¬ 
lagato per la regione campana 
negli ultimi otto anni: il terre¬ 
moto In Irplnia e 11 terremoto 
a Napoli nel 1980, il bradisi¬ 
smo di Pozzuoli nel 1964-85. 

B tre nomi - con tre conver¬ 
genti catene di imprese appal- 
tatrici, affidate con oculatezza 
a amici e parenti - che forma¬ 
no la triade uscita vincente al 
termine dei decennio: Gava 
che era in fase di faticosa ri¬ 
monta all'epoca del sequestro 
Cirillo ('80 dopo la crisi e 
l'appannamento della fine de¬ 
gli anni Settanta; De Mita, allo¬ 
ra In grintosa ascesa ma anco¬ 
ra privo dei necessari sostegni 
«doroiei» nella De; Scotti, mi¬ 
nistro della Protezione civile 
aii'epoca di Pozzuoli e pasu- 
to in quei mesi da AndreottI a 
De Mila (brusco passaggio 
dopo i) congresso del}'84 in 
CUI a De Mita appunto si era 
contrapposto in prima perso¬ 
na, sia pure vanamertte) e 
quindi a Cava con la fondazio¬ 
ne delia «corrente del Golfo» 
(oggi diventata Azione popo- 

TVe destini che - in un aura 
di diffidenze reciproche e po¬ 
chissime simpatie reali • si in¬ 
crociano e fondano appunto 
(come dicevamo aH'inizio) il 
nuovo cuore del potere de¬ 
mocristiano. 

Gava è a) centro di questa 
operazione di portata - come 
si vede -> vasta e seria, forse 
più di quanto Craxi, inebriato 
dali'«onda (unga» del voto so¬ 
cialista. abbia saputo finora 
vedere: le onde del Golfo so¬ 
no infatti poco appariscenti, li 
perii, ma molto Insidiose. Og¬ 
gi la corrente • che nel partito 
ha il 40% - nei governo ha ben 
sei ministri di primo piano: da¬ 
gli Interni alle Finanze, al Mez¬ 
zogiorno, alia Protezione civi¬ 
le, alla Marina mercantile, agli 
Affari sociali. 

L'onda dei Gava viene da 
lontano, del resto, è figlia di 
una strategia machiavellica 
che ricorda quella del ragno: 
parte sempre dall'esterno e da 
lontano, per arrivare al cen¬ 
tro. 

F amiglia provala 
dalia sorte e dun¬ 
que severa, quella 
dei Gava. Veneti di 
origine, cattolici di 
quel cattolicesimo 
sodate che affondava le sue 
radici nell'Opera del Congres¬ 
si e nei «modernismo» positi¬ 
vistico dell'abate Zanella, eva¬ 
cuarono al Sud dopo Cappret- 
(o, nei 1917. ù nonna ai An¬ 
tonio era rimasta vedova 
quando il figlio Silvio aveva 
appena quattro anni, li nonno 
Cava era un tecnico minera¬ 
rio, quindi di condizione allo¬ 
ra agiata. Vivevano a Vittorio 
Veneto e II li colse l'onda di 

K dell'offensiva austriaca: 

.nato nei 1901, fu'preso 
e portato nelle retrovie dal 
bando'Cadorna per sottrarlo, 
con lutti gii adolescenti dì 
quelle zone, alia possibile cat¬ 
tura e utilizzazione da parte 
degli austriaci. Finì a Capua 
mentre la madre si era rifugia¬ 
ta da parenti a Castellammare, 
di Stabia. 

il giovane Silvio, già nel ' 19, 
finita la guerra, si buttò nella 
mischia della lotta politica co¬ 
me antifascista e subito si legò 
- nella zona già «bianca» del 
Sorrentino - al sindacalismo 
cattolico, alle cooperative, e 
alle Casse rurali. Conobbe 
Slurzo. divenne un «popola¬ 
re», fondò un giornale e prese 
parte a un comitato antifasci¬ 
sta sorto nei giorni deU'Aven* 
(Ino. Durante» venlennio fece 
l'avvocato, crebbe i figli, par¬ 
tecipò sempre a una sorda lot¬ 
ta contro il fascismo anche 
per le vie indirette, ad esem¬ 
pio, della Lega contro la be¬ 
stemmia. 

Nel '44 naturalmente Gava 
è in prima fila fra l notabili del¬ 
la De che si rifanno a Sturzo e 
a De Gasperi e nfondano la 
De. A Castellammare è forte il 
Pcj che nel '46 sarà primo par¬ 
tito. monarchia e Repubblica 


Ascesa, fortune, cadute e resurrezioni 
del ministro più discusso d’Italia 

Il «cubo magico» 
di Antonio Gava 
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Salvato da De Mita 
suirorlo di un <àmpeachment» 
per il caso-Cirillo 
oggi è debitore deU’all^to 
di cui fino a ieri 
era il supportar dominante 
e indispensabile 


«Il fìglio di Silvio» 
è ormai un «inglese» 
che difmde la sua privacy 
Dal feudo stabiese 
al dicastero degli Interni 
attraverso i fischi 
dèi congresso de nel 1976 


si dividono i voti quasi atta pa¬ 
ri, nel «referendum» istituzio¬ 
nale. Gava è per la Repubbli¬ 
ca, una scelta audace che pa¬ 
gherà con la cocente boccia¬ 
tura nelle eiezioni del 2 giu¬ 
gno '46 per la Costituente. 

Uno scivolone slmile non 
gli capiterà mai più. Nel dopo¬ 
guerra è dura farsi strada nei 
Napoletano. Il vecchio Cava 
vive' una condizione molto 
particolare, come esponente 
della De. A Napoli la De fa 
capo alla figura più carismati¬ 
ca di Giulio Rodìnò. Giovanni 
Leone è ancora fra gii emer¬ 
genti. Ma nella città i fenome¬ 
ni rilevanti sono altri e ben di¬ 
versi da qwlli cui la De è abi¬ 
tuata al Nord 0 nel Veneto 
amato: sono il successo cla¬ 
moroso deirUomo qualun¬ 
que, dei monarchici e del Msi. 

Gava viene dal sindacali¬ 
smo bianco e a quella subito 
si era rifatto nel dopoguerra, 
legandosi a Pastore e perfino 
a Gronchi. Ma brevemente. 
Per quella strada, capisce ben 
presto, il destino suo e della 
bc è di restare stritolati fra il 
forte schieramento di sinistra 
che la capo al Pei e la destra 
estrema. Nasce co» quel lun¬ 
go gioco dì concorrenza e lo¬ 
goramento della destra, reso 
Insieme più difficile ma anche 
più agevole dalla presenza a 
Napoli di quella figura singola¬ 
re di giustiziaiista un po’ ouce- 
sco e un po' pulcinellesco che 
è Achille Lauro. Ex gerarca di 
seconda fila del partito fasci¬ 
sta, riabilitato e risarcito dal 
nuovo potere napoletano (il 
Banco di Napoli), Lauro co¬ 
nosce la sua grande stagione 
nei decennio dal '48 al oO. 

Silvio Gava inizia la sua lun¬ 
ga marcia dì scalata a( potere 
assoluto con qualche ritardo, 
net marzo '54, quando a Ca- 
stettammare vara ii blocco 
Dc-destre sìmile a quello che 
nel '52 Pio XII e Gedda avreb¬ 
bero voluto varare a Roma co¬ 
me modello nazionale, ma 
che De Gasperi a Roma aveva 
impedito. Era io stesso De Ga¬ 
speri però, proprio nel corso 
del congresso de di Napoli 
che vedeva la sua fine politica 
e la vittoria di Panfani, ad ap¬ 
provare esplicitamente la so¬ 
luzione trovata da Gava per 



Castellammare. Sia pure con 
l'argomento dello «stato di 
necessità» la De cominciava a 
«coprire» i Gava. Un'abitudine 
• come si è visto nei giorni 
scorsi - perpetuata nei decen¬ 
ni. 

La vìa è dunque tracciata. 
Cava avvia la strategia che poi 
sarà seguila sempre dal figlio 
Antonio. La De cerca appog¬ 
gio nel potere statale e para¬ 
statale: Banco di Napoli, Iri, 
Svimez e poi Cassa del Mezzo¬ 
giorno, Ente porto per drena¬ 
re pubblico denaro, e la Pro¬ 
vincia come plancia dì co¬ 
mando per amministrarlo. 
Non per caso Antonio Gava 
esordirà ne^i anni Sessanta 
proprio alla Ihovincia per poi 
passare alla Regione, ignoran¬ 
do a lungo i fasti della politica 
nazionale nella quale intanto 
faceva trionfale carriera il pa¬ 
dre, eterno ministro del Teso¬ 
ro e poi capogruppo senato¬ 
riale della De. 

I Gava avevano a 
quel tempo anche 
stretti e fruttuosi 
legami con una 
vecchia banca pri¬ 
vata napoletana, 
la Fabbrocini, dei cui proprie¬ 
tari erano parenti. La banca 
finirà in un crack, ma la paren¬ 
tela sarà risultala nel comples¬ 
so assai utile, alia fine, per pa¬ 
recchi giochi di partecipazio¬ 
ni bancarie incrociate e ope¬ 
razioni diverse. Quel clan fun¬ 
zionerà tanto bene che anco¬ 
ra neil'Sl. durante il famoso 
sequestro Cirillo, sarà prezio¬ 
so a Gava quel Criscuolo 
agente del Sisde, uomo delia 
trallalìva con Cutolo, che di 
un Fabbrocini era cognato. 

Tele dì ragno che catturano 
mosche. Ancora nel '56 Lauro 
trionfava a Napoli - 290mila 
voti, il 52 per cento, contro II 
16,4 per cento delta De - e 
Gava aveva per sé solo il feu¬ 
do di Castellammare. Ma nei 
'60 è la De - Cava è frattanto 
diventalo «doroteo» dopo la 
•Domus Mariae» della defene¬ 
strazione di Fanfani nel '59 - 
che si prende la rivincita fa¬ 
cendo cadere la giunta laurina 
sul bilancio, mentre a frotte 
consiglieri comunali e deputa¬ 
ti launni lasciano la nave che 


affonda e corrono verso la 
nuova barca de che prende il 
targo con il ricco portafoglio 
di alleanze bancarie e di pote¬ 
re economico statuale che ab¬ 
biamo visto. Da allora al '75 le 
alte percentuali saranno tutte 
De. Lauro politicamente 
scompare 

Il vecchio Silvio Gava. oggi, 
esce ogni mattina per una bre¬ 
ve passeggiata. 'Vive nella sua 
villa di Scanzano, alle pendici 
del Solaro, alle spalle di Ca¬ 
stellammare. Ha 87 anni, ma 
capisce bene lutto. E proba¬ 
bilmente sorride contento. Ne 
hanno fatta di strada i figli e 
nipoti del vecchio cattolico 
veneto e lui, Silvio, fece bene 
a non seguire la famiglia, 
quando aveva vent'anni, e a 
fermarsi qui, nel sole caldo 
della penisola Sorrentina, a 
trovarvi moglie, a farci i figli - 
o meglio quel figlio fra gli altri 
> deile tante soddisfazioni. 

Antonio Gava decollò silen¬ 
ziosamente. Nei primi anni 
Sessanta si alleò perfino con i 
«basisti» di Nando Clemente, 
per una breve fase. Ma il suo 
regno fu la Provincia dove en¬ 
trò trentenne o poco più > è 
del 1930 - come consigliere e 
che lasciò come presidente, 
anni dopo, per assumere la 
carica di segretario provincia¬ 
le delia De. Ebbe allora la fac¬ 
cia tosta di dichiarare con fal¬ 
sa modestia: «Il pass^gio da 
una esperienza esterna di alto 
valore come quella da me 
compiuta per mandato delia 
De, a quella più oscura e diffi¬ 
cile di segretario provinciale 
del partilo, non e certo un 
passaggio lieto». Ipocrisia a 
parte, è con quel passaggio in¬ 
vece che Gava pone Te basi 
del suo impero; è il 27 novem¬ 
bre del 1968. 

Nel '70 nascono in Italia le 
Regioni, Cava punta subito le 
sue carte sul nuovo campo 
promettente e si fa eleggere 
ne) nuovo organismo (e ^i- 
to si scontrerà con De Mila 
per la presidenza). A quei 
tempo, su) piano nazionale, 
Gava figlio è quasi sconosciu¬ 
to, secondo nome di Napoli e 
Manfredi Bosco eletto sirìrìio 
alle spalle del vecchio Silvio 
^ figiio de) ministro Giacinto 
Bosco che domina a Caserta). 

Antonio Cava è in ascesa, 
quando scoppia il colera a Na¬ 
poli. La De entra in una fase di 
crisi profonda che culminerà 
nella svolta del '75 e nella 
conquista del comune da par¬ 
te del comunisti. Gava diventa 
di fallo il capro espiatorio del¬ 
ta crisi, ma ciò non gii impedi¬ 
rà di mantenere sempre salda¬ 
mente in mano il partito. Suo 
strumento decisivo In quegli 
anni è proprio Cirillo che con¬ 
trolla le tessere e che in tutti i 
congressi della De, anche nel¬ 
la fase dei rinnovamento zac- 
cagniniano, viene indicato 
ferreamente dal gruppo doro¬ 
teo per l'incarico di presiden¬ 
te del «primo seggio elettora¬ 
le» del congresso: è il seggio 
che «crea» ì risultati e «sce* 

E [Ile» le irersone, Gava controi- 
ava tulli i voti di Napoli, nes¬ 
sun altro entrerà mai, dei de 
regionali, nella «sua» città. De 
Mita, ancora oggi, può conta¬ 
re apMna su un 5 per cento 
della De napoletana. Tutta la 
regione è dei resto divisa in 
feudi e ducali, fin dagli anni 
Sessanta; Caserta ai Bosco; 
Avellino (già di Sullo) a De Mi¬ 
ta; Nappli a Gava; Benevento 
ieri ai fanfanìani-dorolei, oggi 
a Mastella. 

La debolezza dì Cava nella 
seconda metà degli anni di¬ 
lania è vistosa e durerà fino 
all'81, quando l'arresto del 
fratello Rosario per una truffa 
assicurativa gli costerà il posto 
di ministro nel governo Spa¬ 
dolini. in questi anni escono, 
impìeto», un libro di Massimo 
Caprara e uno dell’inglese 
Perey Allum, che sezionano 
acutamente il potere dei Ca¬ 
va. Messo alle corde a Napoli, 
fin da) 76-’78 Cava reagisce 
con una mossa vincente. Si di¬ 
stacca dalla città e - malgrado 
i fischi subiti a) congresso de) 
'76 - si rifugia a Roma dove 
siede con Pisanu, Bodrato e 
Beici nella segreteria partico¬ 
lare di Zaccagnini Qà aenigra- 
ta «Banda dei quattro»). Passa 
poi nella segreteria di Piccoli 
che con abilità districa dal 
■caso Pazienza», libera dal le¬ 
game con Bisaglia e infine 
spazza via per aprire la strada 
a De Mita, recuf^randogli poi 
anche Foriani. 

Su quelle basi, dopo l'82 e 
concluso «brillantemente» 
l'affare Cirillo che certo ebbe 
parte di rilievo nel gioco delie 
nuove alleanze politiche loca¬ 
li e nazionali, ia Campania tor¬ 
nò a essere spartita, ma que¬ 
sta volta in due: Salemo-Avel- 
tino-Benevento a De Mita e ai 
suoi amici; Napoli e provìncia 
a Cava; Caserta a una solida 
maggioranza «basista» con 
Santostaso (ancora De Mita). 
In questo schema si è inserito, 
dopo l'84, Vincenzo Scotti 
che però a quel punto era già 
abbastanza - si ha l’impresso- 
ne - in una posizione di vaso 
d) poccio fra vasi di ferro. 

E di tutti quegli anni, come 
abbiamo visto. Il Grande Affa¬ 
re del terremoto e di Pozzuoli, 
con ia pioggia dì denaro pub¬ 
blico gestito da) volano gavia- 
neo Chi a questa manovra ha 
pagato un prezzo, fin da)l'84, 
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è stato Manfredi Bosco accu¬ 
salo prima di tiepidezza verso 
£)e Mita, dopo la sconfitta 
de|l'83, e finito poi vittima in¬ 
nocente de. giri di valzer al¬ 
trui: come rappresentante dei 
fanfaniani nel Napoletano è 
stato infatti sostituito da Men- 
serio. 

Gava ha corso un solo serio 
pericolo a Napoli, nelI'SS, 
quando per ia prima volta si 
trovò messo in minoranza al 
comitato cittadino insieme a 
tutti i dorotei; un fatto inaudi¬ 
to, Era accaduto che a Napoli 
era stato messo come com¬ 
missario del rinnovamento 
demitlano Ugo Grippo. SI era 
realizzata a quel punto una al¬ 
leanza di tutte le opposizioni 
minoritarie: gli andreottiani di 
Scotti (allora) e di Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, in quei mesi 
astro ancora nascentevgll zac- 
cagnìniani di Viscardt e di 
Gnppo; i fanfaniani di Menso- 
rio, allora ai suo esordio come 
•fiduciario», il segretario citta¬ 
dino di questo fronte antÌ-Ga- 
va fu Paladino. 

E ra in vista la scala¬ 
ta alla provincia 
dove Gava aveva 
•solo» i) 40 per 
cento. Ma inte^ 
verme l'inatteso giro di valzer 
di alcuni ballerini (e quanto 
giocarono anche qui i retro¬ 
scena de) caso Cirillo?). Stan¬ 
do alla versione diambienti 
andreottiani e (orzanovistl, a 
rovesciare il (ronfe furono 
Grippo, Viscardi e Scotti pas¬ 
sati al nuovo asse Gava-De Mi¬ 
ta. Gli andreottiani restarono 
de) tutto isolati, dopo i'84. Ma 
non per troppo tempo. Ne) 

a io scorso, nel congresso 
ino delia De, perTa pri¬ 
ma volta tutti i gruppi si sono 
alleati fra di loro: tutti insieme 
sotto Tombrello di Cava (m- 
che se alla Provincia e alla Re¬ 
gione sussiste un'oppe^zione 
andreotiiana a Gava, ma per 
quanto tempo ancora?)- Non 
è un caso che In questi giorni 
tutti gli accaniti avversari di 
Gava che per anni e con forza 
denunciarono la sua conwio- 
he hanno solldariaaato con 
lui. lutti meno il solo Baldas¬ 
sarre Armato, leader de) giup- 

G dei sindacalisti a Napoli. Di 
si è saputo che aveva di¬ 
chiarato al giudice Alami che 
nei giom) del sequestro Cirillo 
ci furono parecchie riunioni 
de a Napoli. 

Patto ovvio. )n quei teRq>Ì la 
De era già stata colpita: ucciso 
Pino Amato, gambizzato, in¬ 
sieme airarchiTetto Dola, i) de 
Giovine, uomo de) gnmpo A^ 
malo, appunto. Propno a Ar¬ 
mato che chiedeva solktartelà 
per Giovine, in una riunione di 
de napoletani, qualcuno urlò: 
«Sta zitto tu che per Cirillo 
non hai mosso un dito». Que¬ 
sto riferi Armato a Alemi e per 
questo è stalo condvmato 
ora duramente da tutti gli 
esponenti de di Napoli. La pa¬ 
rola d’ordine ormai è una so¬ 
la: «Gava non si tocca, né si 
sfiora». 

• • • 

La «sagra dei Gava» finisde 
qui, per ora. con quella asso¬ 
luzione strappata alle Camere 
grazie alla berorazione avvo¬ 
catesca di De Mita. ) due perni 
forti deiralleanza, De Mita e 
Gava appunto, sono oggi lega¬ 
ti da un nuovo vincolo. Scotti, 
lasciato un po' indietro, appa¬ 
re forse indebolito, ma è lì. 

Quello che merita la massi¬ 
ma attenzione è che intorno a 
quella intesa, sul cemento del¬ 
le ricostruzioni del terremoti, 
sui ieg^i » insinuazioni e ba¬ 
sta? chi mai lo pensa ancora 
veramente? - fra potere politi¬ 
co e potere di alta camorra, 
intorno ai nuovi e massicci 
flussi dì denaro, alle stesse ini¬ 
ziative culturali più recenti Oa 
rivista «Itinerari» di Cirino Po¬ 
micino. ad esempio) si è con¬ 
solidato a Napoli un nuovo e 
saldo blocco sociale che lega 
assisienzialisiiìo anUco e nuo¬ 
ve professionrUità, vecchie 
clientele e nuovo «manage¬ 
ment» imprenditoriale delle 
opere pubbliche, mille me¬ 
stieri e camorrìe, con tecnici, 
professionlsd. ceti che voglio¬ 
no salire tascata soci^. Etul- 
to in un orizzonte di restaura¬ 
zione. Gli otto anni della sini¬ 
stra a Napoli appaiono oggi 
una lontana parente^. Cava e 
tornato ma. quello ette è peg¬ 
gio. offre oggi un modello na¬ 
zionale. 

Questo ha voluto segnalare 
e ratificare > ci sembra - la 
oscura e arrogante giornata 
del «processo a) processo Ci¬ 
rillo» cui amaramente abbia¬ 
mo assistito quattro giorni la, 
nell'aula de) Senato della Re¬ 
pubblica. 












IL dossier 


Per due mesi ad Ascoli Piceno 
un via vai dì personaggi 
«ricevuti» dal boss Cutolo 
Camorristi e terroristi 
uomini dei servizi e della De 


I l sole era tramon¬ 
talo da poco, 
quando un uomo 
bussò al portone 
del carcere di 
Ascoll. Lo spioncino si apri: 
«Sono l'avvocato Acaniora, 
mi aspetta II direttore...». L'av¬ 
vocalo Acaniora era li per par¬ 
lare con Cutolo. Il giorno pri- 
roL alle 2I.4S del 27 aprile 
1981, a Torre del Greco, In via 
CImaglia, era stalo rapilo dalle 
Br l'assessore regionale de Ci¬ 
ro Cirillo. L'autista e un com¬ 
ponente della scorta erano 
stali uccisi! Ciro Fiorillo, un 
collaboratore del sequestrato, 
lerilo alle gambe. 

L'awocalo Acaniora incon¬ 
tra Il tioss, gli parla per un' ora 
e pii. Alle 19.40 va via. L'ap¬ 
puntamento i per l'Indomani. 

A Napoli, alle 10 di mattina 
del 29 aprile, c'i un bel sole. 
Fa é^do. Nella chiesa di S. 
Francesco di Paola, le bare 
delle due vittime delle Br. Uo¬ 
mini polillcL autotiti civili e 
mllilSiL I laminati di Cirillo 
tendono omaggio alle salme. 
La maglie delT'autisla aspetta 
un bambino che non cono¬ 
scerà mai il padra. Si pronun¬ 
ciano parole dure, inlleasiblli: 
•Non cl si piegherà al ricatto 
brigatista», dichiarano all’uni¬ 
sono gli uomini della De, Vln- 
censo Parisi, il vice capo del 
SIsde, e il colonnello Aldo Ta- 
tallq, capo-centro del seiviilo 
a Napoli, sono seduti nella 
sisnsa del procuratore capo 

S anceaco Cedrangolo. Lo In- 
tmano che al stanno pren¬ 
dente contatti con Cutolo. 
Alla stessa ora, nel calcare di 
AscoU entrano quattro peno- 
nei l'avvocato Acaniora, Giu¬ 
liano Granata, sindaco de di 


Nco non si convince, chiede 
maggiori garansie. La «dele- 
gaslonei va via. 

Atello Greco, uno dei 
quattro soci che qualche me¬ 
se prima ha comprato il ca¬ 
stello di Oltavlano, conosciu¬ 
to come il «Castello di Cula¬ 
io». si sta vestendo elegante¬ 
mente: una sua nipote si spo¬ 
serà di II a poco. Un Impegno 
IndeÀtgablle. Scalila il telelo- 
no: è H senatore Francesco 
Patriarca. E cosa Impoitante, 
unente, gli dice. Si danno sp- 
punlamenlo sul sagrato della 
chiesa. i paiiiarca convince, 
Greco ad andare ad Ascoll. Lp 
la il 2 inagE'n- «nlr* i” carcere 
assieme wl altrlipariano con 
Cutolo dalle llsSalle 22.40, 
selle ore. 

Si studia forse un plano, si 
eercano I canali per trovare 
un coniano con le Br, al pensa 
al Iraslerimenti di detenuti, 
come Luigi Bosso, il portavo¬ 


ce di Cutolo con le Br. A far 
trasferire lerronsli ad Ascoll. 
Intanto succede qualcosa an¬ 
che fuori: le Indagini segnano 
il passo, i brigatisti sono svani¬ 
ti nel nulla, sembrano inaffer¬ 
rabili. 

Cirillo è chiuso in una casa 
di Cercola. I suol carcerieri 
sono Maria Rosalia Rema e 
Pasquale Aprea. in una stanza 
della loro casa hanno costrui¬ 
to un gabbiotto Insonorizzato, 
vi hanno sistemato una tenda. 
U viene tenuto il sequestrato. 
Lo interrogano i capi della co¬ 
lonna napoletana, in partico¬ 
lare Antonio Chiocchi. Cirillo 
dichiara il suo distacco politi¬ 
co da Cava, ma li 5 maggia i 
due «carcerieri» apprendono 
dallo stesso Chiocchi che Ca¬ 
va si à mosso per liberare l'o¬ 
staggio. Il canale usato à Culo- 
Io. ui stesso giorno, alle 
IS.OO, la delegazione che de¬ 
ve parlare con il capo della 
Nco si Incontra davanti al «su¬ 
percarcere» di Ascoli. A loro 
si aggiunge anche Corrado la- 
colare, un cutollano di Giu¬ 
gliano in Campania. E II brac¬ 
cio destro di Caslllo. Si fa il 
punto della situazione e si 
apre una trattativa parallela, 
all' esterno del carcere. 

L S avvocato France- 
' SCO Cangemi rice¬ 
ve una telefonata 
In Calabria da un 
aaMHSre certo Pasquale 
Mollica, che gli preannuncia 
una-visita del vieequestore 
Schiavone. Il 6 maggio il co¬ 
lonnello BelmonteCdel SismO 
accompagna con un aereo 
del Cai, a Milano, Il generale 
Musumeci (vicecapo del Si¬ 
smi) e poi vola a Reggio Cala¬ 
bria, Insieme a Adalberto Titta 
(collaboralore del servld se¬ 
greti) salito appunto a Milano, 
per chiedere all'avvocata di 
andare con loro ad Ascoli Pi¬ 
ceno da Cutolo. I due funzio¬ 
nari gli dicono di venire a no¬ 
me del presidente del Consl- 

f llio on. rorianl, Inlereasaio ol- 
a liberazione di Clrilio. Can- 

S eml - farà da testimone, as- 
ieme alla maglie, alle nozze 
di Cutolo, ha scrino la prela¬ 
zione al libro di poesie del 
boss «Pensieri e parole» - ac- 
cerra. ma afferma che andrà 


Nel nome di Cirillo 
quel carcere s’aprì 

Mentre ancora si svolgono i funerali dei no «pieno mandato», dagli uomini impor- 
due agenti uccisi nel corso del sequestro tanti della Democrazia cristiana di Napoli, 
dell’assessore de Cirillo, iniziano le trattati- Gli incontri con Cutolo si susseguono e 
ve tra Br, camorra, servizi segreti e uomini durano ore e ore: partono «messi» per altre 
della De Mr ottenere la liberazione del prigioni, si annodano altri contatti, si fissa¬ 
rapito. Nel carcere di Ascoli Piceno co- no scadenze e «premi» per la camoira. In- 
mincia il frenetico viavai di alti ufficiali del fine, si scambiano i soldi. Rieostmiamo, 

Sismi, di avvocati e di personaggi che han- ora per ora, quella incredibile trattativa. 
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LAVORARf TUTTI 
LAVORARE UlHf) 
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La notUslma foto rii Ore CiriUa, dlnmata dalle BriQite resse subite dopo il sequestre. A sinistra. 
Raffaele Cutolo, net corso di un processo 



I la «visita deil’ayvocaio Canie* 
mi. CaslUq.'panata, TiùjTo 
Bolmonte entrano nella casa 
olrcandartalo di AagoH 0 ties* 
auno regUtra 1 loro nomi» Il 
Slami non vuole lasciare trac* 
eia. Il 12 maggio, puntuale, 
l'avvocato Cangemi arriva 
Messo il ESimrcarcereb; con 
lui ci sono ^tta, Belmonte, 
Caslllo. E quasi ora di pranzo, 


e Cangemi vede uscire dal 
portone Rosetta Cutolo con 
un uomo che gli viene presen* 
tato come l'avvocato Mazza. 
Cangemi non dice nulla, ma 
sa che quell'uomo che Roset¬ 
ta gli ha presentato non è l'av¬ 
vocato Mazza, forse è Giulia¬ 
no Granala. Il gruppo va a 
pranzo, poi si divide, Rosetta 
va via, Cangemi entra nel car¬ 
cere coi suoi accompagnato¬ 
ri. 

Le Br tentennano, non è 
stata ancora aperta una tratta¬ 
tiva, ed iritora il 14maggÌo vie¬ 
ne pubblicata Ima lettera su <H 
Mattlnoitt t firma Pasquale 


D'Amico, che suona di aperta 
minaccia al terroristi: o lascia¬ 
te andare QriUo of^Hire sarà 
una strage, è il senso della 
ml$^va. 

E però una^lettera falsa, 
scritta da chissà chi e Armata 
con il nome del gregario di 
Cutolo, In feslià D'Amico è 
stato traaferffp’A Nuoro e qtri 
conutta aloidi esponenti sto¬ 
rici delle Br. Con loro redige 
la lettera di smentita, si instau¬ 
ra un contatto. U trattativa 
parte. La pubblicatone della 
lettera sul «^ttpo* mette In 

Cutolo a Granata. Cgi 

», ri- 


chiedono' ^}iegazjonÌ, ed U 
boss spiega toro la vicenda. 
Po) c'è uno scontro sqlle ri¬ 
chieste avanzate da Cutolo. B 
capo della Nco si lamenta, un 
funzionario gli risponde; «G> 
me vedete noi siamo seri, 
perché alcune de lle cose che 
vi tubiamo promesso ve le 
abbiamo già date». 

Si apre anche un canale 
esterno. Casiilo vorticosa¬ 
mente (lene riunioni ad Acer- 
ra. Va, assieme a lacolare, a 
Palmi Calabro per ricevere ri¬ 
esposte da qutla. «brigata .di 
'"c^po», paiitociha a pranzi In 
URi-nstorante della Nomenta- 


na, si collega con Francesco 
Pazienza attraverso il canale 
di Alvaro GlardIII. agisce da 
capo della Nco all'esterno del 
carcere. •Casiilo ha fatto fon- 
Uf cose che non mi ha 
detto...* commenterà poi Raf¬ 
faele Cutolo. Così ad Acerra la 
camorra fa stampare manife¬ 
sti e volantini che chiedono la 
liberazione di CaM. Cutolo, su 
pressione di Casiilo, fa inter¬ 
venire t cumporielli pér evita¬ 
re altre bibite e^rienze al- 
l'interno dei carcere al ban¬ 
chiere milanese. LaNuova ca¬ 
morra di Cui^,.é 
delia potenzsr wlìèhe^ quel 
che vuole. Si suBse|pjono gli 






ompraim 


Gomimi an Rum 

Nel progetto per la Festa Nazionale de 
rUnita 1988 un importante significato 
politico e culturale a-ssumc la proposta di 
superare l'aspetto effimero 
deiravT’enimcnto. per conseguire il risultato 
di la-sciare tracce concrete e duramre nel 
tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche, 
spazi attrezzati, dotazioni sociali. 

L’obiettivo nostro e di dotare l'area 
metropolitana fiorentina di un parco 
attrezzato che valorizzi l'antica villa di 
Montalvo. 


Una impfonla di itiodcmilb, di 
efficienza e di cultuni 

Questo appuntamento può rappresentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago e il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognature cd illuminazione elettnca. 

Alla fine della Festa avremo recuperato, 
risao'ando e potenziando, rimpianto 
bo.schivo della Kagnaia con i suoi lecci e le 
sue querce; avremo una piazza porticata. 


un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco; campi sportivi, di cui uno coperto; 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico copeito. 


Le Brigate rosse chiesero 
un miliardo e mezzo 
anni ed elenchi di «sbirri» 
per lasdare libero 
l’assessore re^onale campano 


incontri in carcere, ai quali 
partecipano anche dei latitan¬ 
ti. Uno di questi avviene - 
sempre di pomeriggio o a tar¬ 
da sera > il 30 o 1131 maggio, 
nel giorno in cui davanU alla 
villa di Cutolo scoppia un'àuto 
bomba. Il boss non è tranquil¬ 
lo. Vanno da lui politici, ovvia¬ 
mente oltre a Giuliano Grana¬ 
ta, e Cutolo per aumentare il 
suo prestigio si porta appresso 
l suoi cumparielli àdenuti per 
far vedere come è diventato 
potente. All’esterno del car¬ 
cere la trattativa prosegue ala- 
crmi^te. La famiglia ha jin- 
staiimto un contatto attraveb» 
so Enrico Zambelli ool brigati¬ 


sti, che accettano il cambia¬ 
mento di strategia del seque¬ 
stro ed accettano quindi, an¬ 
che se tra mille contrasti, l'i- 
pote^ di un riscatto. Cutolo in 
carcere offre anche la salvez¬ 
za deil'ingegner Taliercio, ma 
a suo dire gli viene rbgrósto 
che interessa solo Cirillo, non 
altri. 

Le promesse fatte ai br so¬ 
no iperboliche: armi, elenciù 
di magistrati napoletani da far 
fuori, soldi, persino l'indica¬ 
zione di dove è rifugiato Patri¬ 
zio Peci. Offerte che convin¬ 
cono anche i più riottosi espo¬ 
nenti della colonna napoleta¬ 
na ad accettare la trattativa. 
Non così gli titri brigatisti, che 
rifiutano questa ipotesi e pren¬ 
dono le distanze da Senzani. 
Per finanziani, invece dei sol¬ 
di di Cirillo, faranno una rapi¬ 
na ad un filane della Sip. 

C adilo si sposta da 
una parte all’altra 
della penisola, va 
ad Ancona ad in- 
MffiHB contrwe il boss 
della ’ndrangheta De Stefano. 
sispt^aRoma, dove ha co¬ 
minciato a lavorare anche 
Fratwesco Pazienza. I nomi 
che circolano, dei democri¬ 
stiani che si ac^ierano per la 
liberazione di Cirillo, sono 
sempre gli stessi: Eccoli. 
Scotti. Patriarca e Cava. 

A Cutolo viene promesso 
anche rallentamento della 
morsa di polizia a Napoli. U 
che puntualmente avviene, 
agli inizi di ugno. La Nco ha 
mano libera, è In grado di ri¬ 
prendere la guerra. Cosi dal 
due morti ammazzati del mag¬ 
gio si passa ai 37 del luglio. 

La trattativa si sposta anco¬ 
ra una volta fuori d^ carcere. 
Senzani. agli inizi di giugno, va 
ad Ancona, incontra il tdgnor 
Santini», un uomo dei seivizi. 
Al suo compagno di viaggio 
riferisce di aver avuto infor¬ 
mazioni. IVanne che per l'al¬ 
tezza. il «tignor Santini» somi¬ 
glia tanto aTmnerale del SÌ«nÌ 
Musumeci. C'è bisogno però 
per le Br di quald>e risultato 
politico. Lo ti ottiene attraver¬ 
so la pubblicazione di verbali 
presso alcuni giornali, fra cui 
uno francese, àjjbei'ation». A 
quest'ultimo giornale, afferma 
un ^rnalisla d'Oltralpe. tele¬ 
fona pedino la segreteria del- 
' l'oq, .Cava, pec acae<j[iiare 
.denljtì 

lesdthanl^, paturditópte, 
Sara prontàmenie smcnQu da 
Cava. A dare U segnale che 
questa cqierazione è partita è 
I annunao sui «Mattjno» che a 
Cirillo serve un medicinale. La 
medicina è un blando sedati¬ 
vo, non un salvaviUi come vo¬ 
gliono far credere i familiari. 


Compra wdie tn nn nuro 

E' possibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
contribuendo all'acquisto di un metro 
quadrato della superfìcie destinata a Parco. 

La quota è di sole 10.000 lire. 

Più quote saranno sottoscritte e più 
sollecitamente -attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per l'inlcra arca 
fiorentina c per la sua valorizzazione 
ambirntalistica. 
i inipDitii indirux.uo j 

It 1 FcdiTJ/ione FKin'ntiiu hiMJ Na/iondlv de 11 niU 1088 
Uinipm un l^ircn-i i p 2^1)508 


Festa Nnimiale 
tklìlnia 

Campi Bisenzio 
2S agosto 
ISsmembre 


Per il medico che teneva pri¬ 
gioniero l'assessore de fona 
questo è un segnale. 

A Napoli qualcosa comin¬ 
cia circolare, su come suumo 
andando le cose; si parta (U 
una colletid fra cotinillori, 
vengono riferiti nomi e cose. 
Pettino la cifra del riscatto, un 
miliardo e mezzo. Dopo una 
serie di contatti in caroere 
(Granata e Casiilo ormai d 
vanno senza alcun accompa¬ 
gnamento: il 12 e 20 gfugM) 
ti arriva al pagamento delia ci¬ 
fra concordata. Su un tnun a 
Roma. Enrico ZambelHconae- 
gna a Senzani e ai suoi com¬ 
piici 1.4S0.000.000 di Km. I 
soldi non vengono segnali, 
sono assolutamente pumi; la 
cosa - commenterà poi uno 
degli investigatori - Mne ptù 
a coprite chi l( vena che chili 
riceve. 

Puntqaimente le Ik, il 22 lu¬ 
glio, rivendicano II pagamen¬ 
to del riscatto e annunciano la 
liberazione di Cirillo. Con un 
domo di ritardo sulle previ¬ 
sioni rasseasore vienè rfta- 
sdato a Poggioreale, ma un 
funzionario dipollzta. Il dottor 
Ciliberto, preleva l'ostagdo • 

10 riporta a casa. I ghind ve¬ 
dranno Cirillo solo dopo 4B 
ore e dopo che ha parlalo con 
politici, lamilian e con Okilta- 
no Granata, che viene ripieeo 
accanto a lui da tv e foloope- 
ratori. 

E la camorra? Anche mh 
riceve una vz^gia piena d ad¬ 
di C900 milionO. Lo riferisce 
un amico di Catillo e di taco- 
lare, che descrive II luogo do¬ 
ve Granata ha consegnalo la 
borsa, che pd lui cutiodlili 
per 3 giorni, lacolare li amo 
in sua presenza e conta i soldL 

11 dividerà, a dire del supeita- 
litanie, con Casiilo e Vsahm» 
za. 

Cutolo dal supercarcere d 
Ascoli continua a tessere le 
sue trame. La guerre contro 
gli avversari delta Nuova fmni- 

K >ntinua, cadono sotto 11 
dri camorristi anche 
umili servitori dello Stalo, 
agenti di custodia, carablniert, 
pdizloiii che rum accettano 
lo strapotere del boss d Otta¬ 
viano. 

di esponentf de smenttaco» 
no ogni contatto o ttsiitattwa. 
Se qualcuno ha pigilo è stala 
la famiglia - ammetteiarmo •> 
ma solo qualche mese dopo, v » 
La .vicenda sembra Rnltaa . 
qualche buffetto sulla guancia 
a qualche Cronista amico e un 
comunicato, duro, d imeittt- 
ta: cosi Antonio Cava cerca di 
chiudere quattiasl ricerca. C'è 
per fortuna chi non d sta: ma¬ 
gistrati e giomslisti vanno dia 
ricerca delta verità e comincia 
il tCirillogate*. 
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IL Dossier 


Lunga serie di uccisi tra 
chi pai^il^ alla trattativa 
Br-camorra-«servizi» wr liberare 
Ciro Cirillo, umilio salta 
in aria con la sua auto a Roma 


N elle I.SOO pagine 
del giudice latiup 
torà napoletana 
Carlo AlemI i ver- 
Mitam ball e le prove che 
accusano sono tanti, tantissi¬ 
mi. Molte appaiano Indiscuti¬ 
bili,.al di lidi ogni ragionevo¬ 
le dubbiò. Ma manca, appun¬ 
to, Il conteggio del morti che 
Il •caso Cirillo. Si i portato 
dietro. Alcuni sono stati am- 
msaaatl a colpi di piatola, altri 
a colpi di spranga, alcuni sono 
saltali In erta girando la chiave 
di accensione della prOprIa 
macchina. Altri ancora sono 
stali, Ulflclalmente, massacrati 
dàlie Brigale rosse o dalla ca¬ 
morra. Qualcuna, Improwlsa- 
mehle, è Invece deceduto per 
•librillaaloni cardlache..iippe- 
naluorl dal carcere- 
Insomros. un altro massa¬ 
cro, una concatenaalone di 
morti che lascia con il fiato 
-sospeso. Naturalmente molti 
che si Hsno occupati, in un 
modo 0 nell'altro, del .caso 
Cirillo., sono vivi e vegéti- 
Francesco Paalenia, per 
esempio, i stalo addlrilluia 
scarcerato qualche giorno la. 
nonostante che i giudici della 
Corte d'assise di Bologna lo 
avessero condannalo a dieci 
anni di reclusione. C vivo e ve¬ 
geto anche II boss RaHaele 
Cutolo, ma una volta pare «he 
qualcuno abbia tentato di av¬ 
velenarlo. Inaomma, chi ha 
voluto lar sparire testimoni 
Importanti 0 riuscito, per ora, 
a liquidare soltanto mollissi¬ 
me •messe ligure.: «postini. 
Improvvisali, un medico, una 
ballerina, un camorrlam di 
apicco braccio destra di Culo- 
lo e cosi via. lia gli •eccellen¬ 
ti. che si sono occupati della 
•Cirillo stoiy. sono stati spas¬ 
sati via, però, anche II ban¬ 
chiere Roberto Calvi e II gene¬ 
rale Giuseppe Santovita, ex 
capo del Sismi (Il servislo m- 
greto miniare), morto alcolls- 
sato In un ospedale liorenli- 
no. Sulla sua line sono corse 
voci terribili e Inquietanti, li 
verità, sicuramente, non verrS 
mailuorl. Ma, come aisolilo, 
sarà bene attenersi al latti e 
ripercorrere Insieme la vita e 
la morte del personaggi che si 
Sono occupatidella scandalo¬ 
sa trattativa Dc-Br-camorra- 
Servlsl segreti. Le domande 
che rimangono ancora sansa 
risposta sono tante anche se I 
sette anni di Indagini del giu¬ 
dice AlemI (Ira mille dllllcolià 
e ogni genere di ostacolo) 
hanno chiarito sensa Ombra 
di dubbio che trattativa vi lu 
per liberare l'assessore de Ci¬ 
ro Cirillo rapito dalle Br. Quel¬ 
lo che non lu tatto per Moto, 
alcuni personaggi di spicco 
della De napoletana fecero In¬ 
vece per un personaggio di 
non grande levatura pollllca, 
ma che. evidentemente, sape¬ 
va molte cose e tutte lm(«r- 
lantl sul partito di maggioran- 
sa relativa, ligludice AlemI ha 
anche stabilito che le Br di 
GlovanniSensanI ebbero con- 
tatti con I servisi segreti e tice- 
vetlero un miliardo e quattro- 
centoclnquanlamlllonl di lire. 
In càmbio della libertà di Ciril¬ 
lo, Chi tirò fuori quel soldi? 
Seconda alcuni, la famiglia Ci¬ 
rillo con l'aiuto di un gnippo 
di Industriali, Secando altri. Il 
banchiere Roberto Calvi poi 
ucciso a Londra. 

Ma torniamo al fatti e alle 
morti misteriose, nome per 
nome, di chi ha avuto a che 
fare con II •caso Cirillo.. 

Gfueeppe Sanlevlto. Gene¬ 
rale ex direttore del Slsmidu- 
rante II caso Cirillo, tessera 
della P21630. Fece parte, con 
un gruppo di pidulstl. del co¬ 
mitato Insediatosi al Viminale 
durante I SS giorni del seque¬ 
stro Moro. Fu Santovlto ad as¬ 
sumere al Sismi il faccendiere 
Francesco Pasicnsa per poi 
dar vita, con lui. al famoso 
«Supersismi,.. Paslensa lu l'uo¬ 
mo della trattativa Cirillo, San- 
tovllo à stato messo sotto ac¬ 
cusa anche al processo per la 
strage di Bologna, per aver 
depistato le Indagini Insieme 



ad un gruppo di suoi sottopo¬ 
sti e allo stesso Pazlensa. L'al¬ 
ta ufficiale, secondo le indagi¬ 
ni di AlemI. si occupò diretta- 
menie del caso Cirillo invian¬ 
do nel carcere di Ascoli Pice¬ 
no un gruppo di fedelissimi, 
tra i quali il colonnello . Bel- 
monle anch'egli processato a 
Bologna e coinvolto in altre 
Inchieste sui funzionamento 
del Sismi- È sempre Santovita 
che invfò poi. sempre nel car¬ 
cere di Ascoll, un collaborato¬ 
re del servizio segreto militare 
da lui diretto: Il colonnello 
dell'AetOnautlca Adalberto 
fitta, fitta conosceva alcuni 
degli uomini di Cutolo e fu uti¬ 
lissimo per stabilire I primi 
contatti e date inizio alla trat- 
tatlvapCr la liberazione di Ci¬ 
rillo. Sànlavllo, insieme a Pa¬ 
zienza, segui in prima persona 
U .caso Cirillo.- Già coinvolto 
nett’inchlesta sul traffico di ar¬ 
mi del gluiticé Carlo Palermo 
e nelle vicende del due glor- 
nallslillelianl Komparsi in Li- 
bario (Graziella DI Paloe Italo 
TonO il generale Santovita 
muore a Firenze II febbraio 
1984, dopo una lunga opera- 
lione. Singolarmente, il de¬ 
cesso dell'alto ufficiale viene 
annuncialo dal giornale fio¬ 
rentino «U Nazione, almeno 
dodici Ore prima del trapasso. 

JMerM Calvi. SuTm 
grande banchiere cattolico 
rtallano à stato ormai detto e 
scritto tutto. Nell'Inchiesta del 
giudice Alami sono, Improwi- 
aamente, saliate fuoif delle 
novità che lo riguardano. Dice 
ùn testimone Importante, l'àv- 
vocelo Enrica Madonna: 
•Chiesi a Casino se Sapesse 
della morte di Calvi e fui mi 
rispose .semplicemente che 
era stato costretto ad uccider¬ 
lo. Non mi forili particolari 
sull'omicidio, ai sulle moflva- 
ilonl dello stesso, ma disse 
che se non lo aveste ucciso 
lui, lo avrebbero ucciso gli al- 

R l con I quali era collegato. 

on mi disse chi losiero gli 
altri né lo glielo chiesi.. 

P erché Calvi coin¬ 
volto nei Coso Ci¬ 
rillo? Ma perché, 
secondo le testi- 
_,i_ mohlanié di Ore¬ 
ste Letllerl, un 
pentito della camorra. Calvi 
aveva ricevuto precise richie¬ 
ste per pagate il riscatta per la 
liberazione di Cirillo, In cam: 
blo della protezióne di Cuto- 
lo, nel caso lasse finito di nuo¬ 
vo in carcere. Cé anche un 
altro testimone: Salvatore Fe¬ 
derico elle dice di aver saputo 
Ih cella che Calvi era stalo li¬ 
quidato dalla camorra. Lo 
stesso Cutolo riferUce che II 
suo braccio destra Caslflo gli 
aveva parlato a lungo del ban¬ 
chiere affermando che «con 
lui era possibile lare un muc¬ 
chio di soldi.. 

Come si ricorderà Roberto 
Calvi, presidente del Banco 
Ambnniaho di Milano, spari 
dall'Italia il I' giugno 1982, 
quando si occorse che la ban¬ 
ca da lui diretta era ormai sul¬ 
l'orlo del bàratro. FU poi tra¬ 
vato morto a Londra, impicca¬ 
to Sotto il ponte dei Frati neri. 
Il primo verdello dei giudici 
Inglesi fu che si era trattato di 
un suicidio, ma ci volle poco a 
capire che il banchiere era 
stato ucciso. La sua morte fu 
messa In rapporto alle vicen¬ 
de della P2 e a quelle di un 
traffico d’armi con l'Argenti¬ 
na, Ora, , le nuove rivelazioni 
sulla camorra e II caso Cirillo. 

Adalberto fina. Colonnel¬ 
lo dell'Aeronautica, collabo¬ 
ratore del Sismi direno dal ge¬ 
nerale Santovlto. Fu il primo a 
varcare le soglie del carcere 
di Ascali Piceno per prendere 
contatto con Cutolo e convin¬ 
cerlo ad occuparsi del caso 
Cirillo. Seconda alcune testi¬ 
monianze. Titta sarebbe addi¬ 
rittura riuscito a farsi conse¬ 
gnare Cutolo per accompa¬ 
gnarlo a cena in un nolo risto¬ 
rante di Ascoll. mentre il boss 
della camorra era ancora de¬ 
tenuto. Ad un certo momen¬ 
to, $1 recarono da Curalo an¬ 
che uomini del Siede, Il servi- 
Zio segreto per la sicurezza 
democratica. Tra I due organi¬ 
smi di spionaggio sarebbe na¬ 
ta una specie di guerra per ac¬ 
caparrarsi i lavori del boss di 
Acerra e organizzare l'Inter- 


Chi sapeva è sparito 


Una lunga e terribile scia di morte. Anche per il 
«caso Cirillo». Dunque, omicidi, depistaggi, con¬ 
tatti e trattative tra malavita organizzata, le Br e 
uomini importanti della Dc.II tramite? I servizi 
segreti, come al solito. Niente di diverso da tutti 
gli altri grandi «misteri» italiani: il «caso Moro», le 
sconvolgenti vicende della,P2, le trame, gli atten¬ 
tati contro la democrazia, iè deviazioni degli or¬ 


ganismi dello Stato, le stragi con decine e decine 
di morti. È sempre, in maniera allucinante, ma 
significativa, ricorrono spesso persino gli stessi 
nomi, gli stessi personaàsl; Francesco Pazienza, 
il generale Giuseppe Santovlto, il banchiere Ro¬ 
berto Calvi, il colonnello ^Belmonte, più compari 
e comparielli della camorra, e della malvita orga¬ 
nizzata e, infine, come sempre, i politici. 


WLADIMIRO SETTIIiaLU 
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Qui accanto una 
veduta del carcere 
di Ascoll Piceno 
nel quale si svolse 
la trattativa 
per liberare 
Cirillo. 

Sopra, l'auto 
di Vincenzo Casino 
latta saltare In aria 
a Roma 
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(da sinistra a destra) il 
sieQuseppeSantovitOp 
capo del Sismi; 

1 ZO Casino, brauio 
» di Cutolo, ucciso 
la; il capo della 
e napoletana 
Antonio Ammaturo, ucciso 
dopo aver redatto 
un rapporto segreto 
sul caso Cirillo 


mediazione con le Br. 

Ad Un certo momento, nel 
carcere di Ascoli, arrivano gii 
uomini del «Supersismi» di 
Francesco Pazienza che si 
sbarazzano di tutti gli altri 
•concorrenti». 11 colonnello 
Titta avrebbe potuto raccon' 
tare molto ai giudici: soprat* 
lutto su chi erano i politici che 
avevano ordinato la trattativa 
con la camorra e le Br. L'uffi* 
ciale, invece, otto mesi dopo 
il ritorno in libertà di Cirillo, 
muore in Toscana, in preda ad 
una crisi di «fibrillazione car¬ 
diaca». 

Luigi Bosso. E un detenuto 
comune che durante 11 caso 


Cirillo viene trasferito di car¬ 
cere in carcere i»r molivi 
miesieriosi. In realtà, per con¬ 
to di Cutolo, prende contatto, 
nelle varie carceri, con i briga¬ 
tisti che possono fornire noti¬ 
zie su chi tiene prigioniero Ci¬ 
ro Cirillo. Svolse, in quella fa¬ 
se, un lavoro accurato e di 
grande importanza. Sapeva, 
sicuramente, chi erano i briga¬ 
tisti che avevano preso accor¬ 
di diretti con Cutolo. Proba¬ 
bilmente aveva avuto contatti 
diretti anche con Giovanni 
Senzani. li 24 luglio del 1981, 
poco dopo essere stato libera¬ 
to dal carcere di Pisa, Bosso 
muore, come il colonnello Tit¬ 
ta, per «fibrillazione cardia¬ 


ca». Sarebbe stato, per l'in¬ 
chiesta del giudice Afemf. un 
teste di grande importanza. 

Vincenzo CmIUo. Detto «O 
Nirone», braccio destro dì Cu¬ 
tolo. Svolse, nella vicenda Ci¬ 
rillo, un ruolo di grandissima 
importanza. Per ordine dei ca¬ 
po della «Nuova camorra or¬ 
ganizzata». Caalio accompa¬ 
gnò l'ex sindaco De di Giu- 
figliano. Granata, nella celia di 
Cutolo, partecipando alla trat¬ 
tativa con i brigatisti rossi e gli 
uomini dei servtó segreti. Più 
volte Casilio, secondo le in¬ 
chieste, fu uno degli uomini di 
punta della triangolazione Br- 
Camorra-Servizi segreti. Co¬ 
nosceva, dunque, nomi e co¬ 


gnomi di coloro che a quella 
trattativa aveva partecipato. 
Già ricercato per una lunga 
serie di omicidi, il malavitoso 
godeva l'assoluta fiducia di 
Cutolo e trattava direttamente 
gli affari del capo. Testa di 
fondamentale importanza 
avrebbe potuto, dietro precisi 
ordini di Cutolo. raccontare ai 
giudici tutto sulla trattativa per 
la liberazione dell’assessore 
de rapito dalle Br. Ma ecco 
l'ordine diramato da qualcu¬ 
no di farlo sparire per sempre. 
Ricercato da polizia e carabi¬ 
nieri in tutta Italia aveva potu¬ 
to varcare tranquillamente i 
cancelli del carcere di Ascoli, 



l'Unità 

Domenica 
7 agosto 1988 


Il caso Semerari e la fine 
di Roberto Calvi a Londra 
Liquidato Ammaturo, capo della 
Mobile a Napoli: aveva redatto 
un rapporto segreto mai trovato 


ma non riesce a farla franca a 
Roma, nel quartiere di Prima- 
valle, a due passi da una delie 
sedi del servizio segreto mili¬ 
tare. Alle 9,30 del 29 gennuo 
1983, Casino entra nella pro¬ 
pria macchina, una «Golf», 
parcheggiata in via Clemente 
VII. Insieme a lui c'è Mario 
Cuomo, un altro ricercato del¬ 
la camorra. Casilio siede al 
posto di guida e gira la chiave 
deH'avviamento: la macchina 
esplode in mille brìciole. Ca¬ 
sino è dilaniato. Cuomo, sen¬ 
za gambe e con ferite gravissi¬ 
me, finisce morente poco di¬ 
stante. I due, ovviamente, era¬ 
no armati. In serata, arriva una 
telefonata di rivendicazione 


deiraltentato: «Siamo i “Giu¬ 
stizieri delta Campania", ab¬ 
biamo liquidato Casilio e il 
moribondo Cuomo colpevoli 
di stragi, Invitiamo tutti i cuto- 
liani a deporre le armi». 

GlovuDt Matwazio. [tet¬ 
ta «Dolly», ballerina e amica 
del cuore dì Casilio. Era stata 
vista scappare da qualcuno 
subito dopo la morte di Casi!- 
lo, nell'auto esplosa a Roma. 

Il braccio destro di Cutolo, se¬ 
condo gli amici, aveva la pes¬ 
sima abitudine di raccontare 
tutto alla ragazza. Probabil¬ 
mente la Matarazzo aveva ca¬ 
pito perfettamente l'origine 
dell'attentato. Il 21 dicembre 
del 1983, il suo corpo viene 
ritrovato sotto un viadotto ad 
Acerra. Era stato Infilato in 
una fossa piena di calce viva. 
La mone risaliva ad alcuni 
mesi prima. 

AnloBlft Aasaataro. Capo 
della Mobile napoletana negli 
anni 80. ì suoi uomini lo chia* 
mano «il duro dal cuore d'o¬ 
ro». È un uomo intelligente e 
brillante, profondo conoscito¬ 
re della situazione napoleta¬ 
na. Ha 57 anni quando, in un 
agguato, viene ucciso insieme 
airautiste-scorta, la guardia 
Pasquale Paola. In un primo 
momento ti spa^e la voce 
che a «punire» il funzionario di 
polizia siano state le Brigate 
rosse. Poi si parla di camorra 
e di intimidazione verso i poli¬ 
ziotti. Insomma, un esempio 
per chi è troppo attivo e bra¬ 
vo. 

A mmaturOà in^ real¬ 
tà, poco pHma di' 
essere ucciso, ave- ^ 
va compilato uri ' 
mmmmà lungo'ràèpoìrtò àul ' 
caso Cinllo, frutto 
delle notizie arrivate attraver¬ 
so i confidenti e alcuni dete¬ 
nuti. Quel rapporto è stato 
cercato per anni, ma non è 
mal stalo ritrovato. Avrebbe 
dovuto giungere alla magistra¬ 
tura, ma i giudici non lo hanno 
mai ricevuto. 

Ammaturo e l'agente Paola 
vennero liquidati il 15 luglio 
1982. 

Aldo Scneraii Criminolo¬ 
go. medico legale, docente 
unrverzìtarfo. Domo di primo 
piano In tutti i grandi fatti di 
cronaca nera negli anni 
70-80. Per molivi di lavoro, In¬ 
fatti, gli vengono affidate pori- 
zie medico-legali, perizie psi¬ 
chiatriche, studi e ricerche in 
Italia e all'estero. Enba libera¬ 
mente in tutte le carceri italia¬ 
ne e conosce personalmente 
molti brigatisti ros^ e néri. È il 
medico legale di fiducia e lo 
psichiatra di Raffaele ÙJtolo, 
per conto del quale eseguirà 
una serie di perizie che sono 
di grande aiuto per il bc^ di , 
Ottaviano. Ha spiccale simpa¬ 
tie per gli uomini della destra 
ever^va e non lo nasconde. 
Secondo alcune testimonian¬ 
ze, Semerari avrebbe aiutalo 
Cutolo nel perìodo della trat¬ 
tativa per il caso Cirillo. Non è 
ben chiaro quali compiti gli 
fossero stati affidati in questa 
occasione. E però indubitabi¬ 
le che si sia, in qualche modo, 
occupato dei caso Cirilla. Il 
suo «giallo» è rimasto, sino ad 
oggi, insoluto. Semerari si al¬ 
lontana da Roma giovedì 28 
marzo del 1982. ^mbra es¬ 
sersi volatilizzato. Giovedì 2 
aprile 1982, il suo corpo, or¬ 
rendamente mutilato, viene ri¬ 
trovato àd Ottaviano, il paese 
quartier generale della camor¬ 
ra di Cutolo, a due passi dalla 
casa di Vincenzo Casilio. Gli 
assassini hanno staccato la te¬ 
sta che hanno appoggiato in 
una bacinella sistemata sul pa¬ 
vimento di un'auto in sosta, li 
corpo, invece, viene ritrovato 
nel bagagliaio della stessa au¬ 
to con le mani e i piedi legali. 
Nel rituale camorrista la testa 
staccata vuol dire che «quella 
testa è stata utilizzata male: 
non ha funzionalo a dovere». 

Il «caso» non è stato rial¬ 
to. Vendetta degli tmmlni di 
Cutolo? Vendetta dei nemici 
del boss? Semerari non avreb¬ 
be obbedito agli ordini pro¬ 
prio per quanto riguardava il 
caso Cirillo? Non si saprà mai. 

Il criminologo, comunque, 
prima di essere ammazzato 
scrìve una lettera aH’Unità nel¬ 
la quale diceva di essere stato 


lui a fornire il documento sul 
caso Cirìtio a Marina Mareaca. 
Il documento, come sì sa, era 
un falso. 

FlorcUe Maria Camm. 

Psichiatra di 43 anni, astòten- 
le e collaboratrice del prof. 
Semerari. Ufficialmente silici- 
da lo stesso giorno nel quale 
viene ritrovato il corpo del cri¬ 
minologo. La donna aveva, da 
anni, una lunga relazione con 
fui. Secondo la versione uffi* 
ciale, Fiorella Maria Carrara si 
sarebbe sparata in bocca con 
una grossa pistola «Magnum». 
Per molti, invece, si sarebbe 
trattato di un altro delitto. Se- 
merari potrebbe averle confi¬ 
dato qualcosa e chi aveva già 
ucciso il professionista non 
voleva correre rìschi. 

Nicola Nttiio. Accusato di 
una lunga serie di omicidi, 
boss della «Nuova lamella» 
retta dai Bardellino. Aveva (at¬ 
to parte, a lungo, del «Consi¬ 
glio di amminisuazione» della 
Nuova camorra organizzala di 
Raffaele Cutolo. «O'caroriel- 
lo», ad un certo momento, vi¬ 
sto Cutolo In difffetrità, en 
passato, con armi, archivio e 
soldi, ne) clan Bardellino. In- 
somma un vero e proprio tra¬ 
dimento. Nicola Nuzzo, ai 
tempi del caso Cirillo, Insieme 
con Casino e altri, aveva par* 
tecipalo, nel carcere di Ascoli 
Piceno, alla trattativa per la li¬ 
berazione del prigioniero del¬ 
le Br. Anche lui, dunque, co¬ 
nosceva nomi e peisonaggl 
della vicenda, il suo svolgersi 
e la sua conclusione. 

li 6 settembre 1986 si trova¬ 
va ricoverato a Roma; prèaiio 
la eiinica «Villa Margherita*. 
Due giovani, con la scusa di 
pollare delle pasié, efàhò en¬ 
trati nella camera di Nuzzo o 
io avevano ucciso a colpi di 
spranga. 

R s f f aelc Nuzzo. Fratello di 
Nicola. Lavorava e lo seguiva 
in tutte le «imprese» e nelle 
varie operazioni». Forse, da 
Nicola, aveva avuto qualche 
Indiscrezione sul caso Cirillo. 

il 4 giugno del 1987, rierie 
uccirò da un gruppo di killer 
sconosciuti, in provincia di 
Napoli. Con lui ri trova un 
amico, un pregiudicato che 
viene massacrato senza |rietà. 

Rtmco VMiw. Medico di 
fiducia dei fratelli Nuizd. Vie¬ 
ne arrestato come terroristà 
per l’assalto atruffido cassa di 
un albergo. Fa sapere |riù vòl¬ 
te di aver sa^nito dai Nuzzo 
molti particolari sulle trattati¬ 
ve per il caso Cirillo. Si impe¬ 
gna addirittura, con lódini 
giomaiisti, a scrivere un detta? 
gliato memoriale. Sembra stia 
per esplodere di nuovo U caso 
Grillo. Ma, anche questa t^* 
la, qualcuno corre ai rifmri. j| 
dòti, ^anco Vicino, nella sua 
auto, viene uccìso a cdfri di 
pistola neii’entroterra vesuvia¬ 
no. Del suo memoriale sul ca¬ 
so Cirillo, ovviamente, non si 
troverà mai traccia. 

M orti. dunque, 
scomparsi, assas¬ 
sinati, spazzati via, 
sicummente pe^ 
ché non parlasse¬ 
ro. Degli altri, 1 
morti per «cause naturali» 
qualcuno ha detto, in partico¬ 
lare per quanto riguarda il ge¬ 
nerale Santovlto ex capo aei 
Sismi, che potrebbe aver la¬ 
sciato un memoririe o dei do¬ 
cumenti su! caso dell'assesso¬ 
re democristiano. Non se ne è 
mri trovato traccia. Per quan¬ 
to riguarda Raffaele Cutolo 
c'è da segnalare che fi boss, 
dopo aver accusato gli uomini 
della De di non aver rispettalo 
i patti sottoscrìtti durante la 
trattativa In carcere, ha giura¬ 
to e spergiurato che qualcuno 
avrebbe tentato dì awelena^ 
lo in celia, come Gaspare Ff- 
sclotta. Sarà vero? Non sarà 
vero? Si tratterà della solita 
sceneggiata alla Cutolo? An¬ 
che in questo caso le doman¬ 
de, per ora, non hanno otte¬ 
nuto risposta. 
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Il Dossier 


I) «caso Cirìilo» (sequestro, detenzjone, 
trattative, rilascio) copre un arco temporale 
di 89 giorni, dal 27 aprite ai 24 luglio 1981 

Sei mesi dopo, nel gennaio 1982, furono 
arrestati gli autori del sequestro e l'organizza- 
lore dell'operazione. Giovanni Senzani. 

Il caso, però, è tutt'altro che chiuso Lo 
mantengono aperto la magistratura, che non 
ha ancora completato le indagini Istruttorie e 
non può avviare la fase processuale; il mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, tuttora impegnalo 
ad accertare responsabllili della pubblica 
amministrazione nel circuito carcerarlo: l'o¬ 
pinione pubblica, non del tutto certa che si 
sia fatta completa chiarezza In tutte le patti 
della vicenda. 

Ogni tanto si verifica qualche sussulta, co¬ 
me e stato per la vicenda del falsi fabbricati 
nel marzo del 1982 da Luigi Rotondi per tira¬ 
re in ballo alcuni esponenti della Democrazia 
Cristiana e che trassero In Inganno l'Unllà 

Nei giorni scorsi un'ordlnanza-senlenza 
emessa dal giudice Imposimalo ha Introdotto 
nuovi Importanti elemenii di valutazione, ma 
anche di tensione. Le tensioni si scaricano 
sopra tutto sul Comitato, cui spelta il compito 
di garantire, attraverso una valutazione unlla- 
, ria, che il comportamento degli organi di si¬ 
curezza e di Informazione delio Slato è stato, 
nella vicenda, lineare e al di sopra di ogni 
sospetto. 

thirlroppo, lino ad oggi, non è stalo possi¬ 
bile dare questa «certificazione». 

Sotto la presidenza dell'onorevole Pen- 
nacchini, il Comitato ha tentala più volte di 
venire a capo del problema. Sedule dedicale 
inleramenle al caso Cirillo si tennero il 24 
marzo, il S aprile, il 27 aprile 1982 con la 
partecipazione dei presidente del Consiglio, 
Spadolini. Il 30 marzo furono ascoltali il mtnl- 
llro della Giustizia e II ministro degli Interni, Il 
direttore del Sismi, il direttore del Sisde, Il 
segretario generale del Cesis, mentre II mini¬ 
stro della Difesa fu ascoltala nella seduta del 
6 oprile 1982. 

Nello slesso periodo il presidente del Con¬ 
siglio rl|erl più volle (23 marzo, 2 aprile e S 
luglio 1882) alla Camera sulla materia, 

Nonostante questo non fu possibile squar- 
cUre completamente le nubi che avvolgeva¬ 
no Il caso e II Comitato parlamentare non è 
riuscito a completare una relazione conclusi¬ 
va da trasmettere al Parlamento. 

La gravili di questa Impasse non va certo 
soliovalulata, perché quando i due livelli IsU- 
luilonall preposi! al «servizi», quello politico 
(che ne ha la responsabilità diretta) e quello 
pulamenlare (che ne ha la vigilanza e II con- 
, trailo), non riescono a ricostruire. In tulli gli 
aspetti e in lutti I particolari, un'operazione 
alla quale I servizi hanno preso parte, lino ad 
esserne l'elemento direttivo e conduttore, 
questo significa che cl si trova (fi Ironie ad 
una deviazione drammatica del servizi dai 
loro compiti Istlluzlonall e che, ancora oggi, i 
poteri re^nsablll non sono riusclll a rlprlsil- 
nira II pieno controlla della situazione, Ep¬ 
pure è assolutamente necessario arrivare al 
completo accertamento della verni, per 
quanto attiene alla funzione dt controllo e di 
garanzia allidaia dalla legge al Comitato. 


È bene, Innanzitutto, avere presente i se¬ 
guenti elementi: 

- durante 11 sequestro Clrlll', presidente del 
Consiglio era l'onorevole Porlani. che aveva 
delegato i servizi al sottosegretario onorevo¬ 
le Mazzola: ministro degli Interni era l'onore- 
vole Rognoni; alla Difesa era l'onorevole La- 
gorio; aita Giustizia l'onqfevole Sarti: 

- nelle stesso periodo segretario generale del 
Cesia era II prefetto Pelosi, direttore del Sismi 
Il generale Samovito, direttore del Sisde il 
generale Grassinl. Il capo della polizia era 
Coronas, mentre il direiiore generale degli 
Istituii di prevenzione e pena era il dottor 
Ugo Siati. 

In seguito alla vicenda della Loggia P2 II 
presidenie Porlani «sospese» tulli e ire i capi 
dei seivizi. I! prelelio Pelosi, il generale Gras- 
Sinl, il generale Sanloviio furono «messi In 
ferie» Il 29 maggio 1981, nel pieno del seque¬ 
stro Cirillo, che aveva avuto inizio il 27 aprile 
e che si sarebbe concluso il 24 luglio. 

In giugno ci lu poi la crisi del governo 
Porlani. Giovanni Spadolini lu incaricato di 
costituire il nuovo governo il 28 giugno ed 
attenne la fiducia l'I I luglio. 

Il nuovo presidente del Consiglio non die¬ 
de «delega» per I servizi e II 18 lugllq nominò 
Il prefetto Sparano nuovo segretario geneale 
(lei Cesis e II prelctio De Francesco direttore 
del Sisde. Il 5 agosto II generale Lugaresi 
sostituì alla direzione del Sismi il generale 
Sanloviio che, per un breve periodo, in luglio 
era ramato alla lesta del «servizio» militare 

Nello stesso anno anche II dottor Ugo Sisll 
lu sostituito alla direzione generale degli Isti¬ 
tuti di prevenzione e pena con il giudice Ni¬ 
colò Amato. 

Questo è 11 quadro di rllerimento. 

Come si è dello, l'assessore de Ciro Cirillo 
lu sequestrato il 27 aprile 1981 a Napoli. Già 
Il ^omo successivo il Sisde chiese alta dire¬ 
zione degli Istituti di pena l'autorizzazione a 
prendere contatto con Rallaele Curalo nel 
carcere di Ascoli Piceno, dove il capo ca¬ 
morrista era detenuto. Di questa Iniziativa esi¬ 
ste traccia da parte del Sisde con l'annotazio¬ 
ne che di essa erano stali preventivamente 
Informati la magistratura Inquirente e 1 vertici 
ministeriali. 

Ricevute le necessarie autorizzazioni II Si¬ 
sde entra ad Ascoll Piceno il 29 aprile con 
una «squadra» composta da due suol alti fun¬ 
zionari (Criscuolo e Salzana), dal sindaco de 
di Giugliano, Granata, gii segretario di Cirillo 
e dal luogotenente di Curalo, Vincenzo Casu¬ 
la. 

Curalo venne avvicinato ad Ascoli dal Si¬ 
sde altre due volte. Il 2 maggio e il 5 maggio, 
sempre con la stessa squadra, «arricchita». Il 
5 maggio, da un secondo boss cutollano, Ja- 
coiare. I colloqui con Curalo sono lunghi, 
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«Così il Sismi deviò» 



cinque-sei ore 

A questo punto entra in campo il Sismi 
Infatti il 9 maggio ha luogo un incontro nel- 
l'ufficio del direttore generale degli Istituti dì 
prevenzione e pena, SIsti, in seguito al quale 
il Sisde, rappresentato dal vicedirettore Pari¬ 
si, lascia 11 campo ai Sismi, rappresentato dal 
genefale Musumeci. Subito dopo vi è una 
prima visita ad Ascoli il 10 maggio. 

Questo è il nodo centrate, su cui ruota 
tutto. 

Occorre che sia chiaro che m discussione 
non è, in alcun modo, ii fatto che i «servizi» si 
siano attivati. Essi, anzi, vanno lodati per (a 
prontezza di nfiessi di cui hanno dato prova, 
in particolare II Sisde. 

La valutazione del Sisde era perfettamente 
corretta; un rapimento fatto a Napoli di un 
personaggio dell'Importanza dell’esponente 
democristiano non avrebbe potuto non solo 
essere effettuato, ma nemmeno concepito 
senza contatti con la camorra, o quanto me¬ 
no senza che delle intenzioni e della esecu¬ 
zione non ne fosse stata informata la camor¬ 
ra. E altrettanto corretta era la valutazione 
che, esercitando fortissime pressioni sulle at¬ 
tiviti, sui traffici, sull’ambiente della camor¬ 
ra, si sarebbero potute forse ottenere le infor¬ 
mazioni idonee ad individuare il luogo di de¬ 
tenzione di Cirillo. 

Se i servizi non ai fossero attivati in ouesto 
senso, essi sarebbero venuti meno al toro 
dovere. 

In discussione non è neanche la quasi con¬ 
temporanea attivazione dei due servizi, il Si¬ 
sde e il Sismi, non esistendo in pratica una 
netta linea divisoria a separare i campi di 
attività di ciascuno. 

Caso mai andrebbe sollevata la questione 
del mancato coordinamento dell operazione 
da parte del Cesis, ma questo é un problema 
da affrontare a parte. E comunque un fatto 
che il Cesis Ignorò completamente il seque¬ 
stro Cirillo. 

La domanda da fare è un’altra j^rché il 
Sisde cedette tutta l'operazione al Sismi e sì 
fece da parle*^ 

Oppure quest'aura come fece il Sismi ad 
estromettere il Sisde da un’operazione che il 
Sisde aveva avviato per primo? 

Il presidente del Consiglio Giovanni Spa¬ 
dolini, sulla base delle mlormazioni messe a 
sua disposizione, riferì al Comitato parlamen¬ 
tare e alla Camera che I tentativi del Sisde di 
agganciare Culolo erano sostanzialmente fal¬ 
liti e che il Sismi subentrò perché fece capire 
di avere qualche carta di più da giocare 

Quelle informazioni non convinsero mol¬ 
lo, sia in linea di principio (il Sisde ha il diritto 
ma anche il dovere di occuparsi di questioni 
«inlerneO. sia per il fatto che il Sismi, quando 
subentrò, non introdusse alcuna carta nuova, 
ma adoperò in tutte le fasi successive le stes¬ 
se pedone che aveva utilizzato ti Sisde, e 
cioè Casillo e Granata. 

L'opinione dell'attuale responsabile del Si¬ 
sde, preletto De Francesco, è, del resto, che 
se in quel momento egli fosse stato in co¬ 
mando, non avrebbe «ceduto» l'operazione 
ai Sismi. 

Il prendente Spadolini giudicò «anomala» 
rinìziativa del Sismi, in un primo tempo il 
governo pensò anzi che si fosse trattato di 
un'iniziativa personale del generale Musume¬ 
ci, ma poi il generale Santovito se ne assunse 
la responsabilità. 

Perché allora il Sismi volle entrare nella 
partita? 

Intanto, perché potè farlo'^ 

Sono stale avanzate diverse interpretazio¬ 
ni. Quella ufficiale è che il Sismi avrebbe visto 
subito la pista Senzani. Ma se questa è la 
ragione, perché mettere tanta forza nell'e- 
stromettere il Sisde e. sopra tutto, perché 
mascherare l'operazione con tanta cura e 
tanto accanimento, fino a falsificare i registri 
delle carceri, a nascondere l’identità di colo¬ 
ro che partecipavano e a negare una corretta 
informazione al responsabili politici e allo 
stesso presidente del Consiglio^ 

Il ministro di Grazia e Giustizia aveva con¬ 
cesso tutte le autonzzazioni per entrare ad 
Ascolì Piceno. Perché allora i npetuti tentati¬ 
vi di non lasciare traccia di questi ingre^i? 

La sola spiegazione logica possibile è che 
il Sismi abbia voluto rimanere sostanzialmen¬ 
te solo nel controllo dell’operazione ma for¬ 
malmente ignoto perché essa, ad un certo 


punto, aveva cominciato a deviare dall’obiet¬ 
tivo iniziale, che era quello di ritrovare il covo 
in cui era tenuto prigioniero Cirìilo e di arre¬ 
stare gli autori del sequestro mediante pres¬ 
sioni esercitate neH'ambiente camorrìstico, e 
SI era dato un obiettivo più complesso e in¬ 
confessabile, quello di ottenere la liberazio¬ 
ne di Cirillo mediante una trattativa in cui il 
riscatto da pagarsi alle Brigate rosse costitui¬ 
va solo una parte della partita, e la concessio¬ 
ne di contropartite di altro tipo ai ciana ca¬ 
morristici di Cutolo, elevati al rango di inter¬ 
mediari fra lo Stato e (e formazioni terroristi- 
che. era altrettanto necessaria 
Un'operazione di questo tipo (che poi è 
quella che è stata realizzata) costituiva una 
gravissima deviazione dei compiti istituziona¬ 
li dei servizi. Il Sismi accettò di organizzaria'e 
di portarla a termine. Per questo doveva ri¬ 
manere solo sui campo, ma doveva starci 
anche in modo invisibile. 


re la liberazione di Cirillo possa essere stata 
colta In tutta la sua potenzialità. 

sì {M 2 Ò parlare per anni della occupa¬ 
zione dei vertici dei servizi da parte di appar¬ 
tenenti alla Loggia P2 e poi meravigliarsi che 
questa occupazione ci stata e sì sia tradot¬ 
ta in atti deviantì e in operazioni di scambio 
di favorì. 

Basta guardare la «catena di comando». 
Nel Sismi erano P2 il generale Santovito, il 
generale Musumeci, il colonnello Cornac¬ 
chia. Nel Sisde lo era il comandante generale 
Grassini. Ma vi erano anche altre aggregazio¬ 
ni. Ugo ^i, direttore generale degli Istituti 
di preven^ne e pena, elemento indispensa¬ 
bile ai tini dei successo dell’operazione, ven¬ 
ne cert^ente cooptato 


Dal giorno in cui il Sismi prese in mano 
l operazione, le riunioni nel carcere di ^coii 
Piceno per i contatti con Cutolo entrarono in 
una nuova fase. 

La squadra del Sismi era composta da un 
colonpello (in un primo tempo Individuato 
nel colonnello Cornacchia, in un secondo 
tempo nel colonnello Belmonte). da un uffi* 
ciaie dell Aeronautica, Adalberto Ulta, ora 
defunto, e definito «collaboratore saltuario 
del Sismi», introdotto nell'operazione in 
quanto amico di uno degli avvocati dì Cutolo, 
e dai saliti Casillo e Granata. 

Ma il vero salto di qualità fu fatto con l'indi- 
viduazìone è con l'attivazione del canate di 
raccordo fra la camorra e le Brigate rosse. 
Fra il 6 e ii 9 maggio giungono nel carcere di 
Ascoli Piceno, da varie carceri sparse per l'I¬ 
talia, tre detenuti, Sante Notamicola, Ema¬ 
nuele Altimonelii e Luigi Bosso, in parte «co¬ 
muni» politicizzatisi in carcere, in parte con 
origini Nap, in parte con orìgine camorrista. 

Costoro vengono alloggiati nella sotto-se¬ 
zione di Cutolo, al fine dì favorirne i necessa¬ 
ri contatti, e poi. nello spazio dì (re giorni, 
vengono tutti e tre inviati a Palmi, dove allpra 
era Incarcerato io stato maggiore delie Briga¬ 
te rosse. 

Il canale era stato stabilito. 

Nelle settimane seguenti, e fino alla libera¬ 
zione dì Cirillo, il Sismi tiene aperto questo 
canale, facendo entrare parecchie volte nel 
supercarcere di Palmi Casillo e Granata, ad¬ 
dirittura facendoli figurare come «funzionari 
dei servizi». 

Quando la trattativa va in porto e il 24 
luglio Cirillo viene rilasciato in cambio del 
pagamento a Giovanni Senzani di un riscatto 
di circa un miliardo e 400 milioni, nello ^es¬ 
so giorno viene rimesso in libertà, per man¬ 
canza di indizi, anche il detenuto politicizza¬ 
to Luigi Bosso, essendo questa una delle con¬ 
dizioni poste da Cutolo. 


Perché il Sismi si inserì in un’operazione 
Sisde e la dirottò? Quale interesse lo ha mos¬ 
so? 

Se SI ammette che la liberazione di Cirìilo 
costituiva, di per sé, un fatto rilevante in una 
certa struttura del potere, in un certo sistema 
di amicizie, si stabilisce anche r«inleresse> 
ricavabile dal conseguimento di un risultato 
favorevole, 

E dal momento che al vertice del Sismi sì 
era costituita una «struttura parallela», che m 
parte era nata dai disegni dei capi della Log¬ 
gia massonica P2 e in parte veniva alimentata 
dalla logica stessa propria della struttura e 
della natura dei servizi. Ubera da vincoU for¬ 
mali e da controlli sostanziali, e per questo 
potentissima e pericolosissima, si capisce 
perfettamente come la possibilità di assicura¬ 


StarKk) cosi le cose, la presenza attiva di 
una controparte non è strettamente necessa¬ 
ria. 

In mano a questa «struttura parallela» del 
Sismi la liberazione di Cirillo era dì per se 
stessa un risultato che poteva essere «gioca¬ 
to» pes^iemente nei confronti del partilo in 
Citi Cirillo militava (o della sua corrente di 
appartenenza o del sistema di potere di cui 
faceva parie), fpsse necessario 

pensare ad una preventiva richiesta di inter¬ 
vento, ad un favore chiesto o imposto ai ser¬ 
vizi. La «struttura parallela» sapeva perfetta¬ 
mente come avrebbe potuto trarre partilo 
dalla liberazione dì Cirillo anche senza averla 
contrattata prima. 

Non si può però ritenere, valutati lutti gli 
elementi di cui oggi si dispone, che l'opera¬ 
zione sìa rimasta cos asettica fino alla fine, 
come un esercizio da manuale. 

Qualche spezzone del partito di Cirìilo si è 
inserito ed ha mostralo di non essere distur¬ 
bato dalla deviazione che si sarebbe operata 
trasformando un'operazione di ricerca della 
prigione di un rapito e di individuazione dei 
rapitori «anche» esercitando pressioni sulla 
camorra, in una operazione in cui Felemento 
caratterizzante era dato dal pagamento di un 
fortissimo riscatto ad un gruppo terroristico 
che se ne sarebbe servito per portare ancora 
{Hù avanti l'aggressione allo Stato, dall’offer¬ 
ta delia camorra aite Brigate rosse di condur¬ 
re in porlo alcune azioni di «annientamento» 
net confnmli di magistrati e di poliziotti, e da 
contropariile «premiali» p>er i mediatori ca¬ 
morristici. 

Le tracce che sono state lasciate sono or¬ 
mai tante, e trovano riscontri nelle inchieste 
delia magistratura. Ciò che rimane aperto è 
ormai solo il problema del momento esatto 
in Citi l'offerta dei Sismi, una volta rimasto da 
solo ai controllo dell’operazione, si incontrò 
con la domanda di quella parte della De che 
si era posta come obiettivo di ottenere la 
liberazione delPassessore Cirilto. E rimane 
aperto il risctmlro esatto delle persone che vi 
presero parte. 

Può anche essere che certi livelli di re¬ 
sponsabilità possano essere stati esagerati o 
distorti. Tutte e tre le parti coinvolte nell'ope¬ 
razione (6r, camorra e Sismi deviato) aveva¬ 
no interesse ad aumentare il peso delia con¬ 
troparte democristiana. Uno degli obiettivi 
delle Br era quello di far «perdere la faccia» 
alla De. Il Si^i aveva interesse a presentarsi 
a Cutolo come il committente di una parte 
«aita» della De. E Culolo. per le sue contro¬ 
partite. dipendeva dalla «qualità» di chi si fa¬ 
ceva garante dell’operazione 

In un modo o nell'altro la sostanza dei fatti 
non si modifica. Qniio deve la sua liberazio¬ 
ne ad una operazione complessa, fondata 
sull’incontro di spezzoni del Sismi e della De 
La struttura deviata del Sismi è stala messa in 
evidenza anche nei rapporto del vice capo 
deii'i^ttorato generale dei ministero di 
Grazia e Giustizia, Franco Paolicelli, che ha 
espressa¬ 
mente parlato di un «collegamento servìzi, 
c^orra e P2 che si è protratto anche in 
seguito». 

Di questo si deve prendere atto La «rifini¬ 
tura» deirinchiesta e l’attribuzione delle re¬ 
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sponsabihtà personali spetta alla magistratu¬ 
ra, non al Comitato parlamentare. Solo la 
magistratura può «fissare» le prove. Al Comi¬ 
tato spettano altri compiti e altre ricerche. 


Al Comitato spetta innanzitutto di verifi¬ 
care come sia potuto accadere che un'opera¬ 
zione di questa importanza e di questo spes¬ 
sore sia completamente sfuggita di mano a 
chi istituzionalmente aveva la responsabilità 
dei servizi. 

Non risulta da alcuna parte che l'operazio¬ 
ne sia stala ordinata, o anche solo approvata, 
dai presidente del Consiglio, onorevole For- 
iani, 0 dal sottosegretario onorevole Mazzo¬ 
la. o dai ministri che direttamente risponde¬ 
vano dei servìzi. Presso il Cesis non esiste 
traccia scrìtta delle operazioni in corso. E 
non esiste traccia in nessun’altra parte che gli 
organi istituzionali siano stati informati «pre¬ 
ventivamente» dell'aliontanamento dei Si^ 
operato dal Sismi. Il ministro Lagorìo ha di¬ 
chiarato di averlo saputo solo in sedilo. Il 
generale Musumeci sarebbe stato utilizzato 
solo perché era amico di Ugo Sisti, ciò che 
rendeva più facile Ottenere i permessi di in¬ 
gresso nelle carceri. Ma va aflermato con 
forza che questi fatti costituiscono una aggra¬ 
vante, non una attenuante. 

La segretezza con cui debbono operare 1 
servizi (e che il Comitato parlamentare inten¬ 
de tutelare nel modo più ampio e completo) 
non può in alcun modo riguardare, in primo 
luogo, U «controllore» polìtico che è respon¬ 
sabile delle attività dei servizi e, per altro 
verso, il Comitato parlamentare, per i compili 
che la legge stabilisce. 

Ora, non solo questi due livelli sono stati 
tenuti sostanzialmente all’oscuro dì quanto 
stava avvenendo, ma airinierno stesso dei 
servizi si è verificata la totale cancellazione 
della «memoria storica», prendendo a prete¬ 
sto il cambio dei vertici nel frattempo opera¬ 
to dal governo. 

Questo è de) lutto inammissibile, perché se 
è vero che 1 servizi non debbono «lasciare 
traccia» del loro operalo, ciò vale per l’ester¬ 
no, non airintemo dell’o^anlzzazione e nei 
confronti di chi ha la responsabilità delle loto 
azioni. Questa cancellatone della memoria 
fece sì che quando il presidente del Coniglio 
Spadolini, nella sua veste di responsabile dei 
servizi, fu chiamato, a distanza di pochi meti 
dai fatti, tre volle in Parlamento e tre volte nel 
Comitato parlamentare, a riferire suti’operato 
dei servìzi nell’affare Cirillo, non hi in grado 
di iomire una versione sicura e conclusiva 
dei fatti accaduti, ma dovette impegnarsi in 
laboriosi e ripetuti aggiornamenti, man mano 
che riusciva ad acquisire brandelli di verità. 

Si è tentato di far credere che non vi è 
consuetudine, nei servizi, di registrare le ope¬ 
razioni che non vanno a buon fine. Questa 
spiegazione è stala anche fornita in Paria- 
mento. Ma è una spiegazione che non con¬ 
vince. I servizi tengono «memoria» di tutte le 
loro operazioni, e non potrebbe essere diver¬ 
samente Solo la materia dei finanziamenti 
viene, dopo pochissimo tempo, sottratta a 
registrazione, e di questa problematica si do¬ 
vrà parlare a parte. 

Dell’operazione Cinllo non v'è memoria 
stonca perché non è stata un'operazione «uf¬ 
ficiale», fatta dal Sismi come tale, ma da quel¬ 
lo spezzone parallelo e segreto che à era 
costituito airintemo del servìzio e che aveva 
collegamenti, come si è visto, con spezzoni 
analoghi del Sisde ed altre parti dell'ammini¬ 
strazione statale 

L’ufficio del Sismi che avrebbe dovuto 
condurre una operazione del tipo di quella 
fatta per Cirillo venne «saltato» e tenuto all'o¬ 
scuro. Il generale Musumeci, che dirìgeva al¬ 
lora un settore particolare del Sismi, non ave¬ 
va alcun molo per interessarsi di Cinllo. È per 
questo che si sono cancellate le tracce all'in- 
terno dei Sismi e airestemo, come per le 
visite nelle carceri 

Come è potuto accadere questo? Solo con 
un completo «tradimento» di chi aveva le più 
alle responsabilità del servizio. 
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Sempre, in un servizio, debbono essere at¬ 
tivi meccanismi di vigilanza per impedire le 
deviazioni. Ma il generale Musumeci era pro¬ 
prio quello che doveva provvedere a questo, 
e il Direttore del servizio era complice. 

L'operazione quindi è del Sismi solo per 
approssimazione. In realtà è di uno spezzone 
segreto del Sismi che ha operato, in questo 
modo impropno, nel perìodo del sequestro 
Cinllo, fin quando il servizio non è stalo nor¬ 
malizzato. 

Comunque i meccanir.ni che debbono im¬ 
pedire che nei servizi si cancellino le opera¬ 
zioni. anche finanziane, che essi compiono, 
vanno ritoccati, perché è su questa discrezio¬ 
nalità che SI innestano le deiriazioni e si costi¬ 
tuiscono quei poteri liberi da ogni controllo e 
da ogni limite che spesso abbiamo visto so¬ 
vrapporsi alle istituzioni legittime e alle legit¬ 
time rappresentanze, fino a farsi pericolosi e 
minacciosi. 


C'è poi un altro problema, che nel caso 
Cirillo ha avuto particolare rilevanza; quello 
dei «mezzi» rispetto ai «fini». 

Sì sa benissimo che 1 servizi operano spes¬ 
so ai margini della legge (non contro la leg¬ 
ge); si sa che es» attingono ad un serbatolo 
umano non sempre accettabile o raccoman¬ 
dabile; sd sa che essi debbono infiltrarsi in 
ambienti che sono infiltrabìli solo da deter¬ 
minate persone e da determinate coscienze. 

Nessuno pensa di censurare i servizi per 
rutilizzazione di personaggi di assai dubbia 
rispettabilità. E se il circuito carcerarlo é la 
principale fonte di alimentazione e di direzio¬ 
ne del terrorismo politico e di quello mafio¬ 
so, precluderlo ai servizi in base a regole 
formati sarebbe solo dannoso. 

ti problema è un altro, ed è quello di perso¬ 
naggi che, mentre andrebbero utilizzati con 
ogni cautela e riserva, vengono inseriti arbi¬ 
trariamente nell'alta dirigenza dei servizi, la¬ 
sciati liberi di operare in essi senza nemmeno 

3 ueì vincoli e quelle regole che i funzionari 
ei servìzi debbono rispettare, aiutali per an¬ 
ni ad esercitare un potere reso più arbitrario 
e pericoloso dalla particolare condizione di 
privilegio di cui godono i servizi. 

11 caso di Francesco Pazienza è esemplare. 
Dal generale Santovito, direttore del Sismi, 
riceve un vero e proprio «salvacondotto», la 
licenza di trattare tutte le faccende «sporche» 
in cui è Implicalo il servizio. 

Oggi si dice che ti generale Santovito, più 
che dirìgere Pazienza, ne fosse diretto, per 
ragioni non note. Ciò che è certo è che Pa¬ 
zienza divenne il punto di congiunzione e di 
riferimento di tutto l’intreccio affariatico-ma- 
fioso che a lungo ha inquinalo la nostra de¬ 
mocrazia. 

Nella vicenda Calvi troviamo Pazienza. Lo 
troviamo in tutte le manovre attorno al Cor¬ 
riera della Sera. Neleequesiro Cirillo c'è den¬ 
tro In pieno. Lo troviamo attivo in America in 
occasbne del viaggio del segretario della De 
ed in Italia per rendere analoghi servìgi. Le 
stesse vie del contrabbando e della droga 
sono^da lui normalmente frequentate 
Molti di coloro che l’hanno conosciuto ed 
hanno fatto affari con lui sono In carcere; 
Carboni, Giardili, Tassan Din. Altri sono ricer¬ 
cati: Geili, Ortolani. Altri sono morti; Calvi a 
Londra, Casillo a Roma, fatto saltare nella 
sua macchina da una carica di tritolo. 

Durante la sua frequentazione del Sismi e 
del generale Santovito, Pazienza è stato lar¬ 
gamente pagato con 1 fondi del servizio, ma 
di queste operazioni non à ha più traccia. Ha 
potuto anche fare oltre 130 viaggi con gli 
aerei del Sismi, in Italia e all'estero, più vofte 
in compagnia di persone inseguite da man¬ 
dati di cattura ficcati da magistrati per gravi 
reati e ricercate dalle forze aeH'ordine. 

È possibile che questo possa accadere? C 
se accade (come è accttduto), è possibile 
che scompaia ogni «^memoria storica» all’in¬ 
terno del servizio? E posàbile che basti un 
cambio ai vertici dei servizi perché la cancel¬ 
lazione della «memoria stonca» trovi giustifi¬ 
cazione e non porti invece ad una incrimina¬ 
zione? 

Nei confronti di tutti questo può giustifi¬ 
carsi, meno che di tre livelli: il responsabile 
del servizio, nella sua continuità istituzionale 
e funzionale; il presidente del Consiglio; ti 
Comitato pariamentare di vigilanza e control¬ 
lo. 

Occorre far si che ritinerarìo percorso da 
Francesco Pazienza airintemo del Sismi ven¬ 
ga rìcon(»ciuto. mediante una severa indagi¬ 
ne. 

Il giorno in cui gli Stati Uniti d'America 
cesseranno di opporre ti rifiuto ad un paese 
amico per l'estradizione del latitante Pazien¬ 
za, ormai colpito da mandato di cattura inte^ 
nazionale per associazione a delinquere di 
stampo mafioso e per estorsione, si dovreb¬ 
be essere in grado di conoscere molto me¬ 
glio le responàabilità che il Sismi si è a^nto 
per tutto il tempo In cui lo ha utilizzato e 
protetto. 


11 Comitato parlamentare, neli’esercitare la 
sua funzione di vigilanza e di controllo sui 
servizi di informazione e Scurezza, non ope¬ 
ra con i parametri dell'inchiesta giudiziaria. 
Per esprìmere le proprie valutazioni è quindi 
sufficiente che raggiunga una fondata opinio¬ 
ne suii’attendibiiità di determinati latti e suìle 
circostanze che ti hanno provocati. 

Non vi è dubbio che i fatti si siano svolti 
cosi come sono stati esposti. 

Esistono dunque ie basi per portare a co¬ 
noscenza del presidente del Consìglio, t^e 
ha Falla responsabilità della conduuone dei 
servìzi, le circostanze emerse e le valutaidoni 
cui è pervenuto ti Comitato pariamentare. Sa¬ 
rà così possibile, ne) più breve tempo, sulla 
base degli elementi che a sua volta II pren¬ 
dente avrà acquisito, assumere in una con¬ 
clusiva seduta del Comitato stesso le deter¬ 
minazioni su quanto ebbe a verificarsi in oc¬ 
casione del sequestro Cirillo da parte di de¬ 
terminati settori dei servizi. Si vedrà poi quali 
atti successivi dovranno essere compiuti nei 
confronti del Parlamento. 


H 
















Economia e lavoro 


SWTKIIORNI in PIAZZAffARI 


H «polo chimico» piace in Borsa 


ITALIANI & STRANIERI 

Presto il via 

airanagrafe 

degli Mani alPestero 


La Borsa ha dato un giudizio sostanzialmente posi* 
tivo all’ accordo sul «polo chimico» giunto a matu¬ 
razione nel corso della settimana che si è appena 
chiusa. Sono stati infatti i titoli Montedison e più in 
generale quelli della holding Ferruzzi a realizzare 
in piazza Affari i più consistenti incrementi. Per il 
resto sono stati sette giorni molto contrastati, con 
l'indice sostanzialmente in ribasso. 


mUNO ENRIOTTI 


■1 MILANO. Scambi vivaci, 
ordini di acquisto provenienti 
dali'estcìro. un costante inte¬ 
resse. sulle Montedison e sui 
principali titoli del gruppo 
Ferruzzi; la prima settimana di 
agosto il mercato di piazza Af¬ 
fari è stato abbastanza anima¬ 
lo, quasi che il periodo di ferie 
non fosse ancora cominciato. 
Complessivamente si è regi¬ 
strato un lieve calo della quo¬ 
ta (meno 0,18%) dopo due 
giornale di rialzi diffusi e altre 
tre dominale anch'esse dal 
rialzi e dalle sistemazioni in vi¬ 
sta delle scadenze tecniche di 
fine mese. Come previsto a 
concentrare l'interesse degli 
operatori sono state soprattut¬ 
to le Montedison. Insistenti 
sono stati gli ordini di acqui¬ 
sto per I titoli delta società di 


Foro Bonaparte (provenienti 
anche dall'interno delio stes¬ 
so gruppo, dato l’interesse 
che Ferruzzi aveva di presen¬ 
tarsi alla scadenza della firma 
per il «polo chimico» con i) 
titolo della sua società in bella 
evidenza). In una settimana le 
Montedison hanno registralo 
così un incremento superiore 
al 5% con un volume di affari 
quasi raddoppiato rispetto al¬ 
la settimana precedente. Gli 
ordini d'acquisto sono arrivali 
soprattutto datCestero, ma 
non sono macati gli interventi 
degli investitori nazionali che 
si sono aggiunti a quelli prove¬ 
nienti da Foro Bonaparte. La 
vivacità delle Montedison ha 
finito cosi per coinvolgere an¬ 
che gli altri titoli del gruppo. 


dalle Fernazi agricola (più 
3,80%), alle Silos (più 6%). 
Dal canto loro le Iniziativa 
Meta guadagnavano il 2% 
mentre la Consob approvava 
il prospetto di votazione della 
Ferruzzi Finanziaria. 

Più trascurati sono apparsi, 
soprattutto nelle ultime sedu¬ 
te della settimana, gli aitri tito¬ 
li-guida. Le Fiat hanno accusa¬ 
to in cinque riunioni una per¬ 
dita delio 0,57; le Medioban- 
ca sono arretrate dell'1,38, 
mentre le Generali, grazie a 
qualche ordine dali'estero 
concentralo nella prima parte 
della settimana, hanno chiuso 
In progresso deilo 0,78%. 

In progresso sono risultate 
anche le Olivetti, salite di qua- 
si il 2%. Nell'ultima settimana i 
titoli di De Benedetti hanno 
registrato un certo ritorno di 
interesse dopo un periodo di 
stasi. Cosi le Gir hanno guada¬ 
gnato il 2,11%, te Sabaudia il 
2,22,leCofidet’I.92ele Bui- 
toni il 2,16. 

A detta degli operatori il 
mercato é stato condizionato 
sopratiulio dalla domanda 
estera, costante nella prima 
parte della settimana e meno 
insistente nelle ultime riunio¬ 


ni. A questa si è aggiunto qual¬ 
che ordine da parte di piccoli 
nsparmiatori che ha contribui¬ 
to ad assorbire con (ranquiiii- 
tà le vendite che ancora pro¬ 
vengono dai Fondi di investi¬ 
mento. 

La settimana che si è appe¬ 
na chiusa ha anche visto un 
ritorno di interesse su alcuni 
titoli del reparto cementiero. 
In particolare le Cemeniir 
hanno messo a segno un riai- 
20 del 5,24%, le Unicem dei 
3,53, le Italcementi hanno 
guadagnato fi 3,26. Si è cal¬ 
mato Invece l'interese sul titoli 
telefonici bancari. Le Stp han¬ 
no accusato una consistente 
perdita (meno 6.47%) e le Stet 
sono scese di’oltre il 4%. Nei 
comparto bancario in flessio¬ 
ne le Credit e le Banco di Ro¬ 
ma, mentre crescono i titoli 
della Comlt e quelli del Nuovo 
Banco Ambrosiano che han¬ 
no registrato un avanzamento 
superiore al 5%. 

Trascurate sono risultate 
anche te Pirelli dopo 1 forti 
naizi della settimana prece¬ 
dente: le Pirelline sono arre¬ 
trate de) 2,27, mentre le Pirel- 
Ione hanno accusato un ribas¬ 
so che sfiora il 6%. 


' Stimata una perdita di 38,3 miliardi 

Gnqiim Efim, il filando ’88 
sarà vicino al par^^o 


■i ROMA li gruppo Efim 
prevede di chiudere II bilan¬ 
cio consolidato del 1988 con 
un risultato vicino al pareg- 
gio:la perdita stimata è infatti 
di 38.3 miliardi contro 1 lOS.S 
miliardi registrati alla fine del 
1987. Ma la vera svolta è atte¬ 
sa per l'anno prossimo, quan¬ 
do il gruppo prevede di chiu¬ 
dere 1 bilanci con un utile si¬ 
gnificativo, pari a oltre 90 mi¬ 
liardi di lire, utile che dovreb¬ 
be migliorare ancora nel '90 
attestandosi sui 191 miliardi 
per arrivare nel 1991 a un ri¬ 
sultato netto positivo di 219 
miliardi. G questo lo scenario 
de) conti economici del arup- 


stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali. 

L'Gfim precisa però che ia 
ricapitalizzazione del gmppo 
rappresenta una «condizione 


indispensabile» per il raggiun¬ 
gimento degli obiettivi previ¬ 
sti. La situazione patrìmonia- 
le-flnanziaria del gruppo ha ri¬ 
sentito nei 1967 del mancati 
apporti da parte dello Stalo, 
costringendo l'ente, per far 
fronte alla copertura delle 
perdite residue e per finanzia¬ 
re gli investimenti, a ricorrere 
massicciamente aH'indebita- 
mento: gli oneri finanziari net¬ 
ti sono stati così superiori di 
circa 68 miliardi lit^uo alle 
previsioni. Impedento airEfim 
di raggiungere già l’anno pas¬ 
sato un risultato vicino al pa- 

ha definito un plano 
di ricapitalizzazione, cui l'a¬ 
zionista pubblico dovrebbe 
contribuire per 975 miliardi 
nel quadriennio 1988-91. 

Le richieste dell'Elim all'a¬ 
zionista pubblico prevedono 
675 miliardi per l'anno in cor¬ 
so, compresi! 150 miliardi re¬ 
lativi al prestito obbligaziona¬ 
rio già emesso. Per il T969 e il 


1990 la richiesta è di 150 mi- 
liardi per ciascun anno. Le 
erogazioni dello Stato sono fi¬ 
nalizzate per il 14% alla coper¬ 
tura deile perdite pregresse e 
per il restante 86% al riequlli- 
brio linanziarlo del gruppo al¬ 
lo scopo di sostenere i rile¬ 
vanti programmi di investi¬ 
mento. 

Conclusa la fase delta ri¬ 
strutturazione industriale, l'E- 
firn punta ora all'espansione e 
allo sviluppo. Gli obicttivi 
principali sono di consolida¬ 
mento e sviluppo della pre¬ 
senza a livello internazionale, 
di ulteriore impegno nel Mez¬ 
zogiorni e di innovazione tec¬ 
nologica. Lo sviluppo più in¬ 
tenso sarà quello nel settore 
vetro che sta attraversando 
una fase di crescita sostenuta. 
Positivo »rà anche l'anda¬ 
mento nel settore mezzi e si¬ 
stemi di trasporto che chiude¬ 
rà il 1988 con un risultato net¬ 
to «in nero» vicino al 40 miliar¬ 


di mentre una leggera flessio¬ 
ne dei risultati è prevista nel 
prossimo biennio. Particolar¬ 
mente dinamico sarà nei pros¬ 
simi anni il settore aeronauti¬ 
co che registrerà una forte 
crescita del fatturato pari al 
26%. Buone anche le previsio¬ 
ni per II settore mezzi e siste¬ 
mi di difesa mentre il settore 
alluminio quest'anno registre¬ 
rà ancora perdite ma neri990 
è previsto un ritorno all'attivo. 
Il settore impiantistico la cid 
razionalizzatone è stata av¬ 
viata solo quest'anno risentirà 
de|ll effetti positivi solo nel 


Avviso al tottoiì 


Da o^ è sospesa per tutto il 
mese ai agosto la rubrìca «In¬ 
formazioni risparmio», a cura 
di Massimo Cecchini. La pub¬ 
blicazione riprenderà in set¬ 
tembre. 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU QUIDA 


AZIONI 

Variaiionp % 
•èttimaftnid 

VariufM>G% 

nnnunlp 

Uttim» 

QuotaiiOM 1988 
Min. 

Min. 

MONTEDISON ORO. 

6,35 

-16,70 

1.949 

990 

2.180 

ITALCEMENTI ORD 

3,26 

2.14 

112.350 

$2.900 

113.000 

COMIT ORO. 

i.4à 

-18,69 

2.530 

1.900 

2.450 

CIR ORO. 

2,12 

-0,93 

5.698 

3.290 

6.B00 

INIZIATIVA META ORO. 

2,00 

-19,04 

10.945 

8.100 

11.400 

OUVETTl ORO. 

i.à7 

-13,79 

10.345 

7.220 

11.600 

SAtORO. 

1.15 

-28.58 

17.995 

12.000 

19.300 

SNIABTOORO. 

0,86 

-34.74 

2.376 

1.800 

2.500 

QENERAU 

0.78 

-16.91 

90.000 

7s.2ó6 

95.200 

ALLEANZA ORO. 

0.69 

-27,07 

45.300 

39.000 

ÉìllBÒ 

TORO ORO. 

0.69 

-37,78 

18.700 

14.670 

20.900 

SFTÌFic 

Ò.44 

4,54 

2.300 

i.èèà 

8.340 

MONDADOm ORD. 

0.24 

7,4) 

20.760 

16.000 

22.500 

ASSITAUA 

0.07 

-28,86 

15.810 

14.600 

20.600 

IFI PRIV. 0.00 

' -3Ó.Òf 

17.Ì86 

14.200 

19.800 


RAS ORO. 


-14,86 

41.090 

32.500 

47.000 

SME 

>o.ió 

9.95 

4.308 

3.140* 

4.920* 

FIAT ORO. 

-Ó,6é 

-17,38 

9.666 

7.680 

10.070 

GEMINA 

-0.67' 

-32.33 

1.460 

t.OOO* 

1.490* 

FIAT PRIV. 

-0.86 

-17.41 

6.849 

4.800 

6.310 

FONDIARIA 

-0.66 

-11,33 

ei.HÒ 

60.Ó8Ò 

è^.OÓÒ 

BENETTON 

-t.05 

-42.26 

10.790 

8.310 

12.000 

MEOIOBANCA 

-1.37 

-24,79 

19.360 

15.630* 

20.600* 

UNIPOL 

-0.24 

-34.45 

lè.4à6 

54355 

35355 

PIOIS 

-2.38 

-36,72 

6.330 

6.070 

8.930 

CREDITO IT. ORO. 

-3,34 

-34,85 

1.205 

1.ÓÓ6 

1.460 

STET ORO. 


18,01 

3.550 

2.084 

3.760 

STET RfSP. 

-6.àà 

- 8,42 

2.748 

2(260 

8.060 

PIREUI SPA ORD. 

-6,56 

-38.30 

2.720 

i.àiò* 

3.410* 

SIP ORO. 

-é.àe 


2.èóò 

1.771 

8.80Ò 

fndlM fMpurtm imNco 


-ii.7à 

332.06 
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GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITAUANI (2/1/85*100) 
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FONDI ESTERI (31/12/82*100) 

IndlM QpnvGlt 

323^8 

•f 3.02 


-1U9 

-8.90 

•f63))1 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 

Gli ultimi 6 

RJHBO - 

Var. % nnnutia 

FORCO 

Vm. K •nnuri» 

INITH. IteMK. 

■■■ +'à,9Ì 


-ìlfto 

$URdWà* 

T5ÌS5 

iNtERèAM. tabu. 

-16,6» 

IMI 2556 


ranEEXFiisc 

=535 

GENER^MIT RENO. 

■♦•B.37 

AiSF. IT. 5iL. 

. r‘9,B6 

BNàENDMNbO 

+TÌBE 

ARCA 27 
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A cuna 01 lE STUDI nNANZIARI 



OIANNIOIAOIIESCO 


■■ Un primo, concreto, 
passo in avanti è stato com¬ 
piuto sulla strada della defini¬ 
tiva approvazione delia legge 
suli'anagrafe e il censimento 
degli italiani all’estero. Dopo 
il voto espresso dalla Camera 
dei deputati, immediatamen¬ 
te, il Senato ha assunto l'impe¬ 
gno di un sollecito esame alla 
ripresa, dopo le ferie estive. È 
stato i) comunista Slojan Spe¬ 
do a sollevare li problema nel¬ 
la seduta della commissione 
Esteri del Senato di martedì 2 
agosto. 

La legge - ha detto sostan¬ 
zialmente Spetic • è prope¬ 
deutica per molti degli inter¬ 
venti. nel campo delia politica 
sociale, culturale, e, anche, 
deH’ipotìzzato diritto di voto, 
di cui si sta discutendo nelle 


assemblee degli italiani emi¬ 
grati in ogni Continente, in vi¬ 
sta della 2* Conferenza nazio¬ 
nale deH'emigrazione. «Non 
possiamo permetterd il baso 
- ha aggiunto • di arrivare a 
ttUe Conferenza senza l'ap- 
provazlonedellaiegge. Ragio¬ 
ne per cui il gruppo del Pel 
chiede un impegno del Sena¬ 
to affinché sia posta al primo 
punto deil'ordine del giorno 
dei lavori della commissione 
Esteri, alia ripresa autunnale». 

A questa richiesta ^ sono 
associati ^a il sottosegrotario 
Bonaktmi, a nome del gover¬ 
no, sia il capogruppo de, sen. 
Orlando, il quale ha Mllecita- 
to anche la presentazfone, da 
parie del governo, della legge 
per reiezione del Consiglio 
generale degli italiani all’este¬ 
ro. 


Senza penaone 
i sacerdoti 
tra gli anigrati 


M Nel corso dell'assem¬ 
blea continentale latino ame¬ 
ricana. svoltasi a Buenos Ai¬ 
res, dove le questioni previ¬ 
denziali e sociali sono a;^r- 
se assolutamente preminenti, 
è stata sollevata anche la si- 
luazione dei sacerdoti che, 
operando nell'emigrazione, 
subiscono ia stessa, amara, 
sorte degli emigrati. 

Si tratta, non solamente dei 
sacerdoti secolari - gli scala- 
brìniani, ad esempio, che ce¬ 
lebrano quest'anno il cente¬ 
nario del loro impegno - i 
quali, non facendo parte di al¬ 
cuna congregazione, non go¬ 
dono dì assistenza quando 
raggiungono la tarda età. C'è 
inoltre una evidente incon- 
ruenza nella applicazione 
ella legge riguardante i) fon¬ 
do pensioni del clero e dei 
culti diversi. 

Lincongruenza ' consiste 
nel latto cne gli iscritti al Fon¬ 
do, istituito per legge, debbo¬ 
no avere la residenza in Italia. 
La qual cosa non può essere 
per coloro che ofwrano nel- 
remigrazione. Cosi, anche in 
questo caso, si hanno le con¬ 
seguenze «perverse» tante vol¬ 
te denunciate, secondo cui i 


diritti del cittadino valgono se 
sì risiede nel territorio della 
Repubblica, e decadorto se si 
è emigrati all’estero. Per il cle¬ 
ro, l'obbligo di contribuire al- 
l’apposito Fondo non è consi¬ 
derato valido se non si ha la 
residenza in Italia, per cui è 
automatica la perdita dei dirit¬ 
ti. 

I! problema si pone già og¬ 
gi, ma si porrà a mag^or ra¬ 
gione con la nuova legge sul- 
l’anagrafe. Se non si MablUice 
che l'emigrato all'estero - agii 
effetti del diritti sociali - va 
equiparato ai residenti ■ul,te^ 
ritorio nazionale, ri rischia di 
accentuare l'attuale disugua¬ 
glianza fra 1 cittadini 

D'altra pane, già avrebbe 
dovuto essere definita l'inter¬ 
pretazione delle norme in ma¬ 
teria, con la circolare emessa 
dal ministero degli Esteri il 5 
marzo 1969. Vi ri stabiliva che 
il trasferimento anagrafico de¬ 
gli emigrati rappresentava una 
operazione «puramente tecni¬ 
ca e formale» riguardante atti 
di stato civile «senza che ciò 
venga in alcun modo a ledere 
i diritti o gli Interessi dell'emi¬ 
grato». Ma. nei fatti, non è co¬ 
si. 


La proposta del Partito comniUsta italiano per la riforma posrtbfle del sisten» fiscale 



PAGARE MENO 
PAGARETUTTI 


Ridurre il prelievo fiscale sui lavoratori e le imprese. Combattere le evasioni. 

Includere i redditi da capitale in irpef, abbassandone le aliquote. 

Destinare gli aumenti dell’lva alla spesa per la sanità, che oggi pesa sulle aziende e sui lavoratori. 

Cosi si combatte l’iniquità del sistema fiscale, si aumentano 
le entrate dello Stato, si riduce II deficit pubblico, si rende competitiva la nostra economia. 



l’Unità 

Domenica | / 
7 agosto 1988 X I 





























^lENZA E Tecnologia 


Un astronomo 
Insiste: 
nuove prove 
che la vita viene 
dalle comete 

La vecchia e poco amata ipotesi che la vita sulla Terra sia 
potuta nascere dall'evoluzione di sostanze organiche por* 
lata da comete e polveri cosmiche ha conquistato qualche 
punto a favore grazie alle nuove conoscenze ottenute dal* • 
lo studio delle comete e di particelle di polvere cosmica. 
Dagli studi effettuati sulla cometa di Haltey in occasione 
derpassMgio ravvicinato alla Terra, e dagli studi svolti in 
laboratonb su particelle di pulviscolo cosmico, l'astrono¬ 
mo Mayo Greenberg, dell'Università di Leida, in Olanda, 
ha ricavato prove sulla possibilità che siano state le come¬ 
te a portare sulla superficie della Terra le sostanze chimi¬ 
che fondamentali, le materie prime per l'evoluzione delle 
forme di vita. «Le condizioni per l'origine della vita - ha 
rivelato Greenberg in occasione dei congresso deH’Asso* 
dazione astronomica Internazionale in corso a Baltimora 
In Usa, - sono piuttosto facili in termini di molecotc orga¬ 
niche originali di base». Queste sostanze chimiche raccol¬ 
te dalle comete si formano a partire da particelle di pulvi¬ 
scolo cosmico passate per una permanenza di miliardi di 
anni nello spazio. Le comete, secondo Tipotesi corrente, 
nascerebbero dal raggrupparsi di queste particelle di pulvi¬ 
scolo In grumetti. i quali si raggrupperebbero progressiva¬ 
mente a loro volta, con tutto il loro carico di sostanze 
organiche. Lo studio della cometa di Halley, ha detto 
Oreenbeig. ha rivelato che essa è costituita da ghiaccio e 
particelle di pulviscolo cosmico. 


99 fiIrrAli Eccezionale lieto evento ai- 

psvwUII Iq 2 QQ francese di Douay La 

dnSCOndd Pontalne, nella regione di 

««.*1 Maine et Lolre, dove sono 

sono nSu venuti alla luce 23 piccoli 

ta ■lnA anaconda deli'Amazzonia, 

miu CUU un animale che raramente 

Ai Perini si riproduce In cattività. L'a- 

naconda è li serpente più 
grosso dei mondo ed ha un 
carattere molto aggressivo. I nuovi nati sono verdi, con 
delle macchie nere sul dorso, sono lunghi circa 75 centri- 
metri e pesano 260 grammi. I loro genitori raggiungono 
ciaKuno circa 70 chilogrammi. Del 23 «cuccioli», cinque 
non sono sopravvissuti al parto, e due sono stati schiaccia¬ 
ti dalla madre. I sedici sopravvissuti - secondo II dottore 
dello zoo, Pierre Gay - «sono magnifici». I piccoli anacon¬ 
da dovranno aspettare di raggiungere le tre settimane di 
vita per gustare il loro primo pasto: un topolino per ciascu¬ 
no. 


Affunlo programma quinqucn* 

eiv«.vcwv ^jj collaborazione nel 

EnCB«Ara€ntlnd campo, dell'innovazione 

tecnologica e In quello del- 
f I InnOVBZIOnC le energie rinnovabili è sta- 

»nAlAMlj »9 firmato a Buenos Aires 

.noiogica dai presidente dell'Enea, 

Umberto Colombo, e dal 
presidente dei segretariato 
per la scienza e la tecnica de! governo argentino Manuel 
Sadosl^. Il programma, che rientra negli accordi tra Italia 
e Argentina derdicembre 1987, riguarderà anche la prote¬ 
zione ambientale e lo sviluppo delle biotecnologie in agri¬ 
coltura. L'accordo, per il quale è previsto un finanziamen¬ 
to del ministero degli Affari esteri italiano con fondi della 
cooperazione ailo sviluppo, ha come obiettivo il trasferi¬ 
mento di processi innovativi all'industria argentina, in par¬ 
ticolare alla piccola e media impresa. È prevista anche la 
|»l1ecipazione di industrie italiane e argentine. 

" ROMEO BASSOU 


Cade un segreto del cosmo 
Non si sapeva spiegare 
resistenza di un elemento 


Un inquinamento stellare 
Quando scoppia una supernova 
partono i neutrini e allora... 


Fluoro, mistero svelato 


Scienziato scienziato scozzese, 

preoccupato degli eccessi 

scozzese alcolici dei suoi conterra- 

ui—ha inventato la «birra 

Invfnta la birra coi filtro», n prof, bui Har- 

del laboratorio di gene- 
€01 «niliU» lica e microbiologia dell'U¬ 

niversità di Aberdeen, ha 
annunciato di aver trovato 
un metodo «immediato» per togliere l'aicool da birra e 
vino lasciandone intatto li sapore e l'aroma, Si (ratta di un 
ugeggio da applicare sul collo delia bottiglia o al foro 
delia lattina, che trattiene completamente la parte alcolica 
della bevanda lasciando passare tutto il resto. «Per le birre 
- ha spiegato « si perde in media il tre o quattro per cento 
del volume. Per ii vino il dieci per cento. Ndn vi è alcun 
cambiamento nella qualità, la tessitura e II gusto di quello 
che uno beve». 


l’MCsIto L'esotica creatura ammaz- 

^^^***'* , zonica che i brasiliani chia- 

«rAnUZZOfllR «peixe-boi», ossia 

«pesce-bue» per la sua 
prOVOCnerfl grande bocca carnosa sìmi- 

a quella di un bovino. 
I CSUnZIOiiC corre il rischio di estinguer- 

llfl DCSCft bU€? 

JSSUBSmmmSSÌmhmw non è affatto un pesce, ma 
un mammifero acquatico 
vegetariano lungo in media due metri, che pesa anche più 
di due quintali ella una sagoma simile a quella di una foca. 

S iuesto curioso tricheco à ufficialmente protetto in Brasile 
al 197) ma ciò non ha annullato la minaccia dell'estinzio¬ 
ne, anche perché è impossibile controllare ciò che avviene 

R eirimmenso e selvaggio bacino del Rio delle Amazzoni. 

«peixe-boi» è ancora cacciato per la sua carne e ogni 
tanto appare sui mercati, ma nessuno dice da dove provie¬ 
ne. Secondo gli scienziati brasiliani la principale minaccia 
che incombe su questa specie non proviene però dulia 
caccia, ma dal «gigantesco assalto all'ecosistema amazzo¬ 
nico»; dighe idroelettriche, disboscamento e inquinamen¬ 
to delle acque con metalli tossici e fertilizzanti. 


■1 Ora anche il fluoro ha 
un padre e una madre. Come 
tutti gli altri 90 e più elementi 
chimici che, combinandosi 
variamente tra loro, danno 
forma alla materia. Almeno 
quella con cui abbiamo quo¬ 
tidiana esperienza. Gli ele¬ 
menti chimici nascono nel 
cuore incandescente delle 
stelle, mediante il processo 
di formazione dei nuclei det¬ 
to nucleosiniesi. 

In generale la nucleosinte- 
sì consiste nella fusione di 
nuclei leggeri in nuclei più 
pesanti. In tal senso si può 
affermare che l'idrogeno, 
['elemento più leggero, è il 
capostipite di lutti gli ele¬ 
menti. Da esso dirama l’albe¬ 
ro genealogico delia chimi¬ 
ca, nella cui chioma si era 
finora pervicacemente na- 
sconto i) ramo de) fluoro. 
Nessuno aveva finora propo¬ 
sto un plausibile meccani¬ 
smo di nucleosintesi conci¬ 
liabile con l’abbondanza re¬ 
lativa di questa elemento 
nell'Universo. 

Due ricercatori americani 
sembra però che abbiano in¬ 
dividuato nelle interazioni 
dei neutrini (particelle picco¬ 
lissime, forse prive di massa, 
prodotte dalle reazioni di fu¬ 
sione nucleare nelle stelle) 
col nucleo di neon (un gas 
nobile) l'origine del fluoro. 

1\]tto inizia quando quasi 
un anno e mezzo fa, per la 
precisione it 23 febbraio 
1987, nella galassia partico¬ 
larmente vicina a noi deno¬ 
minata grande nube di Ma¬ 
gellano esplodeva una stella 
mostrando alcune caratteri¬ 
stiche particolari che hanno 
fatto classificare questo 
evento col nome di superno¬ 
va di tipo due. Ciò significa 
che quell'evento fu provoca¬ 
to dal latto che unà stella di 
massa notevole, diciamo 
venti volte la massa del Sole, 
dopo un processo per il qua¬ 
le nel suo più profondo inter¬ 
no il materiale si è trasforma¬ 
to in silicio e in ferro, la tem¬ 
peratura ha raggiunto 10 mi¬ 
liardi di gradi e la densità cir¬ 
ca 10 miliardi di volte quella 
dell'acqua, va incontro a una 
tremenda crisi di stabilità. La 
regione più interna collassa 
su se stessa formando quella 
che si dice una stella di neu¬ 
troni (oppure un buco nero 
quando la massa della regio¬ 
ne che coliassa supera due o 
tre volle la massa dei Sole) 
mentre la parte esterna viene 
scaraventata fuori dall'enor¬ 
me energia che si sprigiona 
durante questo evento cata¬ 
strofico. 

Sì calcala che durante il 
collasso della regione cen¬ 
trale viene prodotta una 
quantità di particelle partico¬ 
larissime la cui esistenza fu 
prevista teoricamente dal 
grande fisico austriaco Wol- 
fang Pauli per la prima volta 


Era uno dei misteri più tenace¬ 
mente difeso dairUniverso: il fluo¬ 
ro, uno degli elementi chimici che 
compongono la materia, ha un’o¬ 
rigine che fino ad ora gli scienziati 
non sono riusciti a spiegare. Ora 
sembra che quel mistero sia cadu¬ 
to. Alcuni ricercatori americani, in 


nel 1931. Tali particolarissi- mosa teoria che Hnquadrava ci si è accorti, sempre prima 
me particelle furono deno- perfettamente in alcuni prò- teoricamente e poi speri- 
minate neutrini e ne) ) 93-4 cessi nucleari. Ne) 1955 Tesi- mentalmente, che i neutrini 
Enrico Fermi espose una fa- stenza di queste particelle fu sono addirittura di tre spe- 
provata anche con l’esperi- eie: la prima quella di Pauli e 
mento; negli anni più recenti Fermi che è detta neutrino- 
E, )a seconda neutrino-Mu, 
la terza neutrino-Tau. E per 


un saggio pubblicato sulla autore¬ 
vole rivista scientifica inglese «Na¬ 
ture», dimostrano infatti che i neu¬ 
trini - particelle piccolissime dalla 
massa quasi nulla • sono i respon¬ 
sabili della formazione di questo 
elemento. E in questo caso si può 
ben parlare di «inquinamento» 

ALBERTO MASANI 


deirUnìverso. I neutrini sono in¬ 
fatti quelli formatisi nelle esplosio¬ 
ni delle supernovae, le stelle che 
collassano ed emettono energia e 
particelle nel cosmo. Ancor una 
volta, la teoria che vuole la mate¬ 
ria figlia di catastrofi cosmiche 
sembra verificata. 



ciascun neutrino c'è la sua 
particella, rantineulrìno. 

Durante i collassi stellari 
quali quelli che abbiamo so¬ 
pra descritto vengono emes¬ 
si tutti e tre (anzi sei) i tipi di 
neutrino ed è stato uno degli 
avvenimenti più importanti 
della fisica dei nostri tempi il 
fatto che gli strumenti appo¬ 


sitamente preparali per rile¬ 
varli (quando la natura cì fa 
la grazia dì far scoppiare una 
stella nelle nostre vicinanze) 
hanno messo in evidenza 
che al momento in cui è 
scoppiata la stella della gran¬ 
de nube di Magellano (astro¬ 
nomicamente vicina) sono 
stali emessi effettivamente 
dal suo profondo interno 
collassante i neutrini nella 
quantità che gli astronomi 
teorici avevano già previsto. 
Si deve tener presente che la 
parte della stella che viene 
scaraventata nello spazio è 
costituita nelle sue regioni 
più interne di diversi elemen¬ 
ti che sono stati sintetizzati 
prima del momento dello 
scoppio, diciamo durante la 
sua vita normale. Fra questi 
elementi predominano i) 
carbonio, l'ossigeno, il neon 
e il magnesio. Gli elementi 
una volta scaraventati nello 
spazio si mescolano alla ma¬ 
teria che già vi si trova, pre¬ 
valentemente costituita di 
idrogeno e di elio, e la inqui¬ 
nano se così si può dire con 
un fermine oggi di moda. 

Ma si tratta di un inquina¬ 
mento particolarmente feli¬ 
ce perché quel materiale co¬ 
si inquinato può successiva¬ 
mente condensai e (orma¬ 
re nuove stelle e pianeti: la 
vita che su questi ultimi si 
manifesta ha bisogno di tale 
inquinamento perché solo 
con l'idrogeno e l'elio non 
potrebbe costituirsi. Pren¬ 
diamo un uomo o più in ge¬ 
nerale un essere vivente e 
esaminiamolo chimicamen¬ 
te; il 60 per cento del suo 
peso è costituito da ossige¬ 
no, il 20 per cento da carto- 
nio, il 10 per cento da idro¬ 
geno; seguono in proporzio¬ 
ne minore l’azoto, il calcio, il 
fosforò e altri elementi fra 
cui ricordiamo, per quel che 
diremo subito, il fluoro nella 
misura di pochi grammi. 

Chi studia come evolvono 
le stelle sa che il materiale 
chimico di cui siamo costi¬ 
tuiti, ad eccezione dell’idro¬ 
geno, è stato formato alcuni 
miliardi di anni fa nell'inter¬ 
no di qualche stella che poi è 
scoppiata, si è mescolata 
con quella che si trova nello 
spazio e si è in seguito con¬ 
densala e ha costituito il Soie 
e i nostri pianeti. 


Finora K conti degli astro¬ 
nomi tornavano per la gran 
parte degli elementi chimici 
ma per alcuni di questi le co¬ 
se non andavano bene: il 
fluoro ad esempio non si riu¬ 
sciva bene a vedere come 
poteva essersi formato nella 
materia cosmica attuate. Ed 
ecco una betta nota, uscita in 
un recentissimo articolo del¬ 
la prestigiosa rivista Nature 
dei 7 luglio scorso, che ci di¬ 
ce come può essersi formato 
il fluoro: sono stati chiamati 
in causa proprio i neutrini 
«Mu» e «Tau» che vengono 
prodotti nel momento dello 
scoppio di una supernova di 
tipo due. Gli autori deH'arii- 
colo, S.E. Woslej e W.C. Ha- 
xton, noti astrofislci ameri¬ 
cani degli osservatori di Lick 
e deirUniversità di Washin¬ 
gton. hanno calcolato che 
quando le stelle di massa no¬ 
tevole vanno incontro ad 
una crisi di stabilità analoga 
a quella che ha dato luogo 
alla supernova del febbraio 
1987, i neutrini «Mu» e «Tau» 
prodotti nella fase di collas¬ 
so della regione più profon¬ 
da affraversano la zona 
esterna in cui è presente il 
neon. Viaggiano alla velocità 
della luce e quindi sono mol¬ 
to più veloci del materiale 
lanciato nello spazio e pos¬ 
sono attraversarlo e danno 
luogo ad una inazione nu¬ 
cleare nella quale una parte 
di tale elemento viene effet¬ 
tivamente trasformato in 
fluoro. I calcoli mostrano 
che la quantità di fluoro che 
si forma è piccola, ma è nella 
giusta proporzione di quella 
che si osserva nella materia 
cosmica rispetto ad altri ele¬ 
menti e al neon in particola¬ 
re. Il bello è che non fonna¬ 
no solo il fluoro; gli autori 
ritengono che è possibile 
giustificare in tal modo an¬ 
che l’abbondanza di qualche 
elemento che ancora non si 
è riusciti a giustificare lenen¬ 
do conto della loro intera¬ 
zione con altri clementi di¬ 
versi dal neon. Cosi la teoria 
che vuole che tutti gli ele¬ 
menti chimici di cui siamo 
costituiti sono stati una volta 
nell'interno di qualche stella 
che poi è scoppiata, trova 
adesso una conferma anche 
nell'elemento che stentava a 
collocarsi in questo quadro: 
il fluoro. 


Disegno di Mitra Oivshalì 


In Belgio è considerato il rischio più grave Milano si prepara al 22® congresso intemazionale di ematologia 

I I . . A confronto medici, biolo^ molecolari, biotecnologi e farmacologi 

Parte la decontaminazione , . , , i ... i i 

anti amianto a BruxeDes Bioterapie contro le malattie del sangue 


L'amianto è uno dei più potenti cancerogeni che si 
conoscand, eppure per anni è stato impiegato - e 
lo è tuttora - neile costruzioni civili: case, centri 
congressi, ma anche scuole e aziende. In Belgio lo 
considerano il problema numero uno e stanno 

e rendendo contromisure: a partire dal palazzo del- 
1 Comunità europea, si sta iniziando un grande 
programma di decontaminazione daH’amianto. 


■i BRUXELLES La latta all'a- 
mianto, che in Belgio è consi¬ 
derato il rischio più grave de¬ 
gli anni Novanta, parte dai 
cuore dell’Europa, e cioè dal¬ 
l'Immenso palazzo che ospita 
la commissione europea, l’a¬ 
mianto è stato considerato, 
negli anni Sessanta ed ancora 
Ottanta, una sorta di toccasa¬ 
na per le moderne costruzio¬ 
ni: economico, quasi ignifugo, 
meccanicamente resistente, 
termicamente ed acustica- 
mente isolante. Ma poi cì si è 
lesi conio che può uccidere. 
Le sue particelle hanno carat¬ 
teristiche tremendamente mu* 
tc^ne, e possono quindi pro¬ 


vocare - quando in sospen¬ 
sione. a contatto, cioè, con i 
sistemi respiratori delle perso¬ 
ne - gravissime forme di can¬ 
cro, soprattutto ai polmoni. 

Per ìi Belgio l'ora «X» scoc- 
ccherà negli anni novanta. Al¬ 
lora, cioè, l'amianto comince- 
rà a liberarsi neH'aria. Sarà in¬ 
dispensabile, dunque, provve¬ 
dere per tempo ad una vera e 
propria scorticazìone degli 
immobili potenzialmente ve¬ 
lenosi. E si calcola che siano 
circa 7000 le costruzioni che 
dovranno essere ripristinale. 
Costruzioni concentrale, pe¬ 
raltro. quasi tulle a Bruxelles, 
che ha conosciuto, in quanto 


capitale burocratico-ammini- 
strativa della Cee, un vero e 
proprio boom edilizio negli 
anni Sessanta e Settanta, 
boom che non è ancora ces¬ 
sato. mentre è cessato da 
tempo il ricorsa ali amianto. 
L’enorme espansione edilizia, 
in buona misura legala alla co¬ 
struzione di immobili di di¬ 
mensioni mollo importanti, ha 
fatto sì che il ricorso all'a¬ 
mianto sia stalo, in Belgio, 
massiccio, proporzionalmen¬ 
te - si calcola - cinque volte 
superiore a quello francese. 

Ed è CIÒ che rende l'aliar- 
me più grave. Le autorità go¬ 
vernative ne soijo coscienti, 
anche troppo È dei giorni 
scorsi, ad esempio, la scoper¬ 
ta dell'esistenza di un elenco 
di edifici da bonificare. Ma l'e¬ 
lenco è «top secret», e nean¬ 
che i parlamentari ne possono 
venire in possesso. Quando si 
lavora per levare l amianlo, 
occorrono enormi misure di 
sicurezza, la prima delle quali, 
ovviamente, è quella di eva¬ 
cuare le zone limitrofe a quel¬ 
le di intervento. 


Si chiama bìoterapia uno dei più promettenti cam¬ 
pi di applicazione dell’ingegneria genetica. Si trat¬ 
ta in pratica di una terapìa a base di sosteuize 
prodotte naturalmente dall’organismo umano, 
per lo più come risposta a un’infezione. Ricreate 
in laboratorio in grandi quantità, possono essere 
utilizzate come farmaci ad azione antitumorale in 
alcuni casi di leucemia. 


NICOLETTA MANUZZATO 


■i «L’interferone ad esem- 

P io - ci spiega il professor Elio 
olii che atmlamo incontralo 
nei suo studio, presso il repar¬ 
to di Ematologia del Poficìim- 
co di Milano - viene usato, da 
solo Q in associazione con la 
chemioterapia, in determinati 
tipi di neoplasie dei sangue. 
Inoltre viene attualmente spe¬ 
rimentato in alcune malattie 
infettive, quali le epatiti croni¬ 
che da virus A e da virus B, 
perché esplica anche azione 
antivirale, Ma ci sono altre so- 
Stanze fisiologiche che oggi si 
possono ottenere grazie alla 


tecnica del Dna ricombinaii- 
te, come alcuni fattori atti a 
stimolare la proliferazione 
cellulare, e quindi utili per la 
cura di pfaientf con gravi ane¬ 
mie plastiche, o in grado di 
sciogliere i trombi nei soggetti 
che nschiano l’infarto miocar¬ 
dico 01 Tpa, tissue plasmine 
activator)». 

Le biolcrapie saranno al 
centro del 22® Congresso del¬ 
ia Società internazionale di 
ematologia, che sì terrà a Mi¬ 
lano dal 28 agosto al 2 settem¬ 
bre e verrà presieduto dal pro¬ 
fessor Polli. Nel capoluogo 


lombardo convergeranno cir¬ 
ca 2500 studiosi di tutti i con¬ 
tinenti. ha cui tre premi No¬ 
bel: lo svedese Bergent Sa- 
mueisson e gli inglesi John 
Vane e Max Perutz 

Elemento di interesse del 
Congresso sarà la partecipa¬ 
zione. accanto ai medici, di 
biologi molecolari, biotecno* 
logi, farmacologi. Sarà dun¬ 
que un momento di confronto 
diretto fra ricercatori e clinici, 
fra quanti lavorano nel chiuso 
dei laboratori e quanti invece 
vivono perennemente a con¬ 
tatto con ì m^ati Un confron¬ 
to tanto più importante in 
quanto i progressi di diverse 
scienze, dalla biologia mole¬ 
colare alla genetica, sono pas¬ 
sali proprio attraverso le cellu¬ 
le del sangue. «L'ematologia 
gode di un momento di gran¬ 
de fortuna - afferma Polli - in 
essa, più che m ogni altra 
t>ianca della medicina, le ri- 
t orche delle scienze di base 
hanno portato contributi fon¬ 
damentali alla conoscenza 


delle malattie o le applicazioni 
pratiche di tali ricerche sono 
state sperimentate prima qui 
che altrove». 

Altro grande tema dcH'assi- 
se di agosto sarà la chemiote¬ 
rapia dei tumori. Anche qui gli 
ematologi hanno, svolto un 
ruolo da pionieri. È stato infat¬ 
ti su bambini leucemici che 
questo trattamento è stato 
sperimentato per la prima vol¬ 
ta alla fine degli anni Quaran¬ 
ta Molte cose sono cambiate 
da allora. Mentre un tempo si 
poteva sperare unicamente 
nella «remissione clinica tem¬ 
poranea» dei piccoli pazienti 
(pietosa definizione che na¬ 
scondeva un sicuro ritorno 
del male, a tempi più o meno 
lunghi), oggi per alcuni tipi di 
leucemia infantile, secondo i 
dati forniti dal professor Polli, 
sì assiste alla guarigione clini¬ 
ca temporanea nel 98% dei 
casi e a quella as.soluta (dopo 
cinque anni) nel 50% dei casi. 

Gli specialisti riuniti a Mila¬ 
no faranno infine il punto sui 


trapianti di midollo, forma di 
intervento ormai frequente 
quando la chemioterapia ap¬ 
pare impotente. «Questa tec¬ 
nica ha conosciuto un'ulterio¬ 
re fase di sviluppo nel cosid¬ 
detto trapianto autologo, at¬ 
tuato cioè dal midollo dello 
stesso paziente. Un passo in 
avanti mollo importante non 
solo per combattere le neo¬ 
plasie emalologiche, ma quel¬ 
le di altri organi o apparati 
quando, per debellare it male. 
'Sarebbe nece.ssaria una che¬ 
mioterapia di tale aggressività 
da porre a rischio la vita dei 
malato. In questi casi si attua 
un prefievo di cellule dal mi¬ 
dollo (qualora questo sia già 
stato attaccato dal male lo sì 
"ripulisce” con determinate 
tecniche); dopo un trattamen¬ 
to chemioterapico o di radio- 
cobalto massimale sì opera il 
"reìnnesto” nel soggetto». 

Per concludere'^lediamo 
al professor Polli qual è la si¬ 
tuazione dell'ematologia nei 
nostro paese. «È ottima per 
quanto riguarda l’applicazio¬ 


ne terapeutica. Anche per ra¬ 
gioni storiche, perché la So¬ 
cietà Italiana di ematologia è 
stata la seconda a costituirsi in 
Europa e ha potuto contare, 
nella prima metà del '900, su 
grandissimi maestri: Ferrata, 
Di Guglielmo, per citarne solo 
alcuni. Alla loro scuola sono 
cresciuti ricercatori che han¬ 
no raggiunto posizioni dì pre¬ 
stigio anche all’estero. Anco¬ 
ra oggi nel campo dei trapian¬ 
ti e della chemioterapia non 
siamo secondi a nessuno, an¬ 
che se poi c’è chi va a farsi 
curare a Seattle, negli Stati 
Uniti. Siamo invece in una po¬ 
sizione di modesto handicap 
per quanto riguarda le ricer¬ 
che nei setton della biologia 
molecolare e deH’ingegneria 
genetica, che richiedono forti 
conlnbuti economici. La solu¬ 
zione, a mìo parere, sarebbe 
quella di concentrare le forze 
esistenti in grandi istituti di ri¬ 
cerca, dove ai ricercatori si af¬ 
fiancassero i clinici, in modo 
da rendere possibile ut\ profi¬ 
cuo scambio dì esperienze». 
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fi VOTO IN ammalo Mie venti in punto 41 consiglieri del pentapartito hanno eletto Pietro Giubilo 
. Comunisti, verdi, Dp e la Pampana non hanno partecipato per protesta 

Subito un attacco 
ai giornalisti e al Pei: 

«Non nascondo niente 
di cui vergognarmi» 

La durissima replica 
del comunista Salvagni: 

«Lei alla fine 
dovrà dire la verità» 

Trenta banchi vuoti 
per un sindaco contestato 




Il niiava slnduo legge II suo discorso di alttcco il Pel e il glomill 
c, sopri, l'iuli durinte l’Infuocati eletlone di Pietro Giubilo. 


Elezione tra polemiche, e con l'intera opposizione di 
sinistra fuori daiTaula per protesta, per Pietro Giubilo 
Subito dopo il voto, il sindaco con un discorso ha 
attaccato Pci e giornali che nei giorni passati hanno 
pariato dei suoi trascorsi nel gruppo neofascista di 
Avanguardia Nazionale «Insultante e tracontante», è 
la replica del Pei Sei franchi tiratori per l'assessore 
anziano, il repubblicano Collura 


■TWANÒ DI MICHIU 


M «Ul, sindaco, mente, 
ma alla hne dovrà dire la veri* 
tà E noi continueremo a ehm* 
maria in causa per il suo pas* 
aato e II suo presente II suo 
discorso è insultante e traco* 
tante» Sono le 20 e 30 di ieri 
sera Pietro Giubilo b appena 
stato eletto sindaco di Roma, 
con 41 voti della sua maMio* 
ransa, e da un minuto ha fìmto 
di leggere sei cartelle di di* 
chiarailoni al consiglio lindi* 
scorso da «decisionista», con 
un durissimo attacco ai gior* 
nati e al Pel che nel giorni 


scorsi hanno scritto e cercato 
di scavare sul suo passato di 
simpatiisante dell organizsa* 
zione neofascista Avanguar¬ 
dia Nazionale e sull Inquletan* 
te patto che lega i «cinquet 
del pentapartito intorno alla 
grande torta del 2500 miliardi 
peri Mondiali dei'90 Un pas 
sato che Giubilo rivendica 
con orgoglio, sulla scia, trac¬ 
ciata la mattina con un intervi¬ 
stai dal suo «sponsor», l'ex 
missino, ora deputato de. Vit¬ 
torio Sbardella «Un passato 
che non nasconde nulla di cui 


ci si debba vergognare», affer¬ 
ma Giubilo Quello dei giorna¬ 
li. m questi giorni è stato solo 
un tentativo «di rinsanguare Je 
striminzite cronache estive ri¬ 
cercando ad ogni costo note 
di colore» Poi, rivolto ai co 
munisti «Ritengo si possa dire 
che il fascismo è soprattutto 
intimidazione, in questi giorni 
voi avete cercato di Intimidir¬ 
mi» La replica, durissima e 
sferzante arriva da Piero Sal- 
vagnl «Il discorso dei sindaco 
è Ignobile come I intervista di 
Sbardella che rivendica il suo 
passato di picchiatore* 

Il silenzio nell aula Giulio 
Cesare, è piu pesante dell afa 
che entra dalle glandi fine¬ 
stre Giubilo ha un sorriso tira 
to, lo stesso dei suoi compa 

P ni di partito Ma maggiore è 
imbarazzo tra i socialtsti, 
chiamati in causa, insieme agli 
altri Idei, da Salvagni «Non 
avete nlilla da dire?» Ma nes¬ 
suno della maggioranza si alza 
in piedi a difendere Giubilo 
Aprono bocca solo i misdni 
Ma dopo un po', davanti ali'o- 


stentata riaffermazione del 
«loro» fascismo, anche i con 
siglien socialisti abbandona¬ 
no i aula Perché a votare sul 
nuovo sindaco, Ieri, c'erano 
nell'aula solo 11 pentapartito e 
i missini Pei, Dp. Verdi, e gli 
indipendenti Forcella e Pam¬ 
pana, come il giorno prima, 
non hanno partecipato al vo¬ 
to 

Le ragioni il Pel le ha spie¬ 
gate, ancora una volta, in una 
conferenaa stampa prima che 
cominciasse II consiglio «CI 
sono ragioni di fondo molto 
valide a marcare quello che è 
un vero e proprio allarme de¬ 
mocratico», ha detto il segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista Goffredo Bettinl 11 Pei 
ha riconfermato su Giubilo il 
suo giudizio per l'oscuro pas¬ 
sato del nuovo sindaco nei 
gruppi dell'estrema destra, 
mài smentita o negato, l'asse 
«pericolosb-. e Inquietante» 
che io lega> 4 iVlttorio Sbardel¬ 
la Ma cfsòno anche le ragioni 
di oggi 1 grandi appalti sui 


Mondiali, innanzi tutto con 
un vero e proprio blitz fatto 
I altro giorno dalia vecchia 
giunta, che ne ha decik> per 
ben tSS miliardi, senza senti¬ 
re il consiglio «Noi chiediamo 
su questo un protocollo d in¬ 
tesa tra amministrazione, im¬ 
prese e sindacati», ha detto M 
Pci Giubilo ha già fatto capire 
che non è d accordo Ma, 
proprio mentre saliva sullo 
scranno più alto per pronun¬ 
ciare d pnmo discorso da in¬ 
daco. Il nuovo prosindaco, il 
psi Pierluigi Seven, diffondeva 
una dichiarazione hi cui ap¬ 
poggia la proposta del Pei, per 
•buona volontà e correttezza 
istituzionale» Anche il Pri, ti 
CUI segretario Saverio Collura 
è stato eletto assessore arnia 
no (ma gli sono mancati i voti 
di cinque franchi tiratori, 
mentre un sesto ha scritto 
•Collirio» sulla scheda), è del¬ 
lo stesso parere II «gran bal¬ 
lo* della giunta Glub^cfc sita¬ 
no al miuai^ dei Mondiali & 
inlzlatò prima che 11 nuòvo 
sindaco aprisse bocca 


«Io fascista? No commoit» 
Pietro Giubilo cancella il passato 


Quali rapporti ha avuto con Avanguardia nazionale? 
Farà qualcosa contro il «comitato o'alfarl»? Che pen¬ 
sa del sacco di Roma? Due ore prima d| essere eletto 
sindaco Pietro Giubilo ha risposto ai giornalisti nella 
sala rossa. Ma con una premessa- solo domande «di¬ 
mezzate», vietato chiedere chiarimenti sul passato 
Promesse di trasparenza sugli appalti ma «no» al pio- 
locollo d'intesa con sindacati e imprenditori 


ROBERTO ORESSI 


Onorevole Giubilo, lei eri 
unico di Stehno Delle 
Chlile? 

No, non ero amico di Stefano 
Delle Ghiaie Ma questa non è 
una conferenza stampa Ri 
sponderò solo a domande sui 
programmi futuri per la città 
VIHorto Sbudelli non rin- 
negl U ano puaalo, c*é 
uni lòto che lo ritrae du¬ 
rante raaaalto aquadriila 
t «Rlnaadta», e Iel7 
Ho già inviato ai giornali le let¬ 
tere di smentita sulle cose che 
hanno scotto 


Le imentlte pubblicate 
non rtepondono a tutti gli 
Interrogativi. Retta inden¬ 
nità la verità tulli collabo¬ 
razione a Corrispondenze 
Repubblicane (che tl Ispi¬ 
rava a Salò) e il tipo di pa^ 
leclpaslone ad Avangua^ 
dia nazionale. 

Ho già detto che questa non è 
una conferenza stampa L insi¬ 
stenza su queste domande è 
Inutile, ^ una polemica infon 
data e strumentale Alla città 
non interessa la gente vuole 
risposte ai problemi ven 


Le nostre quindi sono do- 
Bande dlmestale, peasla* 
mo chiedere aolo chiari* 
menti sul canovaccio degli 
Impegni Alluri. Non vuole 
dare lei un'liiAimaslQne 
su quel periodo delle sua 
viti? 

Questa polemica tende a na¬ 
scondere una fase importan 
tlssims della De romana Non 
é la scalata personale di Giubi¬ 
lo e Sbardella Si afferma una 
dirigenza nuova, non legata a 
vecchi equllibn Passato o 
non passato attraversano tra¬ 
sversalmente 1 partiti A set 
tembre vedrete delibere di 
giunta sulla trasparenza e non 
solo per gii appalti li consi 
glio comunale non se ne starà 
per un anno e mezzo a discu¬ 
tere sulle eccezioni del rego 
lamento 

La critica del Pel alla sua 
elezloue è di fondo, l'ha 
defluita 11 «peiglor uomo 
della peggiore Dc«, l'opiKh 
slzlone è pregiudiziale,.. 
Sono convinto che un partito 


che ha una grande rappresen¬ 
tanza come il Pel non potrà 
sottrarsi al confronto sui pro¬ 
blemi 

Non l'ha Imbarazzata 
i'«abbracclo» del missino 
MaKhlo In consiglio co- 
munnle, sentirsi chiamare 
Cimenta? 

È un collega simpaticissimo, 
pieno di humor, basta ascolta¬ 
re con distacco le sue battute 

Ma le sue battute potreb* 
bero traslòrmarsl in un 
voto di sostegno... 

La maggioranza è e deve re 
stare autonoma Ma Marchio 
lo conoscete meglio di me, 
ama le battute 
Capitolo grandi opere. C'è 
una proposta del Pel per la 
trasparènza degli appalti: 
un forum che si concluda 
con un protocollo d'intesn 
tri Imprenditori, sindaca¬ 
ti, Comune. Sgombrerebbe 
Il campo nccuie sul 
«comitato d’affari* che al 


preparerebbe n gestire I 
miliardi del mondiali di 
calcio, chiarirebbe I 
porti con tutte le forte Im¬ 
prenditoriali, n eomloet» 
re dall'lialstaL Ut b d’ac¬ 
cordo? 

lo penso a decisioni delta 
giunta precedute da un'istrut¬ 
toria nette commissioni e da 
un confronto con le forze so¬ 
ciali Poi il confronto e la ra¬ 
tifica (o meno) in consiglio 
Ma U protocollo d'tntesa? 
La risposta è no? I sociali¬ 
sti, per bocca di Severi, di- 
cono di raodJvldere la pr^ 
posta del PcL 
Ci confronteremo 
Secondo lei negli anni tra 
U 'SO e U '€0 c'è Stato 11 sac¬ 
co di Roma oppure no? 
Pnma del piano regolatore 
del 62 rurbamsticaefacondi- 
zionata da strumenti urbanisti¬ 
ci inadeguati, le colpe non so¬ 
no delia classe dirigente d al¬ 
lora, ma di qt^ile carenze 


SEVERI 


Ritorna 

come 

vicesindaco 


gB Pierluigi Severi 47 anni 
socialista sarà i) prosindaco 
Per lui si tratta di un ritorno 
Aveva già ricoperto lo stesso 
incarico doti 81 all 86 Dal 76 
alisi è stato capogruppo in 
consiglio comunale Negli ul¬ 
timi tempi dopo aver abban¬ 
donato la componente che fa 
capo al sottosegretario Giulio 
Santóreili si è spostalo verso 
Dell Unto e Mananetti La sua 
candidatura a prosindaco è 
stala fortemente sponsorizza 
la dal responsabile enti locali 
del Psi Giusy La Ganga 





Pierluigi Severi 


COLLURA 

Sarà 

assessore 

anziano 


M Saverio Collura inge 
gnere dirigente dell Efim, en 
tra per la pnma volta in giunta 
E segretano dei repubDlicani 
romani E entrato in conslglp 
comunale pochi mesi dopo le 
elezioni dell 85 Per far posto 
a lui esce il suo collega di par¬ 
tito Ludovico Gatto contesta 
to assessore alla cultura Do 
po aver Inutilmente chiesto un 
Incarico di vicesindaco come 
quello socialista è riuscito a 
strappare quello di assessore 
anziano con delega all ufficio 
studi allo sport ai giovani e al 
turismo E la promessa di 
coordinarè i Mondiali del 90 



Saverio Coiiura 


MELONI 


Fanfaniano 
avrà il 
personale 


■■ Nuovo assessore al Per 
sonale Entra in giunta per la 
prima volta, ha 45 anni Fwfa- 
mano Dai 70 all 81 è stato 
Sindaco d) Cineto Romano e 
capogruppo deila De nella X 
comunità montana Laurealo 
in economia e commercio, è 
giornalista pubblicista ed ope 
ratore economico Vicepresi¬ 
dente dell Unione nazionale 
Industriali grafici ha fatto par 
te detta giunta detta Federla 
zio E stalo eletto per la pnma 
volta in consiglio comunale 
nell 81 


In un mattino 
fallì la campagna 
socialista 

LUCIANO «ÒNTAIIIA 


H Sembra un'eternità ma 
sono passati solo quattro me¬ 
si Era la sera deli'8 aprile, 
neH'aula Giulio Cesare si par¬ 
lava dei conti capitolini Im- 
prowisamente tra l banchi 
della maggioranza scese i) ge¬ 
lo Il capogruppo dei Psi ave¬ 
va appena annunciato «La 
giunta sta franando» Era il via 
alia campagna di pnmavera 
del socialisti romani, lanciata 
dai generale «pATls DeirUnio 
•De itiaffidab^», replicò qual¬ 
che giorno dopo in consiglio 
li segretario del Psi romano 
Sandro Natalini E poi un cre¬ 
scendo sempre più pesante di 
accuse agli ex alleati e pro¬ 
messe di chiudere una volta 
per tutte il matnmionio lor- 
mentatodelpentapaitito Era¬ 
no i giorni delie promesse di 
alternativa, delle sere m Cam¬ 
pidoglio con il segretano del 
ni Natalini che si infuocava 
con i repubblicani «Non vo¬ 
gliono ri>bandonare la Dc7 E 
noi faremo una giunta minon- 
tana di sintsira» 

L attacco socialista si è 
sciolto nello spazio di un mat¬ 
tino Quello deH'adonata in 
via del Corso dei big del garo¬ 
fano Un CraxI imtato rampo¬ 
gnò I suol compagni, spiegò 
che non poteva fare uno sgar¬ 
bo alla De Che tornassero a 
Canossa a volare un sindaco 
de Se propno Ci tenevano po¬ 
tevano cercare dì far luon Sh 
gnorello E ora in questo saba¬ 
to d agosto che incorona 
un'ex fascista e fido portavo¬ 
ce dell'altro ex fascista Vitto¬ 
rio Sbardella è fin troppo faci 
le stilare il bollettino dei vinti 
e dei vincilon della lena cnsi 
della riconquista democristia¬ 
na dei Campidoglio 
Ha perso il Psi perso al 
punto da ingoiare tutto il n 
tomo tnonfale della De an- 
dreottiana, la certezza che sul¬ 
la poltrona piu alta del Campi¬ 
doglio non siederà un sociali¬ 
sta La nnuncia ad ogni pro¬ 
gramma riformatore per la ca 
pitale del paese Perfino lo 
schiaffo di veder declassato il 


propno vicesindaco che avrà 
al suo fianco un pan grado re- 
pubblicano E dentro là squa¬ 
dra del garofano il grande 
sconfitto è Pàris Dell'Unto, un 
tempo generale oggi solo ca¬ 
pitano di una fetta minontarlà 
del partito Quando Craxi ha 
alzato la voce 1 suoi uomini 
fidati SI sono squagliali TUlU 
pronti (a parte Ciantranco Re- 
davld che ha pagalo perden¬ 
do il posto di prosindaco) a 
lasciare il vecchio capo, trop¬ 
po riottoso nel confronti del 
segretario nazionale, e a di¬ 
chiarasi craxiani doc Pala. 
Natalini, Quadrana sempre 
ipercritici con la De hanno 
traslocato e lanciato la nuova 
parola d’ordine tomianocon 
fa De ma almeno toglieteci di 
tomo Signorello L'ultimo af¬ 
fannoso tentativo per salvare 
la faccia 

Ha stravinto la De, la nuova 
democrazia cristiana ex fasci¬ 
sta e sensibilissima agli affari 
di Vitlono Sbardella Propno 
mentre la campagna di pnma¬ 
vera del ?» finiva in un bluff si 
scatenava la vera rivoluzione 
politica romana. Lo scudocro- 
ciato 'romano, commiasanalo 
per cinque anni e affidato ai 
fedele demiiiano D Onofrio, 
veniva nconquistato dagli an- 
dreottiani Ma androtttani un 
po’ particolan, passati per la 
comune militanza nella de¬ 
stra la milizia de nelle fife dei 
sindaco «degli scempi» Ame¬ 
rigo Peirucci, e approdab alla 
corte di Re Giulio con il soste¬ 
gno delle falangi di Comunio¬ 
ne e liberazione 

Strana e incredibile conclu¬ 
sione per una crisi nata per 
cambiare tutto in un Camfri- 
doglio flagellato dalle cnsi. E 
strana questa irresistibile vo¬ 
glia del Psi e dei laici di ada¬ 
giarsi nelle braccia del gover¬ 
natore Sbardella. Come se 
non ci fosse più niente da lare 
e che il compito più grande 
sia giocare attorno ad un tavo¬ 
lo la partita dei Mondiali mi- 
hardan Con quale prezzo per 
la città non è difficile immagi¬ 
nare 


MAZZOCCHI 


Premiato 

con 

un incarico 


B Antonio Mazzocchi de 
mocristiano sarà il nuovo as¬ 
sessore ai servizi sociali e alla 
scuoia Sostituisce Corrado 
Bernardo, «promosso» al 
commercio C la sua pnma 
esperienza da amministratore 
Nella De fa parte della com 
ponente di Azione popolare 
bis li gruppo che durante I ul 
timo congresso che ha eletto 
Giubilo segretano si e scisso 
dagli «amici» di Darida e Bub- 
blco consentendo cosi la vit- 
tona dell attuale candidato a 
sindaco Ed oggi, come ri 
compensa arnva 1 mcanco di 
assessore 


GERACE 



Bikini 
proibito 
perlestnuie 
di Ponza 


«Il sindaco, vista la nota dei parroci di Ponza e di Le 
Poma • Non é uno scherzo, ma t inizio di una serissima 
ordinanza del primo cittadino (democristiano) di Ponza 
che, confondendo le note dei parroci con le legri dello 
Stato, ha «ntenuto di dover intervenire a tutela della pub¬ 
blica decenza» per vietare la circolazione «in costume da 
bagno sulle strade, nel luoghi e uffici pubblici», «ad ecce¬ 
zione dei luoghi di balneazione» La «tutela della pubblica 
decenza», ancora una volta, è affidata a qualche centime¬ 
tro quadrato di stoffa E intanto vigili urbani e polizia di 
Ponza sono stati mobilitati per obbligare i turisti che vo¬ 
gliono fare un salto al bar al di là della strada a nvestirsi di 
tutto punto A quando i mutandoni ascellan anche per fare 
un bagno in mare? 


stanziati 
fiOO milioni 
per pulire 
le spiagge 


Seicento milioni per ripulire 
le spiagge nell'«anno del 
mare» t lo stanziamento 
che la Provincia di Roma ha 
ottenuto • sia pu/e in ritar¬ 
do - dalla Regione e che 
saranno destinati ai Comuni 
del litorale e del laghi «1 
Comuni - ha chiarito l'assessore provinciale airAmbiente. 
Athos De Luca - che non riusciranno a spendere I fondi 
entro quest'anno potranno predisporre un programma se¬ 
rio per il prossimo» La Provincia ha anche provveduto a 
far realizzare dai pittore Piero D Orazio un manifesto per 
l'tanno del mare» che verrà affisso nei centri del litorale. 


Sotto inchiesta 
li Istituti 
iterapkl 


Istituti fisioterapici sotto In¬ 
chiesta Il sostituto procura¬ 
tore Cesare Martellino ha 
avviato un'indagine su 
eventuali illeciti nella corre¬ 
sponsione di trattamenti 
economici ad alcuni dipen¬ 
denti e su presunte ìrregola- 


ntà nell inquadramento in ruolo di medici e paramedici o 
favontismi m occasione di concorsi e assunzioni in vari 
istituti tra cui II San Gallicano 


Nevicata 
a Santa Maria 
Maggioro 



Neve (artificiale) e musica, 
come da tradizione, questa 
sera a Santa Maria Maggio¬ 
re in ncordo della nericata 
(vara) che li 5 agosto 358 
ricopri i'Esquiìlno. La aduta dei flocchi, ancora una volta 
diretta dall'arch Cesare Esposito, sarà accompagnala da 
musiche di Haende), Bach, Vivaldi Mozart e Albinoni 
L'attore Riccardo Cucclolla interpreterà il ■Trattato rivolto 
alla Madonna dalla neve». 

liImntHICRtA È identificato il corpo 

J, * trovato giovedì dai carabl- 

I UOInO nien in avanzato stato di 

travato morto decomposizione in un ap- 
i i"-? partamenio di via Gaetano 

di POrtlldllS€ Asiolfi alPortuense Si trat¬ 

ta di Alberto De Malera, 57 
anni L'uomo, che viveva 
solo, sarebbe morto - stando ai primi accertamenti *- al¬ 
meno sei giorni fa per cause naturali I carabinien erano 
stati chiamati dai vicini, allarmati dal cattivo odore che da 
qualche giorno usciva dall'appartamento 


Si butta 
neli'Aniene: 
intossicato 
da acqua Infètta 


Ha tentalo il suicidio affo¬ 
gandosi neli'Aniene Non 
c'è riuscito, ma ora rischia 
di finire avvelenato Luigi 
Tedesco, 48 anni, sofferen¬ 
te di cnsi depressive, ieri 
pomeriggio poco dopo le 
16 si è buttato neli'Aniene 
dai ponte Tazio, in via Nomentana Nuova, ma è stato visto 
da una ■volante» di passaggio Gli agenti Di Biase. Pizzuti e 
Mantuano sono riusciti a calarsi sul greto del fiume e a 
lanciare una corda all'uomo, che è stato così tratto in 
salvo Nella caduta Tedesco si è procurato solo una lieve 
contusione al torace I medici del Poiiciinico hanno però 
deciso di ncoverarlo per intossicazione da ingestione di 
acque Infette 

Due ustionati fiammifero maneggiato 

con imprudenza, e dalla 
Oall alcool boccetta di alcool si è spri¬ 
lli fiammm gionata una fiammata che 

in iiaiiiiiic investito Attillo Picei, 52 

a San Bacilo enm e Alfredo Panetta, 31 

anni Nei pomeriggio di ieri, 
I due. nel loro appartamen¬ 
to di via Corinaldo, a San Basilio, stavano sterilizzando con 
dei fiammiferi alcuni aghi per curare un fonmcolo a un 
amico quando l'alcool contenuto m una boccetta ha preso 
fuoco Portati al pronto soccorso del Policlinico, i due 
sono stati ncoverati in prognosi riservata al Sant'Eugenio 
con gravi ustioni su tutto il corpo 


PIETRO tTRAMBA*«ADIALE 


Ex Cisl 
ottiene 
la casa 


M Nuovo assessore alla 
Casa Ha 45 anni ed è perito 
commerciale Proviene dagli 
ambienti del sindacalismo 
Cisl ed è stato eletto in consi¬ 
glio comunale per la pnma 
volta nell 85 Dal '76 all 85 è 
stalo consigliere di circoscn- 
zione Dair83 all 87 è stato 
membro de! Comitato di ge¬ 
stione della U^ Rm 16. poi, 
dopo li «riazzonamento» del- 
i estate scorsa, è passato, 
sempre nel medesimo organi¬ 
smo alia Usi Rm 10 Dopo 
1 ultimo congresso è entralo a 
far parte della direzione roma 
na delia De 


FRANCESCO PELOSI 

TENORE - PITTORE 

nell'ambito delie manifestazioni culturali indetto dalla 
' Pro Loco" di Espans (FR), sarà presente 

DALL’HAL 15 AGOSTO 

con una sua mostra personale di pittura Intitolata 

"OMAGGIO AD ESPERIA" 

Temi dominanti della circa cinquanta tata esposte saran¬ 
no Il leggendario castella normanno del t2O0 circa, 
affascinante nella sua splendida rovina, le caratteristloha 
piazzette a I costumi tradizlonsli esperiani 


Dal 16 sgotto lo mottn sarà ropUcsts notls vksint 
San Giorgio a Uri a rostarà sporta alcuni giorni. 


l’Unità 

Domenica 
7 agosto 1988 
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Negli ospedali reparti chiusi 
e personale insufficiente 
I problemi più gravi airUmberto I 
e al San Giovanni 


U«emergenza sanità» estiva 
radiogr^ata in un rapporto 
del Tribunale 
per i diritti del malato 


n Policlìnico dimezzato dalle ferie 


Mezzo Policlinico Umberto 1 «chiuso per ferie», il San 
Giovanni marcia a passo ridotto con i pazienti che 
boccheggiano per la mancanza d’aria. Ma c’è anche 
il Cto con due soli medici per centinaia di interventi 
al pronto soccorso. La lista dell’uEmergenza sanità 
estate» è lunga. Per il terzo anno consecutivo l'ha 
puntigliosamente compilata il Tribunale dei diritti del 
malato del Movimento federativo democratico. 


GIANCARLO SOMMA 


■1 Romani, d'estate non 
ammalatevi e non pensate 
nqppure di rivolgervi agli 
ospedali pubblici. Qualche fe¬ 
lice eccezione a parte, vi tro¬ 
vereste proiettati in gironi 
danteschi fatti di reparti chiu¬ 
si, medici ed infermieri latitan¬ 
ti, strutture insufficienti, catti¬ 
ve condizioni igieniche, e per¬ 
sino poca aria. L'allarme è sta¬ 
to lanciato dal Tribunale dei 
diritti del maialo del Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co, che per il terzo anno con¬ 
secutivo ha redatto un rappor¬ 
to suir«Emergenza sanità 
estate», basato su centinaia di 
telefonale giunte ad un cen¬ 
tralino appositamente Installa¬ 
lo (il numero è 35.35.30, dal 
lunedi a) venerdì) e su diverse 


Cisterna 

Dubbi 

sullo stupro 
in auto 


■i Tornerà in libertà il tuni¬ 
sino accusato di violenza car¬ 
nale da Rita la donna Che 
tre giorni fa, a Cisterna di Uil- 
na, accusò l’uomo di averla 
stuprata? Oli inquirenti non 
escludono questa possibilità, 
alla luce dei nuovi elementi 
emeni dalle indagini. Infatti, 
secondo la testimonianza del 
gestore di un bar di Borgo Flo¬ 
ra, la località a pochi chilome¬ 
tri da Cisterna dove sarebbe 
avvenuta la violenza, Rita sta¬ 
va paisegdiando con Belka- 
hlla Salem Ben Hablb, il tunisi¬ 
no arrestato, e sembrava che 
fossero amici. Invece la don¬ 
na aveva dichiarato che l’up- 
mo l'avrebbe fatta salire In au¬ 
to mentre faceva l'autostop in 
aperta campagna. 


ispezioni dirette 
Il quadro complessivo, an¬ 
che se migliore di quello degli 
anni precedenti, evidenzia un 
aggravamento dei già tanti 
disservizi dei periodi di fun¬ 
zionamento normale delle 
strutture ospedaliere (scarsa 
qualità e quantità media dei 
pasti serviti, mancanza di 
biancheria, Insufficente servi¬ 
zio ambulanze ecc.). Sono pe¬ 
rò diminuiti i ricoveri di anzia¬ 
ni, a causa di una maggiore 
selezione al momento delie 
accettazioni e della tendenza 
a dimetterli nel minor tempo 
possibile. I «piani ferie» hanno 
funzionato In modo alterno. I 
problemi più gravi, come al 
solito, il presentano i grandi 
complessi ospedalieri, innan¬ 


zitutto il Policlinico Umberto l 
e il San Giovanni Tra i noso¬ 
comi più piccoli non manca¬ 
no isole relativamente felici, 
come il San Giovanni Battista 
alla Magliana (ambulatori e 
reparti lutti aperti, piano ferie 
rispettato al 99%. buon vitto 
ecc.), ma neppure i problemi 
comuni ai «fratelli maggiori». 
Ecco alcune delie situazioni 
radiografate dal rapporto del 
Tribunale dei diritti del mala¬ 
to. 

PoUclInlco C/mberto I. Dal 

primo agosto sono chiuse le 
cliniche ed i reparti di neuro¬ 
chirurgia, neuroinfantile, 
odontoiatrica, reumatologica 
e terapia medica sistematica; 
per le ultime tre la chiusura 
non era stata prevista nel pia¬ 
no ferie. La prima e la secon¬ 
da cllnica ostetrica hanno ri¬ 
dotto di oltre il 50% il numero 
di posti letto utilizzabili (da 
1 li a 83); nelle cliniche medi¬ 
che la riduzione è stata del 
34% (da 358 a 237 posti). Si è 
inoltre verificata, a causa di al¬ 
cuni lavori, l’interruzione del¬ 
l'attività di numerose camere 
operatorie (pnma clinica chi¬ 
rurgica, cardiochirurgia, clini¬ 
che ostetriche, neurochirurgia 
ecc.). Rimarranno chiusi per 
tutto il mese di agosto diversi 


laboratori (quelli della terza 
clinica medica, della clinica 
malattie infettive, della clinica 
urologica, delle cliniche pe¬ 
diatriche ecc.). Il periodo esti¬ 
vo > sottolinea il Tribunale dei 
diritti del malato - ha aggrava- 
to la già cronica carenza di 
personale, soprattutto per 
quanto riguarda gli infermieri 
professionali, con un conse¬ 
guente peggioramento della 
funzionalità dei servizi. Il nu¬ 
mero di degenti al 1* agosto 
era ridotto a 1192 ricoverati e 
38 in day hospital, rispettiva¬ 
mente il 45% e i'80% in meno 
del mese di maggio. 

San Giovanni. Nessun re¬ 
parto chiuso, ma 11 personale 
medico e paramedico in ago¬ 
sto è inferiore alla norma del 
25%, con una pari riduzione 
del numero di posti Ietto. Me¬ 
diamente, è disponibile un in¬ 
fermiere ogni 15 pazienti 
L'organico sottodimensionato 
si fa sentire soprattutto tra gli 
anestesisti (anche se dovreb¬ 
bero arrivarne due nuovi) e 
nelle camere operatone, che 
funzionano a niente. I reparti 
sono scarsamente aerati, pro¬ 
blema - vista la temperatura - 
molto sentito soprattutto dal 
pazienti più anziani. Si sono 
aggravati i normali problemi 


Igienici, d) carenza di bian¬ 
cheria e del Vitto, servito in 
orari inadeguati. 

San Camillo. Il padiglione 
«Ftaiani» ha chiuso uno dei 
due reparti, e in quello di ma- 
xillofacciate, che rimarrà 
aperto, sarà s<^peso il servizio 
di consulenza dentistica. Di¬ 
minuiti gli Interventi ih chirur¬ 
gia generale, almeno per i casi 
meno urgenti. Per carenza di 
personale nmarranno chiusi 
agli esterni (ino ai 30 agosto 
l'ambulatorio radiologico e if 
centro di reumatologia del pa¬ 
diglione «Cesaipino». È da se¬ 
gnalare la riattivazione del 
servizio di eliambulanza, di 
CUI beneficierà tutta la regione 
01 San Camillo è l’unico ospe¬ 
dale di Roma che ha una piaz¬ 
zuola per elicotien). 

C.T.O.. il personale è ndot- 
to del 25%, ma nessun reparto 
è stato chiuso. Problematica, 
però, la situazione del pronto 
soccorso, che deve coprire 
dai 100 ai 120 interventi al 
giorno e che nsente più degli 
altri settori delta carenza di 
personale. Funziona infatti 
con soli due medici ed altret¬ 
tanti infermieri in un periodo 
In cui aumenta il numero del 
traumatizzati in incidenti stra¬ 
dali. 


Arrestato anche il secondo stupratore 


Violentata da un amia) 

Gli aveva diiesto un passalo 


■i Sconvolta per la violen¬ 
za subita si è lanciata fuori dal¬ 
la macchina ed ha urlato: «Mi 
hanno violentato, arrestateli». 
E le manette sono scattate in¬ 
torno ai polsi di Carlo Sciplo* 
ni, 28 anni, e Giancarlo Villi, 
dì 26. Sono accusati dì seque¬ 
stro di persona e violenza. 

L'altra notte, Intorno alle 
4,30, una pattuglia dei com¬ 
missariato di Fiumicino ha fer¬ 
mato f)er un normale control¬ 
lo una 127 che procedeva len¬ 
tamente, sulla Portuense, a 
poca distanza dallo Zoo-safa¬ 
ri. Mentre gli agenti guardava¬ 
no i documenti dei due giova¬ 
ni è uscita piangendo dalla 
macchina Barbara M. di di¬ 


ciannove anni, in evidente sta¬ 
to di shock. Aveva chiesto un 
passaggio, era stata ripetuta- 
mente violentata. «L'hanno 
fatto sul sedile posteriore - ha 
raccontato Uno mi teneva 
per le spaile e l’altro mi vio¬ 
lentava Poi si sono dati il 
cambio. Avevo paura, ero ter¬ 
rorizzata. Li ho lasciati fare». 

Barbara, che abita a Casal- 
bruciato. era uscita alla ricer¬ 
ca di una farmacia aperta. 
Aveva la faccia gonfia per un 
torte mal di denti. Giunta a 
Termini alle 11,30, non sape¬ 
va più dove andare, ha chiesto 
un passaggio, si è fermata la 
Fiat 127 con Carlo ScipionI e 


Giancarlo Villi. La ragazza co¬ 
nosceva Villi, che abita vicino 
alla sua casa al Tiburtino, si è 
fidata. Appena Barbara è sali¬ 
ta la macchina è partita a tutta 
velocità. Ma non alla ricerca 
di una farmacia. 

La 127 ha traversato rapida¬ 
mente la città ed è arrivata sul¬ 
la Portuense. Qui, vicino allo 
Zoo-safari, i due giovani si so¬ 
no fermati in un posto appar¬ 
tato, hanno intimorito Barba¬ 
ra e uno dopo l’altro Thanno 
violentata. Quando sono ri¬ 
partiti, tre ore dopo, sono in¬ 
cappati nella volante della po¬ 
lizia. 

I due ragazzi hanno respin¬ 


to tutte le accuse, hanno detto 
che Barbara era consenzien¬ 
te, che «non l'hanno toccata 
nemmeno con un dito per ob¬ 
bligarla ad avere rapporti», 
che non l'hanno minacciata. 
Gli agenti hanno portato Bar¬ 
bara in ospedale, dove è stata 
sottoposta ad una visita 
cialistica ed è stata subito di¬ 
messa. f due giovani, invece, 
sonb stati accom^gnati inve¬ 
ce al carcere di Regina Coeli 
sotto l'accusa dì violenza car¬ 
nale e sequestro di peraona 
per essere interrogati. Il sosti¬ 
tuto procuratore Davide lori 
ha confermato le accuse e ha 
emesso contro di loro due or¬ 
dini di cattura DMF. 



Solo nella corsia deserta. Le ferie hanno dimezzato posti e perso¬ 
nale negli ospedali romani 


San Lorenzo 

Magazzino 
distrutto 
dalle fiamme 


■■ Le fiamme » sono spri¬ 
gionate all’improvviso alle tre 
di ieri notte. Un odore acre si 
è diffuso nell’ana. il fuoco ha 
distrutto completamente il 
«Srl Box 15», un capannone 
adibito a deposito di tessuti e 
abbigliamento in via dei Luca¬ 
ni 22, a San Lorenzo. Sul po¬ 
sto sono arrivati subito nove 
automezzi dei vigili dei fuoco, 
ma non sono riusciti aspegne- 
re le fiamme pnma che di¬ 
struggessero tutto. La polizia 
sta indagando sulle cause 
dell’incidendio. Il padre del ti¬ 
tolare. Antonio Lucca, ha det¬ 
to che il figlio non ha mai rice¬ 
vuto minacce o tentativi di 
estorsione. 


Mandela 

Rapinato 

rufiìcio 

postale 


tm Urla, panico, un paese in 
subbuglio, ieri mattina alle 
dieci a Mandela, un paesino a 
quaranta chilometri da Roma, 
una rapina aH'ufficio postale 
ha (atto vivere agli abitanti 
momenti di paura. Due bandi¬ 
ti sono arriva ti in moto davanti 
alle poste e senza togliersi il 
caso sono entrati. Alnmprov- 
viso hanno estratto le armi, 
una pistola e un fucile a canne 
mozze. Hanno minacciato tut¬ 
ti i presenti e si sono impadro¬ 
niti di due milioni in contanti. 
Poi sono fuggiti sulla molo a 
tutta velocitar Sul posto sono 
amvati subito i carabinieri, 
che hanno organizzato una 
battuta senza, però, rintrac¬ 
ciare I rapinatori. 


Handicap 

Eliminate 
le barriere 
^ Corso 


■i Ma che cosa sarebbe 
Roma, se non ci fossero tra 
due anni i Mondiali di calcio'^ 
La domanda diventa sempre 
più legittima poiché non si 
muove foglia se non in vista 
del campionato e nascono 
progetti, buone intenzioni, 
grandi speranze Così i lavori 
eseguiti in via del Corso per 
l'eliminazione delle barriere 
architettoniche che impediva¬ 
no ai portatori di handicap di 
partecipare atta vita cittadina, 
«costituiscono - (a sapere il 
Comune - l'inizio concreto di 
un programma concordato 
tra l'assessorato ai servizi so¬ 
ciali e ai lavori pubblici per 
l'attuazione della legge che 
disciplina fa questione e l'ade¬ 
guamento dei trasporti pubbli¬ 
ci». 

E questo inizio è dovuto 
principalmente al fatto che si 
vuole consentire una piena 
^rtecipazione dei cittadini 
con handicap fisici a quell'e¬ 
vento di straordinaria impor¬ 
tanza per Roma che sono, ap¬ 
punto, i Mondiali. Questo, 
dunque, l'obiettivo finale. Il 
1990 è così l’occasione (che 
vedrà impegnate istituzioni e 
aziende pubbliche diverse co¬ 
me Atac e Coni) che servirà 
ad accelerare la realizzazione 
concreta di tutte quelle opere 
per far partecipare gli handi¬ 
cappati ad Iniziative culturali e 
sportive. 


Mondiali 

Costruttori: 

«Fateci 

lavorare» 


ma } piccoli e medi impren¬ 
ditori edili romeni temono di 
restare tagliati fuori dal gran¬ 
de giro d'affari innescato dal¬ 
le opere per i Mondiali del 
'90. Un timore che la presi¬ 
denza dell'Associazione co- 
strutton romani ha posto in 
primo piano negli incontri 
che, nei giorni scorsi, ha avuto 
con tutte le forze politiche cit¬ 
tadine. tiGli Imprenditori > si 
legge in un comunicato del- 
l'Acer > hanno in particolare 
sottolineato come sia neces¬ 
sario che nella composizione 
dei raggruppamenti affidatari 
dei lavori venga garantito, a 
fianco della presenza di im¬ 
prese romane di grande di¬ 
mensione, anche un congruo 
ruolo delle forze imprendito¬ 
riali medie e piccole». 

Solo ia loro partecipazione 
alle grandi opere per Roma 
'90 - sostengono 1 piccoli e 
medi costruttori - può assicu¬ 
rare «la stabilità della struttura 
produttiva locale, a livello Im- 
prenditonale, di quadri inter¬ 
medi e dei lavoratori del set¬ 
tore, in un ambito di continui¬ 
tà operativa». Nel corso degli 
incontri con le forze politiche 
- conclude con soddisfazione 
l'Acer - i costruttori romani 
hanno ricevuto sufficienti assi¬ 
curazioni sul ruolo che saran¬ 
no chiamati a svolgere nei 
prossimi mesi, in particolim 
in relazione «al coinvolglmen- 
to deirimprenditoria romana 
nelle realizzazioni dei Mon¬ 
diali». 


Romano ucciso a Carsoli 

Trovato carbonizzato 
in un bosco due mesi fa 
Indiziate tre persone 


mm Semi carbonizzato, se¬ 
polto in un bosco di Carsoli, 
in provincia de L'Aquila. Cosi 
un cercatore di funghi trovò il 
31 maggio scorso il suo cor¬ 
po. L'uccisione di Massimo 
^tena, 46 anni, romano, 
con molti piecedentf penati 
alle spalle, è nmasta per mesi 
un mistero. Ieri, in una nota 
ufficiale. J carabinieri hqnno 
rivelalo di aver arrestato tre 
persone, due pregiudicati e la 
madre di uno di loro, indiziati 
di aver preso parte in qualche 
modo all'esecuzione di Massi¬ 
mo Scatena. 

I tre arrestali, Pasquale Lu- 
cangelì, 30 anni, gestore di un 
ristorante a Rio Freddo, Silcio 


Cimei, 21 anni, gommista, e 
sua madre Maria Gabriella Del 
Duca, 46 anni, sono finiti in 
carcere accusati per ora di de¬ 
tenzione illegale di un fucile. 

Il toro coinvolgimento nell'o¬ 
micidio, secondo le rivelazio¬ 
ni degli inquirenti, appare pe¬ 
rò molto verosimile. I due uo¬ 
mini e la donna sono stati già 
interrogati dal Procuratore , 
della Repubblica di Avezzano, 
mentre le indagini dei carabi¬ 
nieri proseguono per acquisi¬ 
re ulteriori elementi. Ai tre si 
arrivò dopo la difficile identifi¬ 
cazione del cadavere semi 
carbonizzato e dopo le prime 
indagini sulla vita di Massimo 
Scalena. 



IL PREMIO VENERE 1988 

Si è svolto nel ben noto giardino delia 
Città del Mobile Rossetti il Premio 
Venere 1988. Durante la manifesta¬ 
zione sono state premiate personali¬ 
tà dell'industria dell’arredamento e 
dello spettacolo. Hanno presentato 
la manifestazione Sara Pastore e 
Riccardo Modesti. Tra gli ospiti sono 
anche intervenuti Teddy Reno e Rita 
Pavone. È stato consegnato il Pre¬ 
mio Venere 1988 allo scrittore e sce¬ 
neggiatore cinematografico Sabatino 
Ciuffini per il suo libro, di recente 
pubblicazione, dal titolo «Sfregazzi», 
una giornata di vita quotidiana in 
versi e in prosa. Il libro è illustrato da 
noti pittori come Ennio Calabria, 
Maurizio Rossetti (nella foto) - che 
durante la serata ha presentato an¬ 
che la sua cartella grafica dai titolo 
«La Roma conosciuta e la Roma na¬ 
scosta» -, Renzo Vespignani, Cesare 
ZavattinI ed altri grandi pittori. 



ALLA CITTA’ DEL MOBILE 

ROSSETTI 

PREMIO VENERE 
PER L'ARREDAMENTO XIII ED. 

CONSEGNATO ALLO SCRITTORE SABATINO CIUFFINI 
PER IL LIBRO «SFREGAZZI» DI RECENTE PUBBLICAZIONE 





Nella foto; TeWj Reno, Rita Pavone, Nonno Ugo, Maurieio Rossetti, lo scrittore Sabatino Ciulfìnl vincitore del Premio Venere per il suo libro dal titolo «Sfregani» 



PUNTI VENDITA ROSSEni: Via Salaria Km. 19,600 Tel. 6918141 R.A. Via Casilina Km. 22,300 Tel. 9462135 Via Nettunense Km. 7 Tel. 0343654 
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Otfgf. domenica 7 agosto, onomastico; Gaetano 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Viale Angelico invasa da un fiume d'acqua. Nel pomeriggio è 
scoppiata all'Improvviso una conduttura pnncipafe dell’acque¬ 
dotto. Lungo l'ampio viale decine e decine di auto Infangate da 
una coltre melmosa, interi scantinati sommersi e i negozi al 
piano terra come colpiti da un terremoto: botti di olio, di vino 
e altri contenitori squarciate e sballottate di qua e di là. E 
Indumenti di ogni genere trascinali per strada da piccoli flutti. 
Anche I prodotti alimentari, soprattutto fanne e marmellate, 
sono andati perduti tra fango e calcinacci. In certi punti l'acqua 
ha superato il mezzo metro d'altezza. 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale I ) 6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-l-2-3'4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopaljcj 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea- Acqua 575171 

Acea. Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci O^aby sitier) 316449 

Pronto ti ascolto (lossicodipen-'- 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


ITRASraRTI 

Radiotaxi 3570-387S-4994-8433 


Ps' informazioni 4775 

Ps: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumiano 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Afac Ufficio utend 469^444 
Acotral 5921462 

S.A.PE.R (autolìnee) 490510 
Marozzi (auftdinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleagio 6S43394 

Coflalti ^ici) 6541084 


OmiNAU DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Cdcmna) 
Esquilino; viale Manzoni 
ma Rovai); viale Manaoni CS. 
Croce in Cerusaiemine> via (tt 
Porta M^Hpore 

Flaminio; corso Prandi; vii ftè- 
minia Nuova (fronte Vigna Slet- 
luU) 

Ludovìsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceldor e Porta Pinda- 
na) 

Partoii: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
IVevi: via del Iritone 01 Menag* 
gero) 



■ MOSTRE 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone Sistlno della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani.. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

GaUcrIa nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Perini, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la gallena è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

U nnicite della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archivi/Eur. Ore 9-14. domenica chiu¬ 
so. Per le visite guidate telef. al 59.20 371. Fino al 10 dicem¬ 
bre. 

Oltre U giardino. L'architettura dei giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch. via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. ^ , 

Imago Martae. L'Iconografia della Madonna nell arte cristiana, 
dal Paleocristiano airsOO; dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. Fino al 2 
ottobre. 

I aagttl del allenilo. India e MonacheSimo; la cultura dell'ascol¬ 
to. Fotografie di Sebastiana Papa. Palazzo Braschi. piazza 
San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, 
domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino aJI’ll settembre. 



■MUSEI E OAUJmC■■■■■■■■■■■■« 

Mnael Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 67.82.862. Ora¬ 
rlo; feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20,30-23, chiuso II lunedì. Ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mesé. TVa le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere Capitolina, Cala¬ 
te morente, te Lupa etrusca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Dotte Pampblll. Piazza del Collegio Romano l/a (tei. 
67.94.365). Orarlo: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13, Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippl, Caravaggio, 
tiziano. Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Mvaeo degli ftnimenU muilcall, Piazza S. Croce in Genjsalem- 
me, 9/A, lei. 75.75.936. Orario: feriali 9-13.30, festivi 

9- 12.30, Ingresso lire 2.000. VI sono esposti oltre 800 stru¬ 
menti dall'antichità ad oggi. 

Mttaeo deU’energla elettrica. Piazza Clio Rufino (Fiera di Ro¬ 
ma). Ore 9-13 e 16-20. Tel. 51.41.686. ingresso libero, 

■ PISCINE 

La Noeetta. Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62.S8.952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamento 
mensile è di lire 70.000 più iscrizione. Scuola di nuoto 

HMlna delle Rose. Viale America 20 (Eur), tei. 59.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la mattina e 
6.500 il pomenggio. Sabato e festivi rispettivamente 6.500 e 
8.000 lire. Si possono scegliere combinazioni. 

Kursaal. Ostia Udo, lungomare Lutazio Catuio, tei. 56.70.171. 
Aperta dalle 9 alle 18.30. sabato e domenica 8.30-19. In¬ 
gresso Ornila lire; abbonamento mensile 70miia lire. 

Spiani Club Villa PampblU. Via della Noeetta 107; tei. 
62.58.555. Unica combinazione per frequentare il club (pi¬ 
scina, tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile, co¬ 
sto ISOmila lire. 

là Slesia. Vìa Pontina, km 14.300. Tel 52.04.103. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Apertura 9 
chiusura 19; tesserino (duemila lire) per tutta l'estate e in¬ 
gresso che costa lOmila lire per mezza giornata e 15mila 
tutto il giorno. Ci sono anche abbonamenti. 

Alna Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei. 76 66.888. L'iscrizione 
i costa 10,000 lire (obbligatorio il certificato medico) Pisci¬ 
na aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica Ore 

10- 13 e 14-17. Abbonamento unico, 10 ingressi, 35mi]a lire. 

LmUo Duolo. Via di Villa in Lueina, tei. 54.25 522 Aperta dalle 

9.90 alle 20. Ingresso L. 3.500 in due fasce orari: 9.30/14 e 
14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con insalata di pasta, 
•capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di frutta. 

Sbungri-lu. Piscina raffinata e costosa. Aperta dalle 9 alle 18. 
ingresso (comprende lettino, spogliatoio e ombrellone) da 
ISmila lire, con turni ridotti(ore 9-13o 13-Ì9)da lire lOmi- 
la. L'abbonamento per dieci ingressi costa 120mtla lire 


■ TABACCAI 

IctKOKrUloDei viale TVasievere corso Vittorio Emanue¬ 
le I77i via Quintino Sella 45; via Arenula 32, Portico D'Olla- 
via 2; via Cavour 327; vta (lei Baullari 36; via Dandolo 36. Il 
ciré., via Priscilla 126; via Flaminia 73; via Tripoli 30; piazza¬ 
le Flaminio 684. HI elnt viadeiLaUni37,IV ciré.; via Monte 
Cervialto 146; piazza Fllanlera 4; via Nomentana 463, via 
Valsolda 45. XVII circi via Porla Cavalleggen 3, via Crescen¬ 
zio 91; via Andrea Dotia 77; via della Conciliazione 31; via 
dei Gracchi 64; viale Angelico 58: via Cicerone 68; piazza 
Cola di Rienzo 83, via Marcantonio Colonna 37; via della 
Giuliana 34; via Ciro Menotti 28. XI ciré.: via Ostiense 158/c. 
XIII clre.i via F. Galeotti 45; piazzale Don Luigi Sturzo 30; 
viale Aeronautica 82. XVIIl ciré.: via P. Sanlacroce 192; via 
E. Bondl 209; via S. Damaso 57; piazza Irnerio 8; via Casalot- 
II 189; XIX «Irc.t via Torrevecchia 579; via Olannlli 29, via 
della Palraarola 5; via Piisciano 24; via Pereira 5. XX circ.i 
piazza Umberto 15. 



Elisabetta Terabust c Denis Bragatto In «Step test. 


DANZA 

Terabust, 

destrezza 

fluttuante 

■1 È sempre un piacere an¬ 
dare a vedere uno spettacolo 
delTAterballetto, non fosse al¬ 
tro per la presenza magnetica 
e propiziatrìce della loro 
guest-star preferita Elisabetta 
Terabust. £ lei a catturare lo 
sguardo affascinato del pub¬ 
blico mentre si destreggia flut¬ 
tuante fra i tre maschietti dan¬ 
zatori in Step lext. È ancora tei 
a fungere da imprescindibile 
fil rouge della trama frammen¬ 
tata e singhiozzante di tensio¬ 
ni che Porsythe Incolla con 
estro sulla Ciaccor^ in re mi¬ 
nor di Bach. È infine lei a dare 
di se un'immagine rarefatta di 
perfezione stilistica, di raffina¬ 
mento estenuato delie proprie 
capacità tecniche che non tra¬ 
discono più io sforzo fisico, 
ma solo espressione ed 
espressività incantevole. Uno 
zenith di maturità artistica che 
rende preziosa ogni appari¬ 
zione di queste danzatrice e si 
fa cuore di ogni programma 
presentato, compreso quello 
aH'Aventino. dove - per la se¬ 
conda rassegna di Punto Dan¬ 
za - Step text s'incastonava 
fra altri due brani. Amedeo 
Amodio. autore accanto a 
Forche delle coreografie 
eseguite, si rivela miglior ta¬ 
lent-scout di giovani promes¬ 
se della danza che come crea¬ 
tore originale. A sud di MO‘ 
zarl e il nuovissimo Maestro 
di CoppeHù pullulano di 
splendidi elementi che ver¬ 
rebbe la pena di citare al com¬ 
pleto, ma il disegno coreogra¬ 
fico non li amalgama In un'i¬ 


dea efficace e si continuano 
ad ammirare i singoli vìrtuisi- 
smi come susseguirsi giustap¬ 
posto di passi e passetti. Vo¬ 
lendo è letteralmente uno 
•step text», cioè una «trama di 
passi» anche questa. Ma è al¬ 
tro da Forsythe. □ F.B. 


MOSTRA 

Graffiti 
dì danza 
su tela 

H Silhouettes sfibrate ver¬ 
so l’infinito, muscolature 
asciutte e frementi che si tor¬ 
cono nella tensione del movi¬ 
mento. Protagonisti di queste 
mute performances non sono 
però danzatori reali, bensì im¬ 
magini catturate dai pastelli 


terrei di Cito Mandreìli al 
mondo effimero di Terrore. 
Nella sua grafia nervosa e af¬ 
fusolata si trovano ritratte la 
Savignano e Ouotyn Carlson. 
la Fracci e altri cigni sfuggiti 
alle luci della ribalta per rifu¬ 
giar^ nei quieti spazi bidimen¬ 
sionali delia pittrice. 

Pallida musa ibrida, Clio ha 
fuso danza e pittura in uno 
stretto connubio, trovando - 
lei che non ha mal fatto danza 
- l'ebbrezza inconfondibile 
delle ptrouettes o la vertigine 
dei cambrés nei suol •graffiti» 
di linee. Emotions, titolo del 
suo ultimo vernissage, racco¬ 
glie più pasteiii dedicati a 
granai interpreti dette danza e 
dei mimodramma, dove il so¬ 
gno di danzare si fa segno e il 
palcoscenico si contrae al 
centimetro (di solito 70x100), 
incastonando per sempre gli 
attimi rubati alia scena. La 
mostra di Clio Mandreiii è visi¬ 
bile ail'Aventino (largo Amgo 
VII. 5) fino al 12 4osto, m 
pertinente contem^raneità 
alla rassegna che vi si svolge. 
Di danza, appunto. 


OGGIPOMAWI 

E Alice 
chiude 
«The voice» 

B Orto Botanico Ongres- 
so Pontanone del Gianicoio). 
Stasera (21,30) Alice conclu¬ 
de, anche questa volta con 
una produzione originale, il 2* 
festiva) intemazionale «The 
voice». La cantante italiana 
presenta una accurata scelta 
di canzoni, su musiche che 
vanno da Satie a Fauré, da 
Battiate a Lennon e MeCar- 
tnw, fino a Ferré. 

ÌÈCià Tiberino. All'Isola per 
l'estate prosegue romagsio 
all'America latina: sul palco 
centrate alle 21 proiezione del 
film «Pobre Manjxisa» di Raul 
de la Torre, alle 22,30 concer¬ 
to del percussionista argenti¬ 
no Martin Saint Pierre. 

Anche al Videosalotto. per 
iniziativa di Ciak 84, «Tutta l'A¬ 
merica latina in video». Do¬ 
mani'. ore 21 «La pelicula del 
Rey» di (terlos Sorìn, alle 
22,30 II Teatro fantastico dì 
Buenos Aires d) Silvia Wladi- 
mivsky in «Teatrotango»; stes¬ 
so programma al videosalot¬ 
to. 

Areno Kristoll (Ostia, via dei 
Pallottini). Per meeting delio 
spettacolo «Made in Iwy», la 
Compagnia dell'Atto presenta 
stasera, ore 21, «TI darò quel 
fior» di Marco Mete e Renato 
(^mpese. Ospite di recente al 
primo New Yoric Festiva) of 
Art, lo spettacolo di Mete of¬ 
fre una rievocazione del café 
chantant. Per il cinema, alle 
22,30 proiezione del film 
«Cera una volta l'America» di 
Leone. Domani riposo, si ri¬ 
prende martedì con tuttocine- 
ma. 

Cinema. Al Cineporto della 
Farnesina oggi (dalle 21 in 


poi) «Ritorno al futuro» di Ze- 
meckise «Rotta verso la terra- 
di Nimoy; domani «Vivere e 
morire a Los Angeles» dì Frie- 
dkin e «La retata» di Manlde- 
wicz. AirEurìtmla (Parco de) 
Turismo all'Eur) og^, <M)e 
21,30 «Omicidio a luci rosse» 
(con replica in chiusura) e 
•L'amico sconosciuto»; do- 
mani «li postino suona sem¬ 
pre due volte» (con replica) e 
■King Kong». 

Temirtette. L'attività continua 

P er tutto il mese di agoelo al- 
interno della Baailice di S. 
Nicola In Carcere, In vta del 
Teatro Marcello, 46. Oggi alle 
ore Ì8 lettura dramipatlca, 
con murica, del «Rorettl di 5. 
Francesco»; segue una visita 
guidata alla Basilica. 


TEATRO 

A Fondi 

«Supermarket 

Show» 

■i In i^azu delie Benedettine 
di Fondi va in scena domani, 
neli’ambllo delia raesegna delle 
compagnie de) Basso laao. «Su- 
permarkel Show», di Anonimo 
Caetano, messo in scena da «U 
Ribalta» per te regia d) Raimondo 
Sasso. Alte rassegna hanno par¬ 
tecipato le compagnie «U Sipa- 
no». con te novità di Rocco Raso 
•Le Zitelle» e te regia di Nino Ca¬ 
nale; «l'Arte e loS^itecolo» con 
■L’incredibìte storia dell'uomo 
chiamalo Montana» e te regia di 
Franco di Dioco e Daniele Val- 
maggi; S.P. Pondi 83 con «Sarà, 
ma IO non ci credo» novità di Gi¬ 
no Fiore e te regia di Timodto; 
•la Briciola» con «Il mateio im¬ 
maginano» di Mokère e te regia 
di Gianni Villani. 

Il 10 agosto sarà inaugurata da 
Nino Maniredi te rassegna cine¬ 
matografica «Manfredi scelto da 
Manfredi». 


Ride bene chi ride neD’Orto Botcìnico 


Mi Ma non si sentiranno un po' vecchi, or¬ 
mai. questi nuovi comici? Anche perché, dicia¬ 
mo le verità, Daniele Formica non è più tanto 
nuovo, cosi come i (ìemelli Ruggerì e Vito e 
Sabina Guzzanli e David Riondino. Meno noti 
sono forse i nomi di Stefano Nosei (ma non 
tanto, dopo il Carneua/e televisivo), Gioele 
Dix, Ennio Marchetto. Daniele ÌVambusti, Trio 
Carbone e Daniele Luttazzi. È vero che per 
«nuovi» si intende Nuova comicità, quella un 
po' surreale, demenziale, fredda, che da alcuni 
anni, facendo appello a Totò, Petrolini e Woo- 
dy Alien cerca di guadagnare terreno tealral- 
televisivo. Ma ne abbiamo viste troppe, in que¬ 
sti ultimi tempi, di rassegne di «nuovi», per non 
sapere che difficilmente si trova un comun de¬ 
nominatore fra tutti, infatti ognuno ha it suo 
stile, ha li suo chiodo fisso, i suoi modelli, la 
sua area di appartenenza. Per cui sarebbe più 
giusto dire «Rassegna di Comici» o «Comici in 
rassegna» o «Rassegnamoci, o comici». 

Comunque sia, da martedì fino al 13 agosto, 
i «nuovi comici» si esibiranno all'Orto Botanico 
con questa scaletta e questi contenuti. MartcA 
9, Daniele Formica in concert il comico in 
questione non ha bisogno di presentazioni e il 
suo concert (in compagnia di Roberto Zam- 


ÀNTONRUA MARRONE 



Vito od I gemelli Ruggerì 


purìini) potete immaginarlo come meglio vole¬ 
te, se conoscete un po’ II' buon vecchio Foimi- 
ca. MercoleA 10, Gemelli Ruggerì e Vito in 
Storie da Croda ovvero che cosa succede se 
dalla Repubblica popolare di Croda vengono 
inviali in Italia alcuni artisti in «missione cultu¬ 
rale» e a loro viene affiancato un factotum ita¬ 
liano con mansioni che vanno dal direttore di 
scena al traduttore. Giovedì 12, Stefano Nosei 
in Fermate il video voglio scendere (recitai 
dissacrante di tante melodie nostrane che le 
duttili corde vocali di Nosei rendono partico¬ 
larmente gradevole); Gioele Dix in Atrio, tira 
su con sottotìtolo Monologhi di un distinto 
signore perennemente 'ncazzato); Ennio Mar¬ 
chetto in Corta diva spettacolo che consente 
al trasformista Marchetto di far rivivere sulla 
scena dive e divine del passato e del presente. 
VeoenD 12 Sabina Guzzanti in it tempo reshfn- 
ge, primo e finora unico spettacolo delie timi¬ 
da Sabina, che si alterna nei panni di cinque 
diversi, spassosi personaggi, di quelli reali ma 
con qualche tocco in più; Daniele TtembusU in 
uno dei suoi tanti spettacoli. La rassegna si 
chiude Sabato 19 con David Riondino, Daiùele 
Luttazzi e ÌI Trio Cartine, ognuno con un suo 
spettacolo. Ci sarà da rìdere, dunque, per buo¬ 
ne cinque serale. 


La storia cominda a Ponte Mammolo 


Tracciamo, sotto un soie cocente e polveroso, una 
mappa costituita da sentieri e stradine popolate da 
abitanti «malandrini». Quei sentieri che furono di 
Pier Paolo Pasolini: dalle borgate, ora divenute 
quartieri periferici, fino al mare. Seguiremo quelle 
tracce per verificare che cosa della vita delle tristi 
borgate romane, portate a galla dalla lucida poesia 
pasotiniana, sia rimasto ancora oggi. 


ENRICO 6AUIANI 


gm Roma 1950. Come in un 
romanzo d’awenlure, il Rim- 
baud «senza genio», girovago 
e camminatore come Campa¬ 
na, amva con la madre Sus- 
sanna Colussi nella capitale, 
deciso a cominciare una vita 
tutta nuova. Come i pittori dei 
Rinascimento, i manieristi, o 
addinttura il grande Caravag¬ 
gio, che dai paesi della bassa 
padana vennero a Roma per 
carpire segreti di stile e segreti 
di vita, li suono assordante 
della realtà. Pasolini a Roma 
assorbe un nuovo amore e 
viene da esso intontito e vin¬ 
to. Quasi un annegamento nel 
gran corpo obeso di Roma. ì 
Bacchini o i San Giovannlni, 
che naturalmente sono malvi¬ 
venti 0 «garzoni di osterìa», la 
Madonna morta che è la put¬ 
tana incinta, affogala a fiume, 
o ie Maddalene che sono ie 
ciociare che vengono la matti¬ 
na in città per vendere al mer¬ 
cato la ricolta fresca 
Arrivati a Roma, Sussanna e 
Pier Paolo chiedono aiuto allo 
zio Gino. Lo zio Gino la quello 
che può. Li accasa a Piazza 


Cosfaguti, in ghetto; Pier Pao¬ 
lo in una stanza d'affitto, Sus¬ 
sanna, per guadagnare qual¬ 
cosa, va a fare te domestica a 
lutto servizio presso una (ami- 
alia d'architetti, | Pediconi. 
Pasolini comincia con Tinse- 
namenlo alTultimo trimestre 
el 1951: lo lascia alTultimo 
trimestre del 1953, pnma de¬ 
gli scrutini. 

Lo stipendio gli permette di 
aillltare una casa e liberare la 
madre dal servizio presso i Pe- 
diconi. La casa affittata si tro¬ 
va in via Tagliere 3, a Ponte 
Mammolo, nelle vicinanze di 
Rebibbia, altrettanto lontana 
periferia, verso nord-est. L'I¬ 


stituto d( Ciampino si trova in¬ 
vece a Sud, sulla cintura delle 
borgate, e per r«^iungeiio è 
un lunghissimo i^gio. tre 
cambi di tram per andare, tre 

F ier tornare. Senza alternative, 
n più. la casa dì Ponte Mam¬ 
molo può dirsi in costruzione, 
una fabbrìcchetta lasciata a 
metà per mancanza di fondi; 
te Vita in borgata è tutta preca¬ 
ria Ed ecco nascere una nuo¬ 
va e più desolante disperazio¬ 
ne. che scolora sulla gioia 
erotica deila scoperta di Ro¬ 
ma Roma poco a poco lo 
cambiò. 

Ed è proprio da via Tagliere 
3, che ora e diventata una pa¬ 



lazzina signorilmente rurale, 
che comincia il nostro cam¬ 
mino, sotto un sole cocente e 
polveroso, per nlare e ridise- 
gnare una mappa pasoliniana. 
(Quella dei percorsi fisici, con 
ne) cuore e nella mente l'idea, 
che forse risulterà pazza ai 
più, di togliere dalie pareti 
scrostate dei palazzi vecchi, 
dalle stradine polverose, dal¬ 
l'asfalto ancora caldo di sole 
squagliato e senza respiro per 
impossessarci più che possia¬ 
mo della attà: della lingua 
parlata dai «parlanti», sapen¬ 
do che al fondo trapelano fu¬ 


nebri supplizi e perìcoli immi¬ 
nenti; la schizofrenia dei ritua¬ 
li che incontreremo lungo i 
numerosi golgola romani. Ci 
faremo possedere dalla città 
barocca per eccellenza, fa¬ 
cendoci Irretire dalle sue spi¬ 
re, CI faremo stordire, posse¬ 
dere, più che attraverso il for¬ 
micolio e il vociare dei suoi 
abitanti malandrini, attraverso 
la complessità del proprio sti¬ 
le borgate, cinta urbana perì- 
fenca fino al mare di Ostia. A 
piedi senza cocomeri, «ghitar- 
re», cappelli di paglia, magliet¬ 
te sgargianti e scarpe a punta 
di vernice. 

Scriveremo di tutto e di tut¬ 
ti; dall'individuazione di un 
dettaglio il nostro occhio si 
solleverà sopra l'intrico dei vi¬ 
coli, dei lotti tino a perdersi 
SUI prati Irrelati della periferia. 
Incontreremo il sole che sarà 
sempre «schiumoso e lucen¬ 
te», I capelli irsuti dei ragazzi 
«ferocemente e dolcemente 
onduiati», i maschietti che 
corrono «leuen dentro 1 cal¬ 
zoni sfregali dafTarìa asseta¬ 
ta». 

(/. Continua) 



■ MILLE E UN PAIONO ■■■■■■■■■^^H 

Toul Moden, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom> pnn* 
zo). Panatélii, piazza della Cancelleria 87 (mart.). CUM^ 
via Col di Lana 14 (\^ttorÌe) (mere.). Lo BrIdoUt via della 
Lungaretta 81 (mari.). Pab 99, via Aurelia 32 (PoM Cattel* 
leggeri) Oun.). Tentulooe, via della Scrofa 16 (centro stori¬ 
co) 0tm.> PaNnoleca, via /^pftia 231 (dom.). Callaé, piazza 
Mastai 7 CIVastevere). Aody, via di Monleverde 73 (mart.). 

■ DOPOCENA 

Aldabaraa, via Galvani S4 (Testaccio) (riposo dotti.). CsnsD» 
desi, via dei Genovesi 30 Chastevere) 0un.> Qafdaul^ via 
del Govdno Vecchio 98 (centro slorÌco>. RéA Sa b way, ria 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). RolleidaM da Ehmm^ ria 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). NslBa, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Wliy aol, ria Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). Daa Dam, ria Bene¬ 
detta 17 Crmstevere).Daclor Poi, vicolo de* Renzi ONate- 
vere); AIMUbI, via Francesco Castri 5 (Ostienae) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). Oibcro, via Monte d'Oro 23 (mere.). Rama di Mia» 
ria Arco di San Calisto 40. D pala aaU'aavOi via Atifmlo 
iandoto 9 (IVastevere) piano bar, musica dal rivo (lunetK 
riposo). 


■ PEBTE DB L’UNITA BHHHHBHBHHBBB 

Si concludono oggi due feste delTUnilà: quella di Fiumicino a 
quella di Contigliano, piccolo paeae de) Reatino. 

namlelM (Area centro sportivo «Cetorelli»). Alla 18 toma II 
clown Mario ColombaionI con uno spettacolo per bambini; 
alle 20 in Ubreria, giornata per il Sud Africa con Benny Nato 
responsabile per l'Italia delTAnc; k\e 20.30 sidTarea eentra- 
le della lesta comizio di chiusura con Quadrini e Del Petloie; 
21.30 Remo Silvestro band; aiTarena, ore 21 «fantaselentt*. 
ore 23 Nelson Mandela Diy, concerto. 

CoaHiJIaiia. 21.30 piazza XX settembre teatro in vernacolo con 
la compagnia Cenciarelli che presenta «Le bobbone de Me- 
neca»; 22.30 ex chiesa di S. Giovanni concerto per flauto e 
clavicembalo su musiche di l^rescobaldl e Monteverdi; rllon 
no in piazza alle 23.30 per l'estrazione de) munert della 
lotteria. 



■ NEL PARTITO 


COMITATO REGIONALC • OGGI 

Fedenudooe Caat cl U. Lavinìo continua Festa Unità; San Vito 
Romano Festa Unità: ore 10.30 comizio (M. Aveias). 

Pé dst ailon e avitavecehia. Bracciano chiude Feste Unità: co¬ 
mizio (P. De Angelis); Allumiere chiude Feste Uniti 

PedenrisM Fmetoone. San Vittore Feste Unita: ore 11 dibatti¬ 
lo amministratori di zona (Casoni); ore 21 comizio (Sapio^X 
San Giovanni Incarico Festa Unità: ore 21.30 ccmdzto (jPa- 
glia>. Acuto Feste UNità: ore 10 rassegna arti figurative «Pae¬ 
saggi e angoli caratteristici di Acuto» aperte ad artistt di ogni 
tecnica e tendenza, montepremi L 2.000.000, <»« 1S gran¬ 
diosi giochi popoteri, ore 18 fin^ tornei pallavolo e premia¬ 
zione, ore 21 serata brivido con il mago Ala King, ore 22 
incontro musicale con Open Jazz Group, ore 23,59 Bhis 
notte «Il salotto sotto le stelle», gastronomia i^.)e: Arino 
ore 20.30 comizio (E. Montino); Ceccno Colle Sin Paolo 
ore 19.30 comizio ((tempanari). 

Fedffaztope latlea. Formia Festa Uniti dibattito ore 19,30 su 
■Nuovo corso del Pd» (V. Recchia); Lenola Feste Unità: ore 
18.90 dibattito su: «Amministrazione comunale» (De Rllp- 
pis); Norma continua Festa Unità; Roccasecca dei Volaci 
Festa Unità; comizio (?. VitellQ; Roccagorpa toc. Prati Peste 
Unità comizio (Atollo); Bassiano Festa Unità ore 10.30 co¬ 
mizio (V. Recchia). 

FederazloM Rtett. Pozzaglia continua Peste Unità; Cntehipo 
chiude Feste Unità ore 21.30 comizio (PetttnaiOi Poggio 
Nativo chiude Festa Unità ore 21 comizio (Ferronl). 

Federaztoae 'nvott. Santo Oreste Festa Unità: ore 19 comìzio 
chiusura (Minìcheiif, Abbaile); Torrita Tiberina Feste Unità 
ore 20 incontro con il deputato Roberta Piato. 

Federazione Viterbo. Bagnoreggio si chiude Festa Unità; Tar¬ 
quinia chiude Festa Unità; Sipicciano Pesta Unità ore 19 
comizio (U. SposettO; Cetlere Pesta Unità ore 19 comirio 
(Daga); iVevignano lesta Unità ore 18 comi^ (CapùridO; 
Nepi Festa Unità; ore 19.30 dibattito su «Urss e pereriroika» 
(Q. Trabacchlni. S. Maìrov); Bassano Romano Feste Unlùl; 
Farnese Pesta Unità: ore 18, dibattito «Violenza sessuale» 
(Piglìapoco); Oriolo conclude Festa Unità; Vasanello Pesta 
Unità ore 19 comizio (A. Giovagnoli, M. MaraccO: Grotte di 
Castro Festa Unita ore 19. comizio (V. NardinO. 

COMITATO REGIONALE • DOMANI 

Federazione CasteUL San Vito Romano Festa Unità; Lavìnto 
Festa Unità. 

Federaziotte Fmlnone. Acuto ore 17.30 Peter Pan rappresen¬ 
tazione teatrale, ore 21 E. Avitabile in concerto, tutti 1 giorni 
gastronomia regionale. 

Federaslona latina. Roccagorga ore 18.30 apre Peste Unità. 

Federazione Viterbo. Soriano nel Cimino, (tontinua Feste Uni- 


■ nCCOLA CRONACA ■^^^■■■■■■■1 

Nozze. Si sposano oggi a Cave Isabella Vasco e Luigi GottoU, 
Alta coppia auguri vivissimi dai compagni della Serione Ftol 
di Cave, della Federazione e de l’Unità. 

Nozze. Questa mattina alle 10. nella chiesa dell'Immacoiata 
Concezione, a Grottarossa, si sposano Alessandra Cacchio¬ 
ni e Giuseppe Baldassarre. Alla felice coppia gli affettùi^ 
aumri dai compagni delia Sezione Pd «Giorgio Amendola», 
della Federazione e delTUnità. 



l’Unità 
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OSTIA 


■ CINEMA ALMAREI 
TERRACINA 


MODERNO. VU M Rio, 19 Ttl. 0773-762946 L. 7 000 
Attmlon* fotti* (H Adrian Uno • OR (20-231 

TRAIANO. Via 'Oalano, 16. Tal. 761733 L 7 ODO 
Corno tffltft tra donnOf-randari* fatici a uaolrna vivi eh 0, 
KamInka-BR _ (20,30-23) 

S RENA m.U. Via Panlonalla. t. Tal. 727222 L. 7 000 
L'uhtino imparatola di Barnardo Boctolucci • ST 
__ (21-23) 

ARENA FONTANA. Via Roma, 64. Tal. 761733 L. 7.000 
D Aranda maccanìoa con M. Me Dowall • DR (21-23 30) 

ARENA VITTORIA. 

Via M. E Lapido. Tal. 527116 L. 7.000 

Un taillnaro a Naw York di a con Albano Sordi • 6R 
121-23) 


LIDO BEACH. 

ILungomara Toscanelll. accanto al pontile) 
Lo acateco bianco di Fallini •_ 


L 3 000 
121 30) 


ARENA KRYSTALL 

Via dal Paìiottini Tel. 5603186 L 6 000 

La maaaa è finita (20 30), Notte itaiiarta (22.301 

SISTO. Via dei Romagnoli. Tel. 56107SO L 6000 
Voalla di vinoara n. 2 di Christopher Leiych - A 

_ (17 30-22 30) 

SUPERGA. Vie della Manna, 44 Tel 6604076 L 7 000 
Gli ariatogatti di Walt Disney - DA (16 30-22 30) 


FORMIA 


MIRAMARE. 

Via Vitru^o-Traversa Sarinola Tel 0771-21505 L 5000 
0 Stregata dalla luna di Norman Jewlson - BR (18-22) 





Un*estate al mare 



SPERLONGA 


SCAURI 

AUGUSTO. 

Via Torre di Nibbio, 12. Tel. 0771-64644 
> picsri di Mano Monicelli • BR 

L 5.000 
121.30-22.30) 

ARENA VITTORIA. Tri. 0771-20768 

ColM di DaruM Hoppar - G 121-231 

o 

1 

i 

ARENA ITALIA. Via Roma 

Tra scapoli a un bebé di Lewtard 

L. 5.000 
Nimor • OR 
(20.30-22.30) 

ARENA ELISEO. Via Appi* Tal. 0771-883888 L 4.000 
Non pervenuto 

S. SEVERA 


ANZIO 

ARENA CORALLO. 

□ Dei Ciernie di Nikita MicItaBtov - BR 


MODERNO. Pia» della Paca, 6. Tri. 9844760 L 6.000 
Oiford Univarritv di Robart Boria • BR (18.3D'22.30) 

GAETA 


8. MARINELLA 

CINEMA ARISI ON. 

Piazza della Libertà, 19. Tel. 0771-460214 
Il noma dalla rota di J.J. Annaud - DR 

L 6000 
(17.30-22.30) 

ARENA LUCCIOLA. Via Auraba 

Oirtv Oanrins di EmWt Aidriino • M 

ARENA PIRQUS. Via Gvbridi 
■ Setta nel buie ri Joa Dante • FA 

ARENA ROMA. Lungomare Caboto 
Attraziena fatala di Adrian Lyna • DR 

L. 5.000 
(20.45-22.30) 



uardiani del mare 


Una mattina in volo 
suirelicottero della polizia 
che controlla le coste 
Alla ricerca di una barca 
dispersa al largo di Ardea 

" GIANCARLO 8UMMA 


■i Viste da cento metri 
d'altezza, la 127 color argento 
e laThema blu sembrano qua¬ 
si giocattoli. Ma non è un gio¬ 
co, le due auto sono incastra¬ 
te l una nell'altra, uno scontro 
frontale in cui è rimasto ucci¬ 
so uno dei conducenti. L'eli¬ 
cottero della polizia, il Polì 65 
in codice radio, gira in cerchi 
stretti sul luogo deirincidente, 
al trentatreesimo chilometro 
deirAureiia. I) pilota si mette 
in contatto con la centrale, «il 
rallentamento ha provocato 
una coda di una decina di chi¬ 
lometri sulla carreggiata de¬ 
stra. Sul posto ci sono già due 
pattuglie, ma forse ne servi¬ 
rebbero altre per regolare il 
tràlfico». La risposta arriva do¬ 
po pochi secondi; «Ricevuto, 
provvediamo*. Un altro giro e 
Il Poli 55 si allontana, con una 
virata cosi stretta da far arriva¬ 
re io stomaco In gola. * , 
Come ogni giorno, gli eli¬ 
cotteri del primo reparto volo 
della polizia battono 1 cieli del 


Lazio. L'unica differenza è 
cho, in un giorno festivo i 
mezzi sono quasi tutti utilizzati 
per tenere sotto controllo 11 
traffico sulle strade e la situa¬ 
zione sulle spiagge. L'aero¬ 
porto di Pratica di Mare è pro¬ 
prio a ridosso della pineta di 
Capocolta, a poche centinaia 
di metri dalia costa. La base * 
come spiega a fine giornata il 
comandante Antonio Gervasi, 
un tarantino di 43 anni che pi¬ 
lota elicotteri da venti > è la 

f >iù grande delle nove presenti 
n Italia; 16 mezzi (12 elicotte¬ 
ri e 4 aerei bimotori), 22 piloti. 
76 tra tecnici specialisti e ad¬ 
detti generici, un raggio di 
azione normale che va da Fi¬ 
renze a Napoli. Il cronista vie¬ 
ne preso in consegna dal 
commi^rio Domenico Di 
Donato. Fa il pilota dal 72, è 
istruttore e collaudatore con 
oltre tremila ore di volo sulle 
walle. Si sale su un Agusta- 
Bell AB 206, il tipo più piccolo 
e leggero in doiazlone (4 po- 



Spiagge zeppe di ombrelloni viste dall’elicottero della polizia che ogni giorno controlla II litorale 


sti, 200 chilometri orari). Do¬ 
po qualche minuto arriva l'au¬ 
torizzazione ai decollo, l'eli¬ 
cottero si stacca dolcemente 
da terra e punta sul litorale. 
Segue la costa verso Ostia e 
poi su, verso Ladispoli. Le 
spiagge e gli stabilimenti si 
snodano veloci in basso. So¬ 
no quasi le dieci, la litoranea è 
deserta. «La settimana scorsa 
c’era molta più gente • dice il 
pilota -■ ma ormai sono tutti in 
vacanza altrove». Poca gente 
a prendere il sole sulla sabbia, 
ancora meno in acqua. Il Poli 


65 vira sui mare per evitare di 
entrare nello spazio aereo del¬ 
la tenuta presidenziale di Ca- 
stelporziano. poi ricomincia a 
seguire la costa. Poco dopo 
da Fiumicino una chiamata di 
emergenza, «Incidente sul- 
l'Aurelia*. Virata immediata 
ma sono già sul posto un paio 
di pattuglie. L'elicottero gira 
in tondo per un po', poi prose¬ 
gue lungo la consolare. Supe¬ 
ra la Cassia e la Flaminia e ar¬ 
riva fino al casello di entrata 
della Al Roma-Firenze. Le 
corsie sono deserte. 


Adesso si rata Mila «bretel¬ 
la» Fiano-San Cesareo, deser¬ 
ta come l'A2 Rotna-Ne^li e 
tutte le strade della capitale, 
compresa la Cristoforo Co¬ 
lombo. Solo poche autovettu¬ 
re si dirigono verso la costa, le 
code dei week-end preceden¬ 
ti sono solo un ricorao. li pilo¬ 
ta sorvola di nuovo il litorale, 
stavolta diretto verso Anzio. 
là torre dì controUo di Pratica 
avverte che ci sono due co¬ 
lonne di fumo ai marini della 
pineta di Capocotta, un 
trolio rapido, ma è solo un jx>' 
di sterpaglia che brucia. L eti- 
cottero punta poi su Torvaja- 


nica. Il mare non è più «in gab¬ 
bia» come ad Ostia, con l'ac¬ 
cesso impedito dal cemento 
degli stabilimenti, ma è com¬ 
pletamente bloccato da centi¬ 
naia. migliala di piccole e 
grandi costnizionl abuùve. 

«D'estate cl capita ^>esso di 
fare interventi di salvataggio 
in mare o di andare a recupe¬ 
rare i corpi di bagnanti anne¬ 
gati. Quest’anno, per fortuna, 
ancora non 6 successo nulla». 
Il commissario Di Domenico 
ha appena finito dì spiegarme¬ 
lo che arriva una chiamata 


dalla polizia di Anzio: *Pòli 65 
è stala segnalata una barca ro¬ 
vesciata a trecento metri dalla 
costa davanti ad Ardea. Voi 
siete in zona?». Sì, seivono so¬ 
lo tre minuti, spingendo al 
massimo. Il pilota compie cer¬ 
chi sempre più larghi sulla zo¬ 
na del pos^bile naufragio. Ma 
non avvistiamo niente, il tem¬ 
po pas^ e il livello del carbu¬ 
rante diminuisce. 

L'equipaggio chiede istru¬ 
zioni alla centrale, che ordina 
di rientrare. Ma proprio al mo¬ 
mento deiraiterragflio un'al¬ 
tra chiamala; «relim in mare 
davanti ad Ardea». Può essere 
la stessa barca. Viene appron¬ 
tato un altro elicottero, del U- 

M 'i veloce in dotazione, 
. Di nuovo in volo nei 
giro di pochi minuti. Siamo 
quasi su Ardea quando dalla 
centrale avvisano di rientrare: 
•Poli 64 > gracchiano le cuffie 
- i naufraghi sono stali tratti In 
salvo da una barca di passag¬ 
gio. Missione conclusa». 


DOVE Cl VEDIAMO 


Dollaro Club. (Ostia) Musica dai vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni. Via dell'Idroscalo 200, lino alle 24. 

Dr V^ap’a Stadio. (Ostia) Specialità cocklails e video music. 
Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Castelfusano. Pi¬ 
no alle 4. 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi¬ 
co. aperto (ino a tardi, in via Zotti. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta. 
Fra Ostia e Torvajanica. Si accede dalla litoranea. 

‘nrreoo. (Fregene) via Giosa (discomusic, funky e house). 

Rio che rollia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasi I). 

0 . (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun- 

Lunarium. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop). 

Palméto Daoc^. (Maccarese) Via Castel San giorgio. 

Luci Lugl. (lavìnio) Passeggiata delie sirene 92. 

La Risacca. CTorvajanica) Lungomare delie meduse 52 (brasi¬ 
liana). 

Dlrty club. (Civitavecchia) Vìa Cialdi 2a, tei. 32978. Club airin- 
glese, raffinatezze gastronomiche. Fino all’alba. 


Ball. (Civitavecchia) Via S. Fcrmina 32. Birra c rock, 
panini, cordialità e prezzi modici. 

Mobkey imb. (Santa Marinella) Via Aureaiia. Separé, pizzerie e 
spagnetti. Video d'annata. Prezzi un po' alti. 

Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a. Ana condizionata e 
atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salati. 

Old Suthui. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 
Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo. 

La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alta spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po' alti. 

Mallndl club. (Cerenova) Largo Heba 7, teL. 9903945. Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi sala¬ 
ti, 

Aeaea’a Landbift (Gaeta) Via Placca Im 23,600. Tel. 
0771/463185. nano bar e discoteca. 

Covo Nord-EsL (Ponza) Via Campo inglese. Tei. 0771/808827), 
piano bar e discoteca. 

Atlsntls. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80. Piano bar. discoteca. 

Oasi di Kufru. (Sabaudia) Via lungomare. Discoteca. 

Le Dune. (Sabaudi^ Lungomare. Discoteca «Le dune». 

Valeuttao notte. S. Felice Circeo. Night club. Lungomare Circe. 

Temzto sul mure. Circeo. Via Lungomare 49. nano bar. 

El sombrao. (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, dancing. 

Numbero One . (Sperlonga) via Fiacca km 17. Night club. 

LucU Groand. CTerracina) Strada provincia S. Felice Circeo 
Terracina, km 10.500, night club. 

Papillon. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra¬ 
cina, km 7,500. Night club. 

Albar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del- 
l'Aurelia (Santa Marinella). Musica e ingresso gratuiti. 
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I PRIME VISIOf 


ACAOEMY HALL L. 7.000 

Via Siamira, 6 (Piava Bologna) 

Tal. 426778 

Voglia di vinoara 2 d) Christopher 
LeitCh, con Jason Bateman • A 
(17-22 30) 

AOMIRAL 

Pisua Vqbano. 15 

L. 8.000 
Tri. 851195 

□ L'uhime (mparatora di Barnardo 
BsrioluccI con John Lane. Peter ‘0 Toola 
- ST (18.30-22.30) 

ADRIANO 

Piaaa Cavour. 22 

l. 8.000 
Tri. 362163 

Codice magnum ri John Irvin. con Ar¬ 
nold Schwarzenagger A 

117.30-22,301 

ALCIONE 
ViaLriUsina. 39 

L 8,000 
Tri. 6380930 

0 OomanlaceadrE di Daniela Luehettl. 
con Paolo Mandai • BR (17-22.30) 

AMBAiaATORt flXY L. 4.000 
VlaMontaballo, 101 Tal. 4941290 

Film par adulti (10-11.30 • 16-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via AfcNmada, 17 

l. 7.000 
Tri. 675667 

Ho aantite la airant cantare di P. Roze- 
ma; con Sheila McCsrthy - BR 
118.30-22.30) 

ARtBTON 
ViaCicaiont. 19 

L. 8.000 
Tri. 363230 

PInk Fluid The Wall di A. Parker • M 
(17-22.30) 

ARISTON N 

Oalliria Colonna 

L 7.000 
Tri.6763287 

Ptayboy in prova ri Steve Raeh; con 
Patrick OempMV • 6fl (17-22.30) 

AUQU8TU6 

CioV.Emaniwla 203 

L. 8.000 
Tri. 8875455 

□ Il ciaie aopra Berlino di Wim Wen- 
dere: con Bruno Gani, Solveig Oommar- 
tin • DR (17.30-22.30) 

AZZURRO BCiPIONI 

V.d»iiHSeiDioni84 

L. 4.000 
Tri. 3861094 

H gattoparde (16); Biade Runner 
(20.30): Oltra N giardlne (22) 

BARBERINI 

Pialli BartiarM 

t 6.000 
Tri. 4781707 

Pani da hMira con John Candy: regia di 
Mark L. leslar (17-22.30) 


COLA DI RIENZO 
Piaua Cria ri RIanzo, 9G 
Tel. 8876303 

L S.OOO 

Il viHaggla della atragha di J. 6ur - H 
(17.46-22.30) 

EDEN L. 6.000 

Pascola ri Rienio, 74 Tal. 8878662 

Il prence di Babatte di GabrM And: con 
Stephene Audran, Brigitte Federspiet • 
OR (17.46-22.30) 

EMPIRE L. 8.000 

V.la Regina Margherita, 29 

Tri. 857719 

flemtmber Time ri Klaus Kintki - OR 
(VM18) (17.30-22.30) 

ESPERIA 

Plana Sonnino, 17 

L. 5.000 
Tal. 582684 

0 n volo ri Theodoroi Anghelopoulos: 
con Marcello MubolennI. Nadia Mou- 
rouzi - DR (17-22.30) 

ETOU 

Piana in Lueina, 41 

L. e.ooo 

Tri. 6676125 

0 Milagro ri Rcbart Redford • FA 
(17.30-22.30) 

FIAMMA 

ViaBiiaQlBti.51 

L. 8.000 
Tal. 4761100 

SALA A: Por gioco o por amoro di John 
0, Avlldaen, con Molhf Ringwald - 6R 
(17-22.30) 

SAIA 6: CM c'4 c'è ri t con Piero Nato¬ 
li. Regia ri Piero Natoli (17-22.30) 


PARI8 

\na Maya Grada, tu 


L 8.000 
Tal. imm 


Dana* psrtv é Mak Roaanthal; con Do- 
nonn Ldtch • 6R (17.46-22.30) 


nitSICAT 

ViaCiiroll.8i 


C'4.006 
Tal. 7313800 


Kailn latMiSaft vagRom - (E) IVM18I 
(11-22.30) 


QUIRINALE L 7.000 U ssrtt plà swaUtoas dalla donna- 

VlaNarioMla.20 Td. 462663 E (VM16Wf 7.30-22.30; _ 

reale 1.8.000 □ BtadsRwinarconHartsonFord-FA 

PaiaSonnkio.l6 Tal. 8610234 _ (17.30-22,301 


RIALTO 
Via IV Novawbra 


L 6.000 
TiL 6760763 


Cuori noi doaorto A 0. Dattch • BR 
(16-22.30)^ 


IIOUOEETNOIR 

VlaSalw»an31 


L 6.000 

TaL 664806 


• noma ddb Rsas d J> J- Annaud; con 
Sam ConnaiY - DR 117.30-2230) 


ROVAL 

VlaE.Flièarlo. 176 


t 6.000 

TU. 7874849 


Zombi 3 di Ludo Fuid, con Oaram Sera- 
fien • H (VM 18) (17.30-22.301 


■ AREIttI 


HOUDAV 
Via 6. M«ctllo.2 


L. 8.000 
Tal. 668326 


Haltatroam; con Anton Glaiualiui, Tomai 
Von Bromiaan - BR_(17-22.30) 


MEXICO L E OCOVnnGronvoiM, 
37) __ 


■Tsnsi55«nir' 


(21-231 


MADISON L. 6.000 SALA A; I proditori daTarea pwduta 

ViaCNduara Tel. 6126926 con Harriaon Ford • A 116.30-22.301 

SALA B: I Salto nai buio A Jot Dante 
-FA_(16.30-22.30) 


CASTELLO 
Canal Sam'Angilo 


ESEDRA 

Via del Viminala. 6 


Maiaonno. GromRna A J. Dante • FA 
(21-23) 

Mmaniio Uns atoria d'awort (21)~ 
8sgr*tl a ar*tl(23) 


MAJE8TIC 

Via SS. Apostoli. 20 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


□ L'uMmo imparitora A Barnardo 
Bertolucci: con John Lona, Palar O'Toola 
- ST_ (t6.30-22.30l 


NUOVO 

Largo AsdancAI. 10 Taf. 6616116 


•LMMOON 
Via dal 4 Cantoni 63 


L. 5.000 
Tal. 4743936 


Film par adulti 


MERCURV 
Via APortaCanello, 
6873924 


L 5.000 
- Tei. 


Film per adulti 


TIZIANO 

Via G. Rad 


t 4.800 
TaL 392777 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


brutol 

VliTuecolaM, 660 

t 5.000 
Tri. 7616424 

Abatiour ri Laibrenca W^bar; con Ba¬ 
by Poni • E (VM161 (18-22) 

METROPOUTAN 

Via dal Corso, 7 

L. 8.000 
Tel. 3600933 

Valluto blu ri David Lynch - OR 
(17.50-22.30) 

AMBRA JOVNIELU 

t3.000 

1417313306 

MifiM 0 it bahrt dal aaaio • E (VM 16) 

CAPRANICA 

Plano Capranlea, 101 

L. 5.000 
Tri. 8792485 

Il granda Blak con Sergio Rubini; regia di 

Q. Piccioni • BR (17-22.30) 

MOOERNETTA 

Piena Repubblica, 44 

L. 6.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-1t.30/t6-22.30l 

AN1EM 

Pwze Santpione, 18 

l. 4.500 
Tri.B90B17 

Filin per aduhi 


F.iaMontael1«io,125 Tal. 6796987 


atrua apoaaral A AitAaj Konchaicvskij 
• OR (17-22.30) 


Piaaa Repubblica 


AQUU 

Via L'Aquila. 74 


l 2.000 
TaL 7894981 


Ta)wita*xTbov-E(VMie) 


RADIO TV • ELETTRODOMESTICI • HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


CANDY SA COME SI FA 



LOEWE. 

la tecnica detta nuova generazione 


SABA 

HIGH QLIALITY 


DIHA MAZZARELLA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D ORO, 108/D - TELEFONO 386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TELEFONO 319916 
ESPOSIZIONE AHHEDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO, 12 - TEL. 353556 


VENDITA RATEALE 48 MESI 


AVORIO BROTICMOVIf L. 2.000 FMm par adulti 
Via Macerata, tO TaL 7683527 


MOUUN ROUGE 
ViaM.C«binp, 23 


L. 3.000 
TaL 6662380 


OOCON 

Piana RapUbWiea 


L 2.000 

TaL 484760 


nptraAjIti 


SPUNOID 

Via Pier dalla Vigìa 4 


L. 4.000 
Tri. 820205 


UUSSE 
Via Tburfat, 364 


l. 4.500 

Tri. 433744 


VOLTURNO 
Via VriMno, 37 


Film per adulti 

Rhralailanl govarnantl • E (VM16) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


NOVOONE D'ESSAI L 4.000 
Via Mmy Ori Val. 14 TaL6816236 


Aie*MÌint*xl-E(VM18) 


I CINECLUB I 


CINEPORTO t 5.000 

Pveo della Fvnaama (Tri. 4841198) 


ARENA: Rltprno *f futura (211; Rotta 
varie la Terra (23): Ritorno al futuro 
(0.30). 

SALA: Tht Kentucky fuW movlf di J. 
Londis (21.30): Prima pagine di 8 Wil- 
dit(23) 


EURITMIA L. 6.000 

(Parco dal tiriamo - Vie Remolo Mim) 


Omiddio a luce rotta (21 30); L'ami¬ 
co acenoiduio (231: Omicidio o luco 
1 ( 1 . 00 )_ 


I FUORI NOMAI 


FRASCATI 

POUTEAMA Largo Panini. 8 
Tri. S420479 


TREVIGNANO 

PALMA Tri. 9019014 


SCELTI PER VAI lillllllllllllllill 


O LA STORIA DI ASJA 
KUACINA CHE AMO SEN¬ 
ZA SPOSARSI 

aScongolatoa dopo vant'anni, 4 
uno dal mlQllorl film sovietici libe¬ 
rati dal nuovo corso. Un altrol di¬ 
rete voi. S). è varo, parò fate uno 
aforco. cLa storia di Aliar 4 un 
grande film. Ed 4 quasi elcura- 
manta H capolavoro di Andrai Mi- 
ehsIkov-Koncialovakii, un remata 
che 4 divenuto fsmoao solo dopo 
aver lavorato In Occidanta (uMa- 
ria’a Lovarar. cA trenta secondi 
dalla finir) ma cha ha fatto la aua 
cosa migliori In Urea, negli anni 
stagnanti dai brezneviamo. Oua- 
ats 4 roriginaliesima storia 61 un 
triangolo amoroso contadino, gi¬ 
rato con kolchoziani vari, in un 
austero, balllaaimo bianco a nero. 
Par favori, andataci. 

CAPRANICHETTA 


a IL CIELO SOPRA KRU- 
NO 

E il nuovo, attaeo film di Wim 
Wandara. il ritento in Gmmania 
par H ragiata tadaaco dopo IV 
sparianca americana é aParia, 
Taxaar. Ed 4 un'opera delica t a. In 
WNco fra IdilNo. atoria ri’amoro a 
Bwantura fantastica. In poeha 
pvola, Wandar a Immagina cita 
Berlino sia popolata di angaN. E 
ohe uno di loro, Innawera t eat di 
uno baila ragana cha Muore in un 
circo, acalga di divarttara uomo, 
rinunciando al'immartaltfr ma 
•aaaporando finalmanta I santi- 
manti, M gioia a i dolori di una 
vita mortaia. ProtagonMta Bruno 
Gara, ma c’4 apaiio pm un aton- 
padco intervento di Pat» Fofc noi 
panni di sa ataaae: al, secondo 
Wim Wmtdara anche il tatanm 
Colombe 4 un angele... 

AU6USTUS 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due era a quaranta minuti di film 
par raccorttara la atoria di Pu Vi, 
ufrimo sfortunato imparstorn del¬ 
la Cina. Salito M dono e va anni, 
ma quasi subito privato dai potori 
affanivi, Pu Vi 4. eacondo il punto 
di visto di BarttluQ ci . un uomo 
salo, molato di ennipQtoraa, Una 
varaa propria aktdroma dalla qua¬ 
li giuriti Bolo negli anni Saaaan- 
ta, dopo la triadueailona» in una 
priglena maeiata. divantando un 
aampUca cittadino. Maaatoao a 
figurativBmanta aplandido, oL'ul- 
timo imporaieraa 4 uno di qual 
fHm daatinati a fv petamica (Bar- 
tokicei ha apoaato la uaraiona uN 
flcialt c inaai?). In ogni caao, un 
atfraa co di gr a nda opaaaora pti- 
coioglee, dova paioologia a atoria 
vanno a bracoatto aaraa stridori. 

MAJESTIC 


MaRcandPi PM«a 3 di A Perkme • OR 

(21-23) 


0 POBS di Mvtin Ritt, con Batra 
SfrfiMnd-DR (20.30-22.30) 


telar Schubart oceeno - E (VM19) 
(16-22.30) 


IptrMxual con Pari» Senatore • E 
(VM18) (16-22.30) 


SALA A: Il noma dalia Roaa di J J An¬ 
naud-DR (17-22.30) 

SALA 6; la brillanta carritra di un gio- 
vant vempiro di Jimmy Huston • BR 
(17-22 30) 


AKfUlone fatala di Adrian Lyna, con 
Mictiari Dougla», Glenn Closa - DR 
118-22) 


■ PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gismcolo- Tel 
57b0827> 

Alle 21-30 Anfitrione di Plauto, 
con Sergio ammirata. Patrizia Pari¬ 
si. Marcello Bonini Regia di Sergio 
Ammirata 

ARENA KRYSTALL (Via dei Pallotli- 
m-Ostia-Tel 5603186) 

Alle21 (E ti darOquel (lor» Scritto 
e diretto da Marco Meta con Rena¬ 
to Campese 

GIARDINO DEGLI ARANa (Via di S 
Sabina - Tel 5750978) 

Aiie2t 15 Me non mi Moria ride¬ 
re con Fiorenzo Fiorentini 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA -Tel 565039B 
Alle 21 L'ealne d'ere di Apuleio, 
con Rosa Di Brigida. Lorenzo Ales¬ 
sandri. ragia di Riccardo Raim 


■ MUSICAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • Tal 
3601752) 

Da lunedi S settembre presso la 
segreteria dell Accademia sono a 
disposizione abbonamenti per tutti 
gli ordini di posti par la stagiona 
concariistica 1988/69 al Teatro 
Olimpico 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonta- 
none del Giantcolo) 

Alle 21 II Festival iniernazionale 
(The voicei Questa sera Alice 

TERME DI CARACALLA 
Oggi alle 21 Li fenriulla dal Watt 
diG Puccmi Direttore Sandro San¬ 
no. regia Massimo Scaglione. M‘ 
coro A D Angelo Orchestra e coro 
del Teatro dell Opera Martedì alle 
21 Alda di G Verdi Direttore Da¬ 
niel Cren, regia Silvia Cassini, co- 
reogra(ia Franca Bartolomei Or¬ 
chestra, coro e corpo di ballo del 
Teatro dell Opera 


■ DANZAI 

TERME DI CARACALLA 

Giovedì alle 21 Giaalla balletto di 
A Adam Direttore Alberto Ventu¬ 
ra, coreografia G Coralli e J Perrot 
riproposta da Mano Pistoni Orche¬ 
stra e corpo di ballo del Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII. 51 
Alle 21 15 Ater balletto presenta 


di Roberto Costello 

■ JAZZ ROCK ■■■■ 

A. PASSI QIARDMO (Via Coreo Ita¬ 
lia. 45-Tal B441617) 

Alla 19 Liscio con il complesso di 
Tony Mriton 


SANDCRA OMILA (Via della Punii- 
canone. 41-43-Tel. 475B916) 

Alle 22. Pieno bar con Enzo Sam- 
maritano 

R. OOILAIIO (Via deli-idroscalo. 200) 
Tulle le sere, Muaice dal vivo 


Alla 22 30. Concerto del percussio¬ 
nista argentino Martin Saint Pierre 






U. Colombo, U. Farinelli, 

P. Valant 

Uso e scelta delle 
fonti energetiche 

Il problema energetico esaminato al di 
là di slogan e formule magiche, nelle 
sue Interconnessioni con lo sviluppo, 
l'economia, l'ambiente, l'occupazione. 

Lire 16.500 
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ncontro 


A 


a Verona cx)n José Carretas. Il celebre tenore 

spagnolo toma a cantare 

in Italia dopo una lunga e difficile malattia 


Rosignano 


due atti unici di Nino Rota. Si riscopre così 
la finezza e rhumour di una musica 
giudicata a torto troppo fede per essere bella 



CULTURAeSPETTACOLI 


Primo: non disarmati 


La non violaiza? Può essere 
anche un’idea-fotza, 
purché non sia imposta 

Come fare 1 conti con ia non violenza e !a sua 
tradizione politica? E, soprattutto, in che modo 
può farli la cultura marxista? Questa volta ne scrive 
Mario Tronti. Ricordiamo che gli interventi prece¬ 
denti in questo dibattito sono stati firmati da An¬ 
giolo Bandinelli, Gianni Sofri, Pietro Polena, Lucia¬ 
no Canfora, Igor Slbaldi, Ernesto Balducci, Massi¬ 
mo Cacciali e Franco Cassano. 


MARIO TRONTI 


wm Leggere Cacciarl e ritro* 
vare un amico è sempre la 
slessa cosa. Che bello trovare 
suiri/n/rà la (rase: «meglio 
leggere l'Eneide che l'ultimo, 
logorroico Habermas»! Ma 
come, e le virtù terapeutiche 
di questa cura del sonno che è 
la teoria dell'agire comunica¬ 
tivo, non vogliamo usarle noi, 
che siamo i dialoganti per ec- 
cellenia? E dicendo bene 
nientemeno che di Machiavel¬ 
li, che oggi è la stessa cosa 
che dire male di Garibaldi, 
non ci inimichiamo 1 nostri na¬ 
turali alleali, cultori delia ra¬ 
gione buona che ci sta prepa¬ 
rando la società giusta? 

In un commosso ricordo di 
Claudio Napoleoni, l'altro 
giorno su Raiire, Massimo 
Cacciarl richiamava il Forme- 
n/de di Piatone, là dove Par- 
meqi,de invita Socrate a «gio- 
cem Questo giòéo Sà'ho», che 
è li pensare come ricerca in¬ 
torno alla praticabilità di un'i¬ 
potesi, ma anche intorno alla 
possibilità del suo contrarlo. 
Sorprende invece oggi questo 
clima culturale di nuove cer¬ 
tezze. La lettura del fatti è a 
senso unico e da una parte so¬ 
la, con un'unica Ionie di legit¬ 
timazione, che è quella dei 
padroni deiropinlone. 

Una parte almeno di questo 
dibattito sulla non violenza mi 
appare segnato da questo sta¬ 
lo delle cose. Colgo quanto di 
antagonistico si può rintrac¬ 
ciare nel ritancio, adesso e og¬ 
gi. di questo tema, ma lo vedo 
anche come figlio della malat¬ 
tia del tempo, che è una sorta 
di neodogmatismo, in base a 
cui nulla di quanto è stato al¬ 
ternativo è più credibile, men¬ 
tre tutto ciò che è si giustifica 
per il (atto stesso di essere. 
Avrei preferito non Interveni¬ 
re. perché sento che, nello 
specifico, si può ^lo sceglie¬ 
re tra li non aire nulla e il dire 
qualcosa di troppo. Ma sem¬ 
bra in effetti un punto su cui 
precipitano molte contraddi¬ 
zioni. E dove (orse è conve¬ 
niente tornare a parlare il lin¬ 


guaggio deH'inseminatore di 
dubbi. 

Ma è proprio vero che ci 
capita di vivere in un tempo in 
cui la storia degli uomini fa 
questo definitivo punto e a ca¬ 
po? 0 non c’è qui una bella 
presunzione d’epoca, e cioè 
la ricorrente Idea banale di 
ogni generazione che li suo 
passaggio terreno sia decisivo 
per il futuro del mondo? Io 
credo che a questo punto va¬ 
da gettata un po' d'acqua geli¬ 
da su questa accalorata enfasi 
circa l'innovazione. Sono av¬ 
venute enormi trasformazioni, 
che rendono questa società 
complessa; è la preghiera 
quotidiana che recitiamo ogni 
mattina comprando II giorna¬ 
le. Ma compito di una forza 
alternativa è anche quello di 
vedere, e di fv vedere, non 
solo quello che mula ma an¬ 
che qu'élld che permane.'E sé 
tutto ancora una volta cam¬ 
biasse perché tutto possa ri¬ 
manere come prima? Sta di 
fatto che avvengono tutte le 
trasformazioni tranne uha; 
quella che dovrebbe provoca¬ 
re un trasferimento di potere 
da a e qui ci possiamo sbiz¬ 
zarrire a seconda dei nostro 
mondo di valori; dall’alto al 
basso, dai padroni ai lavorato¬ 
ri, dai ricchi ai poveri, dai po¬ 
tenti agii ultimi. Il senso, e 
cioè la direzione, ma anche il 
significato di questa trasfor¬ 
mazione fin qui non si è dato. 
Il senso comune di massa è 
quasi convinto che non si da¬ 
rà più. E questo anche perché 
il buon senso dei chierici ha 
sentenziato che non si deve 
più dare. Appunto, la violenza 
della parola o, come si dice, 
del messaggio ha per adesso 
vinto. E il messugio è più che 
parola, è immaj^ne >issula. è 
modo di vita introiettato, è il 
sentire comune che c'è una 
ragione nel dominio. L'esito 
di questo turbinio dei nuovo è 
la (orma sempre più perfetta 
che assume l'antica oppres¬ 
sione. Questa è la dura realtà. 

Rintracciare i modi, i luo¬ 



ghi, gli atti, le (orme che fanno 
da contrasto a questo esito 
non si può se non si individua¬ 
no e se non si organizzano le 
forze in grado, questo contra¬ 
sto, di realizzarlo, di praticar¬ 
lo, non va subito allora il ricat¬ 
to che ogni scesa in campo di 
una (orza di questo genere sia 
un atto di violenza. Né un pas¬ 
sato glorioso di lotte collettive 
si può lasciare che venga mi¬ 
surato sul 4netro della lucida 
follia di qualche sconsiderato 
dei nostri tempi. 

Forza e violenza sono con¬ 
cetti diffemnii, come sono dif¬ 
ferenti I concetti di violenza e 
potere. Sia Kratos che Machl 
prevedono la forza dentro il 


potere. La grande risposta del 
movimento operalo di origine 
e di orientamento marxista è 
stata quella di dare forza a chi 
non aveva potere. Questo pas¬ 
saggio rivoluzionario ha ribal¬ 
talo nel fatti, oltre che nelle 
idee, una tradizione dì storia 
vista sempre e soltanto dal 
punto di vista delle classi do¬ 
minanti. Lo ha fatto, ha dovu¬ 
to farlo, iscrivendosi nel filone 
di una concezione realistica 
della storia umana. Ecco il 
dubbio: che questa età tecno¬ 
tronica sia in sostanza ancora 
l'età di T\jcldldc. Dove vivo e 
vegeto è il principio: chi è più 
forte comanda. Per legge dì 
natura, dicevano gli Ateniesi 


ai Meli, come d ricorda Can¬ 
fora. Noi diciamo: per legge dì 
una società divisa, di una so¬ 
cietà dominata, di una società 
ingiiuta. Non è una stranezza 
da dimenticare, né un pecca¬ 
to di cui pentirsi, che il discor¬ 
so marxista abbia usato tanto 
linguaggio militare. La guerra 
- diceva Clausewitz • è t'arma 
del difensore. Chi è forte, per 
vincere non ha bisogno delia 
guerra. È il debole che è co¬ 
stretto ad imporre ia g^rerra al 
vincitore, almeno quando il 
conflitto è tra fe dassi. I pa¬ 
droni hanno sempre negato ia 
lotta di classe. E dall'altTa par¬ 
te che « è stati costretti a dire 
che c'era e che doveva esser¬ 


ci. Non a caso, si diceva guer¬ 
ra di classe, fatta dì tante bat¬ 
taglie. E si è parlalo, a mio 
parere a ragione, di guerre 
giuste e contemporaneamen¬ 
te di guerra alia guerra. 

'Hitio cambia radicalmente 
con l’avvento della Bomba? 
Arnold Gehten ha sostenuto 
che li pas^ggio moderno al- 
rinduslrìalismo, il dominio 
sulla natura inorganica e so¬ 
prattutto sulle sue energie nu¬ 
cleari, un processo in corso 
da s<^i duecento anni, è una 
«soglia culturale» di importan¬ 
za paragonabile unicamente a 
quella del Neolitico. «Ciò si¬ 
gnifica che nessun settore del¬ 
ia vita civile e nessdh nervo 


dell'uomo verrà risparmiato 
da questa trasformazione che 
può durare ancora per secoli; 
ed è impossibile prevedere 
che cosa brucerà dentro que¬ 
sto fuoco, che cosa vi verrà 
rifuso in altre forme e che co- 
^ dimostrerà di poter resiste¬ 
re». Se industrialismo è anche 
capitalismo ci rendiamo con¬ 
to di quale immane compito 
stia sulle spalle delle forze al¬ 
ternative a questo sistema. 
L'esito possibile, se non pro¬ 
babile. della catastrofe nu¬ 
cleare non era forse iscritto 
nelle leggi di movimento di un 
meccanismo scientifico dello 
sfruttamento sociale? Ci vuole 
coraggio per dirlo, di questi 
tempi. Ma non servirebbe a 
zittire tanti presuntuosi e arci¬ 
sicuri apologeti del migliore 
dei mondi possibili? 

Poi c'è l'altro discorso, 
quello splendidamente vele- 
ro-marxiano, per cui tulli 
quanti i precedenti e presemi 
passaggi di civiltà stanno den¬ 
tro politicamente a una sola 
preistoria. Come si va ad al¬ 
meno un ìnlùo dì vera storia? 
La non violenza può essere 
una nuova idea-forza? Può es¬ 
serlo. io dico, ad una condi¬ 
zione: se non viene avanti co¬ 
me un disarmo unilaterale. Se 
la peniamo come un nuovo 
modo di coniugare realismo e 
utopia, nel senso in cui forse 
solo il movimento comunista 
è riuscito a fare: quando ha 
capilo, soprattutto con Lenin, 
che per approdare al rapporto 
sociale umarto futuro è neces¬ 
sario fare i conti e sporcarsi le 
mani con il rapporto sociale 
disumano del preseme. Dove 
la politica è quel «gioco se¬ 
rio». che permette a un gran¬ 
de movimento di essere libero 
dalie stesse leggi detrazione a 
cui è costretto ad ubbidire. 

In (ondo questo dibattito 
sulla non violenza ha riparlato 
di grande politica. Per questo, 
bisogna essere chiarì. U poli¬ 
tica che ci viene graziosamen¬ 
te concessa dai ngnori del po¬ 
tere è. ne) migliore dei ca», di 
questo tipo; seguire i processi, 
rispondere alte sfide, aderire 
allo sviluppo, adattarsi ai mec¬ 
canismi, galleggiare sulle on¬ 
date. Se la non violenza è 
qualcosa di questa roba qui: 
grazie, abbiamo già dato! Se è 
il contrario di questo, discutia¬ 
mo, ricerchiamo: come è 
ognuno di noi e come è arri¬ 
vato fin qui. lo che pure penso 
che bisogna mettere delle 
buone scarpe ai piedi e cam¬ 
minare molto oltre Marx - e 
mi propongo dì farlo - franca¬ 
mente non credo che ce la 
(arò ad arrivare (ino a Gandhi. 
E come morale provvisoria mi 
tengo stretto alla filosofia poli¬ 
tica che Cromwell consegna¬ 
va ai suoi soldati dell’esercito 
«nuovo modello»; confidate 
nel Signore, ma tenete asciut¬ 
te le polveri! 


Ora nel Walhalla si va in camicia e bretelle 


wm BAYREUTH. Harry Ku- 
Pier, il discusso regista 
dei}'Anello del Mbelungp, 
viene dall'altra sponda deilTI- 
ba. Come tulli gli uomini di 
teatro dell’Est tedesco ha fre¬ 
quentato Brecht. Lo avvertia¬ 
mo non tanto per l'accentua¬ 
zione politica - comune a 
molti registi moderni come 
Ronconi e Chereau - quanto 
per l'eccezionale abilità nel 
muovere i personaggi, non 
senza qualche eccesso reali¬ 
stico, che stringe l'azione nel¬ 
le maglie di una ferrea logica. 
Cosa non facile, questa, di 
fronte agl) sbandamenti di 
Wagner cne racconta se stes¬ 
so rispecchiandosi nel dio 
Wolan, con tutte le ambiguità 
e le contraddizioni di una bio¬ 
grafia artistica, ma anche con 
jualche curiosa anticipazione 

ìi futuro. 

I guai di Wotan. nel testo 
poetico scritto poco dopo il 
lalllmento del Quarantotto te¬ 
desco. cominciano infatti 
quando ii padre degii Dei si (a 
costruire la reggia del Walhal¬ 
la. che poi non sa come paga¬ 
re ai giganti costruttori. Pro¬ 
prio qu^ che accadrà a Wa¬ 
gner quando, terminate dopo 
un quarto di secolo le quattro 


qua 

del 


giornate musicali, decise di 
erigere un teatro tutto suo do¬ 
ve il capolavoro rivoluziona¬ 
rio trovi una sede lontana dal¬ 
la tradizione melodrammati¬ 
ca. Ben presto l'impresa ri¬ 
schia di naufragare sugli sco¬ 
gli (inanziarì. Wagner, ai pari 
di Wotan, non ha i mezzi per 
pagare il proprio Walhalla. So¬ 
lo dopo molte ansie, l'oro gli 
arriva, se non dal Reno, dalie 
casse del generoso Luigi di 
Baviera che. in compenso, 
potrà assistere alle prove ge¬ 
nerali, scomparendo aita «pri¬ 
ma» per evitare il Kaiser Gu- 

{ {lielmo e l'insopportabile fol- 
a mondana. 

Le angosce di Wagner, pe¬ 
rò, non finiscono qui. li contri¬ 
buto reale copre in gran parte 
le spese dell'edificio, ma non 
quelle degli spettacoli, il defi¬ 
cit si rivela pauroso e Wagner, 
ancora una volta come Wo¬ 
tan, si ritira deluso fantasti¬ 
cando addirittura di recarsi in 
America, paese nato da una 

f llorìosa rivoluzione. Non ne 
ece nulla. Il teatro rimase 
chiuso per sei anni, si riaprì 
per la rappresentazione del 
Parsifal, ma l'Ideatore non 
potè godere II successo del- 
l'impresa, arrivato dopo la sua 


Ancora un’edizione discussa di Wa¬ 
gner a Bayreuth. Una cosa che non 
stupisce più nessuno, naturalmente: 
le polemiche tra tradizionalisti e im 
novatori sono di casa qui, dove Wa¬ 
gner costmì il suo «tempio» non con 
l‘oro che veniva dal Reno, ma con 
quello che proveniva dalle tasche di 


Luigi di Baviera. La saia è rimasta in¬ 
tatta, ma il musicista oggi non ricono¬ 
scerebbe nulla di ciò che c'è intorno. 
La città è diventata moderna, cè per¬ 
fino un grattacielo. E, durante gU in¬ 
tervalli, si può mangiare al ristorante, 
mentre nel 1876 ci fu quasi una solle¬ 
vazione per fame. 


morte, con la trasformazione 
del 'superbo edificio, ideal¬ 
mente destinato a rinnovare i 
(asti dell'antica Atene, in un 
centro di nazionalismo ger¬ 
manico. 

Oggi, dopo la parentesi na¬ 
zista, quando Hitler era «lo zio 
Wolf» vezzeggiato dalla fami¬ 
glia Wagner, ci si riaccosta al¬ 
le orìgini La proprietà è pas¬ 
sata dagli eredi a una fonda¬ 
zione pubblica, presieduta da 
Wolfgang Wagner, nipote del 
maestro e gestore del rinno¬ 
vamento nella tradizione In¬ 
tatta la sala con la sua incom¬ 
parabile acustica, attrezzato il 
palcoscenico con gli strumen¬ 
ti più moderni, resta il pubbli¬ 
co dei fedelissimi, per lo più 


RUBENS TEDESCHI 

danarosi e attempati perché i 
biglietti sono riservati ai soste¬ 
nitori che hanno il pnvìlegio 
di acquistarli (a I20mila lire 
l'uno) solo dopo aver versato 
due 0 tr^ quote di 200mila lire 
annue. E inevitabile che 1 wa¬ 
gneriani ortodossi non siano 
tutti disposti ad accettare alle¬ 
stimenti politici o avveniristici 
come quello attuale di Kupfer 
e Schavernoch che fanno rim¬ 
piangere Chéreau che, cinque 
anni or sono, aveva fatto rim¬ 
piangere Wieland e via retro¬ 
cedendo. Comunque, fi¬ 
schiando l'oggi e rivalutando 
quel che si era fischiato ieri, il 
progresso avanza senza dan¬ 
neggiare il turismo che ali¬ 
menta li benessere. 


Wagner, oggi, non ricono¬ 
scerebbe la tranquilla cittadi¬ 
na cui approdò attorno al 
1870. attirata dalla fama del 
prezioso teatro d'opera co¬ 
struito un secolo poma dai 
Bibbiena per le nozze del fi¬ 
glio del Ma^ravio. Trof^ 
piccolo per lui, ma bellissimo 
di proporzioni, ornato d’oro e 
di stucchi, serve ancora per 
concerti e rappresentazioni. 
Tutto attorno ci accoglie la 
Bayreuth moderna, simboleg¬ 
giata dai razionale grattacielo 
del nuovo municipio che ha 
sostituito l'elegante palazzo 
rococò dai profili ro^. Ac¬ 
canto è rimasta intatta, ma 
con le pareli ricoperte di ri¬ 


cordi wagneriani, la trattoria 
dove il maestro consumava i 
pasti. Oggi non vi trovate un 
tavolo senza prenotarlo con 
targo anticipo mentre, tutto 
attorno, è sorta una miriade di 
risMHanti, alberghi, negozi do¬ 
ve ì ritratti di Wagner, i libri e i 
dischi di Wagner, gii studi su 
Wagner campeggiano in ogni 
vetnna. 

I cittadini di Bayreuth ne so¬ 
no fieri e soddìslatii. Vantano 
gli spettacoli «bellissimi» an¬ 
che se. confidano, «non ci sia¬ 
mo mai andati». In compenso 
molli si schierano ad assistere 
atta sfilata delle macchine e 
dei fortunati proprietari che. 
tra le 3 e le 4 de) pomeriggio, 
salgono la verde collina del 
Festival. 

La giornata, come Wagner 
esigeva, è tutta sua. Si comin¬ 
cia passeggiando nei viali at¬ 
torno al teatro, sì osservano le 
signore che cambiano quattro 
toilettes nelle quattro giornate 
o quelle insaccate dalie sarte 
tedesche nelle fogge più stra¬ 
ne; si corre a rìlocillarsi nell'o¬ 
ra deH'intervallo nei caffè e 
nei ristoranti sorti tutto attor¬ 
no Ancora una innovazione 


alla tradizione: il primo festi¬ 
val, nel 1876, è rimasto famo¬ 
so. tra l'altro, per ia vana cac¬ 
cia a panini e birra scatenata 
dagli spettatori affamati: Wa¬ 
gner aveva provveduto soltan¬ 
to allo spirito. 

Infine ci si ritrova e si chiac¬ 
chiera; quelli che arrivano 
quassù di anno in anno fini¬ 
scono per conoscersi tutti e si 
sentono in famiglia, tanto che, 
quando in teatro il caldo è ec¬ 
cessivo, gli eleganti ascoltato¬ 
ri, stretti uno accanto aU'altro 
sulle panchette dure, si tolgo¬ 
no la giacca dello smoking. E 
cosi si godono, in maniche di 
camicia ornata dì pizzo e di 
bretelle colorate, rincantesi- 
mo del fuoco, la fusone della 
spada, Tìncendio del W^halla 
e tulle le altre fiammeggianti 
imm^ini di un racconto d'ai- 
In tempi che affascina ancora 
i nostri. Infine applaudono e 
gridano, battono i piedi e fi¬ 
schiano, come possono per¬ 
mettersi quelli che, avendo 
dedicato un culto esclusivo a 
Wagner, lo considerano or¬ 
mai una proprietà personale. 
E questo il maestro, nel suo 
orgoglio egocentrico, non l'a¬ 
vrebbe mai immaginato. 



Esce il film 
di Scotsese 
«Per fermare 
le polemiche» 


Ancora cinque giorni, e poi sì smetterà di polemizzare sul 
nulla. L'ultima tentazione di Cristo, l'ormai fin troppo 
famoso film di Martin Scorsese (nella fclo ne vediamo 
un'immagine, con Willem Dafoe nei panni di (Jesù), uscirà 
nei cinema americani il 12 agosto, circa un mese prima 
della data prevista. Lo ha declra la casa di produzione, la 
Universali il suo presidente Tom Pollock ha dichiarato alia 
stampa Usa che li film esce prima «per dar modo agli 
spettatori di trarre conclusioni basate sul fatti». Infatti, sarà 
bene ricordare, per l’ennesima volta, che quasi tutti i de» 
trattori del film, a cominciare da Zeffirelli, non l'hanno 
visto. Ora, già prima di Venezia, il pubblico potrà giudica¬ 
re. Da segnalare che uno del pochissimi religiosi americani 
che hanno visto il film lo scorso 12 luglio, William Pere 
(del «National Councii o( Churches of Christ»), ha preso 
posizione a favore del film, definito «un’opera che celebra 
e esatta la figura di Cristo, e che potrebbe portare nuovi 
adepti alla cristianità». 


Battisti, Paoii, 
Venditti: 
l'autunno 
dei cantautori 


Per gli appassionati della 
musica d'autore italiana si 
annuncia un autunno ricco 
di novità. In settembre usci¬ 
ranno i nuovi Lp di Lucio 
Battisti (un suo nuovo disco 
è sempre un avvenimento) 
e di Antonello Venduti. Per 
il momento, si conosce il titolo del disco di Venditti, che si 
chiamerà In questo mondo di ladri. Dai 30 dicembre Ven* 
ditti sarà in tournée in tutta Italia. L’Il ottobre, invece, 
partirà una tournée francese per Gino Paoli, dopo un'esta¬ 
te di concerti italiani. 11 debutto avverrà al Casinò de Paris. 


Un film 
sul terrorismo 
per Giuseppe 
DeSantis 


Dovrebbe chiamarsi II per’ ' 
messo il film che segnerà ii 
ritorno alla regia di Giusep¬ 
pe De Santls, il grande regi¬ 
sta (da molti anni inatti^) 
di Caccia tragica e Riso 
amaro. Il film racconterà le 
quattro ore dì libera uscita 
dal carcere di un gruppo di giovani lerroriste: dieci detenu¬ 
te, condannate a gravissime pene, ma appartenenti all'a¬ 
rea della dissociazione, escono da una prigione di massi¬ 
ma sicurezza usufruendo di un permesso accordato in 
base alla legge Gozzini. La sceneggiatura (cui De Santis sta 
lavorando con Fianco Reggiano ricostruirà questa giorna¬ 
ta eccezionale per ie detenute. 


E* morto 
Ralph Meeker, 
un «duro» 
di Hollywood 


L’attore americano Ralph 
Meeker (accanto, in una re¬ 
cente foto) è morto venerdì 
In un ospedale di Woo* 
dland Hills, In California. 

Aveva 67 anni. Aveva raggiunto la notorietà fn teatro, inter¬ 
pretando la versione originale di A'cn/c(nei film omonimo 
la parte toccò ai più famoso William Holden), ed era 
passato a) cinema (dove comparve in circa SO film) e alla 
tv, dove era stato protagonista di uno ^ow intitolato al suo 
nome. IVa i suoi ruoli cinematografici ricordiamo ia bella 
interpretazione del detective privato Mike Hammer in Un 
bacio e una pistola, uno splendido «noir» di Aldrich, e 
quella del disertore R(^ Anderson nell'ottimo western lo 
sperone nudo di Mann, al fianco di James Stewart. 



Getz e Glllesple 
i «vecchi» 
del Jazz 
alla ribalta 


Di nuovo agli onori della 
cronaca due nomi storici 
del jazz; Dizzie Giliesple e 
Stan Getz. Il primo, uno del 
più grandi trombettisti della 
musica afroamericana, si 
accinge a ripartire in tour- 

^ 7J (qd 

nuova orchestra di giovani chiamata «Dizzie Gillespie’s 
United Nations Superspace Band*. Perché «United Na- 
tions»? Perché il tour di Ciliegie è musicale ma anche 
politico, a sostegno deU’Onu: «Bisogna fare muàca parlan¬ 
do un linguaggio intemazionale, per il bene di lutti*, ha 
dichiarato. Sian Getz, invece, è tornato a suonare dopo 
una grave operazione, per Burlare un tumore, che aveva 
fallo temere per la sua vita. A 61 anni, il sassofonista dice 
di essere «tornato a nuova vita», fa il talent-scout, insegna 
jazz all'università di Stanford, in California, e si batte per la 
dignilàculturale della sua mudea: «Ho molto apprezzato la 
dichiarazione del congresso Usa che definisce il jazz patri¬ 
monio nazionale». 


ALBERTO CREBRI 
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Cultura e Spettà coli 


□ HAIDUE ore 22 30 

Un «Mixer» 
per Marisa 
Bellisario 


Dodici episodi, una coproduzione 

Italia, Francia, Germania, Spagna. Si chiama 

«L’agenzia» e arriverà in tv 

ranno prossimo. Protagonista Agostina Belli 


H Non va in onda stasera, 
come previsto, Mixer nel 
mondoCRaidue ore 22,30) ma 
uno Speciale Mixer dedicato 
a Marisa Bellisario, ammini* 
stratore delegato deliUaltel, 
la top manager italiana più fa¬ 
mosa, stroncata da un male 
incurabile nei giorni scorsi 
Giovanni Minoli l’aveva inter¬ 
vistata in uno dei suoi «faccia 
a faccia» e ora ci ripropone 
quel ritratto di donna insieme 
tenera e volitiva, schiva e fer¬ 
ma, che lei stessa voleva far 
circolare 

Oltre alle sue conquiste sul 
lavoro, Marisa Beliisario (che 
aveva appena compiuto 53 
anni) aveva ottenuto anche un 
buon successo con un libro 
autobiografico scritto pochi 
anni fa, nei quale descriveva iJ 
suo carattere e raccontava gli 
inizi della sua carriera In par¬ 
ticolare insisteva sulla sua vo¬ 
lontà, anche nei momenti cal¬ 
di e di scontro, di mantenere 
il suo stile, senza rinunciare al¬ 
le minigonne e alle piccole 
stravaganze neppure dentro il 
più austero dei consessi diri¬ 
genziali E raccontava come, 
arrivando in sedi internazio¬ 
nali, dovesse sempre spiegare 
di non essere «segretaria del 
capo». Piccoli episodi che 
erano parte del suo orgoglio, 
per essere riuscita a imporre 
le sue capacità in un mondo 
di uomini. 


Avventure 

Coproduzioni tv che passione Pare proprio che, 
per varcare le frontiere e suddividere i costi, non se 
ne possa fare a meno, tn attesa del kolossal delle 
polemiche Ipromessi sposi, ecco arnvare da Ita¬ 
lia, Francia, Spagna e Germania L'asenzia, dodici 
episodi di un'ora ciascuno che niotano attorno ad 
un trio fisso d'attori; Agostina Belli, Marc Adjadj e 
Christian Rauth Li vedremo l'anno prossimo. 


MICHELE 

MI ROMA Silvio Ctementelli, 
il produttore dei tre episodi 
italiani, assicura di non avere 
ancora venduto ta sene né al¬ 
la Rai, né a Berlusconi «Ve¬ 
dremo chi se H merita», scher¬ 
za, forte del successo di 
ascolto riscosso poco tempo 
fa E non se ne vogliono andO’ 
re, diretto dai veterano Gior¬ 
gio Capitani (anch'egli asso¬ 
ciato aH'operazione) Costo 
dell'intera faccenda 15 millar 
di, con la prospettiva di molti¬ 
plicare gli epiràdi se il pubbli¬ 
co gradirà 

Fino ad ora sono state gira¬ 
te le sei puntale francesi e le 


AN8ELMI 

tre Italiane, a settembre i tre 
awentunen dell agenzia di 
viaggi «La terra e rotonda» si 
trasferiranno in Spagna per 
continuare le loro prodezze 
Prodezze da commedia, ov¬ 
viamente, un po' di Feydeau e 
un po di Totò, ambientate ne¬ 
gli scenan più suggestivi pos¬ 
sibili deserti, montagne iso¬ 
le L'idea della serie è tutta 
qui ingaggiati da ricconi e ric¬ 
cone In cerca di emozioni for¬ 
ti, i tre animatori di quella 
stramba agenzia di viaggi st 
mettono ogni volta nei guai 
uscendone per il rotto della 
cuffia 


in pillole 


L altra sera conferenza 
stampa della parte italiana dei 
progetto C erano Agostina 
Belli, Marc Adjadi Christian 
Rauth (i tre interpreti fissi), 
Athina Cenci, Nunzia Fumo 
Alessandro Haber, Renzo 
Montagnani, la sceneggiatrice 
Paola Pascolmi, il regista Gior¬ 
gio Capitani e ovviamente il 
roduttore Silvio Clementelli 
utti somdenti e un po' nervo¬ 
si, e infatti, dopo i saluti e gli 
elogi di nto, il mesto Monta- 
gnam se nè uscito con una 
frecciata nei confronti della 
sceneggiatura «Francamente 
era più chiaro il libretto del 
Tlova/ore Non sapevamo chi 
eravamo, cosa facevamo A 
ruota libera lo e Albina abbia¬ 
mo fatto 1 pazzi sperando che 
la cosa venisse fuori diverten¬ 
te» Gelo in sala «Non prende¬ 
tevela - ha continualo Monta- 
gnani > è che davvero sento di 
far parte di una colonia An 
che questa sene risponde ad 
una logica che non mi piace 
Quattro nazioni, lingue diver¬ 
se, la nostra incapacità di ven¬ 
dere all'estero qualcosa di au¬ 


tenticamente Italiano C vero, 
ho fatto Don Ferrante in ingle 
se nei Promessi sposi di Noci- 
ta Una cosa abominevole 
Del resto, se non li prendevo 
IO, quei soldi, It prendeva un 
altro » Alessandro Haber, 
febbricitante e combattivo co¬ 
me al solito, polemizza con 
Montagnani dicendogli che 
lui, pur richiesto, / promessi 
sposi ha deciso dt non farlo 
Mentre invece si è trovato be 
nissimo sul set deìVAgenzia, 
che ritiene «una vera, buona 
coproduzione» A sua volta 
dissente da Clementelli che 
avrebbe voluto lanciare nelle 
sale, dopo U passMgio tetevi- 
stvo, li fortunato £ lon se ne 
vogliono andare (ma il tmfo 
cinematografico dd Deserto 
del Sahara non insegna nien¬ 
te?) 

E il turno dei due atton 
francesi, Marc Adjad), ratfeti- 
co pasticcione, e Chr^tian 
Rauth, Il gentleman scettico, i 
quali ovviamente non posso¬ 
no far altro che dire dte in 
Italia si sono trovati benissi¬ 
mo, che Capitani U ha lasciati 



Le note di Rostropovich: droga 


PAOLO 

■i MILANO Si suole dire, 
giustamente, che Mstislav Ro- 
slropovich sul podio sa far 
cantare l'orchestra come il 
suo violoncello, almeno nel 
repertorio che come direttore 
interpreta più spesso e che gif 
è più congeniale, quello russo 
e sovietico Se ne è avuta una 
nuova, bellissima conferma 
nel concerto che II violoncel¬ 
lista ha diretto a Milano gui¬ 
dando la National Symphony 
Orchestra di Washington, di 
cui è il direttore musicale dal 
1977 11 programma era tutto 
dedicato a Ciaikovski) (l'auto¬ 
re con cui Rostropovich de¬ 


buttò come direttore nel 
1968) iniziava con la Quinta 
5m/Qnin, proseguiva con la 
«Ouverture-fantasia» Romeo e 
Giulietta e si concludeva 
trionfalmente con le campane 
a festa e i colpi di cannone 
della Ouvenure 1812 II cupo 
fatalismo e le tenere effusioni 
cantabili di una pagina popo¬ 
lare come la Quinta Sinfonia 
corrono sempre il rischio di 
essere fraintesi da interpreti 
incimi a proporle con eccessi¬ 
va enfasi In mano a Rostropo¬ 
vich la celebre sinfonia non 
appare né retorica, ne usura¬ 
ta egli sa cogliere dall inter¬ 


no, con assoluta naturalezza il 
carattere più intimo del «me¬ 
los» di Ciaikovskij, il mesto ef¬ 
fonderai della sua vena canta¬ 
bile, le cupe impennate dram¬ 
matiche grazie soprattutto al¬ 
la eccezionale fles^bilità del 
fraseggio Rostropovich rag¬ 
giunge esiti di grande intensità 
suggerendo sempre l'Impres¬ 
sione di una adesione ^nta- 
nea, aliena da forzature, affa¬ 
scinante nelle morbide, som¬ 
messe delicatezze come nella 
ncchezza e pertinenza dei co¬ 
lori La sua direzione e la bella 
prova dell'orchesira di Wa¬ 
shington avrebbero meritato 
una vera sala da concerto la 
sistemazione all'aperto in una 


conchiglia nella Piazzetta 
Reale (accanto al Duomo) 
con l'inevitabite ampKIt- 
cazione ha favorito una vasta 
partecipazione di pubblico, 
ma ha consentito un discreto 
ascolto soltanto a quelli dre » 
trovavano nelle prime fiie 
(molti app^ionati si erano 
messi pazientemente in attesa 
fin dal pomeriggio per trovare 
I posti migliori) 

Qualche ora {mma de) con¬ 
certo, che fa parte dt un ciclo 
proposto quest'estate dal Co¬ 
mune di Milano sotto il segno 
della battaglia contro l'Aids e 
la droga, Rostropovich ha in¬ 
contrato i giornalisti inseme 



Agostina Belli m una scena di «Agenzia» 


liberi di esprimere i) meglio di 
se e che il clima della troupe 
era molto amicone 

La piu timida e la star dela 
serata, Agostina Belli Concre¬ 
ta e distesa («No non ho men¬ 
te da rimproverare al cinema 
Italiano Oggi si lavora, doma¬ 
ni no Dipende da tante co¬ 
se »), l'attrice dice di essersi 
divertita a fare I avventuriera 
nel deserto, la sexy un po’ 
maldestra. la manager che 
ogni tanto s’innamora E n- 
corda che in questi anni ha 
lavorato aireslero, soprattutto 
m Francia dove divenne ab¬ 
bastanza famosa dopo ProfU' 


mo di donna 
L’ultima parola spelta a 
Giorgio Capitani, vecchio $i> 
gnore della commedia rosa 
(Arogosre o coìatione, Odio 
le bionde) nngiovanito e gal¬ 
vanizzato da) recente succes¬ 
so televisivo «Che vi devo di¬ 
re? Fa piacere sapere che il 
tuo lavoro è stato visto da mi¬ 
lioni di persone Al cinema 
queste cose non capitano più 
Prendete Arrioederci e grazie, 
quel film con i due Tognazzi. 
L'ho fatto con ogni cura, mi 
piaceva, eppure è stato su me¬ 
no di una settimana» Come 
dargli torto? 


no, ^nost à 


con li sindaco di Milano, Piliit- 
ten e alln membri della giun¬ 
ta era inevitabile che si par¬ 
lasse soprattutto dei suoi rap¬ 
porti con 1 Unione Sovietica, 
che il musicista fu costretto a 
lasciare 14 anni la per le sue 
critiche ai sistema e per la so¬ 
lidarietà manifestata nei con¬ 
fronti del dissidenti (fra gli al¬ 
ln Solgenitsyn di cui è amico) 
Dal 1982 Rostropovich è citta¬ 
dino svizzero naturalmente 
sarebbe felice di tornare in 
patria, ma ha dichiarato che li 
primo passo dovrebbe essere 
compiuto dal governo sovieti¬ 
co «Il governo mi ha cacciato 
e devono essere loro ad invi¬ 


tarmi a tornare D’altra parte 
non ho fretta ho impegni m 
Occidente fino al 1991» Su 
Gorbaciov e sul nfievo del 
cambiamento m corso Ro- 
stropovic ha avuto parole di 
calda adesione «Se Gorba¬ 
ciov nuscirà a proseguire sulla 
strada che ha intrapreso non 
ci sarà più nessun artista che 
abbia voglia di andarsene Per 
questo gli faccio i miei miglio- 
n augun» 

Rostropovich e la «sua» or¬ 
chestra SI trovano m tournée 
in Europa e torneranno in Ita¬ 
lia nella seconda metà dt ago¬ 
sto per suonare a Fermo, 
Pompei, Lecce, Agrigento, Si¬ 
racusa 


La commedia cortigiana 

di Pietro Aretino Elaborazio¬ 
ne e regia di Roberto Guic¬ 
ciardini Scena di Gianfranco 
Padovani, costumi d: Lorenzo 
Chiglia Interpreti principali 
Valena Valeri Paolo Ferrari. 
Giancarlo Zanetti, Grazia Ma- 
na Spina Cristina Noci, Silva¬ 
na De Santis 
Tournée In Italia 


Mi Partita da Borgio Verez 
ZI, ha fatto breve tappa a Ostia 
Antica, dunque in vicinanza 
delia città che ne è ta vera 
protagonista, questa CorltgiO' 
na di Pietro Aretino, rappre¬ 
sentazione dei costumi e mai- 
costumi di Roma papaie, deila 
sua babelica confusione e 
correzione, nei primi decenni 
del Cinquecento Una «con- 
Irocommedia», come è stata 
autorevolmente definita, so 
prattutio se si guarda alla sua 
prima stesura, datata 1525, in¬ 
curante d'ogni regola e intesa 
a offrire - sulla traccia della 
duplice beffa di cui sono og¬ 
getto due provinciali inurbati 
(senese l'uno, napoletano l’al¬ 
tro) > un quadro fenomenolo¬ 
gico, parodistico e documen¬ 
tario a un tempo, della vita ro¬ 
mana dell’epoca, per tanti 
aspetti non troppo dissimile 
da quella d'oggi 

Nel suo lavoro di adattatore 
e regista, Roberto Guicciardi¬ 
ni ha tratto materia da entram¬ 
be le versioni del testo Oa 
I525eia 1534, attenuata que¬ 
sta nel vigore polemico e nel¬ 
la novità delle forme), inse¬ 
rendovi spunti vistosi ncavati 
da altri luoghi aretiniani, in 
particolare dai Ragionamenti, 
dialoghi fra prostitute, una 
delle quali viene a identificarsi 
nel maggior personaggio fem¬ 
minile della Cortigiana, la ruf¬ 
fiana Aloigia Andando al del 
taglio, si scopre ad esempio 
che là dove (nel colloquio fra 
Aloigia e il frate) Aretino imi¬ 
tava il Machiavelli della Mon 
dragala qui la pagina ma¬ 
chiavelliana è ripresa quasi m 
blocco 

Accentuati sono poi i nfen- 
menti alle «pasquinate», e )a 
statua di Pasquino (quei Pa¬ 
squino che, del resto, il dram¬ 


maturgo citava in modo espli¬ 
cito) incombe sutt'impianto 
scenografie >, scorcio in mi¬ 
niatura d'una zona interme¬ 
dia fra cittadina e campagno¬ 
la dove spiccano, con quanto 
carico simbolico é facile im¬ 
maginare, gli sbocchi di tre fo¬ 
gne (se ricordiamo bene, nel¬ 
l'edizione della Cortigiana a 
firma di Antonio CaJenda, ini¬ 
zio Anni Settanta, a troneggia¬ 
re era la stessa Cloaca Massi¬ 
ma) 

Neli'insieme, assistendo al¬ 
io spettacolo, si ha l'impres¬ 
sione d un Aretino filtrato at¬ 
traverso Pasolini (come il 
Boccaccio nei Decameron ci¬ 
nematografico) Le figure dei 
servi, quale più quale meno, si 
profilano come quelle di ra¬ 
gazzi di vita, accattoni e ma¬ 
landrini, il fatto che, a inter¬ 
pretare vari reoli. siano attrici 
anziché attori, aggiunge un 
elemento di ambiguità sessua¬ 
le, ma può pure introdurre, in 
qualche frangente della vicen¬ 
da, una singolare prospettiva, 
«di classe» e donnesca (pen¬ 
siamo alla disgustata descri¬ 
zione che li Rosso fa del pasto 
CUI sono ridotti i domestici 
cpme lui) 

Certo SI è che da quel lato 
I impegno di Gulcciarainl, nel¬ 
la sua doppia veste, trova un 
qualche pungente riscontro, 
diciamo soprattutto della pre¬ 
stazione di Cristina Noci, la 
migliore in assoluto della 
compagnia I nomi più in evi¬ 
denza nella «ditta», cioè Vale¬ 
ria Valeri (Aloigia), Paolo Fer¬ 
rari (Maco), Giancarlo Zanetti 
(Parabolano) non sembrano 
convinti all eccesso dei loro 
compiio, e lo sbrigano in ma¬ 
niera approssimativa 

Tùlto sommato, a una doi- 
zma d'anni dalla Corffgfona 
degli «Associali» (regista wra- 
già), a una distanza ancora più 
lunga da quella di Calenda 
(ma bisogna altresì rammen¬ 
tare i ripetuti approcci aretlne- 
schi di Elsa De' Giorgi), ci 
aspettavamo qualcosa di più 
soddisfacente E forse se lo 
aspettava anche il pubblico, 
accorso comunque numeroso 
e plaudente alle Ire repliche 
ostiensi (disturbatissima. l'ul¬ 
tima, da una buona decina di 
voli in arrivo o In partenza a 
Fiumicino) 


Primeteatro. A Ostia Antica 

Un Aretino 
alla Pasolini 
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OLITTER. Talafllm _ 

LOVE ROAT. Talafllm _ 

TORNA A SETTEMORB. Film con Gina 
■ ‘Igida. Rock Hudaon. ragia di Ro- 
lulling 

TOP OECRET. Telefilm _ 

DUE SUPBRCOLT A OROOKLVN. 

Film con David Salby 


Lofloi^igldi 
bert Mullln 


1.01 iPV PORCI. Telefilm 


mmj€ 


NON ME LO DIREI Film con Erminio 
Macario, Vanda Oairla: ragia di Mario 
Mattioli _ 


10.10 


no SANI no BELLI. Prcuramm. Idw- 
to a condotto de Rosanna lambertucci 

TOP ORO TROPICI. T02 LO SPORT 


10.M _ 

10.00 SARANNO PAMOOI. Telefilm 
14.10 


T02 DIROTTA SPORT. Automobili- 
amo G P d Ungheria F t. Canottaggio 
Campionato det mondo y 

UN CASO PER DUE. Talafiim «Patnara, 
con Gunthar Strack Clave Theo Gartrwr 


10.00 MOTIO 2. TOP 

20.00 


T02. DOMINICA SPRINT. Fatti e par- 
aonaggl della giornata sportiva 

CANE DI PAOLIA. Film con Ouatin Hof- 
fman Suaan George regia di Sam Pa- 
ckinpah_ 


22.20 

22.40 


MIXER. Di Marcella Emiliani con Aldo 
Bruno e Giovanni Minoli Questa aara. 
«La furia di Hatlah» di David Darlow 


protestantesimo 


20.20 _ 

20.00 MILANO SUONO. 3* puntata 


9.30 BIMBUMBAM 

8.30 IL SANTO. Telefilm 

10.30 BOOMER CANE INTELU6ENTE. Te¬ 
lefilm 

11.00 DIMENSIONE ALFA. Telefilm 

12.00 LEGMEN. Telefilm con B Greenwood 

9.1S TENSIONS. Film di J Berry 

11.00 OlORNO PER GIORNO. Telefilm 

11.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

12.68 GRAND PRIX 

14.00 IL FIGLIO DI LA8SIE. Film con Peter 
Lawford Donald Crisp 

12.00 MARY TYLER MOORE. Telefilm 

12.30 BONANZA. Telefilm 

1S.00 ROBIN HOOD. Telefilm 

13.30 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

10.30 1 PORTI DI FORTE CORAQOIO. Tele- 

14.30 MIStISSIPPI. Telefilm 

17.00 L’UOMO DI SWGAPORE. Telefilm 

1IS.30 1 GUAI m papa. Film 

18.00 MASTER. Telefilm 

17.30 GOLF. Open Stati Uniti 

1S.OO ALVIN SHOW. Cenoni 

18.30 NERO WOLFE. Telefilm 

30.00 OLI ORSI BERENSTAIN. Cartoni 

20.30 1 ROBINSON. Telefilm 

21.00 CALCIO. Verona Mitan 

22.30 SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm 

1.00 TAXI. Telefilm 

10.30 LA SAGA DEL PADRINO. Telefilm 

20.30 IL PRINCIPE DEGÙ ATTORI. Film cCn 
Richard Burton Maggia McNamara 

22.2B SOFFICI LETTI... DURE BATTAGLIE. 

Film con Peter Sellerà Lila Kedrova 

2.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

0.08 PETROCELLI. Telefilm 




12.40 MOTOCICUtMO: 0. P. D'RMHIL- 

TORRA _ 

10.40 TONNIO: COPPA VALiRIO ^RwMa) 
14.00 TELEOIORNAU ROOIONAU 
14.10 SPORT. Motoclcllamo Gp d'InghAtarra 

Ciclismo Giro dall Appannino 
10.00 IL TIORO. Film con V Gaaamen 

10.40 OPOTTAMJ RAI. Vidaolattara a Va 
Panalaro 

10.00 TOP CON DOMENICA OOL _ 

10.00 TEUOtORNAU REQIONALI _ 

19.40 20 ANNI PRIMA. Schegge _ 

20.20 IL PIANETA VIVCNTC. «Il aagno dai 

venti» documantarfa (7* pumata) 

21.30 iPCRCIAU POSTO PUMUCO 
«Marco torna a casa»_ 


02.00 

20.10 


TQO NOTTS 


SANrEUOIO NOTTE E QfORNO. Ta- 

lafilm «Mormorto dal cuora» 

CRNANI. Di G Verdi, con L Pavaroni. 

L Mitehell Orchaatra a coro dal teatro 

Metropolitan di New York 



«Cane di paglia» (Raiduc, 20 30} 


iiiiiiiiiiiiiiiii 


13«00-10.30 MOTOCICUSMO: 

O.P. ORAN RROTAONA 

10.40 DONNA KOPERTWIA 

14.00-12.10 AUTOMOOlUOMO: 
MAN PREMIO UNGHERIA 

20.40 BASKET. Seleziona OlimpicB 
Uaa - All Sty Nba Beat 

10.00 CALCIO; REAL MAORID> 
PEYENOORD _ 

22.00 TELEGIORNALE 




17.30 COM'ERA VERDE LA MIA 
VALLATA. Sceneggiato 

10.30 PEARL HAROOUR. Film 
10.00 CALIFORNIA. TeWilrn 
20.M ERCOU AL CENTRO DELLA 

TERRA. Film _ 

22.10 URLA DI TERRORE. Film con 
John Farsytha 

23.30 SWITCH. Telefrim 




1 


10.30 I OUCCCOOl PEL OlORNO 
14.00 OUNPAY MUSICAL 
10.30 VIOTIE COMMENTATI 
20.00 RtVEDIAMOU INSIEME 
21M I SUCCESSI PEL OlORNO 
0.1S THRILUR VIDEO 




12.10 SPORT. Motociclismo: QP 
d Inghiltarra, AutomoWiame: 
G P d Ungheria 

17.00 CALCIO. Flamango-SanBca 

20.00 CALCIO. Aiax-Sampdorla 

21.00 TMC 0 eoo. Prasantano la mi¬ 
gliori Inchiaata a larvizi giornali¬ 
stici da tutto il mondo 


20.00 LE POOUE D’ORO. Film 


llpÈiP' 


14.B0 LA MOOUE É UnUAU PO. 
TUTTI. Film con N Tarante 

17.40 OiURPIll _ 

20.30 LA OORILLA. Film 

22.30 OENIIV MMJ. SHOW. Vmatè 
24.00 MOTOR NEWS. Attualitè 

0.30 LA LETTERA NON SPEDITA. 

Film con T Samoilova 


14.00 e...STATE CON NOI 
17.00 CURARE LA VITA 
19.30 NOZZE D’ODIO. Novala 

20.20 rim _ 

22.10 UNA DONNA. Talafiim 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• 70 GR2 NOTIZie 7 29 GRS 7 70 GR2 
RAOICXMATTINO 8.00 GR1 8 70 GRZ RA 
OfOMATTIMO 8 70 GRZ NOTIZIE 948 
GR3 IO IO GR1 FIA^ 11 70 GR2 NOTI 
ZIE 11 48GRJ ECONOMIA 12 70GR2RA 
OlOGIORNO 17 00CR1 17.70GR2 RADIO 
GIORNO 17.48 GRS 1813 GRZ NOTIZIE 
18.28 GRZ NOTIZIE 18.48 GRZ NOTIZIE 
1800 GR1 SERA 1848 6R3 19 30 GRZ 
RAOIOSERA 20 M Gfl3 22 70 GRZ RA 
OlONOTTE 23 23GR1 

RADIOUNO 

Onda verde OSO 7 68 10 13 10 67 
12 66 18 16 66 2067 21 25 23 20 Oli 
Ouesislsaie 10 19 varietà variata 14 70 
L «stata Cana bianca stereo 20 Musica del 


nostro tempo 20.70 Sia(})ona linea «DonPt' 
aqualei di Gaetano Donizetti 27.08 La telefo¬ 
nata 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27, 
13 26 16 27 16 60 17 27 18 27 18 28 
22 27 8 Quando la radio non e ara llUnora 
con 12 49HltRarada 14 Mrlta a una canzo* 
na 14 30Ster»osport 21.70 Scenda la nona 
nai giardini d Occidania 22.40 Buonanotte 
Europa 


RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 Preludio 
7 30 Prima pagina 8 30-10.30-11.80 Con¬ 
certo del mattino 13.18 La fabbrica (Mia mu 
eica 14 Antologte di Redntre 20 Concerto 
barocco 22.80 Rllrano di Brahms 


SCEGU IL TUO FILM 


14.00 I CAVALIERI DEL NORD-OVEST 

Rogi» di John Ford, con John Woyno. Jeinn» 
Dru, Ben Johnaon. Usa (1949) 

Torna in tv uno dei capolavori di John Ford, Il capito¬ 
lo centrale della «trilogia della cavallona» sparta dal 
«Massacro di Fort Apache» e chiusa da «Rio Bravo». 
A Fort Starli c'ò fermento. Gustar è appena stato 
sconfitto a Little Big Horn e indiani sono in rivolta. 
Il vecchio capitano Nathan Bnttles, allo e^io dalfo 
pensiona, si accolla l'incarico di salvare donno o 
bambini Western tenero, elegiaco, con un graridt 
Wayne guardatelo quando, con gli occhiali e i capelli 
grj^j^ac»tta il regalo d addio della truppa,,, 

1B.BB IL TIGRE 

Ragia di Dino Risi, con Vittorio Gasaman. Ann 
Margret. Italia (1967) 

Bella commedia di costume di Risi, quando tl regifte 
milanese ancora graffiava Gassman è un quaranten¬ 
ne che SI prende una sbandata per un’adolescente, 
compagna di scuola della figlia Metterà la teata a 
posto appena in tempo 
RAITRE _ 

20.30 CANE DI PAGLIA 

Regia di Sem Peckinpah. con Duatin Hoffmann. 
Suaan George. Uaa (1971) 

Forse ha perso parte della sua carice eversiva (ormai 
SI vedono telefilm anche più violenti), ma «Cane di 
paglia» resta un film poco adatto ai bambini. Esauri¬ 
ta la premessa, ve lo segnaliamo come un documen¬ 
to d epoca da rivedere con curiosità. Il '71 fu l'anno 
della violenza al cinema (uscì anche «Arancia mecca¬ 
nica»} e II film di Peckinpah féce scalpore per come 
rappresentava I aggressività latente in ogni uomo 
Hoffmann è un mite professore che. m un paesino 
della Scozia, assiste impotente alle violenze che un 
gruppo di energumeni esercitano su di lui e sulla 
giovane moglie Finché non espiode 
RAIDUE 

20.30 TORNA A SETTEMBRE 

Regia di Robert Mulligan, con Rock Hudeoiit 
Gina Lottobngida. Uaa (1961) 

Avventure hollywoodiane della Gina nazionale Qui 4 
fidanzata a un giovane americano, che viene e tro¬ 
varla in Italia e scopre che lei sta per sposare un 
altro Non sia mai dettol 
CANALE 5 

20.30 IL PRINCIPE DEGLI ATTORI 

Regia di Philip Dunne, con Richard Burton, Jt^n 
Derek, Usa (1955) 

Film biografico tutto al servizio del carisma di Ri¬ 
chard Burton La biografia ò quella di Edwin Booth, 
un famoso attore teatrale americano deH’BOO. che 
Burton ricrea con buone dosi di istrionismo. Una 
curiosità il fratello di Booth, John Wilkes. fu l'aasaa- 
sino di Lincoln 
RETEQUATTRO 

22.26 SOFFICI LETTI... DURE BATTAGLIE 

Regia di Roy Boutting. con Peter Sellerà, Ltta 
Kedrova. Gran Bretagna (1973) 

Commedia «nera» ambientata nella Francia occupa¬ 
ta dai nazisti In una casa chiusa le fanciulle si pre¬ 
stano ad eliminare gli ufficiali tedeschi loro clienti 
Tutto II film ò giocato sul «fregolismo» di Saliera, che 
interpreta numerosi personaggi 
RETEQUATTRO 


C\A l’Unità 

X fc-L Domenica 
X 7 agosto 1988 


















































CULTURA E Spettacoli 


Teatro 

Carraro 
presenta 
la sua legge 


■■ Giulio Andnonl nel 
1947 InvIA un lelegramma a 
Oloiilo Strehier. Il deallnala- 
rio aveva appena inventato il 
Piccolo di Milano con Paolo 
Onail. Il mittente era aoMose- i 
grelarlo per le cose dello spet¬ 
tacolo, Il contenuto era que¬ 
sto! «Auguri per la vostro atti¬ 
vità, Per il prossimo anno vi 
aluleiemo meglio con la legge 
che-stiamo preparando!, u 
preparazione i stala lunga e 
laboriosa. Quarantuno anni 
dopo II ministro Franco Carra¬ 
ro sta ancora ipreparando» Il 
suodisegno di leg^peril tea¬ 
tro, Ieri lo ha presentalo UHI- 
clalmente a Taormina, mentre 
In autunno lo porterà sul tavo¬ 
lo del Consiglio dei ministri, 
pare. 

«la proposta del disegno di 
legge mira ad avviare un pro¬ 
cesso di riorganizzazione del¬ 
le simlture teatrali pubbliche 
e privale attivando, nel con¬ 
tempo, una moderna strategia 
selettiva sla della spesa pub¬ 
blica sia della progettualità 
contrattuale»! questa A la pre¬ 
messa, Ma I criteri che illumi¬ 
neranno questa (selezione» ri¬ 
mangono oscuri, pericolosa¬ 
mente oscuri, cosi come era¬ 
no olla luce di quella circolare 
che- disciplinerà l'intervento 
llnanziarlo dello Stato per la 
prossima stagione e che mol¬ 
ti. beatamente, proclamarono 
rivoluzionaria. 

Tanto per cominciate. Il mi¬ 
nistro Carraio, in questi mesi 
deve essere stalo molto occu¬ 
pato dalle spartizioni di miliar¬ 
di, per i Mondiali del 1990! 
non si spiega altrimenti la oc- 
caslonslllà della sua lelaziane 
ptesentaia a Tsoimina, nè il 
continuo richiamo a quella 
circolare che scatenò non po¬ 
che polemiche, «L'Intervento 
llnanzlarto dello Stato -^sl leg¬ 
ge nella relazione di Carraro - 
si modula con lo atmmenlo 
della sovvenzione e del con¬ 
tributo. cosi come Ideala nel¬ 
la recente circolale conaen 
vendo le medesime motiva¬ 
zioni e finalità volte cioè a ri¬ 
servare la sovvenzione a quel¬ 
le Iniziative che Intendono at- 
ilvare.progeiil ad alto rischio 
linànziaria ma nel contempo 
di alla qualità artistica e cultu¬ 
rale, è il contributo a Iniziative 
che Intendono misurarsi con II 
meicato, perseguendo In tal 
caso anche un utile di Impre¬ 
sa». IVlllo chiaro. Ma se un 
produttore «persegue un utile 
di Impresa» (vuole guadagna¬ 
re con II tèatro, per Intender¬ 
ci) perchè consentirgli di farlo 
con I soldi del cittadini? O for¬ 
ze quegli wtlli di impresa» non 
otidrinno solo nello sue pii- 

£ 1 fdscfre? Inoltre, quali u- 
no I criteri che permetta¬ 
no di stabilire che «un alto 
rischio llnanilario» corrispon¬ 
de a «un'alta qualità artistica e 
culturale»? La cattiva gestione 
del nostro tealio. spesso, deri¬ 
va proprio dalla occastonallià, 
dai clientelismi della commis¬ 
sione ministeriale Incaricata 
di ripartire I llnanziamentl. 

C'è di piò. U famosa circo¬ 
lare, per ammissione dell'au- 
lòte, tendeva a rendete piò 
«manageriale», a Industrializ¬ 
zate, in altre parole, Il leatm. 
Il diKgno di legge sembra 
marcale questa impostazione. 
Non sarebbe male che qual¬ 
cuno dei consiglieri di Cariato, 
splegaase al ntlnislro che II 
teatro è, è sempre stato un lat¬ 
to artigianale! sul palcosceni¬ 
co si dovrebbero suggerire 
Idee, non vendere salumlo fri- 
gorlleri a quattro scomparti¬ 
menti. Di conseguenza, l'e¬ 
ventuale mercato del teatro 
dovrebbe tendere allo scam¬ 
bio di latti culturali, non al 
consumo di prodotti con alza¬ 
cristalli elettrici e sedili recli¬ 
nabili... 

Qualche novità, comunque. 
C'è. Le piò rilevanti riguardano 
la nascita di teatri pubblici 
d'interesse nazionale (pratica- 
mente gli Stabili eslstemO, la 
trasformazione del Teatro di 
Roma In Teatro Nazionale e il 
rinvio del mutamento del Pic¬ 
colo di Milano In Teatro d'Eu¬ 
ropa (Strehier pagherà cosi la 
sua vicinanza al Pii?). Perché 
accada tulio ciò. In un mo¬ 
mento di grave crisi del teatri 
pubblici e senza nuovi, con¬ 
vincenti criteri di rilondazlo- 
ne, è assolutamento Ignoto. 
L'unica Indicazione corretta, 
in conclusione, riguarda una 
rllorma radicale dell'EtI (chie¬ 
sta di recente, e apertamente, 
anche dai critici), verrà snelli¬ 
to Il consiglio di amministra¬ 
zione e la carica di consigliere 
sarà incompatibile con I eser¬ 
cizio dell'attività produttiva 
nello spettacolo (oggi come 
oggi dovrebbero dimettersi al¬ 
meno la metà del consiglieri). 
Ma soprattutto «viene forte¬ 
mente ampliata la sfera di pro¬ 
mozione culturale dell'Ente e 
ridotta quella operativa di me¬ 
ra distribuzione» (che però si 
allargherà alla danza). 



Carreras toma al suo pubblico 
dopo una lunga malattìa. Domani sera 
canterà all’Arena, con altre 
stelle, in un concerto di beneficenza 


«In questi mesi mi sono sentito 
un guerriero. Mi hanno aiutato 
la musica e il grandissimo affetto 
della gente e dei colleghi» 


Vaona, una festa per José 


1121 agosto di un anno fa un applauso caldo saliva 
dagli spalti dell'Arena di Verona diretto al grande 
tenore José Carreras improvvisamente colpito da leu> 
cemia. &a una speranza per il suo ritorno sulle sce¬ 
ne. Domanis a quasi un anno di distanza da queiCau- 
Mrlo. Carreras canterà in Arena con trenta colleghi 
di statura Intemazionale per un Gala che celebra an¬ 
che il 75* compleanno dell'Ente Urico Arena. 


MARINELLA GUATTERINt 


losé Carreras giurante un recital 


■1 VERONA. «Non c‘i nulla 
che ho sogMto di (era in que¬ 
sti lunghi mesi di malattia e 
che non sono riuscito a realiS' 
aare. L'unica cosa che deside¬ 
ravo intensamente, la più Im¬ 
portante per me, l*ho (atta; 
tornare a cantarei. Disteso, 
elegante, il volto un po' palli¬ 
do ma più nobile e aflasclnan- 
te di primai José Carreras ri¬ 
sponde alle domande dei 
^omalisti nell'ufhcio del so¬ 
vrintendente dell'Arena di Ve¬ 
rona Francesco Emani. 

Canferas à arrivato da Bar- 
cdiona. dove, il 2t luglio 
acorso, alta presenza del Reali 
di Spagna, ha dato vita al suo 
^mo KcUal» Centocinquan¬ 
tamila persone accorse ad 
' ascoltarlo nella sua elttà nata¬ 


le. hanno applaudito e pianto. 
<U malattia nfti ha riversato 
addotto una valanga di afiet- 
to». ha spiegato Carreras. «Per 
la prima volta mi sono sentito 
amato come uomo prima an¬ 
cora che come artista. Quan¬ 
do ero ricoverato a Barcello¬ 
na, e poi in America, a Seattle, 
non ho smesso ^ ricevere 
lettere, telegrammi, messaggi 
da tutto 11 mondo. Mi sono 
stati vicini 1 colleghi, come Lu¬ 
ciano Pavaroiti cne ^land'era 
- in America mi telefonava con* 
tinuamente. ma utche te per¬ 
sone comunii. 

Carreras è a Verona anche 
per presentare la «Fondazione 
Intermaion^e per la lotta 
contro la leucemia» che in 
Spagna polla già 1! suo nome 


Che sorpresa la musica di Rota 
«colta» ma con humour 


Nino Rota, il grande musicista dei film di Fellini 
S^, La strada e anche de H Padrino, è stato cele¬ 
brato a nove anni dalla sua scomparsa dal Comune 
di Rosignano con l'allestimento di due opere da 
camera. l»e due realizzazioni, affidate a giovani 
inteipreti, hanno gettalo una nuova luce sulla vena 
grottesca di un autore ancora troppo poco coho- 
sciuto e apprezzato. 


ALBERTO PALOSCIA 


■■ ROSICNANO. Rappresen¬ 
tati nei maggio scorso nel mi¬ 
nuscolo teatrino di Montecar¬ 
lo nei pressi di Lucca, 1 due 
atti unici di Nino Rota, / due 
tìmidi (.composto ne\ 19SBsu 
un libretto di Suso Cacchi 
D'Amico) e La notte di un ne¬ 
vrastenico (scritto nel '59 su 
un libretto (Innato dallo stes¬ 
so musicista, in collaborazio¬ 
ne con Riccardo BacchellO 
sono stati riproposti a Rosi- 
gnano Marittimo Oà prima 
rappresentazione è stata spo¬ 
stata a causa del maltempo 
dalla Piazzetta del Museo a 
una vecchia sala cinemato¬ 
grafica) nel quadro de) Festi¬ 
val di Castello Pasquino, che 
quest'aimo ha aperto la pro¬ 
pria programmazione già den¬ 
sa di appuntamenti concerti¬ 
stici e ballettistici anche all'o¬ 
pera lirica, L'idea è azzeccata, 
ifia per 1) buon livello delle rea¬ 
lizzazioni musicali che per 
raccaltivante fattura. 

Sulla produzione operistica 
di Rota pesa da molto tempo 
l'equìvoco del manierismo. 
L'opinione corrente è quella 
che Rota abbia dato il meglio 
di sé della dimensione surrea¬ 
le e grottesca delie sue ormai 
leggendarie colonne sonore 
per rellini e che nella sua pro¬ 


duzione musicale «colta» non 
si sia elevato al di sopra di una 
«moderata modernità» di 
troppo facile presa. La verità è 
che il teatro musicale da ca¬ 
mera dì Rota, tranne (orse che 
per il caso del suo capolavoro 
/( eappeilo di pagiia di Firen¬ 
ze npreso recentemente an¬ 
che a Reggio Emilio, è ancora 
troppo poco conosciuto. Pro¬ 
prio in questa settore la vena 
lucida, disincantata e quasi i^ 
reale del compositore barese 
raggiunge gli esiti più convin¬ 
centi, evitando l'enfasi ampol¬ 
losa di dubbio^ gusto tipica 
delle sue escursioni nel dram¬ 
ma storicheggiante Tbrque- 
mada e nel naturalismo di 
matrice plebea (Napoli mUio- 
naricd- 

Lo hanno confermato le 
due opere eseguite a Rosigna¬ 
no. Alla vicenda amorosa in¬ 
trisa di humour paradossale 
dei Due tìmidi si sostituisce 
l'umorismo allucinato dalla 
Notte di un nevrastenico. Im¬ 
perniata sulla storia tragicomi¬ 
ca di un malato di insonnia. 11 
modello di Rota è ancora una 
volta, propno come nel Cop- 
petlo di pagiia. Rossini. Ma è 
un Rossini reso ancora più 
straniato e moderno dai filtri 
novecenteschi; il Puccini 


aguzzo e tagliente di Gianni 
Schicchi. Prokoflev, lo Stra¬ 
vinsi^ del Libertino, al quali ri 
aggiungono certe tenerezze 
patetiche non prtve di ammic¬ 
camenti al crepuscolarismo 
del veristi. 

Il tutto è stato teititulto a 
dovere dalle pregevoli esecu¬ 
zioni di Rorignano, affidate ai- 
la freschezza di Interpreti gio¬ 
vani e giovanissimi. Segnalia¬ 
mo fa buona prestazione del¬ 
l'orchestra «1 Virtuosi dell'Ac¬ 
cademica» diretta da Clan- 
paolo Mazzoli. In palcosceni¬ 
co, governati abilmente dalla 
regia allusiva di Pino Zamf^e- 
rl, nonno agito 1 cantanti Mar¬ 
cello Uppl (eccellente prota¬ 
gonista al ambedue le operi¬ 
ne), Silvia Chiminellì, France¬ 
sco Piccoli. Gabriella Munarì, 
U>renzo Melissano, Enrico 



Il maestro Nino Rota, in una vecchia foto 


«Il mio libretto come un babà» 


ROBERTA CHITI 


em Ecco la lirica condomi¬ 
niale. Una storia dì portinerìa 
a metà strada fra la sceneg¬ 
giata partenopea e la com¬ 
media atl'italiana, fatta di 
pettegolezzi e voci bisbiglia¬ 
te. y due timidi, roperina in 
un atto musicata da Nino Ro¬ 
ta e andata in scena a Rosi- 
gnano, si svolge tutta a rim¬ 
balzo Ira le finestre di un cor¬ 
tile; il casamento di via del 
Pozzo 23. Cosi, per lo meno, 
Suso Cecchi D'Amico chia¬ 
mò il luogo scenico del suo 
racconto. 

Era il 1950, i giorni della 
radio, e la Rai aveva indetto 
un concorso per giovani 
compositori lirici. Nino Rota, 
partecipante d’onore, chia¬ 
mò Suso Cecchi D’Amico a 
ridosso della data di conse¬ 
gna: il libretto era necessario 
scriverlo m pochi giorni. 
Avrebbe dovuto essere leg¬ 


gero, soffice come un babà 
napoletano e veloce come fa 
conversazione fra due vicine 
di casa. «Fu così che mi ci¬ 
mentai con il libretto d’ope¬ 
ra. La scrissi velocemente, 
d’altra parte sono sempre 
stata svelta, e allora, da gio¬ 
vane, lo ero anche di più. Ma 
non bastava, la scadenza era 
vicina, e siccome Nino in 
quel periodo si trovava a Bari 
dove dirigeva il conservato¬ 
rio, andai fin tà a terminare i 
dialoghi. Mi divertivo, e mi 
piacevano molto i limiti che 
dovevo rispettare: radiofoni¬ 
co, veloce, e con un ritmo 
assegnato dalla musica». Chi 
parla è lei. Suso Cecchi D'A¬ 
mico: a telefono, da Casti- 
glioncello dove trascorre l’e¬ 
state Qna continuando a la¬ 
vorare). cerca di ricordare 
quegli anni. Le sembra, dice, 
che fossero i tempi di Pecca¬ 


lo che sia una canaglia, ma 
non ci giurerebbe. Forse 
quelli delle Amiche di Anlo- 
nfoni? 

Insomma, la donna che 
rielaborava per il cinema I 
racconti amari di Pavese riu¬ 
sciva anche, in pc^hi giorni, 
a inventare dottorìni In amo¬ 
re e giovani pianiste dallo 
svenimento facile. Perché / 
due tìmidi, l'operetta che 
poi 01 lieto fine era sconta- 
(o7) vinse il premio radiofo¬ 
nico, parla proprio di perso¬ 
naggi così: c’è Mariuccia che 
studia il piano, c'è Raimon¬ 
do che la guarda imbambo¬ 
lato dalla finestra, la severa 
proprietaria di pensione, li 
medico premuroso, il portie¬ 
re che conosce tutto di tutti. 
Marìuccia e Raimondo non 
sapranno mai di amarsi a vi¬ 
cenda; due anni dopo, vicini 
di casa e ognuno con la pro¬ 
pria famiglia, finiranno per 


chiudersi la finestra in faccia. 

«A Nino quella trama pia¬ 
ceva. ma tanto » sa» Suso 
Cecchi D'Amico è modesta 
fino alla civetteria, «a lui pia¬ 
ceva tutto, era di bocca buo¬ 
na: gli piaceva anche quel- 
l'altra operìna, Il nevrasteni¬ 
co di Bacchellì, die invece 
era solo una specie di barzel¬ 
letta. Aveva sempre bisogno 
di consigli, era distratto. Tan¬ 
to distratto che quando assi¬ 
steva alle proiezioni dei film 
di cui poi avrebbe dovuto 
scrìvere la musica, non capi¬ 
va la trama. Usciva, e ci chie¬ 
deva di spiesargliela». Un’al¬ 
tra openna? Suso Cecchi 
D'Amico forse non la rifa¬ 
rebbe. A Orio Caldìron die 
sta scrìvendo per l'autunno 
un libro su dì lei (mentre lei 
fa i debiti scongiuri), non 
aveva raccontato nulla de) 
Due tìmidi. Con decine di 
sceneggiature sulle spalle cì 
si può anche dimenticare. 


ed è patrocinata dal presiden¬ 
te Felipe Gonzaiez. Il grande 
Gala d) domani sera (una sera¬ 
ta di beneficenza) si prefigura 
come il primo atto di un inter¬ 
vento che li tenore immagina 
sistematico: «Per incoraggiare 
la ricerca scientifica in questo 
settore, contro una malattia 
difficile, ma non invincibile». 
Sappiamo che Carreras si è 
sottoposto a stressanti inter¬ 
venti: trapianti di midollo os¬ 
seo, radiuionl. Qualche gior¬ 
nale ha scrìtto che la musica è 
stata la sua unica, vera com¬ 
pagna: il grande conforto. 
Una goccia di sentimentali¬ 
smo che il cantante, con clas¬ 
se e ironia, ha subito voluto 


•Quando ero a Seattle do¬ 
vevo sottopormi regolarmen¬ 
te a sedute di radiazioni della 
durata di venti minuti. Dimen¬ 
ticavo sempre l'orologio. Co¬ 
si. ho imparato a tenere 11 con¬ 
to del tempo passando in ras¬ 
segna certi brani d'opera. Che 
so. Celeste Aida dura quattro 
minuti e mezzo. Una canzone 
di Tosti ne dura due. Som¬ 
mando 1 miei pezzi preferiti, 
che canticchiavo, arrivavo 
ogni volta a venti minuti. Du¬ 
rante la malattia, in realtà, ho 


Ietto molto. E ho ascoltato 
musica non precisamente 
operìstica. Credo che i miei 
familiari (Carreras ha moglie e 
due ligio mi shbiano odiato 
perche per mesi non ho ascol¬ 
tato altro che il Concerto n. 2 
per ptanohr^ di Rachmanl- 
nov. Una vera ossessione». 

E adesso che il peggio è 
passato, quali sono le osses¬ 
sioni del cantante spagnolo?. 
■Voglio cercare di vivere una 
vita più intensa. Non a livello 
professionale, ma come uo¬ 
mo. Come artista credo di 
aver già dimostrato quello che 
sono e cosa valgo. Adesso de¬ 
sidero cantare perché è la mia 
passione, il mio lavoro. Ma 
senza più correre qua e là. 
Posso dedicarmi a ciò che mi 
piace veramente». 

Ai recital, certo; José Carre¬ 
ras ne ha in vista molti (Il 13 
agosto a) festiva) di Perelada, 
ih Spagna, il 16 settembre al¬ 
l'Opera dì Vienna e il prossi¬ 
mo gennaio alla Scala). Ma le 
opere, 1 grandi impegni di se¬ 
rata? «I medici preferiscono 
che riprenda la mia attività 
con calmB, a novembre», am¬ 
mette l'artista. Ma poi squa¬ 
derna un carnet fittissimo. «So 
già che farò un film su Caruso 


per un regista ancora Ignoto. 
Canterò alla fine della prossi¬ 
ma stellone l pagliacci al Co- 
vent Garden, ^prattutto, sarò 
protagonista dì un progetto 
che mi sta molto a cuore e 
che mi ha già dato molte sod¬ 
disfazioni: l’opera Cristoforo 
Colombo musicata per me dal 
compositore catalano Leo¬ 
nardo Boleda». 

Neppure per un Istante que¬ 
sto artista cordiale e soave 
che tutti vorremmo avere co¬ 
me amico ha pensato di soc¬ 
combere alla malattia. «Se e^- 
ste solo una possibilità, anche 
una'unica speranza di guari¬ 
gione, bisogna che tutti i ma¬ 
lati di leucemia si aggrappino 
a quella. Il dolore mi ha fatto 
diventare un guerriero come 
pensavo di non essere». Sarà 
dunque il ruolo di Radames. 
l'eroe di Aida, che il tenore 
tiene inserbo per una prossi¬ 
ma. grande rentrée in Arena? 
Caneras riflette e risponde 
che preferirebbe tornare a 
cantare Carmen. 

Adesso tocca a Francesco 
Emani annoverare 1 contributi 
di Carreras airArena di Vero¬ 
na. Sono molti. lYa tutti spicca 
l'adesione a un altro Góta di 


beneficìenza dedicalo nell*85 
alle popolazioni del Terso 
Mondo. Ma la serata conho la 
leucemia di domani al prean- 
nuncia non meno densa. 
Trenta artisti di chiare lama 
(tra 1 soprdtno Montaeml Co* 
ballé, Ceci Ila G^ia, ^ Mar» 
ton, tra f tenori René KoEo, 
Giacomo Aragall, Luca Cono* 
nici, Ira i barìtoni Renato Bru* 
son, Juan Pons e Leo Nued 
con Ruggiero Raimondi, Fe^ 
ruccio Furianetlo. BonMdo 
Giaiotti per 1 bassO» Quattro 
ore di spettacolo presentata 
da Gabriele Lavia. 

Qualche cronista nota, ire 
tante star intemariionali. l'as¬ 
senza di due prestigioii ìtoUi- 
ni come Pavarottt e la Riccia* 
relli. U domanda ti fa Inildio» 
sa: è colpa degli Impresari, di 
artisti di altra scuderia? Cane- 
ras soRide ancora. <1 eantantt 
non sono proprio cattivi Mh 
sonaggì come al pensa». E eq 
lo dice lui bisogna ciedeigU, 
A proposito, cosa canterà oo» 
mani questo mgellco tenore? 
«Non ho ancora deciao», si ri» 
trae 11 cantante. Ma sarà forse 
un successo napoletano a rln» 
novare, come a Barcellona, 
^Tapplauso dell'Arena per il 
suo beniamino. 


A Rosignano due opere poco note del compositore 


Rotoli e Silvia Mazzoni. 

(I progetto Nino Rota.dÌ Ro¬ 
signano prevede anche una 
mostra documentaria presso 
la Galleria Comunale di palaz¬ 
zo Marini: Oonache e curiosi¬ 
tà di un musicista del Nove¬ 
cento, a cura di uno dei più 
appa^onati studiosi e biogra¬ 
fi ai Rota, lo storico del cine¬ 
ma Pier Marco De Santi. La 
mostra resterà aperta fino al 
28 agosto, dopo di che lo 
spettacollno coprodotto da 
Montecarlo di Lucca e da Ro¬ 
signano si trasferirà al Te^ 
Petrarca di Arezzo. And» per 
Rota le cose fortunatamente si 
stanno muorendo: tutto a 
vantaggio per una maggiore 
conoscenza e per la pc^ma 
rivalutazione di una delie pe^ 
sonalìtà più simpatiche, estro¬ 
se e solitarie de) Novecento 
musicale italiano. 



Una scena del film di Chris Menges «A World Apart», presentato a Locamo 


n festivaL Cinema, razzismo e impegno civile sugli schermi di Locamo 

Quando le dneprese indegano 
nei «mondi a parte» 


Cinquemila spettatori osannanti per .4 World Apart, il 
bel fitm di Cwis Menges contro l’apartheid che ha 
aperto, proiettato in Piazza Grande, il festival di Lo¬ 
camo. una scelta di campo, da parte della manifesta¬ 
zione elvetica, confermata anche dal valore civile dei 
primi due film in concorso, Haitian Corner di Raul 
nck (coprodotto da Francia, Usa e Rft) e La cata¬ 
strofe dell’indiano Jahnu Batua. 


DAI NOSmO INVIATO 

SAURO BORELU 


■i LOCARNO. Il 4f Festival 
di Locamo, quindi, si muove 
già attraverso un ampio venta¬ 
glio di suggestioni, di iniziati¬ 
ve destinate a suscitare non 
effimeri, né tanto meno di- 
^rattiinteressi. 

E da poco arrivata qui, qon 
insospettata aria da «diva», la 
beila e brava Lea Massari, in¬ 
terprete del film italiano di 
Marco Leto Una donna spez¬ 
zata proposto anch'esso (fuo¬ 
ri concorso) sulla Piazza 
Grande in prima mondiale as¬ 
soluta. Altro evento esclusiva- 
mente italiano è stato l’incon¬ 
tro con Ettore Scoia e con tut¬ 
ti 1 SUOI accoliti. Intendiamo 
per accoliti Marcello Ma- 
stroianni. Massimo IVoisi, 
complici col cineasta di Trevi- 
co nella realizzazione del film 
Splendor, in lavorazione in 
, questo perìodo a Cinecittà e 
dintorni. Non bastasse tanto, 
Scola è al centro anche di una 
mostra-omaggio, allestita da) 
crìtico e studioso Pier Marco 
I De Santi, basala fondamenlal- 
I mente sui disegni, la pratica 
giornalistica vissuta dal cinea- 
1 sta quand'era agli inizi come 
I umorista e illustratore dell'or- 
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mai mitico Marc’Aurelio. 

Che altro? Ah, sì. il varo dei 
nuovo, sofisticatissimo im¬ 
pianto Dolby imjrìegato per le 
proiezioni in f^azza Grande e, 
ancora, l’inaugurazione della 
mega-sala (3300 posti a sede¬ 
re) dislocata ne) palazzetto 
Fevi hanno faltq subito buo¬ 
nissima prova. Le condizioni 
meteorologiche, frattanto, a 
sono dimostrate qui tutte buo¬ 
ne. con caldo intenso ma tem¬ 
perato opportunamente da 
qualche acquazzone. Più o 
meno, dunque, il migliore dei 
festival possibili. Eieninteso, 
con tutte le debite riserve e 
considerazioni dedicate a 
quella che costituisce in effetti 
la componente sostanziale 
della manifestazione locarne- 
se, la rassegna competitiva. 

Dicevamo prima del film 
Haitian corner e La 
catastrofe. In particolare Raul 
Peck, trentacinquenne gioma- 
lìsta-fotografo-cineasla haitia¬ 
no da tempo esule da) proprio 
paese, affronta in HaiUan cor¬ 
ner Il tema drammatico detto 
sradicamento, della solitudi¬ 
ne. per il tramite di una sorta 
di psicodramma colorato di 


quando in quando anche del¬ 
le rìfrangenze oblique de) 
thrilling. Haitian corner è an¬ 
che l'insegna di una piccola 
libreria di Manhattan frequen¬ 
tata quasi escluùvamente da 
esuli di Pori au Prince. IVa 
questi, Joseph Bossuet. già 
perseguitato e imprigionato 
sotto la feroce dittatura dei 
Duvaller, è un falegname-poe¬ 
ta che. tra superstiti affetti e 
risorgente passione polìtica, si 
lancia alla caccia di un tale 
Theodore, a suo tempo uffi¬ 
ciale dei Ton Ton Macoutes e 
torturatore, intravisto e fuga¬ 
cemente sentito proprio nella 
piccola librerìa. 

Lo sviluppo narrativo del 
film, contrappuntato da inler- 
ni-estemi newyorkesi signifi¬ 
cativamente anonimi e deso¬ 
lati. risulta in effetti un po’ tor¬ 
tuoso e talvolta vago, ma l'im¬ 
pronta drammatica della vi¬ 
cenda resta comunquesolìda, 
il ritmo, seppure altalenante, 
abbastanza incisivo, e la resa 
figurativa sicuramente origina¬ 
le, coinvolgente. Dunque, 
Haitian corner è un'opera di 
onesta ispirazione, non intera¬ 
mente compiuta, ma civil¬ 
mente nobile, appassionata. 

Più prevedibile e foi^ un 
tantino schematica la pellico¬ 
la indiana La catastrofe di Ja¬ 
hnu Barua, incentrata sulla 
particolare realtà di uno sper¬ 
duto villaggio deH'Assam, ove 
ricalcando le tracce polemi¬ 
che-poetiche di tanti altri ci¬ 
neasti indiani di accertato im¬ 
pegno civile, quali il grande 
Satyajit Ray o il generoso Mrì- 
nal Sen, l'autore imbastisce 
un racconto a tesi sulla disgra¬ 


ziata sorte di un piccolo pro¬ 
prietario terriere Incaitnto 
malauguratamente tra le eeth 
se pretese di un faccendiere 
politico locale e la comisione 
dilagante in ogni angolo deUt 
pubblica amministrazione. U 
finale, come si può inhiire, è 
amarissimo. L'apologo mora¬ 
le della Catastrofe è prima eli 
tutto rivolto allo specifico 
pubblico indiano, ma anche 
m una più generica accezione 
risulta incero, seppure un po' 
meccanico nelle sue cadenae 
drammaturgiche. 

E parliamo, infine, per un 
attimo di 36 fìUette. ) prece¬ 
denti della quarantenne autri¬ 
ce Catherine Breillot non ap¬ 
paiono certo troi^ accatti- 
vanti. Dopo una esperienza di 
scrittrice di moderato succea- 
so, la signora in questione ha 
collaboralo con David Hamil¬ 
ton per il suo famigerato Bili- 
tìs e, quindi dirottando veno 
più corposi interessi, ha ditto 
una mano al grezzo, splgoloao 
Fialat di Pohee e di altre aue 
analoghe pellicole, (fuetto 
spurio apprendistato pesa in 
modo avvertibilmente negati¬ 
vo sul plot e sui modi stili&cL- 
espressivi di 36 tìllette Iperrea- 
iistico e postmoderno ritratto 
di una bambinaceda proteiva e 
repulsiva che, della sua osaea- 
siva iniziazione ai sesso, alla 
Vita, fa un problema capitale 
tutto fasullo e indisponente. 
Un po' come l'intiero film. 
Senza nessuna malevoleiua, 
né preconcetto vereo Catherh 
ne Breiliat e la pur poco sim¬ 
patica interprete Delphìne 
Zentout, laida e sgradevole 
quanto basta per l’occasione. 
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Berlusconi 
da oscurato 
a oscurante 


wm Sua Emittenza si è 
tolto la cappa di ermeliino 
e ha indossato la toga. 
Con un decreto fatto in ca¬ 
sa ha deciso di oscurare i 
cronisti dei ■Giorno» col¬ 
pevoli, a suo dire, di non 
Irradiare sulle loro pagine 
sportive una beila Immagi- 
ne-Mlian. Ma come, pro¬ 
prio lui che ha fàlo il «Sa¬ 
tanasso* quando un preto¬ 
re ti è permesso di «oscu¬ 
rarlo» (applicando la leg¬ 
ge), diventa li paladino del 
black-out e solo perché 
qualcuno ha preso per la 
coda il suo amato Diavo¬ 
lo? Proprio lui, che non 
perde occasione per dare 
di sé un'immagine inter¬ 
planetaria, che riesce a 
sintonizzarsi con gran di¬ 
sinvoltura con I npetitori 
dell'Est, pigia lo stop del 
telecomando quando 
qualcuno cerca di beccare 
trasmissioni in bassa fre¬ 
quenza all'Interno degli 
«studi* di Mlìanello? Grat¬ 
ta, gratta, sotto la corazza 
del paladino della libertà 
di informazione, scopri il 
palafreniere delle comuni¬ 
cazioni attraverso lo 
Spioncino. C'è un proble¬ 
ma di sintonia e per uno 
soprannominalo Sua Emit¬ 
tenza non è un difetto da 
poco. QRP 


II presidente Calieri 
«Se arrivassimo tra 
le prime sei non sarebbe 
un fatto eccezionale» 


L’allenatore Materazzi 
«Siamo una delle due, 
e non la seconda 
squadra della capitale» 


«Questa Lazio non ha bisogno 
di invocaire miiracoli» 



«Arrivassimo tra ie prime sei non lo considererei 
un miracolo, questa Lazio non si accontenta di 
essere in A e di puntare a strappare il derby alla 
Roma». Lo afferma il presidente della Lazio, Calie¬ 
ri, certo di aver speso miliardi che daranno frutti in 
un futuro non fontano. «Dicono che Viola confidi 
in Andreotti, io spero di avere Dio come protetto¬ 
re, e chissà che conti di più!». 

DAL NOSTSO INVIATO 

GIANNI PIVA 


NN SERRAMAZZONI. «Se mi 
dicono che ora la città di Ro¬ 
ma ha ritrovato la seconda 
squadra non mi va. Voglio che 
si dica che siamo una delle 
due squadre della capitale. 
Del passato di questa società 
mi interessa solo l'anno dello 
scudetto». Un anno con il Pisa 
in A, prima il Rimini, un curri¬ 
culum per addetti ai lavori. 
Certo non è il nome di Male- 
razzi quello che viene tirato in 
ballo quando si accendono le 
polemiche tra i principi della 


panchina. Definire il tecnico 
della Lazio un antidivo è il mì¬ 
nimo. Di diventare un perso¬ 
naggio da prima pagina forse 
non ci pensa nemmeno ora 
che è sceso in pista alla guida 
della Lazio il che vuol dire in¬ 
tanto essere la controparte di 
Liedholm. «Che allenando la 
Lazio si debba mettere in con% 
to un effetto Roma è probabi¬ 
le. Cosa significhi non lo so. A 
Roma per ora ci sono stato un 
giorno solo. Dal presidente al 
giocatori ('ultima cosa di cui si 


parla è della supremazia a Ro¬ 
ma*. £ Calieri anzi si risente: 
fin da quando è entrato in 
quei ginepraio economico e 
morale erte era la Lazio ha 
guardato oltre il Raccordo 
anulare. 

•Per cercare di fare bene 
nei calcio ci vogliono certo 
dei patrimoni - afferma Calie¬ 
ri > ma soprattutto una società 
organizzata bene. Tanti soldi 
non guastano ma non basta¬ 
no. Non crederemo che Ber¬ 
lusconi abbia raggiunto questi 
traguardi solo per i capitali in¬ 
vestiti. Contano la capacità di 
organizzarsi e di avere una so¬ 
cietà dove si sappia lavorare». 

E come prova alla Lazio 
mostrano non solo la promo¬ 
zione raggiunta ma anche la 
squadra consegnata a Mate¬ 
razzi. «Obiettivo credibile è 
piazzarci a metà classifica ma 
sapendo che sarebbe solo la 
prima tappa, la premessa per 
continuare a migliorare. Con 
questi giocatori non si può 
parlare semplicemente di 


"permanenza". Le squadre ai 
di sopra del gruppo sono po¬ 
che, 3-4, noi stiamo con gli 
altri». 

Più preciso Calieri: • Solo 
Milan e Napoli sono fuori ca¬ 
tegoria. Poi d sono cinque so¬ 
cietà che lotteranno per sal¬ 
varsi, ma per educazione non 
faccio I nomi». Non solo edu¬ 
cazione. Calieri con la Lazio 
siede nel consiglio di Lega 
con idee chiare su alcuni dei 
problemi con cui tf calcio de¬ 
ve per forza fare i conti. «SorK> 
con Campana quando parta 
dei procuratori con toni duri 
Un certo modo ben radicato 
di fare il procuratore rapre- 
senta un problema serio. 
Quando uno di loro ha rap¬ 
porti di lavoro con più gioca¬ 
tori che sono impegnati m 4-5 
squadre delia stessa categoria 
è spontaneo avere dei sospet¬ 
ti. Ci vuoie una azione della 
Lega e delia Federazione, in¬ 
tanto comunque come Lazio ' 
noi abbiamo operato senza in¬ 
termediari. Anche per acqui¬ 


stare i sudamericani anche se 
la cosa pareva impossibile. 
Ma d siamo mossi per tempo, 
facendo scelte tecniche preci¬ 
se. senza dover dare percen¬ 
tuali. Ora abbiamo ire stranie- 
n di qualità, come pochi altri 
club. Ed abbiamo speso tre 
volte di meno». Per Calieri è 
un fiore atrocchietio che au¬ 
torizza a spingere in alto lo 
sguardo. «Però - aggiunge • il 
potere contrattuale dei gioca¬ 
tori è diventato enorme,Inam¬ 
missibile». Materazzi gira alla 
larga da definizioni sontuose, 
ma sulta consistenza della 
squadra non ha incertezze. 
■Non credo a questa disputa 
sulle formule. La zona non era 
una novità l'anno scorso e 
nemmeno l’anno prima. Pun¬ 
to ad una squadra che abbia 
una forte organizzazione, che 
sappia difendere a zona ed 
anche a uomo, che abbia ide, 
che sappia cambiare atteggia¬ 
mento durante la stessa j^i- 
ta. i tre stranieri. Dezotti, Ru¬ 


Vieni avanti shanieroy vade retiro sbramerò 


Roma, Renato 
garincome 
il mitico Falcao 

Un dongiovanni con il vizio del gol. Il bello del 
calcio brasiliano approda a Roma. Le donne lm« 
paiidacono, là sua fama di «mbacuori» attraversa la 
penisola, ma lui assicura che si farà cònoscere solo 
per I gol, senza dimenticare 11 dribblinfl, la sua 
grande passione. Il sogno nel cassetto? uno scu¬ 
detto con la Roma, per raccogliere l'eredità di 
Falcao, suo Illustre predecessore. 


■a GENOVA. Il palleggio eie- 

( lante, Il tocco vellutato. E bel- 
0 a vedersi, ma non solo per 
ie sue doli calcistiche, Le ra¬ 
gazze ai bordi del campo im- 
piatiscono per lui. Renato 
Portaiuppi, negli stadi solo 
Renato, ha lama di grande 
•amatore». Un vero play-boy, 
un rubacuori irmsistiblle. 
Un'etichetta appiccicatagli fin 
dal Mo primo giorno italiano. 
•Mi piacciono le donne, è ve¬ 
ro - dice lui con aria candida 
• c’è qualcosa di male?». Due 
grandi amori, le donne e il 

S ol, passioni che non nascon- 
e. «SI parla sempre di donne, 
ma perché non parliamo un 
po' di Renato calciatore, il gol 
dà una gioia irresistibile e io 
quest'anno ne farò davvero 
tanti. Ho già studiato la mia 
reazione: niente samba attor¬ 
no alla bandierina, né corse 
fuori dal campo che mi fareb¬ 
bero ammonire, ma un sem¬ 
plice inginocchiamento verso 
la curva e un bacio ai tifosi. 
Bello, no? Meno spettacolare 


della giravolta di Sanchcz ma 
ugualmente efficace». 

Liedholm se lo mangia con 
gli occhi. Nell’attacco romani¬ 
sta è scoppiata la «guerra per 
il posto». Renato. Rizzitelli, 
Voeller, tre attaccanti e uno è 
di troppo. Non certo Renato 
però, lui per il barone svedese 
è intoccabile, «Qualcuno ha 
detto che sono innamorato 
del pallone, che eccedo nei 
dribollng. Si è vero, mi place 
scartare ripetulamenie gli av¬ 
versari, ma a volte queste non 
sono finezze, ma semplici ne¬ 
cessità. Mi ricordo ancora una 
rete segnala col Gremio al- 
l'Amburgo nella finale di cop¬ 
pa Intercontinentale: prima di 
concludere, feci sei dribbling. 
E poi perché criticarmi se non 
perdo mai la palla?». 

Voeller però mercoledì a 
IVento durante l'amichevole, 
ti ha mandato a quel paese... 

«Cose che capitano, non 
darei troppo peso a quella vi¬ 
cenda. Con Rudi siamo amici, 
gli screzi in partita sono dovu¬ 


ti alla tensione, ma poi si di¬ 
mentica tutto*. D'altra parte 
con quel faccione simpatico 
che si ritrova, è difficile avere 
dei nemici anche se Voeller a 
quel paese in campo ce l'ha 
mandato per davvero. Roma 
non lo ha ancora conosciuto. 
Il ritiro in Allo Adige, poi la 
partita amichevole con il Ge¬ 
noa a Savona, i contatti con la 
capitale per Renaio si sono 
fermati al giorno della presen¬ 
tazione. «Ma mi è bastato per 
capire il calore della gente 
giallorossa. Ufosi fantastici, 
simili ai brasiliani. Da noi il 
calcio é folklore, è vita, ma 
anche qui come interesse non 
scherzate. Per non pariare dei 
giornalisti, sempre a caccia 
delio scoop...». 

Roma e i brasiliani. Con Fal¬ 
cao è stalo amore a prima vi¬ 
sta... «Lui ha fatto molto per la 
squadra e la gente non lo ha 
dimenticato. Ha fallo vincere 
uno scudetto, ci terrei molto a 
raccogliere la sua eredità, 
sempre che non tocchi ad An- 
drade...». 

Già Andrade. L'acquisto 
dell'ultim'ora. Con il suo arri¬ 
vo aumenta la pattuglia brasi¬ 
liana, di nuovo una ci^pia co¬ 
me ai bei tempi di Falcao e 
Cerezo. «Andrade era l'uomo 
che ci voleva, l'ho consigliato 

10 al presidente Viola. Ha 
grande esperienza e nel Ra¬ 
mengo con me ha vintb mol¬ 
to, quattro scudetti e una cop¬ 
pa Intercontinentale. I suol 31 
anni non devono preoccupa¬ 
re. Il fisico è ancora inte¬ 
gro...». 

Stravede per Giannini. Am¬ 
mira molti compagni, ma per 

11 «prìncipe» ha una predispo¬ 
sizione particolare. «Con la 
palla fa quello che vuole e poi 
ama li gioco d'attacco come il 
sottoscritto. Ma anche Tan¬ 
credi, Rizzitelli, Nela e Man¬ 
fredonia, hanno tecnica e 
grinta. Dei leader come piac¬ 
ciono a me». E poi c'è Mariste- 



Firenze, i tifosi 
«rincorrono» 
l’oscuro ^uirre 

Diego Vicente Aguitre, il ventitreenne attaccante 
uruguayano neo acquisto della Fiorentina, non è 
ancora giunto in Italia, ma si trova già al centro 
delle critiche. I tifosi lo considerano un ripiego di 
Casagrande, Erìksson non è molto felice del suo 
acquisto e lo stesso «Pepe» Schiaffino ammette 
che non siamo in presenza di un fupifclasse. Do¬ 
mani comunque Anitre sTprésenterà' a Barga. 

LORIS CIUUMi 




«La mia fidanzala, quella 
che mi ha fatto diventare un 
bravo ragazzo. Le donne mi 
piacciorio ancora, ma ormai 
non faccio più colpi di testa. 
In ritiro ho portato la Bibbia, 
se non gioco leggo il libro sa¬ 
cro. E a fine anno, lo giuro, mi 
sposo. Da Quel momento solo 
qualche 5aito in discoteca al 
lunedì... Tanto per smaltire la 
"saudade"». Renato infatti 
non to dice, ma ha ancora un 
po’ dì nostalgia. Quella voglia 
di samba che non può essere 
soddisfatta. «Per fortuna che 
ho il mìo braccialetto, un tali¬ 
smano che porto da 15 anni e 
che non mi ha mal tradito. Nei 
momenti critici, chiedo it suo 
aiuto«. Avrebbe ancora tante 
cose da raccontare, ma il 
flemmatico Liedholm lo 
aspetta |)er le paternali. Un ri¬ 
chiamo perentorio, a cui non 
si può resistere. Il saluto è una 
promessa: «Farò almeno dieci 
gol». E per lo scudetto? «C'è il 
Milan. Ma ci siamo anche 
noi...». 


wm FIRENZE. Solo Dunga, U 
brasiliano che ha giocato nel 
Pisa, conosce Diego Vicente 
Aguirre, il ventitrenne attac¬ 
cante uruguayano neoacqui¬ 
sto della Fiorentina che nella 
scorsa stagione, giocando 
nel Penarci dì Montevideo, 
fra gare dì camplcmato e di 
coppa ha realizzato 43 gol. 
L'allenatore Eriksson ha in¬ 
travisto le sue caratteristiche 
tecniche in un filmato, men¬ 
tre i tifosi viola, amareggiati 
per come la società ti è com¬ 
portata dopo la cerone di 
Diaz, lo hanno conosciuto at¬ 
traverso le loto pubblicate 
dai giornali. 

«Pepe» Schiaffino, uno dei 
più grandi calciatori de) 
monoo degli anni Cinquanta 
che militò nel Milan e nella 
Roma e che abita a Montevi¬ 
deo, ha fatto capire che non 
siamo alla presenza di un 
fuoriclasse ma di un gkxrato- 
re che troverà numerose dif¬ 
ficoltà nei nostro campiona¬ 


to. Per Dunga, invece, Aguir¬ 
re può trovare spazio in Ita¬ 
lia: È ben messo (è alto 
1,82), ha un ottimo palleg¬ 
gio, fa molto movimento, 
non ha paura nei contrasti ed 
ha un gran senso della rete. 

Ma i tifosi non hanno dub¬ 
bi: è un’operazione di rìpie^ 
go. La Rorentìna, prima di 
cedere Diaz all'lnter, aveva 
preso contatto con l'Ascoli 
per asticurarsi Walter Casa¬ 
grande. il centravanti brasi¬ 
liano per cui stravede Erì¬ 
ksson. Un componente della 
famiglia Pomello (che detie¬ 
ne il pacchetto di maggioran¬ 
za) si era incontrato con il 

C residente dell'Ascolì. Sem- 
rava fatta: Casagrande 
avrebbe vestilo la madia vio¬ 
la. Come sono andatele cose 
è noto; Casagrande èrìmaslo 
aH’Ascoli e la Fiorentina, do¬ 
po aver bussato a più porte, è 
stata costretta a ripiegare sui 
semisconosciuto Aguirre. 
f tifosi sono su di giri e 


contestano apertamente l'o¬ 
perato dei Pomello. Interpre¬ 
tano come una manovra per 
stimolare la campagna abbo¬ 
namenti le voci fatte circola¬ 
re sul probabile arrivo di gio¬ 
catori come Claesen, Sharp, 
Krankevic, Polsen. 

Ma tutte le trattative, vere 
o presunte, ti sono dimostra¬ 
te bolle di sapone. La socie¬ 
tà. attraverso la cessione dì 
Berti e Diaz aH’lnler e l’ingag¬ 
gio di Dunga, Mattei, Borgo- 
novo Qn prestito dal MilarO e 
Cucchi Qn prestilo dairinter) 
ha chiuso la campagna tra¬ 
sferimenti in attivo di diverti 
miliardi, ma ì soci di ma^ic^ 
ranza, i Pomello, hanno deci¬ 
so di tirare i remi in barca e 
non appesantire il bilancio. E 
ora l'arrivo di Aguirre non 
può certamente accontenta¬ 
re la difficile piazza fiorenti¬ 
na. Il giocatore uruguayano 
comunque domani si presen¬ 
terà a Barga, dove sono in 
preparazione i giocatori del¬ 
ie squadre giovanili viola. 


Atletica. Il caso dei due saltatori inglesi che hanno rifiutato 
dì gareggiare nel «giorno del Signore» ha uno storico precedente | 

Momenti di gloria mai di dometii^ 


Si ripete a Birmingham, Inghilterra, 54 anni do¬ 
po, la vicenda di Eric Liddeil, il velocista britan¬ 
nico che rifiutò di correre i cento metri perché 
previsti di domenica. II saltatore in lungo Barrin- 
gton Williams e il triplista Jonathan Edwards 
hanno rifiutato di saltare durante i trials britanni¬ 
ci perché ciò li avrebbe costretti a gareggiare nel 
igiomo del Signore». 


REMO MU8UMECI 


■1 li 7 luglio 1924 uh ve¬ 
locista britannico. Harold 
Abrahams, spezzò il domi¬ 
nio degli atleti americani 
conquistando a Parigi i'oro 
olimpico del 100 metri. Ha¬ 
rold Abrahams era un ricco 
ebreo di ongine lituana, vin¬ 
se In I0''6 davanti allo sta¬ 
tunitense Jackson Scholz 
(10''7) e al neozelandese 
Arthur Porri» (10'’8). Al 
cento metri di Parigi prese¬ 


ro parte 82 concorrenti di 
34 paesi. Ma tra gli 82 non 
c'era lo scozzese Eric Lid- 
dell, certamente il concor¬ 
rente più ricco di grinta se 
non il più veloce. 

Eric Liddeil non prese 
parte alla corsa più breve 
perché il programma preve¬ 
deva il primo turno elimina¬ 
torio di domenica, Il «gior¬ 
no del Signore». Eric Liddeil 
- che era anche un grande 


giocatore di rugby (indossò 
sette volte la maglia blu del¬ 
la Nazionale di Scozia rea¬ 
lizzando quattro mete) - 
non poteva correre di do¬ 
menica perché era un pa¬ 
store presbiteriano e il suo 
credo gli imponeva di non 
correre nel «giorno del Si¬ 
gnore» 

Il grande campione ebbe 
la sua rivincita - se cosi pos¬ 
siamo definirla - l’I I luglio 
quando dominò il campo 
dei 400 metri in 47’36 con 
otto decimi suiramericano 
Horatio Fitch. La bella vi¬ 
cenda di Harold Abrahams 
e di Eric Liddeil è stata rac¬ 
contala nel film «Momenti 
di gloria» e sta rivivendo in 
questi giorni a Birmingham, 
Gran Bretagna, con Barnn- 

f ton Williams e Jonathan 
dwards. due atleti inglesi 
Impegnati nei tna/s che de¬ 


vono definire la squadra 
olimpica britannica di atleti¬ 
ca leggera. 

Barrìngton Williams e Jo¬ 
nathan Edwards sono cri¬ 
stiani di confessione pente¬ 
costale e hanno agito esat¬ 
tamente come il pastore 
presbiteriano Eric Liddeil 
54 anni fa nfiulando dì ga¬ 
reggiare di domenica, il 
•giorno del Signore». 

Non sono pochi oggi gli 
atleti che corrono, saltano e 
lanciano nel nome del Si¬ 
gnore. Anche Cari Lewis 
che a Los Angeles conqui¬ 
stò quattro medaglie d'oro 
•per Dio e per la patria». Il 
giovane tennista americano 
Andre Agassi vive «nel no¬ 
me del Signore». Barnngton 
Williams e Jonathan 
Edwards rifiutando di cor¬ 
rere di domenica hanno 


praticamente nnuncìato a 
partecipare ai Giochi olim¬ 
pici di Seul. Il primo è il nu¬ 
mero due dei triplisti britan¬ 
nici dopo John Herbert, ma 
siccome non ha ottenuto il 
mimmo olimpico è diffìcile 
che possa essere rip^ato di 
tanto sacrifìcio. Barnngton 
Williams che ha un primato i 
personale di 7,91 nel salto 
in lungo, spera di essere se¬ 
lezionato per la staffetta ve¬ 
loce. 

I due giovani atleti sono 
assai lontani dal talento di 
Eric Liddeil - lo scozzese 
era nato in Cina, dopo i Gio¬ 
chi di Parigi tornò nella ter¬ 
ra natale a fare il missiona¬ 
rio e vi mori di stenti nel '44 
m un campo di prigionia 
giapponese - e tuttavia rac¬ 
contano una vicenda mtnsa ; 
di dolcezza in tempi di vaio- : 
ri che perdono valore. 


VACANZE LIETE 


RICCIONE - Rotti Aquila d'Oro 
VUNCwcvinl. lol. 10541141363. 
NN contro di Ricciono, vicino maro. 
ooBOlwne. bar. aoconoors. giwdi- 
’ ne, coni«ro oorviii. cucma tipica cu¬ 
rata dai propriatari. manu variato. 
Boato 25-33.000; luglio 3B.OOO: 
alta 50.000. Riduilono maua pan- 
aiona 10« (108) 

CEMNATICO-Volvarda • botai 
Bailavua - Tal. (0547) B6216. 
Tutta camora con bagno a balcona. 
ateantora, pvchaggio, manu a 
acNta. Magg«o,-giugno a dal 25 
agosto 27.000: luglio 31 000; 
agosto 42.000. Sconto bambini 
40% 173) 


B lotto 

DEL e AGOSTO 1988 
lari 43 29 8446 89 X 
Sagiiarl 6 12 29 33 47 1 

^iranza 18 70 8 4 74 1 

Sanava 87 81 78 1 38 2 

Aliano 66 66 27 46 35 X 

^apo» 66 28 69 67 62 X 

«■tarmo 23 3 3163 66 1 
toma 68 83 77 7146 X 
rortno 62 26 38 14 11 2 

/anazia 10 36 6 69 67 li 


LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 40.666.000 

a) punti 11 L 1.336.000 

■I puntilo L 129.000 


Mondiali di canottaggio 

Medaglie pe^ti 
per i «leggeri» azzurri 
tre ori e un bronzo 


ben Rosa all’attacco, Gutier- 
rez ma anche leardi, Sciosa e 
Monti possono permetterti di 
puntare ad un livello alto dì 
gioco. L'idea di incontrare 
certi avversari "importanti" è 
ulto stimolo. Sono curioso di 
scoprire la bontà della mia or¬ 
ganizzazione di gioco. Con il 
risa abbiamo sempre giocato 
alla i>ari, certo non sono arri¬ 
vati grandi risultali, ma sul pia¬ 
no del gioco non siamo stati 
mal umiliati. SI dà spettacolo 
non per la formula che ti 
adotta. Certo io non ho un 
passato famoso, nemmeno da 
giocatore. Questo mi aiuta a 
sapere che non ci sono solo i 
problemi e le esigenze dei 
campioni. Cosi è piu facile sa¬ 
pere che a questi livelli siamo 
dei pnviieglali ed è più facile 
non dimenticare che non ti 
deve mai perdere la consape¬ 
volezza di questa condizione. 
E continuare a divertirti nel la¬ 
voro e a divertire II pubblico. 
Vedrete, questa Lazio piace-' 


B MILANO. Grande giorna¬ 
ta per II canottaggio azzurro 
all'Idroscalo milanese nelle fi¬ 
nali dei Campionati dei mon¬ 
do dei pesi leggeri (si tratta di 
una categoria i cui praticanti 
non possono pesare più di 72 
chili e mezzo). Sono state di¬ 
sputate sette finali: il singolo, 
il doppio e li quattro senza 
delle donne, il singolo, il dop¬ 
pio. il quattro senza e l'otto 
del maschi. Bene. l’Italia ha 
conquistato tre medaglie d’o¬ 
ro e una di bronzo: le barche 
italiane hanno vinto tre delle 
quattro finali iridate degli uo¬ 
mini. 

La medaglia di bronzo l'ha 
conquistala il farmacista pu¬ 
gliese Ruggero Verroca nel 
singolo dopo una strenua bat¬ 
taglia con rimbattibile tede¬ 
sco federale AIwin Otten. Ver¬ 
roca, sei volte campione del 
mondo tra skìff e doppio, ha 
dunque Mgiunto un titro me¬ 
tallo prezioso alla sua invidia¬ 
bile collezione. Peccato che 
questa categorìa, disertata dai 
tedeschi dell’Est e dai sovieti¬ 
ci. sembra non abbia nessuna 
possibilità dì ai^rodare ai 
Giochi olimpici, 
il primo trionfo azzurro 

B ^rta la firma di Mauro Torta. 

ario Longhin. Massimo Lana 
e Nerìo Gainotti nei quattro 
senza in 6'09‘4a, con quasi 
quattro secondi di margine 
sulla temibile Gran Bretagna. 


so con Enrico Gandola e 
Francesco Esposito nel dop¬ 
pio, anche qui con vasto mar¬ 
gine (2'40 sulla seconda e 
cioè la Germania Federale. La 
terza vittoria è stala firmata da 
una barca formidabile, vale a 
dire dall'olio che ha cosi con¬ 
quistato il quarto titolo mon* 


geli. L'otto è imbattuto dal 
T9S5. Qui Alfredo Strìani, An¬ 
drea Re, Stefano Spremberg, 
Maurizio Losi, Fabrizio Ravasi, 
Enrico Barbaneill, Sabino Bel* 
lomo, Vittorio Torcelbn e li 
timoniere Luigi Velotti hanno 
distanziato, al termine di una 
gara spettacolare che ha in¬ 
cantato il foltissimo pubblido, 
di 2'33 la fortissima barca de¬ 
gli Stati Uniti. Oggi i Campio¬ 
nati mondiali ottimamente 
ospitati dairidroscalo milane¬ 
se si concluderanno con l'as- 
Segnazìone dei titoli degli iu- 
niores. Altro metallo prezio¬ 
so? 

Nel medagliere l’Italia è In 
testa con tre medaglie d'oro e 
una di bronzo. Seguono la 
Germania Federale pon un 
oro, due argenti e due bronzi. 
l'Olanda con un oro, un ar* 

B ento e un bronzo, gli Stati 
’niti con un oro e un argento, 
la Gran Bretagna con un ar¬ 
gento e un bronzo, la Cina 
con un oro, la Francia e l'Au¬ 
stralia con un argento, la Ro¬ 
mania e la Danimarca con un 
bronzo. 


Caldo 

Alexanco 
arrestato 
per stupro 


Un giallo 

La lettera 
diBerruti 
non arriva 


■B ARNHEM. Il capitano del¬ 
la squadra di calcio del Bar¬ 
cellona. José Ramon AJexan- 
co, è stato fermato dalla poli¬ 
zia di Amhem perchè sospet¬ 
tato di violenza carnale nei 
confronti di una giovane olan¬ 
dese che aveva sporto denun¬ 
cia mercoledì scono ma la 
cui identità non è stata resa i 
nota. Lo ha annunciato ieri il ! 
portavoce della polizia Jos i 
Koehorsi. precisando che il 
trentaduenne capitana 
•hiaugrana» resterà in carcere ' 
fino a domani. Alexanco ha 
negalo alla polizia di aver 
commesso il fatto, secondo 
quanto ha riferito il suo avvo¬ 
cato Van Meer, ma potrà di¬ 
fendersi davanti al giudice sol¬ 
tanto nei prossimi giorni. 

La squadra spagnola in cui 
il giocatore milita da otto anni 
e della quale, dopo la cessio¬ 
ne di Victor alla Sampdorìa, 
era diventato il simbolo, ti tro¬ 
va in ritiro nel modernissimo 
centro sportivo di Papenda) 
dove Alexanco è stato arre¬ 
stato mercoledì scorso. Men¬ 
tre secondo l'agenzia di stam¬ 
pa iberica Efe i dirìgenti del 
Barcellona non hanno com¬ 
mentato la notizia, secondo la 
televisione olandese sarebbe 
stato proprio l'allenatore Jo- 
han Cruyff ad identificare l’uo¬ 
mo arrestato. La notizia è ve¬ 
nula a turbare la serenità della 
squadra che ti trova in questi 
giorni in Olanda per preparar¬ 
ti al campionato s|:àgnolo e 
giocare alcune partile ami¬ 
chevoli. Una nuova grana per 
Cruyfl che proprio ieri aveva 
ottenuto finalmente la regola¬ 
re licenza di allenatore dopo 
aver guidato una formazione 
europea O’Ajax) per almeno 
tre anni. 


■9 TORINO. La raccomanda¬ 
ta con la quale Livio Berruti si 
è candidato alla presidenza 
della Federatietica non è an¬ 
cora arrivala a destinazione. 
Ma Berruti non si preoccupa. 
«Sono fortunato», ha detto, 
«perché ho in tasca la ricevuta 
della raccomandata, In data 
25 luglio, con la quale ho spe¬ 
dilo alla Fidai la lettera con la 
mia candidatura alla presiden¬ 
za». 

' T«Noh ti può escludere», ha 
aggiunto, «una qualche mano¬ 
vra per mettermi fuori gioco 
ma prefensco ritenere che si 
tratti di un disservizio postale. 
Meglio pensare al noto males¬ 
sere di cui soffrono ie poste 
italiane che a qualche proble¬ 
ma interno deila Federazione. 
Se fra qualche giorno la mia 
lettera non fosse ancora arri¬ 
vata valuterò la necessità di 
promuovere un'indagine per 
rintracciarla». 

Il primo appuntamento 
congressuale per Livio Berruti 
saranno le eiezioni regionali, 
che ti svolgeranno nei prossi¬ 
mi mesi per ia scelta dei dele¬ 
gati che, entro 41 31 gennaio 
1989, eleggeranno il nuovo 
vertice della Federatletìca. 

Alla Fidai ribadiscono che 
la lettera non è ancora arriva¬ 
ta e tuttavia ritengono che si 
tratti dì uno dei mille disservìzi 
delle poste italiane. «Ci augu¬ 
riamo», ha detto un dirigente, 
«che Uirio Berruti abbia spedi¬ 
to la lettera con ia quale ti 
candida alla presidenza con 
raccomandata e che abbia 
quindi la ricevuta, in questo 
caso non ci saranno proble¬ 
mi». 


RICCIONE • Rotai Puccini - Td- 
(0541) 4t046. Vicino mera, tran¬ 
quillo, tutta camara sarvi» balconi, 
(amliiva. cucina cacalingi, Pensio¬ 
na complete luglio 30.000; agosto 
37.000 - 30.000 lutto compreso. 
Sconti bambini (1581 

RIMINI • panalona Altopino - Tal. 
(0541) 380077. Vicinissima mare, 
tranquille, giardino, gemere servizi, 
familiare, cucina cssatinga, gestio¬ 
ni proprietario. Pansions completa 
luglio 30.000 - 32 000. agosto 
38 500 > 32.000: settembre 
24.000. Bambini fino 2 anni scon¬ 
to 50% in bassa stagione (163) 

RIMINI - RIVABEILA • Rotai 
Prini, tal. 0541/25407 • 54043. 
Sulla spiaggia, tutta camere doccia, 
w c.. ascensore, ampio soggiorno, 
sala tv, bar. parcheggio. Agosto 
40 000 • 30 000, settembre 
25.000. tutto compreso, sconto 
bambini (157) 

RIMINI-San Giuliano Mara • Ro¬ 
tei RIvor • Tei. (0541) 26904. Di¬ 
rettamente sul mare, camere con 
bagno privalo, ascensore, parcheg¬ 
gio. Giugno, settembre 26 000, lu¬ 
glio 31.000: agosto 39 000 - 
, 31.000 Speciale dal 27/6 al 
9/7 bimbi fino 4 anni gratta. 

I Vsnteggiosi weekend (105) 

RIMINI • VISERBELLA - Centro 
' Alberghiero Heivetie Parco Mo¬ 
derni Hotala • Sul mare, pisoirta, 

I parcheggio,'discoteca, cinema. Da 
i 27.800. Speciale del 24 agosto: 
I bambini 16 600 Tel. 

' 0541/738262-734734 (146) 



Estratto di awiao di gara d^appatto 

L'A.Co.S 4.R. intenda procedere all'indizione della eotto- 
descritta ove a lieìtuione private: 
forniture ed inetallazione di Impianti di vantilazìone. con^ ! 
dìzlonamanto, igianic), Idrosanitari, estrazione fumi, aria 
compressa par il nuovo fabbricato ad uso officina, uffici 
e centrale termofrigorìfera in corso dì realizzazione, pres¬ 
so la seda di viale Carlo Berti Pichat: L. 1.800.000.000. 
Metodo di gara: L 2/2/1973, n. 14 art. 1 lett. e) con 
prasantazìone di offerta di prezzi unitari. 

La impresa intaraeeata alla partecìpazlona dovranno far 
pervenire le loro domande, redatta in carta legale, entro 
il 29 agosto 1988, inctirlzzandola a: A.Co«Se.R. - Casella 
Postala 1717 • 40100 Bologna. 

Allegati alla domanda dovranno essere presentati 1 docu¬ 
menti previsti dai bando di gara pubblicato integralmente 
sulla Gazzetta Ufficiala della Repubblica Italiana. La coph 
dal bando potranno altresì essere ritirate (xesso l'Ufficio 
Acquisti dall'A.Co.Se.R. • viale Berti Pichat 2/4 - Bolo¬ 
gna (tal. 051/287272). tutti 1 giorni feriali, asciuso 11 
sabato, dallo 8 alle 12. 

Le richiesta di partecipazione non sono in alcun modo 
vincolanti por l'Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Ing. Walther Bertarlnl 


l’Unità 

Domenica 
7 agosto 1988 
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Fonniila 1 Albereto si sfoga: «Il problema 
GpdUn^erìa è il motore, i “cavalli” 

sono tanti soltanto sulla carta» 
Fole position: sprint di Senna 


S M SENNA 20 60UTSEN 

(Bra McLaren) {Bei. Benetton) 
V27‘635 r27*970 

y 5 MANSELL 16 < 

f 1 (Gbr Williams) (I 

1 --.. \ 1 - 27”743 1 


11 Presi 

<Fra McLaren) 
1‘28'778 


18 NANNINI 

<Ha. Bonetton) 

I'20''4g3 

16 CAPELLI 6 PATRESE 

(Ma. March) (Ita.Wiliiams) 

1‘28’'350 1'28''568 


28 BERGER 
(Aut Ferrari) 

1‘29"244 

15 GUGELMIN 36 CAFFI 

(Bra March) (Ita Daltara)] 


«La Ferrari corre solo sui depliant» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BUDAPEST. C'è odore di 
sorpassi in aria. Il sorpasso del 
rampante brasiliano Ayrton 
Senna su Alain Prosi. Un sor* 
passo che potrebbe dare una 
svolta decisiva a questo son* 
nacchioso mondiale di Por* 
mula I. È i) sorpasso degli 
aspirati sul turbo, già presagi¬ 
to venerdì pomeriggio e quasi 
reallzialosi ieri pomeriggio. 
Niget Mansell ce l'ha messa 
tutta. Fino quasi ai termine 
delie prove è rimasto in testa. 
Ma Senna è un tipo che non 
molla; rischia l'osso del colio 
per ottenere quello che vuole. 
E, alla fine, ha ottenuto il mi- 

S llor tempo, sia pure prece- 
andò Mansell di appena un 
decimo di secondo. Ma que¬ 
sto basta ad assicurargli II van¬ 
taggio della poule-position. 
Un vantaggio non Indifferente 
SM una p^ia tortuosa come 
quella deH’Hungarorjng, dove 
partire in testa signillca avere 
la Attoria quasi in lasca, per¬ 
chè il sorpasso è un'impresa 
pressoché proibitiva. 

Prosi, che venerdì pomerig¬ 
gio aveva realiazato il miglior 
tempo, esce malconcio dalla 
doppia tornata di prove. Setti¬ 
mo, costretto pertanto a parti¬ 
re in quarta fila, preceduto da 
una pattuglia di aspirati, dovrà 


dare fondo a tutte ie sue risor¬ 
se, e anche rischiare qualco¬ 
sa, se vorrà risalire la corrente 
e mettere nel carniere quei 
punticin) che gli consentiran¬ 
no di restare nella scia di Sen¬ 
na per la volata del titolo 
mondiale. 

Ma gli aspirati gli renderan¬ 
no la vita difficile, se non im¬ 
possìbile. Il loro gran momen¬ 
to sembra finalmente giunto. 
Se ha fatto mirabilie un Man¬ 
sell colpito da varicella, sono 
andati benissimo anche Thier¬ 
ry Boulsen (Benetton) terzo, 
Ivan Capelli (March), quarto, 
Alessandro Nannini (Benet¬ 
ton), quinto, che ormai sem¬ 
bra averci preso gusto alle 
corse di testa, Riccardo Patre- 
se (Williams), sesto, Mauricio 
Cugelmin (March), ottavo. 

Mentre precipitano le Fer¬ 
rari, si fa notare Alex Caffi, de¬ 
cimo con la sua Dallara. men¬ 
tre l'italo-americano Eddie 
Cheever, sentendosi probabil¬ 
mente sempre più lontano da! 
mondo della Formula 1, ha ot¬ 
tenuto un modesto quattordi¬ 
cesimo tempo. Venerdì sera 
ha annunciato che al termine 
della stagione si ritirerà dalla 
Formula 1 per dedicarsi sol¬ 
tanto alle gare americane. 

□ ac 


€ra sorrisi e ottimismi di maniera si consuma il 
dramma della Ferrari, vettura senza più storia in 
questo campionato 1988 di Formula I e con una 
storia dai contorni alquanto incerti F>er la prossima 
stagione. Ieri, in prova, sia Gerhard Berger che 
Michele Aiboreto hanno vissuto renneslma via 
crucis, finendo distanziati non solo dal solito Sen¬ 
na, ma anche da un nugolo di aspirati. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPiCCLATRO 


■■ BUDAPEST L'allegria è di 
casa sotto il tendone del Mo- 
tor-Home della Ferrari. Mi¬ 
chele Aiboreto castioa riden¬ 
do il costume, a suo dire slea¬ 
le, di un giornalista prodigo di 
informazioni sul suo ipotetico 
passaggio alla Williams. Effi¬ 
ciente ed efficientista, Pier 
Giorgio Cappeiii, «occhi e 
gambe deH'lngegner Ferrari», 
abborda discorsi ad alto con¬ 
tenuto tecnico, mentre ti di¬ 
rettore sportivo Marco Picci¬ 
nini, affabiimente disposto al 
dialogo, continua a difendere 
con lo strenuo eroismo di un 
crociato i misteri di Maranel- 
lo. 

Per il cavallino rampante 
questa stagione è una intermi¬ 
nabile agonia. Tanto vale, al- 
(ora, proiettarsi nel futuro, le 
cui premesse peraltro, stando 
alla sarabanda delle indiscre¬ 
zioni, sono tutt'altro che ro¬ 
see.-Per questo, forse, Albore- 
to non sembra affatto avvilito 


all'idea di dover sloggiare e al 
termine delle prove ha di nuo¬ 
vo acceso il motore delle po¬ 
lemiche; «Quanti buoni consi¬ 
gli abbiamo dato noi piloti, 
ma i tecnici o non capiscono 
o fanno finta di non capire, il 
numero dei cavalli sono capa¬ 
ci solo di metterlo nei comu¬ 
nicati stampa». Un altro passo 
sulla strada dell'addio ma per 
mettersi al servizio di chi? 

•Della Williams? Mi piace¬ 
rebbe m<3lto». Allora è fatta e 
il pilota, un furbo di tre cotte, 
lo annuncia senza dirlo uffi¬ 
cialmente. Macché! Subito 
dopo. Aiboreto aggiunge ma¬ 
lignamente: «MI piacerebbe 
molto anche la McLaren». Tùt- 
(0 da ridire, allora; continue¬ 
ranno le voci vere, verosimiii, 
false; Albereto ha già firmato 
con la >Villiama‘. Aiboreto è 
della Dallara; A|bo|$to torna 
alla IVrrell, pronta ad acco¬ 
glierlo come un figliol prodi¬ 
go. Continueranno, anche 


perché il pilota, a confondere 
ancor più l'intreccio, ci mette 
un altro tassello: «Volete sape¬ 
re se il mio futuro sarà ingle¬ 
se? Direi di si. visto che gran 
parte delle scuderie sono in¬ 
glesi». 

Parla Aiboreto. e paria an¬ 
che Marco Piccinird. li diretto¬ 
re sportivo, da quando hanno 
preso a girare le voci di una 
sua partenza dalia Fenari, è 
diventato di una incredibile 
loquacità, fn sostanza, come 
ha sempre fatto, continua a 
non dire nulla. Ma adesso tan- 
piega molti più giri dì parole. 
M è lui a dare la ct^la ai 
giornalisti. A sentirlo, comun¬ 
que, tutto sembra rientrare 
nella normalità, tutto sembra 
procedere per il meglio nella 
migliore delle scuderie possi¬ 
bili. Anche il recente, ulterio¬ 
re disastro della Ferrari sem¬ 
bra quasi che fosse stato già 
messo in preventivo. «Abbia¬ 
mo qualche problema col mo¬ 
tore, e anche con l'aerodina¬ 
mica. Del reato, c'era da at¬ 
tenderselo. Su questa pista, in¬ 
fatti, gli adirati possono far 
valere il vantaggio del loro mi¬ 
nor peso». 

Non resta che pensare M fu¬ 
turo. Ma quale futuro? Nei 
giorni scorsi c'è stata da Mara- 
nello una fuga ineontroilata (o 
abilmente dosata) di notizie 
che screditavano li gioiello 
messo a punto da John Bar- 
nard nella quiete di Guildford, 
che in sostvtza sarebbe sol¬ 


GLI ALTRI 1111 

àaia {Minardi) 
r30'’103 

6* 

fila 

Warwidr (Arrows) 
r30"185 

Plqu«(Lotud 

1'30”405 

7- 

(Ila 

Cheavef (Arrows) 
1'30’'90a 

Aiboreto (Ferrari) 
r3r052 

8* 

fila 

Martini (Minardi) 
I’31”123 

OalmasILarrousst) 

rsrgoo 

9- 

«la 

Do Cosarla (Rial) 
rsv'MS 

Naka|ma,^tus) 

10- 

fila 

AIIM^jn^saa) 

Palnm|T^rell) 

11* 

fila 

Taroulnl (Coloni) 
I'32''l60 

StreIffMQS) 

rsz-'sés 

1? 

fila 


r32'’342 

ArnoiM^^ler) 

13* 

fila 

Modena (Eurobrun) 
1*32^614 


tanto un patetico bidone. «Il¬ 
lazioni, solo illazioni. Nessuno 
a Maranello può aver detto 
cose del genere. Certo il pro¬ 
totipo di^amard è un'anta- 
prengurazione (testuale, ndr), 
avrà bisogno di numerose 
modifiche, bisogna mettere 
nel conto una (unga gestazio¬ 
ne. Ma questo lo sapevamo 
già dall’agosto dell'anno scor¬ 


so, quando Bamard » mise al 
lavoro. Nessunasorpresa». 

Anche il non-implem del 
brasiliano Roberto Moreno, 
Ingaggialo per collaudare la 
nuova vettura, rientra nei pro¬ 
grammi? «Moreno è uno stru¬ 
mento di lavoro della Ferrari. 
Quando avremo bisógno di 
lui, non dovremo far altro che 
telefonargli». 


Moto. Gp d’Inghilterra 

Randy Mamola, il sogno 
californiano 

per la Cagiva di domani 


KindyNimolill 
piloti 
cillfonilmo 
dppouM 
iMplomdl 
WMgglo 
pramttium 
■ grtiMoinMM 



E il «ronzino rampante» è rimasto solo 


MTUM BARIOU 

si erano dati tita latitanza. Re- 


tm BUDAPEST. La Ferrari è in 
precipitosa perdita di popola¬ 
rità. ieri nella gran conca di 
Hungamorìng. già gremita da 
trentamila spettatori e final¬ 
mente Inondata dal sole, le 
rosse bandiere con II cavalli¬ 
no erano rare come le mo¬ 
sche bianche. Ancora lo scor¬ 
so arino, su questo stessa clr* 
cu||Ot.U popolo Ferrari appari¬ 
va dominante sui prati e sulle 
tribune, raggruppato in vaste 
Isole piene di animazione e 
fantasia. Ieri un solo striscione 
si innalzava su un mare di te¬ 
ste degli spettatoli, bianco co¬ 
me un simbolo di resa, a ren¬ 
dere l'onore delle armi a Ber- 
ger. Era firmato dalla Fan Club 
di Rappen (Austria). Ma 1 fans 


^stono solo gli irriducìbili. 
Coma Roberto Cervi e Deme¬ 
trio Garbuglio di Moriago in 
proirinclii ai IVeviso, membri 
delia Motoring Club e per la 
prima volta sul circuito nuda- 
pestino. Aggrappati alla loro 
bandiera non negano la deca¬ 
denza degli e/?tui» 48 m> per la 
casa di Maranello, ma imputa¬ 
no in parte la scarsa presenza 
di sostenitori alla Elisione 
del Gran Premio austriaco. 
«Chi veniva a Budapest anda¬ 
va poi direttamente in Austria. 
Due Gran Premi sono più sti¬ 
molanti (lì uno solo». La pen¬ 
sano prcssapoco allo stesso 
modo, ma con un più marcato 
pessimismo, Sandro, Daniele, 


Gianni, Beppe da Udine che 
non sono membri di un club 
ma che sono venml a Buda¬ 
pest del lutto privatamente. 
«Bisogna correre presto ai ri¬ 
pari se nem si vuole arrivare 
^la estinzione della specie 
Ferrari». Particolarmente aen- 
sibili le defezioni tra i ferrarisU 
emiliani che io scorso anno 
avevano qui una presenza 
massiccia. Si incontrano solo 
sparuti gruppetti provenienti 
da Modena, da Bologna, da 
Riminl. Demoralizzati, senza 
bandiere e senza speranze. 
Anche udinesi e trevigiani non 
sono propensi airottimismo: 
•Un terzo posto è il massimo 
che cì si può aspettare». Oltre 
tutto il popolo Ferrari è anche 
diviso. Una destra e una sini¬ 


stra. 1 primi incensano Albere¬ 
to e prevedono tempi ancora 
più bui per il cavallino quando 
Michele se ne sarà andato. Gli 
altri traviano petU la discus¬ 
sione: «E un brocco e liberar¬ 
sene è stata una decisione 
sa^ia». Imperturbabili di 
fronte a questi problemi Gerd 
Krabe e Birgii Piscateilo da 
Francotorte tengono alta una 
bandieniiossa eon «Forza Ità- 
iiB>. Laconici e un po' patetici 
affermano; «Sempre Ferrari 
Ober alle»». Per uscire dalla 
depressone chiediamo pareri 
sul circuito e sulla organizza¬ 
zione. impressioni suIrUnghe- 
na. Gli udinesi tessono le lodi 
della cucina ungherese ma il 
loro entusiasmo si fenna II. 
•L'organizzazione, almeno 
per il pubblico lascia un po' a 


deSderare. Non ci sono nem¬ 
meno i cartelloni a darci Infor¬ 
mazioni sulla gara, sul tempi. 
È quaS impossibile trovare 
bevande fredde tanto rari so¬ 
no i buffet che dispongono di 
frigoriferi. Peccato perché II 
circuito è bello e meriterebbe 
di più». I trevigiani che sono 
sistemati in un caroplg e che 
oltre che nella calatale hanno 
gironzolato nel attor¬ 

no a Hungaroring, nwno ri¬ 
portato Timpressione die 
l'Ungheria di Sa M livello 
dell’Italia di 31) anni fa e die 
città e villaggi Sano tenuti 
piuttosto male. Sono opinioni 
che altri, l bologneS per 
esemirio, non condividono 
(bel paese - ci dicono - popo¬ 
lo simpaticIsSmo, cl S sta be¬ 
ne). 


SI corre oggi sulla pista di Donington Park II Gran 
Premio d'mghilterra di motovelociti mondiale. So- 
np In gara le classi 125cc, 2S0cc e SOOcc. Nella 
meziolltro un Uwson ancora acciaccató ha dovu¬ 
to cedete il passo a Gardner, incalzato da C. Sar- 
ron, Rainey e da un Randy Mamola Impegnato a 
rtpoitare una moto Italiana, la Cagiva, ai vertici del 
motociclismo mondiale dopo anni di magra. 


Ciclismo. Oggi il Giro deU’Appennino con la leggendaria 
salita delle streghe a fare da setaccio per i prob^ili azzurri 


Chi supererà Fesame Bocchetta? 


LUCA DALORA 

■1 DONINQTON. «In inghll- 


Sì corre oggi la quarantanovesima 
edizione del Giro dell’Appennìno, 
una classica del nostro ciclismo resa 
famosa dalla tenibile salita della Boc¬ 
chetta. Nel suo libro d'oro figurano 
nomi illustri, dalFattuale commissa¬ 
rio tecnico della nazionale Alfredo 
Martini che si impose nel 1947 e che 


oggi avrà Toccasione per mettere a 
fuoco i probabili «azzurri» per I pros¬ 
simi Mondiali in Belgio, al campionis- 
Mmo Fausto Coppi. Favoriti in questa 
edizione sono Gianni Bugno, vincito¬ 
re negli ultimi due anni, Maurizio 
Fondrlest e gli «scalatori» Chioccioli, 
Ciupponi e Tomasini. 


OINO SALA 



1955, Fausto Coppi vince alla sua maniera, per distacco, il Ciro dell’Appennino 


minava nella scia di e 


terra posso anche vincere» 
aveva detto Randy Mamola, 
portacolori delia Cagiva. a 
RHeMi. Ora lo troviamo sulla 
pista di Donington Park dove 
oggi è in programma il G.P 
dlnghiiterra di motovelocità 
mondiale per te classi 250, 
SOO e 125 cc. È un po' abbac¬ 
chiato per via dei disturbi di 
Stomaco che gli hanno impe¬ 
dito di effettuare una prepara¬ 
zione specilica e di mantene¬ 
re la promessa fatta tre setti¬ 
mane or sono dopo il C.P. di 
Jugoslavia che lo aveva visto 
Ira ) protagonisti pur doven¬ 
dosi accontentare del quarto 
posto dietro a Gardner, Sar- 
ron, Rainey. 

•Cercherò di non deludere 
- ribadisce li californiano di 
Santa Clara - e questa pista, se 
la salute mi sorregge, rappre¬ 
senta Il posto giusto per vince¬ 
re la mia prima gara In sella 
alla Cagiva. Una vittoria che 
arriverebbe a coronare il lun¬ 
go e duro lavoro svolto con 
tutta la mia équipe per riporta¬ 
re finalmente alla ribalta una 
moto italiana nella massima 
cilindrata». 

Le «rosse» costruite dall a- 
zlenda di Schiranna dei fratelli 
CastigUoni, da una vita alle 
prese co) motociclismo, sono 
un po' le Ferrari della motove- 
locllà. Quest'anno poi che è 
stato assunto un campione 
del calibro di Mamola il tifo è 
andato alle stelle: schiere di 
appassionati seguono la squa¬ 
dra su tutte le mste con tanto 
di cartelli inneggianti a Mamo¬ 
la, e bandiere rosse con le in¬ 
segne della Cagiva. 

«I sono preso una grossa re¬ 
sponsabilità, ma il sottoscritto 


assieme a Roche e al prezioso 
Broccoli, drlver-collaudatore. 
cercherà, come stanno facen¬ 
do Berger e Aiboreto con le 
Ferrari, di rilanciare la Cagi¬ 
va». 

Dunque non è escluso che 
una «rossa» di Schiranna pos¬ 
sa avvicinarsi ai mosfn con le 
insegne del Sol Levante... 

•A Rjieka e a Le Caslellel, 
cosi come era avvenuto in 
Belgio, abbiamo (atto passi da 
gigante sulla via che porta al 
podio. Con I nuovi cilindri e le 
nuove marmitte il motore è 
migliorato, ma non ha ancora 
la stessa potenza degli avver¬ 
sari. Anche la Pirelli ha lavora¬ 
to benissimo. Inoltre, a tempo 
di record. ( tecnici delia Cagi¬ 
va mi hanno montato due fri¬ 
zioni completamente nuove 
rispetto a quelle usate in Fran¬ 
cia dove mi avevano condi¬ 
zionato la partenza. Comun¬ 
que la moto qui ha girato be¬ 
ne; l'unico inconveniente è 
ancora un eccesso di peso 
che limita un po' la velocità». 

Randy Mamola, classe 
1959, alla Cagiva ha trovato la 
seconda giovinezza ed è alla 
ricerca di quello scettro mon¬ 
diale che gli è sfuggito per ben 
sei volte con quattro secondi 
posti (1980-81-84 e l’anno 
scorso dietro a Gardner) e 
due terzi (1983 e 1986). 

«Sono come li vino di razza, 
miglioro sempre, ma devo pur 
trovare lo spunto per vestire i 
colori dell’Iride. Quest’anno 
ormai è (atta ma sto preparan¬ 
do il terreno per il 1989, e con 
le 'Tosse” di Schiranna per¬ 
ché adesso che tutti mi voglio¬ 
no, lo non mollo Resto con i 
fratelli Castiglioni e con i miei 
tifosi Italiani» 


■i PONTEDECIMO. È la vigi¬ 
lia del quarantonovesimo Giro 
dell’Appennino e nei versi di 
un poeta locale (Antonio Ca- 
nepa) trovo la storia di una 
corsa che non si è mai allonta¬ 
nala dalle sue tradizioni, da 
un costume che rispecchia la 
semplicità e la forza della gen¬ 
te ligure. Trovo il sapore del 
ciclismo antico in un tracciato 
che ancora oggi ha il maggior 
punto di riferimento nella sca¬ 
lata della mitica Bocchetta. 
Versi In cui si racconta di un 
certo Fausto Coppi, anno 
1939, corridore sconosciuto, 
indipendente tesserato per il 
Etopolavoro comunale di Tor¬ 
tona che in attesa della par¬ 
tenza si era accomodato sui 
gradini della chiesa per man¬ 
giare pane e mele 
Coppi arrivò terzo e fu un 
piazzamento che rivelò te sue 
doti di arrampicatore. L'anno 
dopo, l'esordio tra i professio¬ 
nisti e li clamoroso trionfo nel 
Giro d'Italia. Con la Bocchet¬ 
ta. il campionissimo aveva pe¬ 
rò un conto aperto e ci tornò 
nel 1955 per recitare la parte 
deil'uomo solo al comando. 
Spiccò li volo liberandosi di 
Bruno Monti e di Aldo Moser, 
piombò su Pontedecimo con 
una media (37.352) di rilievo 
anche per il ciclismo dei no¬ 
stri giorni. E SI andò al 1977 
per vedere Baronchelll mi¬ 
gliorare li record del tratto in 
salita' 22'46'' contro i 25' di 
Buratti e di Fausto. Tempi lon¬ 
tani e se permettete un altro 
tuffo nel passato, ricorderò 
anche l'Impresa di Alfredo 
Martini nell'agosto del 1947. 
La Bocchetta di allora non era 
ancora asfaltata. Era una stra¬ 
dina piena di sassi e di buche, 
una terribile carreggiala che 
tagliava ie gambe e mozzava il 


respiro. Alfredo Martini, in fu¬ 
ga da 200 chilometri, staccò 
Feruglio sulla prima rampa e 
superò il traguardo con un 
margine di 2'10''. Capito di 
quale pasta era fatto il nostro 
commissario tecnico, l'uomo 
oggi impegnato nelle opera¬ 
zioni azzurre per II campiona¬ 
to del mondo? Il gregariq 
Martini, il gregario di lusso in 
un ciclismo di ferro, il grega¬ 
rio che in una Cuneo-Pinerolo 
comprendente cinque colli 
(Maddalena, Vars, iseard, 
Mongmevro e Sestriere) ter- 


Bartaii. Buon terzo nella 
classifica finale del (^ro d'Ita¬ 
lia 1950 vinto da Kot^et su 
Bartali, nuovamente terzo nel 
Giro della Svizzera 1951 (pri¬ 
mo Koblet, secondo Kubler) e 
secondo nella Parigi-Tours al¬ 
le spaile di Dupont. 

Qciismo di ferro, mi è scap¬ 
pato dì dire con quel tanto di 
nostalgia che qualcuno po¬ 
trebbe rimproverarmi, ma che 
non è soltanto mia. Martini, 
comunque, chiama tutti alla 


realtà del presente. «È cam¬ 
bialo il mondo, guai se ci fer¬ 
massimo ai vecchi libri d'oro. 
Lavonamo seriamente e ve¬ 
drete lo sport della bicicletta 
riprendere quota», ammoni¬ 
sce il responsabile della na¬ 
zionale italiana. Già, il presen¬ 
te, cioè Pontedecimo (una 
delle roccafortf della Genova 
operaia) che raccoglie i cento 
c più protagonisti dell'odierno 
Giro dell’Appennino nella se¬ 
de deila «Fratellanza», società 
di mutuo soccorso (ondata 


nel 1872, un ambiente dove le 
strette di mano e gli auguri so¬ 
no in sintonia con le battaglie 
per una vita migliore. 

Sono ancora molti I candi¬ 
dati alla maglia azzurra, sono 
almeno una tienllna e, anche 
se i nomi dei 14 convocati 
usciranno dopo la Coppa 
Agosloni (18 agosto), è chia¬ 
ro che l'esame di oggi avrà la 
sua importanza. Esame di 
marca Bocchetta, per inten¬ 
derci, una prova di 234 chilo¬ 
metri che presenta altri disll- 
velli nelle punte della Casta¬ 
gnola, della Scollerà e del 
Giovi, ma che vivrà le fasi più 
calde su quei tornami ancora 
tanto famosi e tanto cattivi. 
Tornanti con pendenze che 
vanno dall'otto al quindici per 
cento, (ratti che vìa vìa diven¬ 
tano gradini, nove chilometri 
che faranno una tremenda se¬ 
lezione. E qui Martini vaglierà 
le condizioni di Gianni Bugno 
(vincitore delle edizioni '86 e 
'87) e di Maurizio Fondriest, 
qui si vedrà la tenuta di Saron- 
ni e di Gavazzi, qui non po¬ 
tranno nascondersi i vari 
Chfocchloli, Giupponi, Visen- 
lini. Volpi, Tomasini, Cassani 
e Pagnin. Anche Giovannelti, 
Maurizio VandelH, Amadori. 
Coìagè, Salvador e quel Gag- 
gioii primattore in molte gare 
americane sognwo l’azzurro; 
anche il vecchio Baronchelll, 
animato da ben sei vittorie 
consecutive nell’Appennino 
che va dal '77 air82, cercherà 
di mettersi in luce. 

Insomma, farà da giudice la 
Bocchetta, denominata (a sa¬ 
lita delle streghe. E chi perde¬ 
rà la bussola sulla collina, qua¬ 
si certamente vedrà il suo no¬ 
me uscire dal taccuino di Al¬ 
fredo Martini. 


Mike Tyson 
si dà alla 
pubblidtà 



Rtl 


In attesa di trovare avversari degni di lui. Mike lyson (nella 
foto) imbattuto e incontrastato campione del mondo dei 
massimi, ha deciso di impiegare in modo forse più piace¬ 
vole, ed altrettanto remunerativo, li suo t<ìmpo libero. Al 
riflettori del ring alternerà, infatti, le luci ed i parchi-lampa¬ 
de degli studi tetevjsjvì e forse cmematografici. Mike lyàon 
è entrato, in altre parole, nel grande giro dello «show 
business e delia pubblicità», e sono in molti a p^onortica^ 
gli un successo pari a quello conseguito sul quadrato. Nel 
futuro pugilistico dì Tyson c'è un incontro con Frank Bru¬ 
no. il campione inglese deha categoria, che dovrebbe af¬ 
frontare il 3 settembre prossimo allo stadio di Wembley. 
Sfidante numero due è stato designato l'italiano Francesco 
Damiani. 


Pereira 

del Corinthians 
fola fine 
di FascetU 


Tutto il mondo è paese. Il 
Corinthians di San Paolo 
del Brasile si è con^rtato 
come la Lazio con Eugenio 
Fascetti. Pochi giorni dopo 
aver conquistato II titolo 
deito Stato di San Paolo, U 
tecnico del Corinthians, 
Jair Pereira, è stato esonerato. 11 contratto di Pereira era 
scaduto e doveva essere rinnovato ma, irritato per certi 
atteggiamenti del tecnico, il presidente delia squadra. Vi- 
cente Matheus, Io ha cacciato come appunto fece Calieri 
con Fascetti. Stupore tra I tifosi e incertezza su! futuro della 
squadra, mentre Pereira è impegnato a guidare la naziona¬ 
le dello Stato di San Paolo, per la dìsputa di un torneo con 
le nazionali di altri tre stali brasiliani. 


Lamborghini, 
forse rinuncia 
alla Formula 1 
per «1989 


La LomborghinI forse ci ri¬ 
pensa: rinuncerà ad entrare 
m Formula 1 il prossimo an¬ 
no, come precedentemen¬ 
te annunciato. Inizialmente 
il programma della casa 
americana era di (omlra i 
suoi nuovi propulsori aspi¬ 
rati da 3.500 cc. a tre scuderie: la francese Lola Lanousie, 
l'inglese March Leython House e l'italiana Dallara scuderia 
Italia. La March aveva fatto sapere di voler rinunciare al 
nuovi propulsori progettati dall’ex ingegnere della Ferrari, 
Mauro Forghieri, per passare ad altra casa. La stessa scu¬ 
deria Larrousse probabilmente rinuncerà, cod come (a 
Dallara. Ciò va ricondotto alle difficoltà della Lamborghini 
di mettere a punto per tempo tutto il complesso di gestto- 
ne’eletironica del nuovo motore che viene preparato parte 
negli Stati Uniti, parte in Italia. Il programma Formula uno 
della Lamborghini non verrebbe pero annullato bensì sol¬ 
tanto rinviato, perché l'interesse per le corse automobili¬ 
stiche resta invariato sia alla Lamborghini sia alla Chiysier 
che ne detiene il pacchetto azionarlo. 


Trionfo 
della lancia 
al Rally 
d’AigenUna 


Tripletta della Lancia all'ot¬ 
tavo Rally di Argentina, ol¬ 
iava prova del campionato 
del mondo. La vittoria è an¬ 
data alla Lancia Delta Marti¬ 
ni di Jorge Recalde che ha 
preceduto il compagno di 
squadra MikI Biàtion e li pi¬ 
lota «privato» austriaco Franz Witmann. Al quarto posto 
l'Audi Quattro del tedesco StohI ed al quinto la Subaru 
4WD di Ceiri. Per la Lancia è questa la 47* vittoria in gare 
di campionato del mondo ed è U settimo successo stagio¬ 
nate su otto partecipazioni. Oltre 50.000 spettatori hanno 
accolto a Cordoba l’entrata delia Lancia Delta Martini d| 
Jorge Recalde che entrato nello stadio con fa bandiere 
italiana rnindandoto delirio tutti gli argemini e gll ltalianl.' 
Al suo fianco la Delta di Biasìon che con il secondo posto 
ha aumentato la prima posizione nella classifica del cam¬ 
pionato mondiale piloti. Ora a Biasion manca solo un 
piazzamento in una delle prossime gare per laurearsi cam¬ 
pione del mondo.-Per la prima volta sarebbe un Italiano a 
vincere. 


KNmeO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Ralnao. 22.45: La domenica sportiva. 

RaMoe, 14.15: «Diretta sporti; Automobilismo, da BudweM. 
Gran Premio d'Ungheria di Formula I ; Canottaggio, da Mila¬ 
no, campionato dei mondo jr.; 20: Domenica sprint. 

RaJtre. 12.40: Motociclismo, da Donington, G.P. d'inghiltem 
I25cc; 13.40: Tennis, finale coppa Vaierìo; 14.10: Motocicli¬ 
smo, da Donington, G.P. d’Inghilterra 250cc: Ciclismo, da 
Pontedecimo, Ciro. dell'Appennmo; Motociclismo, da Do¬ 
nington, Gp d’Inghilterra SOOcc; 19 Domenica gol. 

Italia 1. 12.5^ Grand Pnx; 21: Calcio. Verona-Mllan, 

Odeoo. 13: Top motori. 

Tmc, 12.15: Tmc Sport; Motociclismo, da Donington. Gp d'In¬ 
ghilterra 12Scc; Automobilismo, da Budapest, Gp d’Unghe- 
na dì Formula 1; 16.30: Motociclismo, da Donington, Gp 
d’Inghilteira 250 e SOOcc; 17.50: Calcio, torneo di A^iste^ 
dam. 

Capodlstrla, 12.30: Motociclismo, Gp d’Inghilterra 125cc: 
13.45: Donna Kopertina (replica); 14.10: Juke box (replicaò: 
14.30: Automobilismo, Gp d'Unghena di Formula 1; 16.30; 
Motociclismo, Gp d'Inghilterra. 250 e SOOcc; 18.30: Juke 
box (replica); 19: Calcio. Reai Madrid-Feyenoord, da Rot¬ 
terdam; 20.45: Basket. Selezione olimpica Usa-Alt Stars Nba 
East; 22.40: Automobilismo, Gp d'Ungheria (repUc(0> 


BREVISSIME 


McEuroe e Becker lo semlfloale. Boris Becker, che ha battuto 
la rivelazione dei campionati americani di tennis, il senega¬ 
lese Doumbia, e John McEnroe sono due dei quattro semifi¬ 
nalisti dei campionati. 

Juventus In salute. Neiramichevole giocata dalla Juventus 
contro la «primavera» bianconera, a Villar Perosa, successo 
per 10-0. Doppiette di Altobelli, Laudrup e Mauro, e gol di 
Barros, Buso. Alessio e IVicella. 

Minacce sul camirionato Jugoslavo. Minacce di stampo mafio¬ 
so sul campionato di cateto jugoslavo, che ha preso il via 
ieri. Due dirìgenti della Federcateio hanno ricevuto minacce 
di morte, perchè era stato respinto il ricorso del Sutjeska 
retrocesso perchè rincontro col Celik-Prìstìna era stato truc¬ 
cato. 

Coppa Valerio alla Svezia. La Svezia ha vinto la 19ma edizione 
della Copa Valerio di tennis, riservata agli Under 18, batten¬ 
do Israele 2-0. L’Italia è giunta solamente decima, decima. 

Un Pescara brasiliano. Qust’anno il Pescara «parlerà» brasilia¬ 
no: dopo i carioca Ju.nìor ed Edmar, liquidato io jugoslavo 
Sliskovic, ieri è stato perfezionato l'acquisto di Milton Quel- 
roz De Paixau, più noto come «Tita». 

Boxe, Paes mondiale del piuma. Il messicano Jorge «Marome¬ 
ro» Paez ha conquistato il titolo mondiale dei piuma Ibf, 
battendo ai punti, in 12 riprese, l'americano CaMn Brawe. 

Coppa Philips al Torino. Il Torino ha conquistato la Coppa 
Philips battendo nella finale l'Everlon 4-3 dopo i calci dì 
rigore, f 90' regolamentari erano finiti 2-2. 

Bologna In evidenza. Il Bologna ha battuto 12-0 la «primavera» 
del Latina neli'amlchevole giocata a Sestoia. In grande evi¬ 
denza il cileno Rublo (4 gol e tre palO; doppiette di ùreneo 
e Poli. Gli altri gol messi a segno da Stringara, Demol, Neri e 
Quaggiotto. 
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Gelosia e vecchi merletti 


John G. Reeder si occupa del caso Telfen un furto 
danaroso ha portato la sua azienda al yimm 
ladro è sparito. Seguendo per caso un processo, Ree- 
dar scopre una st^ don^ arrestata mentre tra¬ 
sportava una vali^ piena di sdiegge di marmo. Qie 
pensare, quando si identìikst la d(mna come Rebecca 
Welfbrd, vedova di un professore ddl'Univasità di 
Edimbu^o e donnatutto^ in casa di Sidney Telfer? 
Reeder indaga, interne all'amica Margherita. 


I l signor Reeder era appog¬ 
giato alla palizzata di legno 
ed osservava con occhio 
malinconico II giardino, at- 
, traverso la siepe di bosso 
che lo, proteggeva, quando la porla si 
apri .0,11 donnone usci di casa con le 
braccia nudo « un gremblulone davanti. 
In ung mano teneva una cassetta per le 
immondizie che vuotò In un secchio 
nascosto, nell'altra uno spazzolone. 

Il signor Reeder si sottrasse rapida¬ 
mente alla sua vista. Dopo un moménto 
udì richiudere la porta e lece di nuovo 
capolino. DI vlalettl selciati di marmo 
non al Vedeva traccia In tutto II giardi¬ 
no; tulli eraho Coperti di ghiaia Com¬ 
pressa. Il signor Reeder andò alla piò 

vicl«|a cabine leleIsnIsapchlaijijlllllHR 

•• Rimarrò Ione assente lutto il gior¬ 
no - annunziò. 

Il plgnor Sidney Teller non aveva da¬ 
to il minimo segno di vita, per quanto 
Reeder sapesse con sicurezza che era 
in CAMv 

Oli affari della ditta Telfer erarra nette 
mimi 461 liquidalori, i quali avevano già 
convocato la prima adunanza dei credi* 
tori. SldnaVi a quanto si diceva, era sta* 
lo costretto a letto e dal quel sicuro 
rifugio aveva scritto un biglietto alla sua 
segretaria per ordinarle di bruciare «tut* 
tele carte relative ai miei affari privati*. 

Ed aveva anche aggiunto un poscrit' 
io: «Potrei parlare con lei di affari, pii* 
ma che io parta?*. La parola «parta» era 
stata poi cancellata e sostituita con un 
«mi ritiri». Il signor Reeder aveva visto 
quella lettera, come vedeva tutte Quelle 
che intercorrevano fra Sidnev e Vuffi* 
ciò, per un accordo preso coi liquidato¬ 
ri. Ed ecco, in parte, Il motivo per cui il 
signor Reeder s'interessava tanto al nu¬ 
mero 904 dei viate di circonvallazione. 

Era quasi buio quando una grossa au¬ 
tomobile andò a fermarsi davanti ai 
cancello di quella medesima casa. E 
anche prima che il conducente potesse 
scenderne, la porta del numero 904 ai 
spalancò e Sidney Telfer ai precipitò 
fuori, con una valigia per mano; in una 
di esse il signor Reeder riconobbe quel¬ 
la che era servita alla direttrice di casa 
per riporvi il marmo rubato. 

L'autista prese in consegna le valigie, 
gettandole nell'interno delia vettura, 
sulla quale Sidney sali frettolosamente. 
Lo sportello fu richiuso e l'automobile 
scomparve rapidamente, dietro la cur¬ 
va dei viale. 

11 signor Reeder $\ dispose quindi ad 
attendere nelle vicinanze del cancello 
della villa. 

Venne il crepuscolo e con esso il ve¬ 
lo della nebbia di Regent’s Park. La ca¬ 
sa era al buio, con un unico filo di luce 
che usciva dalla porla d'ingresso, e nes- 
sun rumore turbava la quiete alt'ìnior- 
no. La donna era ancora II; la singora 
Rebecca Telfer, bambinaia, compagna, 
tulrice e moglie; la signora Teller, la 
direttrice segreta della Società Telfer. 
donna dominatrice, che. non contenta 
di sposare un povero ragazzo debole 
che aveva venl'anni meno di lei, aveva 
fatto uso della propria intelligenza do¬ 
minatrice ma mal preparata per dirigere 
gli affari della ditta, nel quali non capiva 
nulla, mandandola per conseguenza in 
rovina, il signor Reeder aveva fatto 
buon uso del tempo trascorso negli uffi¬ 
ci dello Stato Civile. Gli era stato quasi 
altrettanto facile ottenere una copia del 
certificato di matrimonio, quanto una 
copia del testamento. 

Egli si guardò intorno ansiosamente. 
La nebbia si dissipava, con suo grandis¬ 
simo disappunto, poiché, per quello 
che aveva da fare, I oscurità non sareb¬ 
be mai stata troppa. 

E ad un tratto avvenne una cosa sor¬ 
prendente; una vettura giunse ai passo 
dal viale e andò a fermarsi al cancello. 

- Credo che sla qui, signorina - dis¬ 
se il conducente e una ragazza saltò sul 


marclapiade. 

Reeder riconobbe la signorina Mar¬ 
gherita fielman. Ma egli attese che la 
ragazza avesse pagalo la corsa e che la 
vettura ai fosse allontanata, prima di 
uscire dall’ombra. 

Ohi signor Reeder. che paura mi 
ha fatto! > esclamò ella con voce altera¬ 
ta. - Vado a trovare II signor Telfer che 
sta malissimo... No, me lo ha scritto la 

g overnante, pregandomi di venir qui al- 
i sette. 

• Ah. sii Ebbene, suonerò il campa¬ 
nello per lei. 

La ragazza lo Informò allora che non 
era necessario suonare; aveva la chiave 
che la govelltante le aveva mandato In¬ 
sieme al biglietto. 

* E soltl in casa, col signor Telfer 
che non vuole assolutamente un'infer¬ 
miera di mestiere disse Margherita - 
e... 

» Abbia la bontà di parlare più pia¬ 
no, signorina - raccomandò il signor 
Reeder a voce bassissima. - MI perdoni 
l'impertinenza, ma se |l nostro amico è 
malato... 

Ella s'impressionò sulle prime della 
sua insistenza. 

- Non mi può udire da qui'osservò, 
abbassando tuttavia la voce. 

- Può anche darsi di si. I malati sono 
molto sensibili alla voce umana. Mi di¬ 
ca come ha avuto la lettera. 


La chiave entra 
nella toppa 
C'è una cabina 
telefonica 

Nessuno era entrato nella casa o ne 
era uscito... tranne Sidney. E Sidney, 
nella sua cieca paura, avrebbe t^bedi- 
to a puntino alle istruzioni di sua mo- | 
glie. I 

- E non conteneva una frase come 
questa: «Riporti la lettera con sé»? 

- No - disse la ragazza stupita - ma 
la signora Wellord mi ha telefonalo, po¬ 
co prima che la lettera arrivasse, per 
dirmi di aspettarla e dì portarla poi con 
me, perché non voleva che la corri¬ 
spondenza privala del signor Telfer ri¬ 
manesse in circolazione, Ma perché mi 
domanda lutto questo,, signor Reeder? 

E forse accaduto qualcosa di male? 

Egli non rispose subito, ma spinse il 
cancello, camminando poi senza far ru¬ 
more sull'erba del praticello che corre¬ 
va parallelo al sentiero. i 

-- Apra la porta, vengo anch'io con ' 
lei ' e poiché ella esitava soggiunse: > 
Faccia come le dico, la prego. 

La mano che mise la chiave nella 
loppa tremava alquanto, ma finalmente 
la serratura scatto e la porta fu aperta. 
Un lumicino da notte ardeva sul tavoli¬ 
no dell'Ingresso molto vasto, a pannelli 
bianchi. A sinistra, vicino alla scala, di 
CUI soltanto i primi gradini erano visibì¬ 
li, Reeder osservò una porticina slretla 
che era rimasta aperta e, facendo un 
passo avanti, vjde una minuscola cabi¬ 
na telefonica, Ih quel momento una vo¬ 
ce parlò dal pianerottolo soprastante, 
una voce profonda e sonora che egli 
conosceva benissimo. 

- E lei, signorina Belman? 

Margherita andò a piè della scala e 

guardò in su, col cuore che le batteva 
forte. 

- Sì, signora Welford. 

- E ha portato la lettera? 

- Sì. 

Il signor Reeder scivolò lungo la pa¬ 
rete fino a giungere a pochi passi dalla 
ragazza 

- Bene - disse la voce profonda -- 
Vuol chiamare il dottore? Circle 743. 
Gli dica che il signor Telfer ha avuto una 


ricaduta. Troverà il telefono nell'ingres¬ 
so. Richiuda la porta dietro di sé, per¬ 
ché Il campanello disturba II malato. 

Margherita guardò il suo compagno 
che lece un cenno affermativo. 

Quella donna lassù voleva acquistar 
tempo; ma per che fare? La ragazza gli 
pasrà davanti; egli udì II tonfo sordo 
delia porta imbottita che si richiudeva e 
uno scatto che lo fece voltare di colpo. 
La prima cosa che osser\‘ò fu che la 
porta della cabina non aveva la mani¬ 
glia, la seconda che il buco delia serra¬ 
tura era coperto da un disco di metallo, 
che, come egli accertò più tardi, era 
foderalo di panno. Senti la voce debole 
della ragazza che parlava e mise l’orec¬ 
chio alla toppa. 

- L'apparecchio è isolato... Non mi 
riesce di riaprire la porta. 


Senza un secondo d'esitazione egli 
volò su per le scale con l'cmibrelìo in 
mano e quando giunse sul (Naneroltolo 
udii il tonfo di una porta che si richiude¬ 
va. Subito capì di dove prowniva quel 
rumore, e cioè da una pmta alia sua 
sinistra, che metteva in una stanza im¬ 
mediatamente sopra l'ingresso. La por¬ 
ta era chiusa a chiave. 

' Apra questa porta - gridò, ma gli 
rispose soltanto una risata. 

Il signor Reeder tirò con forza il gros¬ 
so manico del suo ombrejip; tm lampo 
d'acciaio balenò in aria, mentre egli la¬ 
sciava cadere la parte inferiore deil'om- 
brello e subito dopo egli si trovò in ma¬ 
no una lama di coltello di una quindici¬ 
na di centimetri di lunghezza. 

Bastò un colpo contro un pannello 
della porta per fare spaccare in due il 


legno sottile, come se fosse stalo carta. 
Un secondo dopo la porta aveva una 
larga fessura attraverso la quale egli fe¬ 
ce passare la canna della sua rivoltella 
automatica. 

- Posi quel bricco o le riduco il viso 
a una poltiglia > disse il signor Reeder 
con fermezza. 

La stanza era chiaramente illuminala 
ed egli r>e vedeva benissimo rinlemo. 
La signora Welford era in piedi davanti 
a un grosso himaiolo di fprma quadra¬ 
la. la parte più stretta del quale si perde¬ 
va nel pavimento. In mano aveva un 
grosso bricco di ferro smaltato ed altri 
sei si trovavano a portata della sua ma¬ 
no. In un angolo della stanza c'era un 
gran serbatoio circolare, da una certa 
altezza dei quale usciva un grosso tubo 
di rame. 


La donna voltò verso di lui un viso 
imbambolato, senza e^ressione. 

- Voleva fuggire con quella ragazza, 
dopo tutto quello che ho fatto per lui! 

' Apra la porta. 

La signora Welford posò il bricco e si 
passò una mano sulla fronte. 

' Sidney è il mio tesoro - disse poi. 
' lo l'ho allevato, l'ho educalo e c era 
un milione > lutto in oro » In quel basti¬ 
mento... ma lo hanno derubato. 

Parlava di una delle malaugurate im¬ 
prese della ditta Telfer di quella nave, 
affondata più di trecento anni addietro, 
per il ricupero della quale il denaro del¬ 
la ditta era stato versato a piene mani. 
Ed era pazza. Reeder aveva indovinato, 
fin dal primo istante, il punto debole di 
quella donna dal carattere dominatore. 

• Apra la porta, perché possiamo 
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parlarne. Sono perfettamente sicuro 
che il progetto per il ricupero defla na¬ 
ve era ottimo. 

- Ah, s{? •• interrogò ella vivacemen¬ 
te, e un minuto dopo la porta veriiM 
airérta e il signor Reeder potè entrare 
nella stanza. 

- Prima di tutto mi dia la chiava dil¬ 
la cabina telefonica. Lei sbaglia maolil* 
tamente su quella ragazza, che é mii 
minile. 

La donna lo guardò, quasi come sa 
non capisse. 

- Sua moglie? - un lenio sorriso la 
trasfigurò il volto. - Ma come! Allora 
ero una stupida: ecco la chiave. 

Egli la persuase a scendere con hil al 
pianterreno e quando la ragazza impau- 
nta fu liberata dalla sua prigione, Ree¬ 
der le bisbigliò qualche parola ed etta 
fuggi da quella casa. 

- Dobbiamo andare in salotto?'do¬ 
mandò egli, e la signora Welford ve lo 
precedette. 

' E ora, mi vuol dire come h* faRo 
ad avere tante nozioni di chimica? v le 
domandò egli con ckRcezza. 

Era seduta suìl'orlo del divano, con 
le mani strette In greiqbo, e gli Occra 
protondamente infossati fissi lul tappe'- 
to. 


L'addo dwWrfco 
neUa 


deldeUtto 

- Me l’aveva dello John, il mlo.pri- 
mo marito. John era professore 4i Chi¬ 
mica e di scienze naturali e m'i n seg n ò 
anche a servirmi della fornace eMpEa. 

È facilissima ad usarsi, avendola coe¬ 
rente, e qui, in casa, noi faccimno lutto ' 
con l'elettricità, dal riscaldamento àiia‘ 
cucina e airilluminazione. Quando tridi 
che il mio tesoro era rovinalo per 

mia, dopo essermi informare di qwmto 
denaro avevamo alla banca, dissi a titi* 
lingham 4i ritirarlo e di portarlo a mOi 
senza che Sidney lo saprèse. E|^ vefim 
qui una sera, dopo che io eÒlri mandilo 
Sidney... a Mghton. mi pare- Paci h|tto 
da me; mi» un'altra sernoura alla Citri¬ 
na telefonica e attraverso il soffitto di 
questa feci passare il tubo. Era facile in 
(al modo disperdere ogni esalazione, 
con tutte le porte e le finestre iqreire e 
un ventilatore etettrìco suiti bocca del 
tubo. 

Ella gli $tava parlando di una fofireco 
improvvisare nella serra, quando arrivò 
la polizia col medico l^ate ed i^a ae 
ne andò con loro, piangendo, perchè 
non cì sarebbe stalo più nessuno a stf- 
rare le cravatte di Sidney o a prepaiargU 
ie camicie. 

il ^gnor Reeder condusse l'ispcAlore 
nella stanza del primo iriano, per fargli 
vedere che cosa conteneva. 

' Questo fumaìoio va a finire ifelli 
cabina telefonica > cominciò. 

- Ma questi recipimti !z>no vuoti ' 
interruppe il funzionario. 

Il signor John Reeder accese un 
fiammifero e lo introdusse in uno del 
bricchi. A un centimetro daH'orfo il 
fiammifero si spense. 

- Monossido carbonico-dissonilo- 
ra. - Si ottiene immergendo schegge d| 
marmo nell’acido cloridrico: lei troveffi 
il miscuglio nel serbatoio, il gas è Inco- 
loro, inodoro e pesuite. Si può (foli 
versare da una brocca come se fosse 
acqua. La donna avrefobe potuto com¬ 
prare il marmo, ma aveva paura dTde- 
star sospetti. Billingham fu ucciM^Ood, 
Lo fece andare nella cabina (eletonica 
e probabilmente fu lei stessa a 

re la porta dopo che egli fo entrato, e 
quindi lo uccise senza dolore. 

- Che cosa fece del cadavere? -- do¬ 
mandò il funzionario Inorridito. 

- Venga nella serra > rispose li si¬ 
gnor Reeder e non si a^tti di vedera 
degli orrori: una fornace elettrica può 
benissimo dissolvere un diamante. 

Il signor Reeder tornò a casa quella 
sera in preda a un gran turbamento di 
spirito e per un'ora rimase a pasiegglik- 
re su e giù nel suo vasto studio di Bfo- 
ckley Road. ^ 

Fra sé andava rimuginando un pria- 
biema dì vitale importanza: do^a o 
non doveva fare ie sue scuse a Mafglre- 
nta Belman per averla fatta passare (rèr 
sua moglie? 

Fina 

Domani la prima puareta di 
•L'evaso da Slofdliig» 
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